



Martedì vertice Berlusconi-sindacati. A Bari fischi per il cavaliere 

AUamie pensione 
Già 120niìla in fuga 

Congelati aumenti e contingenza? 



Per favore 
siate seri 

SERQIO COFFERATI 

■ ■ ^ 1» ASSAI DimCILE 

I , ’ ritrovare in tempi 

recenti tanta disin- 
I j voltura e irrespon- 
sabilità nell'afiron- 
w—mm tare il tema delica¬ 
to della previdenza, ^ come 
quella dimostrata da molti 
esponenti delle forze di go¬ 
verno. Sono state fatte affer¬ 
mazioni gravi da parte di mi¬ 
nistri autorevoli, poi corrette e 
smentite. Sono state avanzate 
ipotesi di tagli delle situazioni 
previdenziali in essere imme¬ 
diatamente seguite da dichia¬ 
razioni rassicuranti verso tutto 
0 tutti. ■ . ■ , -• 

Il risultato di questa babele 
di linguaggi e intenzioni è ora 
davanti agli occhi di tutti: si ò 
diflusa Ulta grande preoccu¬ 
pazione tra 1 lavoratori e ì 
pensionati; decine di migliaia 
di lavoratori pubblici e privati, 
che hanno maturato i requisiti 
per accedere alla pensione e 
che fin qui non li avevano uti¬ 
lizzati, chiedono di andarse¬ 
ne spaventati dalle prospetti¬ 
ve future, tanti lavoratori sono 
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■ ROMA. Il polverone sulla previdenza 
alzato dalla maggioranza ha ottenuto un 
risultato: ha causato il panico e provoca¬ 
to la «grande fuga» dei pubblici dipen¬ 
denti verso il prepensionamento. Fino ad 
agosto erano già 79 mila quelli che han¬ 
no chiesto e ottenuto di andare in pen¬ 
sione, mentre le domande piervenute sa¬ 
rebbero già 120 mila. Bloccare le pensio¬ 
ni di anzianità nel pubblico impiego? 
«Inutile - dice Giuliano Cazzola - il dan¬ 
no è già fatto». 

Intanto, dopo un ennesimo vertice in¬ 
terministeriale s-voltosi ieri mattina, si fan¬ 
no sempre più precise le proposte che il 
governo - su suggerimento del Tesoro - 
[XJtrebbe varare. Secondo «fonti autore¬ 
voli», il piano prevede il blocco degli au¬ 


menti della scala mobile sino alla fine del 
'96, seguito da fotti tagli negli anni suc¬ 
cessivi e disincentivi più forti di quelli at¬ 
tuali per chi decide di andare in pensione 
in anticipo, Il ministro del Lavoro si ribel¬ 
la: «È solo strillonaggio di notizie». In visita 
a Bari Silvio Berlusconi, in contrasto con 
quanto ! ministri stanno preparando, ha 
insistito: «Non taglieremo nulla ai pensio¬ 
nati». E lo ha detto ai giornalisti che gli fa¬ 
cevano notate che, tra molti applausi del¬ 
la gente, c'erano anche tanti che lo fi¬ 
schiavano. 

Continua intanto in tutta Italia lo stillici¬ 
dio di scioperi, cortei, assemblee contro i 
tagli annunciati dal governo. Martedì l'at¬ 
teso incontro tra Berlusconi e i sindacati. 




CASCELLA DISIERÀ DONOI GIOVANHINI LACCABÒ RISARI 
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Il ministro Berlinguer 
«I miei colleghi 
non mi fanno lavorare» 


■ ROMA. Un'altra grana per il governo. A farla esplodere è 
Sergio Berlinguer che denuncia: il mio ministero, quello per ; 
gli italiani all'estero, praticamente non esiste; non mi fanno 
lavorare. «Non interessa più? E allora abbiano il coraggio di 
buttarlo». Gli strali di Berlinguer sono rivolti contro la Farnesi¬ 
na. Dal suo collega Martino arriva una replica ironica e .sfer¬ 
zante che innesca un battibecco. 

ROBERTO ROSCANI 
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Cinque cubani tentano di raggiungere le coste della Rorida a bordo di una zattera 


Accordo sui profughi tra Usa e Cuba 


■ MIAMI. Accordo fatto tra il governo americano e quello cuba¬ 
no per frenare e regolamentare l'immigrazione daH'isola caraibi¬ 
ca verso gli Usa. Le trattative, che si sono svolle a New York, sono 
state definite «soddisfacenti» dal portavoce del governo di Wa¬ 
shington. Gli Usa concederanno almeno ventimila pennessi an¬ 
nui di immigrazione a cittadini cubani e, straordinariamente, 
•smaltiranno» le richieste regolari di espatrio negli Stati Uniti gia- 


MASSIMO CAVALLINI 
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centi pres.so la rappresentanza all'Avana. 1 due paesi si adopere¬ 
ranno per impedire i viaggi a rischio. Intanto negli ambienti del¬ 
l'emigrazione cubana in America si rafforza l'opposizione al ca¬ 
po della più polente organizzazione degli esuli. Mas Canosa, 
i'anti-Castro sostenuto daH'amministrazione Clinton. In una lette¬ 
ra centinaia di intellettuali e professionisti prendono le distanze 
da quello che viene definito un nuovo •caudillo»capitalista. 


Riecco le donne soldato 

E le Forze armate aprono ai volontari alle prostitute 


■ Il Consiglio dei ministri ha approvato numerosi disegni di legge e una 
serie di nomine tra le quali quelle di numerosi prefetti. Riprcsentata la leg¬ 
ge sulle Forze armate che prevede tagli al personale in organico e di leva, 
la possibilità di mantenere soldati volontari permanentemente o in ferma 
breve, l'introduzione del servizio militare femminile volontario. 

USURA. Cinque articoli (già molto contestati) che prevedono aggravanti 
alla pena, la confisca dei beni, istituiscono un fondo di solidarietà per le 
vittime. Sarà a discrezione del giuidice stabilire se il tasso di interesse ap>- 
plicato a un prestito è da considerarsi «da usura». 

SANITÀ. Approvate numerose nuove norme, tra le quali una nuova disci¬ 
plina perrendere piùceleri i trapiani di ontani. 

IMMIGRAZIONE. Creato un commissano di governo (Elveno Pastorelli) 
percoordinare tutte le iniziative sull immigrazione. 


ILCm GIAMPAOLO TUCCI 
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Baby 

killer 

Anna Oliverio 
«Imitano 
la tv violenta 
Salviamoli» 
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ROMANO 
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Tragedia 
a Celano 

Giocano 
con la pistola 
Unragaizo 
incorna 
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m ROMA. Test-Aids per le prostitute, facoltativo, «ma 
in alcuni casi potrebbe essere obbligatorio»: la propo¬ 
sta è del ministro della Sanità. Raffaele Costa, che an¬ 
nuncia una campagna informativa rivolta alle lucciole 
e ai clienti. Dopo le retate in strada, nel pieno della 
polemica sulle case aperte o chiuse, il fenomeno della 
prostituzione non viene aggredito più in termini di so¬ 
lo ordine pubblico: adesso si parla anche e soprattutto 
di salute. L'allarme lanciato ieri nel corso di un conve¬ 
gno è stato smorzato daH'immunologo professor Fer¬ 
dinando Aiuti: «Solo in minima parte si può dare la re¬ 
sponsabilità della diffusione dell'Aids ai rapporti con 
le prostitute». 

DELIA VACCARELLO 
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Aereo esplode 
«come una bomba» 
132 morti in Usa 


■ L'aereo è caduto in picchiata nella boscaglia. Si è 
rigirato un paio di volte su se stesso e si è infilato a ca¬ 
pofitto in un burrone esplodendo «come una bomba» 
a pochi chilometri da Pittsbuigh, in Penni^lvania. I 
127 passeggeri e i 5 membri dell'equipaggio non han¬ 
no avuto via di scampo. 11 Boeing 737-300 della «Usair» 
si è disintegrato al suolo giovedì sera ma le cause della 
tragedia non sono ancora note, forse si è trattato di 
un'avaria ai motori. 1 primi soccorritori hanno descrit¬ 
to uno spettacolo raccapricciante: «Pezzi di corpi pen¬ 
devano dagli alberi. Ho visto dapprima la testa ed il 
torso di una bambina - ha detto Denise Godich -, avrà 
avuto quattro anni». 

F.LUPPINO M. RICCI-SARGENTINI 
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«Intralcio al traffico» 
Automobilista multato 
se pa^ il lavavetri 


m NAPOLI. Attenti alle trappole. Chi acquista fazzolettini, 
accendini o altri oggetti dagli ambulanti, appostati ai caselli 
dell'autostrada, rischia di trovarsi con una bella contravven¬ 
zione Ira le mani. Stessa sorte per chi paga, all'uscita della 
tangenziale napoletana, le prestazioni di un occasionale la¬ 
vavetri. Nessuna pietà neppure per gli automobilisti che, sol¬ 
lecitati da un impulso caricatevole, regalano qualche mone¬ 
tina ai questuanti con la mano tesa o ai volontari delle asso¬ 
ciazioni umanitarie. Per decisione della Polizia stradale della 
Campania, contro gli «incauti» conducenti scattano i rigori 
del Codice della strada c il loro comportamento viene san¬ 
zionato come «intralcio alla circolazione». Multa appioppa¬ 
ta: centomila lire. . ' 

NINO FENIANI E UN COMMENTO DI CLAUDIO FAVA 
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CHE TEMPO FA 

Lo stupore 


Q uando, un anno fa, ÌI presidente leghista della 
Provincia di Mantova vietò ai suoi dipendenti la let¬ 
tura de IVnilà e del manifesto pensai: non ò possi¬ 
la notizia sarà esagerata. Quando, mesi fa, alcune 
operaie furono licenziate dal padrone perche si erano 
iscritte al sindacato, pensai: non è possibile, la notizia sa¬ 
rà esagerata. Quando, l'altro ieri, a tre giornalisti della Rai 
è stato vietato di partecipare a un dibattito alla Festa del¬ 
l'Unità. pensai: non ò possibile, la notizia sarà esagerata. 
Quando, ieri, cinque insegnanti di una scuola privata cat¬ 
tolica sono stati licenziati perché avevano iscritto i loro fi¬ 
gli alla scuola pubblica, ho pensato: non é possibile, la 
notizia sarà esagerata. Ma tutte e quattro le notizie (scelte 
a caso nel catalogo di demenze e violenze civiche degli 
ultimi mesi) sono perfettamente vere. 

Morale: non è più consentito illudersi che non sia pos¬ 
sibile, che le notizie siano esagerate. L'inverosimile si av¬ 
vera. e anzi viene praticato con speciale passione e deter¬ 
minazione. Di tutte le zavorre psicologiche che ci gravano 
addosso, ce n'è almeno una della quale possiamo liberar¬ 
ci da subito; lo stupore. [MICHELE SERRA] 



Lunedì 12 settemlrre due album con l’Unità. 
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1961-1986: 25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Anna Oliverio Ferraris 

psicologo dell'età evolutiva 


«Salviamo i bimbi dalla tv violenta» 



L’wretto di un glovam a Houston 


■1 ROMA. L’età si abbassa vertiginosamente. 
Dai giovani, agli adolescenti, fino a bambini di 8 
anni. L’area del disagio e del malessere si esten¬ 
de. Dalle metropoli e ghetti urbani ai piccoli 
centri di tranquille province. Aumenta la ferocia 
e la gratuità degli atti criminali di cui i giovanis¬ 
simi sono protagonisti: si uccide un amichetto 
perché non vuole chiedere scusa; si tortura un 
compagno di giochi al pieirco perché non vuole 
mostrare il suo «coraggio» rubando una pipa. 
L’America assiste a questi inquietanti e sempre 
più frequenti episodi mostrando solo paura. 

ProfeMoresM Ollwrio Ferraris, ormai dagli 
I' >*Statl UnKI arriva quotMIanaiiiefite un boltettl- 
no di guerra. Una guerra di bambini contro al- 
ùlbambinl. " ' ' 

.Jn America c’è una cultura violepta, dove paga 
anche essere violenti. Anche in Giappone c'è 
una cultura violenta ma 11 un maggior controllo ' 
sociale impedisce ai giovanissimi di esserne 
vittime. ' ■ ' ^-1 

Ragazdnl violenti perché vivono In mezzo ad 
adulti violenti? < 

Certo. E possono diventarlo per due motivi 
fondamentali. Il primo, come reazione alla vio¬ 
lenza subita, direttamente o indirettamente, il 
secondo, come testimoni. Possono vestire i 
F>anni dell’aggressore per difendersi dalla pau¬ 
ra e dall’angoscia che hanno provato come vit¬ 
time dirette o indirette della violenza. Ricordo 
di aver letto su un giornale amencano che la 
cosa che più angoscia i ragazzini è la violenza 
a cui assistono in famiglia piuttosto che quella ' 
che li colpisce direttamente. Vedere un padre ■' 
che ammazza di botte la madre o un fratello è , 
per un bambino più disgregante perché non " 
ha mododi intervenire, di difendersi. ' *■ 

Laviolenzaconwmodalloculturaleedicom- 
porta m wito da «pprendew ed Imitare? 

SI. Può avvenire sia imitando quello che awie- ' 
ne nel proprio ambiente di vita, come succede > 
in alcuni ghetti disgregati, sia imitando quello 
che si vede in televisione, come ci suggerisco¬ 
no episodi raccapriccianti di cui sono protago¬ 
nisti ragazzini della classe media o di tranquil¬ 
le cittadine. Anche se poi non sappiamo mai ; 
con certezza cosa accade nelle loro famiglia, 
dove possono verificarsi anche il episodi di 
violenza, magari meno eclatanti ed espliciti. 
Inoltre, tutte le scene forti che vedono in televi¬ 
sione fanno si che i bambini si sentano autoriz¬ 
zati ad essere violenti, a pensare che quello è 
un rito di passaggio necessario per diventare 
adulti. -- -- I . 1 . 

Ma II bambino non ha alcuna capacità di di- 
sUngueio tra realtà e flnziono? 


Incapaci di rendersi conto delle conseguenze dei loro gesti, ma capaci di 
compiere azioni feroci. «Ma attenzione; se i bambini sono malati, vuol dire 
che la società è malata. Loro non fanno altro che imitare i comportamenti 
degli adulti che hanno intorno, o le scene a cui assistono in televisione». 
Anna Oliverio Ferraris, psicoioga dell’età evolutiva, analizza i feroci episodi 
di cronaca di cui sono protagonisti i bambini negli Stati Uniti. La violenza 
come chiave per entrare nel mondo degli adulti. «Non bisogna aver paura 
di proibire la visione di spettacoli violenti in tv: non è censura, è tutela». 


CINZIA ROMANO 


Dipende dall’età. Ma certo assistere ad un gran 
numero <li scene di violenza porta inevitabil¬ 
mente all’imitazione. E può indurlo a pensare 
che quello è il mondo dei grandi, e per entrarci ' 
bisogna dimostrare che si è dei «dun*. Solo se 
gli adulti 11 aiutano a distinguere tra realtà e fin¬ 
zione, insegnano loro a gestire la tv. a ragio¬ 
narci sopra, SI disinnesca il piencolo di questa 
sovraesposizione. I bambini poi, possono be¬ 
nissimo anche rendersi conto che siamo nel 
campo della finzione, ma l’emotività e l’eccita¬ 
zione possono prendere il sopravvento. C'è un 
piacere nella violenza, nella trasgressione. 

Il piacere nella violenza? 

La violenza produce un’eccitazione, un piace¬ 
re. Gli esseri umani poi, ed anche i bambini, 
non sono buoni in assoluto. Compito degli 
adulti è quindi quello di sviluppare nei più gio¬ 
vani altri tipi di piacere e di rendere più artico¬ 
lata la loro psicologia. Non dimentichiamo 
che i giovani hanno il senso-deH’avventura, 
amano affrontare i rischi. Questo rientra nella 
normalità. E spetta agli adulti dare loro la pos¬ 
sibilità di vivere l’avventura, i rischi che perù 
non devono essere distruttivi. ■ - 

Ma per un ragazzino di sette, otto anni, la tra¬ 
sgressione che cosa è? Soprattutto, ò Identi¬ 
ca a quelladegll adulti? 

L’apprendimento infantile è basato suH'imita- 
zione. Loro vedono gli adulti e riproducono ta¬ 
li e quali i loro comportamenti. Certo che ad 
un bambino non verrebbero alla mente certe 
efferatezze; però sono perfettamente in grado 
di riprodurle. Un adulto può vedere con distac¬ 
co delle scene, un bambino no; per un adulto 
può essere uno dei tanti aspetti della realtà, . 
per un bambino può essere l’unico tipo di real¬ 
tà possibile perché la sua gamma di esperien¬ 
ze è limitata. Basta pensare che la caratteristi¬ 
ca del gioco infantile è propno quella di ripro¬ 


durre la realtà, per impossessarsene, divertirsi. 
Per cambiare i bambini bisogna cambiare gli 
adulti. Spetta a noi ndurre la violenza che c’è 
nella società, siamo noi che dobbiamo pren¬ 
derci cura dei bambini e gestire la televisione, 
fornendo una griglia interpretativa. E anche 
vietare ia tv quando è necessario. - 

Il divieto In questo caso evoca la censura. 
Che si à sempre dimostrata uno strumento di 
nessuna efficacia. . 

In questo caso non è censura ma tutela. Non 
facciamoci ingannare dalle parole. Dobbiamo 
capire che la mente del bambino è diversa da 
quella deH'adulto, 

Immagini violente più o meno gratuite che 
giungano dalla fiction, ma che arrtvono an¬ 
che attraverso la cronaca, I notiziari televisi¬ 
vi. L’esposizione ad entrambi può essere no¬ 
civa? - 

Dalla tv arrivano immagini frammentarie, ma¬ 
gari pure interrotte dagli spot, e nei più giovani 
restano impresse scene di violenza spesso se¬ 
parate dal contesto. È questo il grosso proble¬ 
ma. Il ragazzino si ferma alla percezione im¬ 
mediata. E sicuramente nella fiction ci si sof¬ 
ferma suil’immdgine più forte, cosa che invece 
non avviene per i notiziari. Il bambino perde di 
vista l’insieme ed ha l’impressione che la -vio¬ 
lenza nsolve. • ' « 

Ma nolla fiction la violenza, alla fine, viene 
punita. I cattivi soccombono e vincono I buo¬ 
ni. . - 

1 tempi di attenzione dei bambino sono infe¬ 
riori a quelli degli adulti. Si distrae, lo attirano 
le scene e le musiche più forti, nemmeno si ac¬ 
corge che alla fine il cattivo muore o va in gale¬ 
ra. Da quel flusso di immagini nella sua mente 
SI forma una specie di «biob» fatto solo di sce¬ 
ne ed emozioni forti, - - 

Questi bambini che le cronache cl racconta¬ 


Smilh/Saba-Contrasto 


no appaiono estremante feroci. Più si abbas¬ 
sa la loro età più si alza la loro capacità di 
compiere crimini orrendi quanto gratuiti. 

È normale. Il bambino è più unilaterale, non 
tiene conto delle conseguenze. Non ragiona 
sugli effetti dei suoi gesti. Fa del male, magari - • 
senza neanche rendersene conto. 1 bambini ' 
non conoscono «sfumature»; o bianco o nero. ‘ 
Quando ad esempio imparano ie normi mora- - 
li, tendono ad essere severi, molto più punitivi - 
di un adulto. Questo fa parte di una fase evolu¬ 
tiva. 

0 più trasgressivi 0 più moralisti? 

SI. Tendono ad essfere più rigidi, più aWlutisti. ' 
Poi, con la crescita, .ill'incirca dopo i dieci an¬ 
ni. imparano il buon senso, le eccezioni, a ra¬ 
gionare sulle ipotesi. • ' 

L’America assiste Impotente. E decide solo 
di trattare, penalmente, I bambini come gli 
adulti. È una dichiarazione di resa, una mani¬ 
festazione di paura? 

E la classica manifestazione di dissociazione. 
Questi bambini sono solo il prodotto della so¬ 
cietà in cui vivono, non si può pensare che so¬ 
no altro. Non sono dei piccoli mostri-, i mostri ' 
sono gli adulti. Se i bambini sono malati vuol ' 
dire che la società è malata. L’adulto risponde ' 
con il meccanismo patologico della scissione, 
scindendo la parte malata da sé, mentre inve¬ 
ce il bambino non è altro che il prodotto del¬ 
l’adulto. Certo, se invece di prevenire la società ' 
sceglie di reprimere, dichiara la sua incapaci¬ 
tà, la sua resa, - -i ' : 

Questa drammatica situazione è destinata a 
rimanere confinata negli Stati Uniti? 0 assi¬ 
stiamo ad un’anticipadone di un problema 
con II quale potammo fare I conti anche noi? 
Sicuramente la situazione statunitense è parti¬ 
colare. Pensiamo solo alla vendila e alla circo¬ 
lazione indiscriminata delle armi, alla quale 
solo da pochi giorni si è posto un certo aigine. ' 
U per i i^azzini è facilissimo avere una pistola . 
o un fucile, ci vanno addirittura a scuola. Ci so¬ 
no divisioni e conflitti di classi, di razze che noi ' 
non abbiamo. Certo sono segnali allarmanti 
che vanno interpetati correttamente. Da tutti, i. 
Nessuno può pensare che il problema non lo 
riguarda. Sicuramente è utile trarre insegna¬ 
menti da quello che accade oltreoceano. Oc¬ 
corre creare per i più piccoli un ambiente sa¬ 
no. più strutturato nel quale vivere. Dobbiamo > 
fornire loro spazi e strumenti per riempire il lo¬ 
ro tempo, per compiere, al nparo da pencoli 
ed espenenze nocive, l’avventuroso e piacevo¬ 
le percorso della crescita. 


Sabato 10 settembre 1994 




Multe ai vu’ cumprà 
Un altro bluff 
di questa Italia 
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scesi in sciopero per rendere chia- 
- ra la loro contrarietà a tagli indi- 
scnminati che metterebbero a ri¬ 
schio l'unico strumento di tutela 
di cui disporranno nella fase più 
delicata e debole della loro esi¬ 
stenza, la pensione appunto. Ed 
anche le imprese si trovano a fron¬ 
teggiare gli effetti di una fase di 
possibile destabilizzazione dei 
rapporti sociali proprio mentre C 
per loro priorità l’esigenza di ave¬ 
re condizioni di normalità per po¬ 
ter utilizzare al meglio la ripresa in 
atto. 

L’unica cosa che il governo non 
ha fatto è stata quella di formaliz¬ 
zare le intenzioni precise in mate¬ 
ria previdenziale. Non è fuori luo¬ 
go chiedersi se tutto ciò sia deter¬ 
minato dall’imperizia e dalla su¬ 
perficialità di molti o se invece 
non risponda ad un calcolo cinico 
di un governo in difficoltà. 

Molti segnali sono inquietanti. 

Si passa dalla ridicola teorizza¬ 


zione che la credibilità della no¬ 
stra economia sia minata dalla di¬ 
mensione e dalle dinamiche della 
spesa previdenziale (il debito 
pubblico perii ministro del Tesoro 
e per la Ragioneria di Stato non 
esiste più), e si amva alla dichia¬ 
rata esigenza di fare sacrifici tutti 
insieme per favorire il risanamen¬ 
to (ma quello che è chiaro nelle 
intenzioni dei ministri finanziari è 
solo il sacnficio destinato ai più 
deboli). Insomma, per dirla espli¬ 
citamente, è forte la sensazione 
che sia presente nel governo l’i¬ 
dea che lo scontro sociale, la rot¬ 
tura con i sindacati, sia un viatico 
forte per i mercati finanziari e allo¬ 
ra la si persegue con determina¬ 
zione, senza calcolarne le conse¬ 
guenze e gli effetti veri. Quello che 
fu un punto forte delle gestioni de¬ 
gli ultimi governi ed in particolare 
quello di Ciampi, e cioè il patto 
con le force sociali, rischia cosi di 
saltare. 

Come si può facilmente vedere 


la posta in gioco è molto alta, co¬ 
me d’altronde il nschio che il pae¬ 
se corre. Anche perché consape¬ 
voli di CIÒ abbiamo chiesto con 
urgenza un incontro al presidente 
dd Consiglio sui temi della Finan- 
ziana e. si badi bene, non solo sul¬ 
le pur scottanti questioni previ¬ 
denziali. 

Perché venga assicurato al pae¬ 
se sviluppo e ripresa è necessario 
che la legge finanziana per il 1995 
cambisensibilmente; non mettia¬ 
mo in discussione l’entità della 
manovra (a voler essere rigqiosi è 
forse insufficiente) ma la sua 
composizione errata, per logica 
conseguenza i suoi effetti sociali 
iniqui. 

Le entrate vanno aumentate ag¬ 
giungendo alle poste già previste 
gli effetti dei possibili interventi 
sull’evasione fiscale e i proventi 
delle privatizzazioni c delle di¬ 
smissioni del patnmonio immobi¬ 
liare pubblico (su questi capitoli 
le distrazioni di un governo che si 
proclama liberista sono eloquen¬ 
ti), e di conseguenza i tagli di spe¬ 
sa vanno ridimensionati, anche 
per consentire una graduale nfor- 
ma strutturale di alcuni capisaldi 
dello stato sociale, a partire dalia 


previdenza. Il sindacato rivendica 
da temfx> la rifonna della previ¬ 
denza e ha definito una sua pro¬ 
posta SUI grandi cnteri della stes¬ 
sa. Se il Governo è interessato a di¬ 
scuterne deve togliere dalla tratta¬ 
tiva robiettivo degli 8-10 mila mi¬ 
liardi di risparmio previdenziale , 
per il 1995. Quelle quantità non 
sono compatibili nemmeno con 
la rifonna più ardita. I risparmi dì 
spesa devono essere la conse¬ 
guenza della nforma o di prowe- 
dimcnli che non intaccano i cardi¬ 
ni della stessa (perché non affron¬ 
tare a tal line anche il tema dell’e¬ 
vasione contributiva?). Come si 
comprende in un caso si contrat¬ 
tano 1 caratteri della riforma, nel¬ 
l’altro si confligge aspramente 
perché SUI tagli indiscriminati non 
c’è accordo possibile. 

La reazione del sindacato sarà 
determinata dalle nsposte che 
martedì darà il .presidente del 
Consiglio, a quel punto tutto sarà 
più chiaro, comprese le vere in¬ 
tenzioni dell’esecutivo. 11 nostro 
obiettivo è la riforma, siamo pronti 
a scioperare per ottenerla e per 
impedire atti unilaterali contro i 
pensionati ed i lavoraton. 

[Sarglo CoHeratI] 
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CLAUDIO PAVA 

E MULTE agli automobilisti napoletani, 
colpevoli di intralciare il traffico quando of¬ 
frono il propno parabrezza alle spazzole 
degli extracomunitan, mi fanno pensare 
alla mia brevissima estate in Versilia. O me¬ 
glio: al mio unico giorno di mare, quest'an¬ 
no, sulla spiaggia di Forte dei Marmi. Avevo 
un paio d’ore poma d’andare in aeroporto, 
faceva caldo, ero solo: sono andato al ma¬ 
re. Sulla sabbia, con il fagottino dei vestiti 
accanto, sette chilometn di cabine alle 
spalle e un filo di acqua limacciosa davanti 
a me. 

È durato cinque minuti. Pnma due vec- 
chìne con larghi cappelli di paglia; m’han¬ 
no guardato a lungo, hanno borbottato 
qualcosa e se ne sono andate squotendo la 
testa. Poi un bagnino, vestito da bagnino, 
con lo sguardo arguto da bagnino: mi ha 
detto subito che il non potevo stare, pro- 
prietàpnvata. O affittavo sdraio ed ombrel- 
ione, 30.000 prezzo fisso, oppure a casa. 
Ho provato ad obiettare, solo per accade¬ 
mia. che quella striscia di acqua spenta e 
di sabbia giallastra si chiama demanio: 
cioè roba di tutti, mica proprietà privata, il 
bagnino mi ha soniso, comprensivo. Poi 
mi ha indicato un cartello piantato a mez¬ 
zo metro dal mare, con un mes^gio della 
Capitaneria tradotto in cinque lingue. Cera 
senno che potevo restare, gratis, su quel 
pezzetto di spiaggia chiamato demanio so¬ 
lo a patto di non sdraiarmi mai a prendere 
il sole. Dovevo camminare, e basta. Con i 
pantaloni e la mtiglietta sotto il braccio. Se 
volevo, ogni tento potevo fare un tuffo. Poi, 
fuori dall’acqua, dovevo ricominciare subi¬ 
to a pttóseggiare. L’ordinanza della Capita¬ 
neria. per fortuna, non specificava in quale 
direzione. 

Viviamo in uno strano paese, afflitto da 
problemi drammatici, quotidianamente in 
bilico fra Primo e Terzo mondo eppure co¬ 
si solerte a produrre giorno per giorno una 
infinità di norme, ammonimenti, schedatu¬ 
re, multe, ingiunzioni. Come se per ogni 
problema esistesse sempre un’intuizione 
burocratica, un nuovo codicillo, una soler¬ 
te ordinanza capace di nsolvere tutto, il 
traffico si (ingorga ed esplode sulla tangen¬ 
ziale napoletana? Colpa dei vu’cumpra, 
cosi lenti a tirare a lucido i finestrini delle 
auto che si fermano ai semafori. Una so¬ 
stanziosa contravvenzione agli automobili¬ 
sti indisciplinati e Napoli tornerà a marcia¬ 
re con una moderna metropoli mittel euro¬ 
pea. 

ORREI ESSERE chiaro: non si tratte di invo¬ 
care il solito facile solidarismo per quei po¬ 
veri crisb che sulle mille lire guadagnate ai 
semafori a colpi di spugna costruiscono la 
loro giornata. Cosi come siamo tutti consa¬ 
pevoli che il triste assalto di questi giorni al¬ 
le coste pugliesi da parte dei boat-people 
albanesi non è una soluzione alla loro tra¬ 
gedia ma soltanto la cronaca d’una emer¬ 
genza umana. Acuì non baste più la nostra 
carità. 

Non c’è solo ia difficoltà nel trovare ge¬ 
sti, esempi, condotte che facciano pensare 
a questo paese come un luogo ancora 
ospitale, ancora solidale. Mi preoccupa so¬ 
prattutto la filosofia facile che pervade ogni 
nostra scelta, ogni nostro pensiero politico: 
la creazione di una nuova, grande, splendi¬ 
da azienda Italia. Solo un bluff: il mito d’un 
efficientismo aziendalista che teme d’esse¬ 
re continuamente assediato, che ha biso¬ 
gno di costruire infiniti recìnti burocratici 
per tenere a bada i propri nemici. Norme, 
ordinanze, regolamenti per tutti pqrteton 
d'una diversità, dal turista non allineato 
sulle sabbie della Versilia agli albanesi af¬ 
famati di vite, agli extracomuniterì sulla 
tangenziale di Napoli. Ci reste una conso¬ 
lazione; pensavamo fino a ieri che avrem¬ 
mo subito l’invadenza di un grande fratel¬ 
lo. No: si tratte soltanto di un fratello picco¬ 
lo piccolo. 





«Non c’è più niente da fare 
à stato bello sognare» 


Sergio Berlinguer 
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L’ATTACCO ALLE PENSIONI. 


L’Inpdap: una valanga di richieste nel settore pubblico 
Anche alFInps 230mila prepensionamenti in più 


Fondi pensione: 
ie assicurazioni 
contro i’Inps 
«È sleale» 


•L'Intervento deirinps nella 
previdenza integrativa è Illecito, 
perché leeivo del diritti della libera 
concorrenza-: In questi termini, > . 
airbidomarrl della presentazione 
del primo fondo italiano targato 
lml-Bnl-lnps,llpresldente , 
dell’Anta, l’associazione che 
riunisce le compagnie di . . ' - 
assicurazione, toma alla carica e 
critica senza mezzi termini . ' 
l’Ingresso dell’ente pubblico nella 
previdenza Integrativa. «L’Inps-ha 
detto Ieri Longo-non può - ■ 
adoperare e sfruttare il regime 
monopolistico di cui gode per lo 
sviluppo di questo progetto. È un 
problema che I signori deli’tnps 
non mi pare vogliano comprendere. 
L’Inps continui a fare prevMertza 
pubblica, tarsdantlo che gli altri r . 
soggetti Istituzionalmente - 
preposti, cioè le compagnie di - 
assicurazione, facciano previdenza 
Integrativa». Immediata la replica , 
deirinps: «Non può essere II . 

presidente de^i assicuratori a dire 
che cosa sla lecito o no fare nel 
campo del fondi pensionistici ’ ■, 
complementari», ha dichiarato II 
commissario straordinario Mario .. 
Colombo. 








Pesaresi/Contrasto 


Il polverone sulla previdenza alzato dalla maggioranza 
ha ottenuto un risultato: ha causato il panico e provoca¬ 
to la «grande fuga*-dei pubblici dipendenti verso il pre-. 
pensionamento. Fino ad agosto erano già 79 mila quelli 
che-hanno.chiestoie.ottenuto dL andare in pensione, 
mentre le domande pervenute sarebbero già 120 mila. 
Bloccare le pensioni di anzianità nel pubblico impiego? 
«Inutile», dice Giuliano Cazzola. ;- , 7 , 


PIERO DI SIENA 


■I ROMA.'I segnali contradditori ■- 
che da luglio il governo sta dando 
sulle pensioni un risultato certo lo 
ha avuto. Non si tratta nè di un’ipo- ' 
tesi di riforma della previdenza, nè - 
di un risparmio certo per il bilancio 
dello Stato. Anzi da questo punto . 
di vista il pericolo è quello di una , 
imprevista impennata della spesa 
per le pensioni. Si tratta infatti della .. 
«grande tuga» verso il prepensiona¬ 
mento che rischia entro la fine di ! : 
quest’anno di assumere proporzio- ' 
ni senza precedenti. Sembra infatti ' 
che coloro che hanno la possibilità ' 
di andare in pensione lo facciano ’ ' 
quanto prima per mettersi al riparo ' ' 
dalla perdita eventuale di diritti fin 
qui acquisiti. Il risultato del gran \ 
parlare sulla previdenza da parte 
degli esponenti della maggioranza 
e del governo sembra quindi esse- ' 
re fonte a questo punto solo di pa¬ 
nico. ■ ■ ' 


' A lanciare indirettamente l'allar¬ 
me è stato ieri l’inpdap, l'ente pre¬ 
videnziale dei pubblici dipendenti, 
il quale ha comunicato al ministro 
del Lavoro, Clemente Mastella, che 

■ nel 1994 sono già state accolte e 
' definite 79.000 domande di pen¬ 
sionamento nel pubblico impiego. 

’ In particolare l'ente sottolinea che 
le domande accolte, per le quali il I 

■ pagamento della rendita è già in , 
, atto o lo sarà entro l'anno, fra il pri- 

, mo gennaio e il 31 agosto scorso ! 
sono state 44.000 fra i dipendenti 
degli enti locali, e 35.000 per gli , 
i statali compresa la scuola. Que¬ 
st'ultimo dato è ricavato dalle ri-, 
chieste di liquidazione pervenute 
: all'istituto: rinpdap, infatti, agli sta¬ 
tali eroga solo la buonuscita, e 
quest'ultima viene concessa in 
concomitanza con l'u.scita dall'im- 

■ piego. ■ 

1 dati assoluti, però, di per sè 
pos.sono anche non dire nulla. A 


dimostrare, invece, che essi sono 
anche il frutto della polemica inne¬ 
scata sulle pensioni da parte della 
maggioranza è il confronto,con le 
previsioni. Secondo Giuliano Caz¬ 
zola, presidente del collegio dei 
sindaci dell'lnpdap, -mentre- fino- a 
giugno le domande di pensiona¬ 
mento dei dipendenti statali por il 
1994 erano inferiori alle previsioni, 
da giugno ad agosto esse le hanno 
superato di gran lunga. Ed è stato 
un crescendo continuo: più 1.000 
circa a giugno rispetto alle previ¬ 
sioni, più 2.000 a luglio, più 3.000 ' 
ad agosto. Per quanto riguarda i di¬ 
pendenti degli enti locali e della 
sanità poi le domande accolte di 
pensionamento fino ad agosto era¬ 
no già 45 mila contro le 49 mila re¬ 
gistrate a dicembre del 1993. - 

. 120mila domande ' 

Cazzola poi spiega che l'Inpdap 
non è l'osservatorio giusto per ca¬ 
pire la portata della corsa in atto al ' 
pensionamento neH'impicgo pub- - 
blico. All'Istituto arrivano le prati¬ 
che per essere evase, le domande 
di pensionamento passano pnma 
dalle singole amministrazioni pub- 
' bliche. E, secondo voci ancora non 
verificate, le domande di pensio¬ 
namento pervenute alle varie am- 
, ministrazioni - sarebbero più di 
120 , 000 , anche se non tutte richie¬ 
dono la deconenza della pensione 
entro il 1994. Nel pubblico impie¬ 
go, infatti, la domanda per lasciare 


il lavoro può essere presentata con 
un anticipo anche di un anno o 
più, e molti si sono affrettati a pre¬ 
sentare l'istanza chiedendo la de¬ 
correnza della pensione in date 
successive al dicembre 1994,- • 

A confermare la -portata del fe-' 
nomeno concorre anche la notizia : 
pubblicata ieri da Italia C^i relati¬ 
va al ministero delle Finanze. Se¬ 
condo il quotidiano economico 
solo tra i dipendenti del ministero 
di Tremonti sarebbero 12 mila ad 
aver chiesto di andare in pensione, 
con danni molto gravi all’efficienza 
del nostro sistema tributario. Al mi- , 
nistero smentiscono, dicono che 
sono state esaminate solo duemila 


domande ma ammettono che ne 
sono state presentate molte mi¬ 
gliaia. 

Inps a quota 230mlla 

. Intanto anche nel settore privato 
crescono le domande di pensiona-,, 
mento per anzianità. Esse sarebbe¬ 
ro ben 230 mila in più. Ma in que¬ 
sto caso oltre al panico pesa il 
blocco deciso dal governo Amato. ; 

Tutto ciò prelude a un nuovo 
blocco dei pensionamenti di an¬ 
zianità almeno nel pubblico impie¬ 
go? «Non servirebbe a niente - dice 
Giuliano Cazzola - a meno che 
non si decida di revocare atti già 
fatti. Il che sarebbe un enormità». 


*, ' / / <À , 


«Io insegno dal 1968, 
e adesso spero di salvarmi» 



EMANUELA RISARI 


m ROMA. Di corsa verso la pensio- 
' ne. prima che «sia troppo tardi». 
Quasi 40.000 insegnanti hanno già ; 
presentato la domanda nel corso ’ 
di quest’anno. Un po’ perchè l'o- , 
dorè di brucialo si sentiva già nel¬ 
l’aria, un po’ per altre e personali 
ragioni. E adesso? Adesso «io spe¬ 
riamo che me la cavo». •^ . 

Marina Argenziano insegna ita¬ 
liano e storia all'istituto per il turi¬ 
smo Colombo di Roma: «Spero di 
salvarmi - sospira-. Ho presentato 
la domanda a fine luglio; insegno ' 
dal '68 e contavo di essere in pen- ' 
sione • dal ■' settembre dell’anno 
prossimo. Con il riscatto degli anni 
universitari alla fine del '94 rag¬ 
giungerei i 32 anni di servizio». - ■ 

Poco meno del massimo quindi. 

E allora perché rimetterci? 

Lo so. La riforma Amato ha porta¬ 


to ad avere una percentuale in 
■ meno sulla pensione per ogni an¬ 
no che manca al raggiungimento 
del trentacinquesimo. Ma io mi 
sentivo da tempo in una situazio¬ 
ne di disagio. E questa voglia di 
pensione è cresciuta... . . 

Perché? Ha solo 52 anni: non le 
va di stare ancora un po’nella 
scuola, trai ragazzi? 

Se sto provando ad andarmene 
non è certo per loro. È nel rappor¬ 
to con gli studenti che questo la¬ 
voro mi ha dato molto. E per fortu¬ 
na i ragazzi non li fa lo Stato. Però: 
niente carriera, nessun incentivo 
serio, nulla che promuova o premi 
l’impegno. Davvero: a questo pun¬ 
to il bilancio è piuttosto amaro. 
Spero di continuare il rapporto 
con i ragazzi in altro modo: da 
tempo faccio con loro teatro. 


Intanto In questi giorni siete tor¬ 
nati nelle aule per gli esami di ri- 
: parazlone. Che clima $1 respira 
fra colleghi e colleghe? 

- Certo questo delle pensioni è l'ar¬ 
gomento all’ordine del giorno. 
Davvero molti, anche con meno 
anni di servizio rispetto a me, stan¬ 
no affrettandosi a presentare la 
domanda di pensionamento. C'è 
rabbia (impotente!), frustrazione 
e paura. Sembra di rincorrere una 
Fata Morgana che sfugge sempre. 
Insomma: per lo meno ci dicesse¬ 
ro chiaro quali sono, o devono es¬ 
sere le regole. Io non so fino a che 
punto si può parlare di diritto ac¬ 
quisito rispetto ai 32 o ai 35 anni o 
a quant’altro. Però vorrei ci fosse 
, almeno il rispetto per le aspettati¬ 
ve di chi ha scelto di indirizzare in 
un certo modo la sua vita. Invece 
tutte queste voci... È scorretto. 

Si è già fatta un Idea su quale 
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potrebbe essere l’Importo della 
sua futura pensione? 

Ho un appuntamentocon il sinda¬ 
cato, ma non ho ancora i conti 
precisi. Se le regole restano queste 
penso dovrebbe aggirarsi intorno 
ai due milioni. Mi andrebbe bene. 
Ha avuto modo di seguire la rid¬ 
da di voci che si è scatenata sul¬ 
la previdenza anche per quel 
che riguarda le altre categorie? 
Un po’. E ho la sensazione che si 
andrà verso il peggio. 

Dalle fabbriche si sta alzando la 


Remonte, Lx)mbardia, 
Emilia, Toscana... 
lo sciopero continua 

Uno stillicidio di scioperi, cortei, assemblee anche ieri in 
tutta la Penisola contro il disegno del ministro Dini. Dalle 
fabbriche la richiesta di indire lo sciopero generale con¬ 
tro i tagli. Nuove iniziative di lotta sono in calendario per 
la prossima settimana, prima e dopo rincontro governo- 
sindacati. Assemblea del Pds all’Alfa di Arese con Gavi¬ 
no Angius. I leader confederali: «Ora Berlusconi ci dica 
quali sono le intenzioni dell’esecutivo». , . ’ 

"" ^ GIOVANNI LACCABD T" 

m MILANO. Gli uomini del gover- : biglicimento Miss Deanna di san 
no assicurano che l’allarme è in- , Martino in Rio, Varcotex e Certex 
fondato, ma hanno scarso credito, ■ di Coneggio. Un'ora gli alimentari- 
a giudicare dall'ondata di scioperi sti della Chibon, la manifattura Pie¬ 


no assicurano che l’allarme è in- , Martino in Rio, Varcotex e Certex 
fondato, ma hanno scarso credito, ■ di Coneggio. Un'ora gli alimentari- 
a giudicare dall'ondata di scioperi sti della Chibon. la manifattura Rie- 
preventivi che anche ieri hanno 7 se e la Delta di R^gio. Tutta la pro¬ 
scosso la Penisola. » vincia protesta: la Calcestruzzi vai 

A Pontedera (Pisa) gli operai ( d’&iza di Montecchio. la Bertani di 
della Piaggio durante lo sciopero Sant’llario d’Enza, ia Coop Murato- 
di due ore hanno raggiunto il cen- ' ri di Cavriago: tutti per chiedere «al 
tro della città. In prima fila molti piQ presto lo sciopero generale» e 
giovani assunti con contratti a ter- . «un pronunciamento chiaro» del ' 
mine: una sfida perchè, come ha governo. Cosi anche le cantine 
reso noto il segretario Fiom Mote- 7 Riunite e la Utografia artistica e l'I¬ 
no Bertelli, alcuni capi avevano ; stituto stampa. Stesso febbrile fer- 
cercato di scoraggiarli: «Se ci tene- mento a Napoli, dove la Rom re¬ 


mine: una sfida perchè, come ha 
reso noto il segretario Rom More¬ 
no Bertelli, alcuni capi avevano 
cercato di scoraggiarli: «Se ci tene¬ 
te al posto, è meglio non sciopera¬ 
re». La direzione ha smentito: «Fatti 
del genere non rientrano nello stile 
dell'azienda». Ma il sindacato vuo¬ 
le vederci chiaro. Durante il corteo, 
proteste e slogan contro i tagli e 


Rionale sta «moltiplicando le inizia¬ 
tive». Ieri un’ora all’Ansaldo tra¬ 
sporti ed alla Whirpool, con mani¬ 
festazioni nella zona orientale del 
capoluogo. Martedì alle 10 attivo di 
tutte le strutture sindacali della zo- 


contro ■» ri governo. . Molte altre ' na. La Magnaghi e la Rat auto di 
aziende della Toscana »no in lot- Pomigliano si dichiarano pronte al¬ 
la. In Piemonte, tre ore di sciopero .contro 1 taoli indiscri- 


per le tute blu di Moncalieri e di Ni¬ 


lo sciopero «contro i tagli indiscri¬ 
minati». L’Azienda di traspxjrto re- 


chelino. Hanno adulto, ha gli altri, ptjene «non negoziabile. 


i lavoratori Dea, Viberti, Mondialpi- 
ston, Altissimo, Tre-C, Ilca Maggio¬ 
ra, Pilazeta, Teksid fonderie di Bor- 
garetto. 1 Starnai, Testo radiatori. 
Adesione superiore al 90 j)CT cen,- .■ 
lo. Si sciopera lunedi ad Asti e Ca- ' 
sale, martedì a Mirafiori, Settimo e 
Chivasso, . venerdì ad Alessandria. . 
martedì 20 a Novara e martedì 27 a . 
Vercelli. A Bari il Nuovo Pignone, '■ 


l’assistenza e la previdenza e chie¬ 
de sciopero generale. 

Rafflradireazktni . 

« Si moltiplicano le reazioni! Per il 
segretario CgiI Sergio Colferati. «la 
responsabilità degli scioperi è delle 
parole spese con troppa disinvol¬ 
tura: ora Berlusconi ha l’obbligo di 


vcrccni. n ocui ii rigiiviic, .. . ..7,1 

l’avanguardia della zona industria-.. 
le. si è fermato un’ora, con un’as- 

semblea aperta. Decine e decine le ® ^ Antoni «se non Mpi- 

. ^ . .... ilA riAt/'Accanrv il 


fabbriche in lotta a Milano, nel- '' consenso è nec^rio, il 

rhinterland, ed in Lombardia. - Soverno si condanna a fare cose 
....... ., . ■ ingiuste». Anche la Uri, con Vittono 

Da Milano a Pomigliano ' ■ Pisani, ritiene che «Berli^oni de- 
AH’Alfa molto partecipata l'as- ' ve sgomberare riempo dagli equi- 
semblea della sezione Pds di fab- ' ''«')■ »^,ier^o an- 

brica con Gavino Angius. che ha che i sindacau autonomi di Mauro 
preannunciato una proposta di ri- . Nobilia e p>erfino la Cisnal. Scendo- 
forma su cui il partilo chiederà il , no in campio altre categone, oltre i 
consenso del Paese, «a cominciare , metalm^canici. 1^ segreteria Rai- 
dai lavoratori». Nella Bergamasca, (alimentaristi) impegna strut- 
un'ora di fermo nella zona Trevi- , tore ed iscritti per la riuscita della 
glio-Romano Lombardo, con gran- mobilitazione in cor^ per «contra- 
di aziende tra cui Same, Magneti .. stare con forza» il disegno del go- 
Marelli, Siac, Bianchi Fiv, Donora. verno. Anche Carla Cantone, se- 
Forte mobilitazione in Liguria e in , » gretaria degli edili Cgil: «Combatte- 
Emilia Romagna. A Reggio Emilia : re con fermezza le intenzioni di Di¬ 
la protesta continua a salire. Dopo » ' ni». Per Fabio Protasoni, coordina¬ 
la Landini di Fabbrico (che ha ■: tore di Gioventù Aclista, «il governo 


scioperato giovedì con altre decine ' 
di fabbriche) e la dura presa di po¬ 
sizione delle Reggiane, ieri si sono 
fermate un’ora, tra le altre, la Cera¬ 
mica Ragno di Scandiano, mezz’o¬ 
ra la tessile Ferioli di Rio Saliceto, 
fermate alla Coopsette di Castel- 
nuovo Sotto e nelle aziende di ab- 


Il vampiro 

di 

John William 
Polidori 


è pienamente in linea con la vec¬ 
chia logica pxjlitica: scaricare sulle 
nuove generazioni i costi degli er¬ 
rori di altri». Cgil-Cisl-Uil della Lom¬ 
bardia riuniscono i consigli unitari 
il 20 settembre e preannunciano: 
«Assolutamente inaccettabile qua¬ 
lunque taglio». 




Carutl/LuckyStar 


richiesta dello sciopero genera¬ 
le. Che ne pensa? 
lo faccio riferimento alla Gilda... 
Che però, singolarmente, sta ta¬ 
cendo... ■ , 

È vero, l’ho notato. Guardi, io so¬ 
no molto critica verso i confedera¬ 
li, soprattutto per come hanno : 
agito nella scuola, con interventi, 
più di assistenzialismo che altro,. 
però... . 7 : > , 

Però? 

Beh, se si decidessero penso che 
questo sciopiero lo farei. 




lUusìoni & Fantasmi 


Mercoledì 
14 settembre 
in edicola 

l’Unità 
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il Fatto 


Sabato 10 settembre 1994 


L’ATTACCO ALLE PENSIONI. Contingenza congelata sino al ’96 e poi ridotta? 

Berlusconi fischiato a Bari; «Sono disinformati» 


Scala moMe 


eanaanità: 
cura shock 


È pronta la lista dei tagli previdenziali che il governo sta 
per sottoporre alle forze sociali per risparmi attorno ai 
5.000 miliardi: blocco della scala mobile sulle pensioni 
fino al ’96, congelamento delle pensioni d’annata, di¬ 
sincentivo alle pensioni di anzianità con tagli tempora¬ 
nei fino al 10% degli assegni prima dei 56-61 anni di età. 
La lista è stata stilata dai ministri economici, Mastella 
smentisce. EBerlusconi viene fischiato a Bari. 



E intanto da Modena 
i pensionati 
mandano a dire... 


DA UNO OEi NOSTRI INVIATI 

WALTCRDONDI 


ROBiirrooic 


tIRI RAULWITTRRRRRa 


■ ROMA. Ufncieilméntc, ien matti¬ 
na a Palazzo Chigi i ministri econo¬ 
mici SI sono limitati ad ascoltare 
dal prof. Onorato Castellino le ipo¬ 
tesi di nfoma previdenziale raccol¬ 
te nella Commissione da lui presie¬ 
duta. Cerano Dini (Tesoro), Tre- 
monti (Rnanze),Pagliarini (Bilan¬ 
cio), Mastella (Lavoro) e Letta 
(sottosegretano alla Presidenza). 
In realtà Clemente Mastella si sa¬ 
rebbe presentato con un docu¬ 
mento di tre cartelle, una media¬ 
zione sui tagli. Tagli per 5.000 mi¬ 
liardi ■ sulla spesa pensionstica, 
molto vicini ai 6.000 ipotizzati da 
Pagliarini net prevedere la possibi¬ 
lità di ridimensionare l'entità del- ' 
l'intervento sulle pensioni. Nella di¬ 
scussione. il Tesoro avrebbe avan¬ 
zato la proppsta finale che - come , 
vedremo - contiene un blocco del¬ 
la scala mobile che alle pensioni 
costerà una stangata del 5% sul po- 
•terei d'acquisto.' Probabilmente 
' questa sarà la manovra che il go¬ 
verno porrà alla trattativa con I sin- 
dacatii ma il ministro del Lavoro la 
smentisce parlando di «strillonag¬ 
gio di notizie che non rispondono 
al vero, restando confennate le co¬ 
se definite nei giorni scorsi con do¬ 
cumenti ufficiali». Intanto però il 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni, giunto ieri sera a per l’inau¬ 
gurazione della Reta del Levante, 
insieme agli applausi s'ò beccato 
qualche fischio. «Non taglieremo 
nulla ai pensionati», ha detto. Tutto 
il contrario di quanto i suoi ministn 
stanno preparando. 

Eccoltagll 

I tagii consistono nel blocco fino 
al '96 degli scatti di contingenza e 
degii altn aumenti per i pensionati, -, 
e forme per scora^iare il ricorso 
alle pensioni di anzianità. Vi sono 
ipotesi alternative, ma i ministri 
hanno incaricato il prof. Castellino 
c il Ragioniere generale Andrea 
Monorchio di effettuare ulterion ' 
approfondimenti e < simulazioni 
tecniche. Allo studio anche l’ipote¬ 
si di fissare in un solo mese dell’an¬ 
no la decorrenza delle future pen¬ 
sioni di anzianità. - . 

Dal blocco degli scatti di contin¬ 
genza per il ’94 ^lovembre) e per 
il ’95 (gennaio e novembre), e dal’ 


■ MODENA. «No, eh. Non datemi 
del Berlusconi...». Che insulto, per il 
leghista, Giancarlo Paglianni, esse¬ 
re paragonato al suo presidente 
del Consiglio. «Non accetto - scan¬ 
disce - cotiche a cose dette da altn 
in campagna elettorale». È amvato, 
il ministro del Bilancio, per spiega¬ 
re al popolo della festa de l’Unità 
che i tagli alle pensioni sono ne- 
cessan, anzi obbligati. Magari non 
con la sciabola del suo collega del 
Tesoro, Lamberto Dini. «Se per evi¬ 
tare contraccolpi sociali troppi duri 
- dice - dovremmo accontentarci di 
recuperare 5.500-6.000 miliardi, 
anziché 8.000, allora dico: taglia¬ 
mo di più da altre parti». Dove? «Al 
primo posto nella scala dei tagli da 
fare ci sono i privilegi». Quali? «Ad • 
esempio, le pensioni dei parla¬ 
mentari. lo che lo sono vado in 
pensione dopo aver pagato per 
cinque anni. E una follia» 

Ricette semplicistiche, fin trop¬ 
po. E lo stesso Paglianni lo n cono¬ 
sce quando dice: «Bisogna togliere 
i privilegi, ma una volta tolti questi ' 
sarà coperta solo una piccola parte 
del buco. Non ci si salva senza in¬ 
tervenire SUI grandi numeri. E allo¬ 
ra, dopo tutti i tagli, bisognerà toc¬ 
care anche le pensioni». Gira e ngi- 


congelamento degli aumenti previ¬ 
sti nel ’95 dalla legge sulle pensioni 
d’annata, si pensa di poter nspar- 
miare circa 4.300 miliardi. Pare che 
Mastella abbia levato gli scudi con¬ 
tro un’operazione cosi pesante sul¬ 
la scala mobile, d'isposto a digerir¬ 
ne solo lo slittamento da novem¬ 
bre a gennaio, [guardo alle modi¬ 
fiche alle pensioni di anzianità, le 
ipotesi allo studio sono due. Prima 
ipotesi: il requisito per ottenere la 
pensione di anzianità verrebbe 
confermato in 35 anni di contribu¬ 
zione, ma con una nduzione del 
10% sulla pensione (il 60% invece 
del 70%) se vi si fa ricorso prima di 
aver compiuto l’età pensionabile 
(per rinps, 56 anni le donne, 61 gli 
uomini) : taglio che verrebbe elimi¬ 
nato al momento in cui quell’età si 
raggiunge, quando verrebbe paga¬ 
to l'intero trattamento maturato. 
Seconda ipotesi: invece del 10% fis¬ 
so. alla ■pensionevenebbé tagliata 
una percentuale - come già avvie¬ 
ne nel pubblico impiego - tanto 
maggiore quanti -sono-.^gli anni 
mancanti all'età pensionabile. Co¬ 
me nella pnma ipotesi, raggiunta 
questa età si prende la pensione 
piena. 

Il ministro del Lavoro dice di 
aver portato ai colleghi il risultato 
dei confronti fatti con l’opposizio¬ 
ne e con la maggioranza, con delle 
«idee» che in base ai primi calcoli 
dei SUOI tecnici potevano portare 
risparmi forse infenori a 5.000 mi¬ 
liardi. E fa sapere che che il vertice 
è giunto ad un orientamento: quel¬ 
lo di una manovra che si collochi 
al di sotto degli 8.600 miliardi indi¬ 
cati nel documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria. 

Altre Ipot^ 

Ma sono in ballo anche altre 
possibilità. Il trattamento di reversi¬ 
bilità negato al superstite con alti 
redditi. L'accelerazione nell'au¬ 
mento dell'età piensionabile per 
cui ai sessantunenni si impedisce 
di andare in quiescenza dalla se¬ 
conda meta dell'anno prossimo in¬ 
vece che dal '96: infatti per tutto il 
'95 l’età pensionabile è ancora di 
61 anni, passa a 62 dal gennaio 
'96; accelerando gli scatti ai 18 me¬ 
si invece che 1 24 previsti dalla nfor- 


# SCALA MOBILE. Blocco di tutd gli scatti di contingenza 

fino al gennaio 1996. Dopo it ‘96, riduzioni 
dal SO al 75% (ipotesi DinQ» 

# SCALA MOBILE. Slittamento a gennaio del prossimo 

scatto di contingenza di novembre 
( ipotasi Masteiia). 

# PENSIONI DI ANZIANITÀ’ (lAipotesQ.Chi va in pensione 

con 35 anni di contributi, ma non ha i'età 
pensionabile, subisce una riduzione 
dei 10% fino al compimento dell'età 
genstonabile. 

# PENSIONI DI ANZIANITÀ' (2’'Ipotesi),Cbi va in pensione 

con 35 anni di contributi, ma non ha l'età 
pensionabile, si vedrà detrarre 
un Importo che sarà legato al numero 
di anni mancanti all'età pensionabile. 

Più anni saranno, maggiore sarà 
la detrazione. 

# PENSIONI DI ANZIANITÀ'. Sarà possibile chiedere il 

pensionamento anticipato in un solo 
mese dell'anno (attualmente sono due, 
luglio e novembre). 


ma Amato, il requisito dei 62 anni 
verrebbe anticipalo di sei mesi, a 
luglio 1995. Nell'agenda dì Castelli¬ 
no c'è perfino un più pesante inter¬ 
vento «riformatore» nella scala mo¬ 
bile delle pensioni: dopo il blocco, 
e cioè dal '96, la contingenza ver¬ 
rebbe sterilizzata al 50% sulle pen¬ 
sioni fino al mimmo, e al 75% su 
quelle superiori. Ma qui siamo dav¬ 
vero nel campo delle ipotesi, per¬ 
ché c'è pure da vedere quali di 
questi ultimi interventi sarebbero in 
Finanziaria, e quali invece nel dise¬ 
gno di legge per la riforma previ¬ 
denziale. 

•Nulla è deciso, circolano solo 
idee, basta con gli allarmismi» han¬ 
no detto in coro il portavoce del 
governo Ferrara, Dini e Mastella. 
Ed hanno annunciato che martedì 
Berlusconi e la troika economica 
incontrano i sindacati, lo stesso 
giorno Mastella risponderà alle in- 
tenogazioni parlamentari, mentre 
le conclusioni della Commissione 
Castellino vengono anticipate dal 
20 settembre a doprodomani lune¬ 
di 12. Intanto Dini confermava gli 
obiettivi del documento di pro¬ 
grammazione economica per la 
manovra 1995: 18.600 miliardi di 
tagli sulla previdenza. Tra l'altro si 
peu-la di un ennesimo condono agli 
evason dei contributi Inps. 


Manovra, nel mirino di Tremonti 
gli sgravi per agricoltori e coop 

Verao una dtMtica scremata alle agevolazioni fiscali? M frante alla 
dMflcoltà iwl far quadrare I conti della Finanziarla 1995 II governo 
sembra orientato a lavorare di forbice sulla vasta area di eluaione ed 
erosione legale, sttmota dal mlnlste«> delle Finanze In almeno40.000 
miliardi sott ra ta (legalmente) alle entrate fiscali. SI tratta di decine e 
dechM di leggi e leggine, che prevedono per le ragioni più disparato 
(valida e meno valide, oppure onnal dimenticate) sgravi fiscali e 
Incentivazioni a particolari categorie o settori produttivi, dalla 
cesatone delle colleztoni di francobolli all’acquisto delle proprietà 
agricole. Nel mirino di Giulio Tremonti, a quanto pare, cl sono anche gli 
sgravi di cui oggi godono agricoltori e cooperative, che rappresentano 
bi tennlnl di possibile gettito aggiuntivo un boccone notevole. Per 
adesso, I tecnici delle Rnanze sono al lavoro per quantiflcare le 
possIMH nuove entrate.Tremonti aspetta di vedere che tipo di 
«contributo» ultertore alla Finanziarlo gli chiederà II ministro del ' ; 
Tesoro Mnl, prima di decidere dove far calare la scure. Ma è lo stesso 
Tremonti In questi glomi ad accrodttare la tesi secomlo cui- ' 
nonost a nte raumento della spesa per Interessi e llncerteBa di alcuni 
tagli -Il nuovo buco nel conti pubblici sarà più che colmsto da un 
presunto maggior gettito proveniente dal condono edilizio. Una tesi 
singolare, perché proprio sul versante del condono per gli abusi edilizi 
le previstoni di entrata (2.SS0 miliardi per II’94,5.915 per II'95, già a 
suo tempo da molti giudicata sovrastimate) destano grantUssIme > 
perpissaità. Sulle sorti iM condono Innanzitutto pesano I moltissimi 
ricoral ilelle Regioni (ieri, anche II Piemonte). Poi, bisogna ricordare 
che II 26 settembre II decreto legge decadrà, a meno di una sua 
conversione In logge oreiteraztone.toflne, sono pronti già molti > 
emendamenti di esponenti della maggioranza per riverlere al ribasso 
l’entità doll’obladone da pagare per la sanatoria. 


su MODENA «Caro Berlusconi, tu 
non puoi sapere come si vive con 
650 mila lire al mese. E ora preten¬ 
di di tagliarci anche la contingen¬ 
za? Eh- no'». Questo mandano a di¬ 
ro 1 pensionati al capo dei governo 
e ai suoi ministri. Alla Festa de l’U¬ 
nità di Modena 1.500 anziani dan¬ 
no voce alla loro rabbia. «Ma cosa 
vogliono ancora da noi? Quando ‘ 
uno ha lavorato una vita e sì è gua¬ 
dagnato la sua pensione io lascino 
stare». Fernando Bottarelli da Pia¬ 
cenza. ex metalmeccanico con un 
assegno di 1 milione e 250 mila lire 
. al mese dopo 35 anni di contnbuti, 

; moglie casalinga, è furibondo: «De¬ 
vono smetterla di due che siamo ' 
protetti e che vogliono ridune le 
nostre pensioni: abbiamo acquisi¬ 
to dei diritti che non ci possono ' 
toccare». «E io allora?» gli fa eco Ri¬ 
no Busi di Vigarano Mainarda 
(Fe) «io vivo con la minima, 650 
mila lire al mese, dopo che ho fatto 
il bracciante, il mezzadro, l’ambu¬ 
lante da 15 a 65 anni». Chissà se in 
questo governo dì miliardari c’è 
qualcuno che riesce anche soltan¬ 
to a immaginare come deve essere 
la vita con poco più di 20 mila lire 
al giorno. «Non sono abbastzmza ‘ 
‘ neanche p>er le spese minime. Cosi 
mi tocca di usare i risparmi. Ma fi¬ 
no a quando basteranno?». 

«lo a Dìm gli voglio dire soto una 
cosa: cambi mestiere. Anche per¬ 
chè lui la pensione da 12 milioni al 
mese ce l’ha già e il suo dintto ac¬ 
quisito nessuno glielo tocca» tele¬ 
grafa Franco Bolognesi. Pnma di 
andare in pensione faceva il ma¬ 
novale edile: «Sono partito con sei¬ 
cento mila lire e adesso prendo un 
^ milione Ma non ci sto a farmi ta¬ 
gliare la contingenza, è un’inde¬ 
cenza». Già, la contingenza. Se a 
novembre il governo deciderà di 
non pagare lo scatto di scala mobi¬ 
le del 3,5%, chi ha una pensione di - 
un milione al mese come Bologne¬ 
si, perderà 105 mila lire (35 mila li¬ 
re in meno al mese per novembre, 
dicembre e tredicesima) ha con- ' 
teggiato lo Spi-Cgil. «Berlusconi? 
No, guarda, lui non può capire i 
problemi della povera gente» dice 
Ada Pademi di Scandiano, 82 anni, 
il VISO scuro e asciutto di chi ha 
passato la vita al sole dei campi e ' 
oggi si deve accontentare di 700 
mila lire. Delusione certo, ma so¬ 
prattutto, rabbia, ribellione, voglia 
di dar battaglia. No, non sarà facile 
per Berlusconi far passare il suo at¬ 
tacco alle condizioni dei pensiona¬ 
ti. «Bisogna arrivare allo sciopero 
generale» si scalda Franco Nanni di 
Vergato (Bo). 

E non è un caso che sotto il 
grande tendone della Festa de l’U¬ 
nità gli applausi più forti sono pier i 
dirigenti sindacali che promettono 
dure azioni di lotta. 

Sono arrrivati In 1.500 

Sono arrivati m 1.500, da tutta 
l’Emilia Romagna, ma euiche da 
più lontano, dalla Campania, dalla 


Lombardia, dalla Liguria. Un ap¬ 
puntamento che da qualche anno 
è diventato una consuetudine per 
la Festa nazionale de l’Unità: l’as¬ 
semblea degli anziani, organizzata 
in collaborazione con lo Spi-Cgil. 
Quest’anno però il clima dell’in- 
contro è decisamente rovente. Si è 
trasformato in una delle pnme ini¬ 
ziative di mobilitazione dei pensio¬ 
nati contro i tagli anunciati e per n- 
vendicaie una riforma previdenzia¬ 
le che sia si innovativa, che nduca 
anche sprechi e inefficienze ma 
che tenga ben fermo l’obiettivo di 
salvaguardare i dintti dei lavoratoti 
e dei pensionati, soprattutto di 
quelli più deboli. Una manifesta¬ 
zione sotto le insegne della Quer- ' 
da, ma con un carattere fortemen¬ 
te unitario. Infatti, accanto ad 
esponenti del Pds e dei progressi¬ 
sti, dello Spi e della Cgil, ci sono, e 
parlano, rappresentanti dei sinda¬ 
cati pensionati della Cisl (Anniba¬ 
le Paini) e della Uil (Silvano Mima¬ 
ti) . Il segretano dello Spi-Cgil del¬ 
l’Emilia Romagna Adelmo Bastoni, 
legge un messaggio di Massimo 
D'Alema, accolto da una vera e 
propna ovazione. 

«Il Pds dà battaglia» 

Il Pds. dirà poco dopo Gavino 
Angius della s^retena, ha deciso 
di dare battaglia fino ’m fondo sulla 
questione delle pensioni. «Perchè è 
inaccettabile che il governo abbia 
impostato la legge finanziana sui 
tagli alla spesa sociale e in partico¬ 
lare quella pensionìstica» Soprat¬ 
tutto quando questo governo dac- 
.chè è in canea «ha aumentato il 
deficit pubblico di 25 mila miliar¬ 
di». Berlusconi ha cercato di con¬ 
vincere l’opposizione ad accettare 
I tagli in cambio di discussione sul¬ 
la nforma: «ma noi - risponde con 
forza Angius - non ci stiamo a que¬ 
sto gioco». I gruppi progressisti di 
Camera e Senato, annunciano i ca- 
pigmppo in commissione Lavoro. 
Renzo Innocenti e Michele De Lu¬ 
ca, presenteranno la prossima set¬ 
timana una loro proposta di rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. 
Quanto al sindacato, è deciso a da¬ 
re battaglia. «Intanto-spiega Fran¬ 
cesco Piu. segretano generale ag¬ 
giunto dello Spi-CgiI - hanno fatto 
bene le confederazioni a decidere 
di non sedere al ta'volo della tratta¬ 
tiva col governo se non cambiano 
le cifre della manovra che nguar- 
dano le pensioni». La mobilitazio¬ 
ne nei prossimi giorni diventerà in¬ 
calzante. «Gli sciopen nelle fabbri¬ 
che continueranno», dice Giusep¬ 
pe Casadio, segretario della Cgil 
dell'Emilia Romagna. Ormai, so¬ 
stiene, siamo di fronte ad atti e 
comportamenti di questo governo 
in materia economica e sociale 
che configurano un vero e propno 
«soweniivismo delle classi dingen- 
ti». Il sindacato, perciò, «deve reagi¬ 
re unitanamente per bloccare que¬ 
sta deriva pencolosissima». 


Confronto tra il ministro del Bilancio e Vincenzo Visco alla festa nazionale de TUnità 

Pagliarini; «0 lava, omangeremo scatolette...» 


ra, SI finisce sempre il. Osserva Vi- 
sco: «In campagna elettorale si era 
parlato di rilancio e sviluppo, quel 
che c'è di nuovo è solo questo con¬ 
centrare gli interventi sulla previ¬ 
denza e, in parte, sulla sanità». ' ' 

Ma, prese le distanze dagli spot 
berlusconianì, altri argomenti Pa- 
■■ gliarìni non ha: forse non può aver¬ 
ne 'Vista la maggioranza in cui sì ri- 
‘ trova, per giustificare l'azione del 
governo di fronte a un pubblico 
che conosce bene i conti di una vi- 
' ta di lavoro e di contnbuzioni fisca- 
I li e previdenziali ma ora è chiama¬ 
to a rinunciare persino ai dintti ac¬ 
quisiti. E conosce anche quanto e 
come 'incide sull’economia, e 
quindi - per il ricasco sugli interessi ' 
per Bot e Cct - sul deficit pubblico, 
il chiacchiericcio demagogo, la rìs- 
, sa continua, l'allarmismo verbale e ■ 
la facilonena dei primi provvedi¬ 
menti del governo, che costringo¬ 
no i mercati a continue docce 
scozzesi. Comunque, provvede 
Vincenzo Visco, il suo interlocuto¬ 
re al tavolo della festa, a quantifica¬ 



Pensioni nel mirino, Italia in serie B... dov'è finito il Ben¬ 
godi promesso in campagna elettorale? «Non addossa¬ 
temi colpe che non ho, io l’ho sempre detto che il pae¬ 
se va a rotoli». Così il ministro del Bilancio Pagliarini si 
difende dall’accusa lanciatagli da Vincenzo 'Visco nel 
corso del dibattito sulla spesa pubblica alla festa de l'U¬ 
nità di Modena. E confida: «Speriamo bene, altrimenti 
meglio mettere da parte un po’ di scatolette...». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PASOUALR CASCCU-A 


re li costo dei fatìdici pnmì cento 
giorni del governo sui 15 mila mi¬ 
liardi. Il ministro che - gli va ricono¬ 
sciuto - girava in campagna eletto¬ 
rale a dire che «il paese va a rotoli», 
ora deve misurarsi per primo con il 
miracolo a rovescio dell'effetto- 
Berlusconi. Ma che può farci? Può 
istituire la tassa del presidente, sul¬ 
la scia della tassa sulle chiacchiere 
già teorizzata dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio a carico dei 
suoi ministri? Gli introiti sarebbero 
assicurati. Ma Paglianni a tanto 


non arriva. Sarebbe autolesionista, 
del resto Chissà quanto gli coste¬ 
rebbero frasi come quelle che, per 
giustificarsi e placare l'fischi del 
pubblico, ha buttato 11 dai microfo¬ 
ni della lesta; «Non c'è il nschio di 
andare in serie B perchè noi siamo 
già in sene B». Oppure: «Io mi fac¬ 
cio il segno della croce perchè se 
continuiamo cosi amvìamo nel 
1996 al crack del debito pubblico, 
a saltare tutti per ana». E, siccome 
Visco insiste nel nnfacciare la di¬ 
sinvoltura con cui sin dall'atto della 


sua costituzione il governo ha volu¬ 
to tagliare i ponti con l'azione di ri¬ 
sanamento (fino a mettere a re¬ 
pentaglio l'accordo sul costo del 
lavoro con 1 sindacati), Paglianni 
artiva a dire; «Se dovessimo fare 
come Amato e Ciampi, che pure 
sono 1 due miglion governi che ab¬ 
biamo avuto in campo economi¬ 
co, allora sarebbe bene comprare 
scatolette dì tonno e di carne per¬ 
chè tra un po' potrebbero costare 
un milione runa». . 

Ironia? Mettiamola cosi. Anche 
perchè anziché una tassa sulla 
chiacchiera c’è il rischio che Pa- 
glianni e Berlusconi si ritrovino in 
sintonia nel tirar fuori una bella im¬ 
posta suH’informazione. Parola del 
ministro. «La tassa la farei pagare ai 
giornali che scrivono che dentro il 
governo si litiga. C'è solo gente che 
la pensa in modo diverso sull’eco- 
nomia...». Sul resto, è un altro di¬ 
scorso. Se lo ricorda bene, Pagliari- 
ni, quel Consiglio dei ministn <on 
Maioni che aveva davanti un testo 
del decreto Biondi sulla custodia 


cautelare che intanto era cambia¬ 
to» Ma questa maggioranza è fatta 
cosi; dai miracoli alle pillole ama¬ 
re, dalle chiacchiere in libertà ai ta¬ 
gli a senso unico. A ben guardare, 
una verità politica Paglianni la di¬ 
ce, quando gli si fa notare che il 
ministro Antonio Martino proprio 
alla Festa de l'Unità parlò di Italia 
sul «baratro» e che il giorno dop>o la 
lira è precipitata. Questa: «Ma i 
mercati fineinzian conoscono qual 
è la situazione. Conoscono le cifre 
anche meglio di alcuni parlamen¬ 
tari». È che, come annota Visco, 
«conoscono anche come è fatto e 
cosa fa questo governo. Non si fi¬ 
dano, insomma. C'è Rni che va di¬ 
cendo che l'unità europiea è un 
lusso. Siamo in mano a un perso¬ 
nale politico non credibile. Starei 
quasi per dire; "Io spenamo che 
me la cavo". Non vorrei che finisse 
come settant'anm fa, quando il fa- 
. seismo ricorse addirittura a due 
consolidamenti del debito pubbli¬ 
co». E il mmistro'!’ «Non si tratta di 
drammatizzare. Dico che possia¬ 
mo solo rovinarci con le nostre 
mani se non facciamo una mano¬ 
vra sena». Appunto. C'è un gover¬ 
no seno per farla? 
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La cerimonia, la commozione del pm più famoso d’Italia 
L’omelia: «Ora un angelo lassù veglia contro la corruzione» 



Antonio Di Pietro con la nwgile Susanna e II figlio Cristiano durante I funerali della mamma del giudice Schiazza/Ansa 

Di Pietro dice addio a ^ Annina 

Ai funerali della madre anche gli amici del pool 


Lettera aperta di Di Pietro a Berlusconi 

«Non dovevate zittirmi» 
Borrelli protesta: è una bozza 
non andava pubblicata 

m MILANO. La procura milanese cerca di ricucire gli strappi, ma il ram¬ 
mendo è peggio del buco. Ieri il •Corriere della sera» ha pubblicato una 
lettera non spedita, che Antonio Di Pietro aveva scritto al presidente del 
Consiglio. Una cinquantina di righe in cui in sostanza nbadiva: voglio 
continuare a fare il magistrato, ho preso un'iniziativa che ritenevo potes.se 
contnbuire a suggerire una via d'uscita da Tangentopoli, non accetto di 
essere offeso e zittito per questo. Ma il primo a zittirlo era stato proprio il 
procuratore Francesco Saverio Borrelli, che aveva stabilito che quella let¬ 
tere era da cestinare. Meglio non fame nulla, stemperare le polemiche e 
delegare ai colleghi la diffusione di un unico messaggio: «Di Pietro non fa¬ 
rà il ministro», “ 

Cosi era andata mercoledì, quando appunto, parlando al telefono da 
Montenero di Bisaccia, il magistrato aveva già annunciato a un agenzia di 
stampa che avrebbe diffuso un comunicato. Dopo un breve incontro da 
Borrelli i suoi colleghi erano usciti con un contrordine. Niente messaggi a 
Berlusconi, niente lettere aperte. Ma quel testo, almeno abbozzato, era 
già in circolazione. La copia riveduta e cornetta era sul tavolo del procura¬ 
tore capo, la minuta era nelle mani di altri magistrati, che dovevano espn- 
mere un parere. Quella minuta è finita sulle pagine del quotidiano mila¬ 
nese. non in forma ufficiale, come dovrebbe accadere con una lettera 
apterta indirizzata al presidente del Consiglio, ma come indiscrezione. 

Adesso Borrelli sembra sinceramente infastidito p>er questa faccenda, 
ma chiarisce che certamente non è stato lui a divulgare. «Sarei io il primo 
indiziato per questa fuga di notizie? Se volete sapere come è uscita, anda¬ 
te a chiederlo a Vasto o negli uffici di Di Pietro». Vasto è la città che figura 
nell'intestazione della lettera e dove Di Pietro ha trascorso gli ultimi gior¬ 
ni. accanto alla madre. Insomma, ò come dire: chiedete a Di Pietro. Ma 
qualche ora dopo il procuratore frena e smussa; «Sono sicuro che la diffu¬ 
sione di quel testo non risale a! collega Di Pietro. Qualcuno potrebbe es¬ 
sersene surrettiziamente impossessato«,Borrelli dice anche chiaramente 
che a suo avviso quella lettera era da cestinare e non da divulgare: «Non 
capisco questa usanza di pubblicare lettere che non sono state mai spe¬ 
dite. semplici bozze. È come andare a raccogliere carta straccia nei cesti¬ 
ni». Il procuratore ha poi precisato: «Il testo che avevo sul mio tavolo è di¬ 
verso da quello che era stato pubblicato che, probabilmente, era una pri¬ 
ma bozza». La scorsa settimana il car» della procura milanese aveva do¬ 
vuto tas,sativamente smentire che il testo della «legge Di Pietro» pubblicato 
dalla «Voce» fosse uscito dagli ambienti della procura, ma i suoi colleghi 
lo avevano confermato: Tonino lo ha consegnato a Montanelli, autonz- 
zandone la pubblicazione. •£ stato un errore che ci ha costretto ad acce¬ 
lerare i tempi di lavoro - aveva ammesso Piercamillo Davigo - ma è stata 
l'unica gaffe». Non l'ultima, probabilmente. 



«Ora in cielo c’è un angelo che ci aiuterà ad essere liberati 
dalla schiavitù della corruzione». Così il vescovo di Termo- ’ 
li, nell’omelia tenuta al funerale della madre di Antonio Di 
■ Pietro ha’ in'" qualche'modo. accomunato madre e figlio 
. volendo ricordare nel momento deH’ultimo saluto a lei, il 
duro lavoro che lui sta compiendo'. ITrh'àgistrato per un aV 
timo ha mostrato la sua commozione. Ma si è subito ripre¬ 
so. Da Milano sono arrivati Colombo e Davigo. • 

_ ■ • '.OAL NOSTRO INVIATO ' _J_ 

MARCELLA CIARNELLI 

■ MONTENERO DI BISACCIA. L’ul-'. momento dell'estremo distacco, 
lima «passeggiata» che Antonio Di hanno voluto stringersi tra loro. 
Retro ha potuto fare con la sua ' senza estranei, come avviene in 
mamma è stata breve, triste. Solo i ogni famiglia dove tra i congiunti ' 
trecento metri, o poco più, che se- ' non c'è il magistrato più famoso 
parano il santuario dedicato alla d'Italia. Ma Antonio Di Pietro que- 
Madonna di Montenero di Bisaccia ■ sto suo desiderio di essere, nei 
dal piccolo cimitero di campagna giorni del dolore e deH'addio, solo 
• dove da ieri sera zi' Annina riposa Tonino, il «figlio che ha studiato» di 
per sempre accanto al marito Giu- zi' Annina, ha voluto che venisse ri¬ 
seppe nella casetta gentilizia di fa- spettato fino all'ultimo. Per dire ad- 
miglia. La bara scortata dai vigili ' dio alla madre del magistrato la 
urbani del paese, coperta intera-. gente del paese le ha tributato un 
mente da un cuscino di fiori rosa, è , lungo applauso all'anrivo del fete- 
stata seguita solo dai parenti più tro e all'uscita, dopo la cerimonia 
stretti che ancora una volta, nel funebre. Ma ha battuto le mani 


quando sulla porta della chiesa è 
apparso Antonio Di Pietro e. poco 
dopo, quando si sono stagliate le 
figure di Colombo e Davigo. Un in- 
Vito a continuare nel lóro' lavoro, ' 
fatto in 'modo semplice e sponta- , 
tteo. .... . *s.»».« 

La camera ardente 

Il desiderio legittimo di .stare tra . 
pochi intimi non ha però fermato 
la gente comune che. con grande ! 
rispetto, si è stretta alla famiglia , 
nelle ore del dolore. Un ininterrot¬ 
to via vai c'è stato prima nella ca¬ 
mera ardente dell'ospedale di Va¬ 
sto. dove la donna era spirata l'al¬ 
tro ieri, tanto che ieri è stato neces¬ 
sario, fino all'ora dei funerali, alle¬ 
stirne una più grande. E poi a Mon¬ 
tenero dove Annina Palma è 
tornata, a casa finalmente dopo 
tante sofferenze, trasportata su un 
carro funebre di colore marrone 
con il suo nome scritto sulla fianca¬ 
ta di sinistra, ieri pomeriggio poco 
dopo le 17. Dietro il feretro, che era 
partito da Vasto salutato dall'ap¬ 
plauso affettuoso di un migliaio di 
persone, una Panda bianca con a 
bordo la moglie di Antonio Di Pie¬ 


tro, Susanna e Concetta e Rcrina, 
le due sorelle del magistrato. Lui 
ha preferito entrare nel santuario 
da una porta secondaria per evita¬ 
re l'impattocon la'(olIa_di cqn^e- 
sani, duemila persone: forse più, 
accorsiìpicnpaitccipiiniaUa funzio¬ 
ne con l'affetto che sempre aveva¬ 
no mostrato per quella donna cosi 
forte, cosi tenace ma anche cosi 
dolce e generosa che la morte si 
era portata via. Hanno dovuto su¬ 
perare lo sbarramento di un picco¬ 
lo esercito di poliziotti e carabinieri 
fin troppo preoccupati di difendere 
la privacy del magistrato. E forse 
qualcuno è rimasto a casa per que¬ 
sto. Tra tanta gente comune poche 
le autorità: il sindaco Nicola D'A- 
scanio, il prefetto di Campobasso, 
il comandante dei carabinieri. 
Achille Serra, il vicecapo della Poli¬ 
zia e Domenico Contestabile, sot¬ 
tosegretario alla giustizia, venuti 
questi ultimi due in forma privata. 
Ma a confortare Tonino sono arri¬ 
vati anche Piercamillo Davigo c 
Gherardo Colombo, due magistrati 
del pool stonco di «Ma’ni pulite» 
che con il loro collega, oggi cosi 


duramente colpito, hanno diviso 
gli eventi straordinari di questi ulti¬ 
mi anni. Un abbraccio fraterno con 
l'amico. Nulla più. Rimandando le 
parole alle ore difficili del dopo, -- , 

La chiesa (Scampagna... . 

La funzione è cominciata passa¬ 
te appena le diciassette nel santua¬ 
rio. poco più di una chiesa di cam¬ 
pagna, adomata con ingenue sta¬ 
tue lignee di santi e madonne. A 
concelebrarla sono stati il vescovo 
di Termoli, Domenico D'Ambro¬ 
sio, e i due parroci del paese, don 
Claudio D'Ascenzo c don Nino 
Zappilelli. La panca in prima fila, 
alla destra del feretro, era occupa¬ 
ta dalla famiglia, Antonio Di Pietro, 
abito grigio, una camicia azzurrina 
e cravatta a disegni verdi, ha scelto 
il posto più vicino alla sua mam¬ 
ma. E per tutta la durata della me¬ 
sta cerimonia il magistrato non ha 
fatto che guardare verso la bara. A 
tratti si passava la mano sugli oc¬ 
chi, assecondando una sorta di tic. 
Non ha mai ceduto alla commo¬ 
zione se non in un momento del¬ 
l'omelia. 11 labbro gli ha tremato. 
Solo per un attimo. Poi più nulla. 


Il vescovo, parlando alla fami¬ 
glia e ai fedeli, ha voluto innanzi¬ 
tutto ricordare la donna forte e ge- 
, aerosa cui la comunità stava tribu¬ 
tando l'estremo saluto. Ma non po¬ 
teva parlare di Anna Palma senza, 
comunque,, ricordare quanto,il fi¬ 
glio di quella donna semplice e 
forte ha già fatto e continuerà a fa¬ 
re. Senza ricordare il ruolo di guida 
che lei ha continuato a svolgere 
nella famiglia, forte di quella sag¬ 
gezza contadina che non è secon¬ 
da a nessuna forma di cultura. Da 
uomo di chiesa, dunque, il vescovo 
non ha mancato di sottolineare 
con forza che «ora c'è un angelo 
che ci aiuterà ad essere liberati dal¬ 
la schiavitù della corruzione. Noi 
abbiamo bisogno "di riaprire le 
frontiere della fiducia reciproca, di 
lottare per un mondo nuovo in cui 
non venga delegato a pochi l'im¬ 
pegno che è di tutti», ■ 

La triste veglia 

Nella mattinata, seduto nella ca¬ 
mera ardente a vegliare sua ma¬ 
dre, Antonio Di Pietro ha ricevuto 
le condoglianze di una rappresen¬ 
tanza di un altro pool che ha lavo¬ 


rato in parallelo a quello dei magi¬ 
strati. Da Milano sono arrivati, in¬ 
fatti, anche alcuni giornalisti che 
seguono l'inchiesta fin dall'inizio. Il 
magistrato li ha abbracciati, ha 
parlato un po' con loro, anche di 
quando l'altro giorno gli sono ce¬ 
duti i neivi e ha placcato un paio di 
fotografi che volevano ritrarlo. «Ai 
funerali potranno fare tutte le foto¬ 
grafie che vogliono - ha detto - ma 
questi sono momenti di dolore tut¬ 
to privato, che non è giusto npren- 
deiecon una macchina fotografica 
o una cinepresa». Si è poi risieduto 
al suo posto, tra i parenti, per conti¬ 
nuare la triste veglia. Nel primo po¬ 
meriggio è poi tornato alla masse¬ 
ria di famiglia p>er uscirne solo per 
recarsi al funerale e consumare ii 
triste rito dell'addio. Da oggi Toni¬ 
no, almeno in pubblico, ritorna ad 
essere Antonio Di Pietro, magistra¬ 
to capace ed implacabile anche se 
un pozzetto del suo cuore è rima¬ 
sto il, accanto alla sua mamma che 
non troverà più ad attenderlo 
quando, stanco, tornerà nella vec¬ 
chia masseria per cercare un po'di 
pace. 


Il pm difende la proposta di legge del pool. L’ordine degli avvocati di Milano la critica 

Davigo: «Attacchi violenti e superficiali» 


MARCO 

■ MILANO. Anche nel palazzo di 
giustizia di Milano ormai i toni so¬ 
no accesi come quelli che rim¬ 
bombano in altri «Palazzi». Ecco il 
siluro sparato dal pm Piercamillo 
Davigo contro coloro che hanno 
criticato la legge proprosta dai ma¬ 
gistrati di Mani Pulite: «Non è colpa 
nostra - ha detto - se la stima che 
circonda, ad esempio. Di Pietro, è 
incomparabilmente maggiore del¬ 
la stima che l'opinione pubblica 
ha per i sostenitori di oppioste tesi, 
anche quando ricoprono cariche 
importanti». Ruttosto «si affrettino 
costoro a cercare di ottenere a loro 
volta stima e considerazione, anzi¬ 
ché sperare o peggio operare per¬ 
ché Di Pietro pierda la sua. Mi ren¬ 
do conto pierò che picr qualcuno 
l'impresa di riscuotere fiducia è di¬ 
sperata». ' • I - 

Capita l'antifona? Il pm Davigo 
ha fatto questa sparata in un'inter¬ 
vista che compare sul numero 
odierno di Panorama. Come si è 
sentito . dopio l'accoglienza non 
sempre entustiastica con cui è sta¬ 
to accolto il progetto elaborato da 
lui e dai suoi colleghi (con la be¬ 
nedizione del procuratore capo 
Francesco Saveno Borrelli e la con¬ 
sulenza di quattro avvocati e giuri¬ 
sti)? «La mia prima reazione - ha 
rispiosto - è stata lo stupore: ma in 
quale paese vivo? Lo studio sulla 


possibile riforma dei reati contro la 
pubblica amministrazione ha in¬ 
fiammato il dibattito politico-istitu¬ 
zionale. Ma anziché discutere il 
merito della proposta sono state 
sollevate questioni di legittimità e 
di opportunità, talora con una foga 
e con toni la cui virulenza è pari so¬ 
lo alla supxtrficialità e incosistenza 
delle critiche». Avete violato la Co¬ 
stituzione? Proprio la Costituzione, 
ha detto il pm. garantisce che i ma¬ 
gistrati «non subiscono limiti al di- 
ntto di coltivare le arti e le scienze e 
di manifestare il loro pensiero in 
proposito... Si potrebbe fare un 
elenco, c sarebbe lunghissimo, di 
casi in cui magistrati hanno colla¬ 
borato alla stesura di testi legislati¬ 
vi». Il magistrato ipotizza pure che 
chi critica si aspetti magistrati i 
quali «esprimano il loro pensiero 
soltanto a comando, solo se e 
quando il potere politico lo con¬ 
sente». . 

Sarà... Intanto ieri la proposta di 
legge dei pm milanesi è stala «boc¬ 
ciata» anche dal consiglio dell'Or¬ 
dine degli avvocati e dei procurato¬ 
ri di Milano. «Il consiglio - si legge 
nel comunicato firmato dal presi- 
■ dente Michele Saponata - esprime 
perplessità sull'iniziativa intrapresa 
da un gruppjo di magistrati i quali, 
per lo specifico ruolo ricoperto. 


MicroMega: firme 
per la proposta 
del pool milanese 

La rivista 'MicroMega» ha deciso di 
lanciare una raccolta di firme 
pierchè II progetto di legge al quale 
ha lavorato II pool di Mani pulite 
dhrentl un progetto di legge di 
Iniziativa popolare. La Costituzione 
fissa in un minimo di SOmlla le 
firme necessarie allo scopo. 
L'iniziathra sarà Illustrata nel 
numero delle rivista di Imminente 
uscita. Il direttore di «MicroMega», 
Paolo Flores d'ArcaIs, si dice certo 
che II numero di firme raccolto 
sarà largamente superiore a quello 
necessario, e che solo una 
vastissima adesione popolare al 
progetto del pool potrà garantire 
che le finalità Indicate dal pm di 
Milano non vangano >vaniflcate da 
una pioggia di emendamenti». 
Flores giudica altresì fondata una 
delle preoccupazioni espresse dal 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio: quella che In sede 
parlamentari qualcuno tenti di 
trasformare la proposta, che 
potrebbe essere un «colpo di 
maglio* contro Tangentopoli, In un 
colpo di spugna. 


per l'autorevolezza e i meriti acqui¬ 
siti nella lotta alla corruzione, 
avrebbero dovuto evitare di porsi 
alla pubblica opinione quali pro- 
positori di leggi». «II progetto - pro¬ 
segue il comunicato - presenta 
aspetti di natura tecnico-giuridica 
che non possono non suscitare ra¬ 
gionevoli riserve e qualche preoc¬ 
cupazione. La manovra di politica 
criminale imperniata sull'inaspri¬ 
mento delle pene non si è dimo¬ 
strata uno strumento valido ed effi¬ 
cace di prevenzione generale dei 
reati. Anche le fattispecie di non 
punibilità, sia pure condizionata, 
tendono al risultato di un’ossessiva 
ricerca della confessione e delle 
chiamate in correità, ritenute a tor¬ 
to espressioni oggettive di verità». 
Secondo il l’Ordine degli avvocati 
di Milano, «il sistema del pentiti¬ 
smo... può essere utile e in taluni 
casi necessario nella lotta contro la 
criminalità organizzata o eversiva, 
ma appare inopportuno se genera¬ 
lizzato per ogni comportamento il¬ 
lecito». Ultimo punto toccato, la 
custodia cautelare. «L'ampliamen¬ 
to delle fattispecie per le quali è 
prevista la custodia cautelare ob¬ 
bligatoria - conclude il comunica¬ 
to - si pone infine in controtenden¬ 
za rispetto ad accreditalo opinioni 
che auspicano, al contrario, un uso 
meno frequente della coercizione 
personale». 


I prò c i contro della cosidetta, 
ormai, «legge di Di Pietro» saranno 
al centro del dibattito previsto mer¬ 
coledì 14 settembre (ore 15,30) ' 
nell'aula magna dell’Università de¬ 
gli studi di Milano. Si tratta del con¬ 
vegno voluto proprio dai magistrati 
e dai giuristi che hanno elaboralo 
la proposta. Il convegno vemà pre¬ 
sieduto dal professor Giandomeni¬ 
co Pisapia, uno dei padri del nuo¬ 
vo codice di procedura penale, 
che ha già espresso pcrple.ssità sul¬ 
l'ipotesi di legge anticorruzione. Le 
linee di fondo saranno illustrate 
dai professori Oreste Dominioni, 
Domenico Pulitanò e Federico 
Stella che hanno collaborato, con 
l'avvocato Massimo Dinoia, ad ela¬ 
borare la proposta. Con loro ci sa¬ 
ranno i pm Gherardo Colombo, 
Piercamillo Davigo, Antonio Di Pie¬ 
tro c Francesco Greco. Nel comu¬ 
nicato, diffuso dairUniversitù Stata¬ 
le di Milano, si informa che sono 
previsti, fra gli altri, gli interventi dei 
professon Alberto Alessandri e Va¬ 
lerio Onida (Statale), Paolo Berna¬ 
sconi (Zurigo), Giovanni Maria 
Rick (Luiss Roma). Gabrio Forti 
(Sassari), Enzo Musco (Roma). 
Sergio Seminara (Reggio Cala¬ 
bria), Rlippo Sgubbi,(Bologna), 
Placido Siracusano (Messina), Gu- 
.stavo Zagrebeisky (Torino) e del- 
l’awoccato Vittorio Chiusano, pre¬ 
sidente dell’Unione camere ptenali. 


Nuovo ordine di custodia per Berruti 

n Tribunale del riesame 
respinge la richiesta 
Ma il legale resta in carcere 


m MILANO. Il tribunale della liber¬ 
tà di Milano ieri ha annullato il se¬ 
condo ordine di custodia cautela¬ 
re, emesso dalla magistratura mila¬ 
nese contro l'avvocato Massimo 
Mana Berruti, legale della Finin- 
vest. L'avvocato resta in carcere, 
dove è detenuto dall’! 1 agosto con 
l’accusa di favoreggiamento, ma i 
giudici del riesame hanno ntenuto 
che non ci fossero contro di lui suf¬ 
ficienti indizi per formulare una se¬ 
conda accusa, quella di concorso 
in corruzione. In compenso lo n- 
tengono responsabile di millantato 
credito, ma per questo i magistrati 
milanesi non hanno richiesto l'ar¬ 
resto, né potranno farlo perché il 
reato é caduto in prescrizione. - 
A inguaiare Berruti è stata una 
commercialista milanese. Marialui¬ 
sa Paxi, che a metà agosto era an¬ 
data dal pm Gherardo Colombo e 
gli aveva spiegato una strana sto¬ 
ria. AH’epoca, siamo nell987, lei 
lavorava con Diego Bemjti, fratello 
deH’awocato. Un giorno Massimo 
Maria Berruti la va a trovare e le di¬ 
ce: «Guarda che il tuo ex cliente, 
Aurelio Farina, è nei guai. La guar¬ 
dia di finanza sta per fare controlli 
che potrebbero metterlo sul lastri¬ 


co. Bisogna avvisarlo». Lei prima è 
rc.stia. poi lo avverte, riferendogli il 
messaggio di Berruti: con 350 mi¬ 
lioni l’avvocalo è in grado di risol¬ 
vere tutto nella legalità, e cioè ac¬ 
cordandosi con la guardia di finan¬ 
za e pagando il dovuto. La signora 
Paxi nceve i soldi da Farina e li 
consegna a Berruti, ma dopo pochi 
mesi le viene rinnovata la richiesta. 
Berruti le propone di avvisare un 
altro suo ex cliente: stessi nschi, 
stc.ssa cifra. A questo punto la 
commercialista capisce che la 
.stanno usando per affari poco puli¬ 
ti, rompe i rapporti coi Berruti e av¬ 
visa Farina della trappola. Que¬ 
st'ultimo vuole sporgere denuncia, 
Diego Berruti intemene in aiuto del 
fratello, lenta di comprare per 100 
milioni il silenzio della signora Pa¬ 
xi, che invece conferma che in ca- 
■so di denuncia è pronta a le.stinio- 
niarc. A quel punto Massimo Ber¬ 
ruti ha una sola via d’u.scita: rc.sti- 
tuire i quattrini a Panna. Ed è quel¬ 
lo che fa. In un pnmo tempo era 
stato accu:alo di concorso in con¬ 
cussione, pierché sembrava che m 
tutta la vicenda ci fosse anche la 
spartizione del malloppo con un fi¬ 
nanziere. morto cinque anni fa. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


L’ex leader del Ppi interessato al progetto sulla sua città 
La proposta del Pds, un incontro con Buttiglione 


Comune di Roma 
Un popolare presidente 
al posto di Buontempo 

Da Ieri sera è ufficiale: sarà un uomo del Ppl a 
sostituire II leader dell'estrema destra missina 
Teodoro Buontempo alla presidenza del 
consiglio comunale della capitale. Nel giorni 
scorsi un calendario fitto di riunioni e 
consultazioni, preceduto da un breve Incontro 
tra Rutelli e Fini a Montecitorio. Ieri l'annuncio, 
dato dal capogruppo capitolino del Ppl Mauro 
Cutrufo al termine di una riunione con II 
coordinatore romano del partito Luca 
Borgomeo e del segretario regionale Giorgio 
Pasetto. In serata la conferma è arrivata anche 
dalla maggioranza (VerdI-Pds-Alleanza per 
Rema-Usta Pannella). 

Per II momento non si parla di un ingresso del 
centristi nella maggioranza guidata dal sindaco 


verde. L'ipotesi comunque resta in discussione. 
Insieme alla prospettiva di allargare II patto alle 
prossime elezioni amministrative per II rinnovo 
del consiglio provinciale e di quello regionale. 
Per ora rutelllani e Ppl si Impegnano a 
«garantire la governabilità* dell'aula capitolina 
e delle circoscrizioni, «nel rispetto dei ruoli che i 
singoli partiti hanno attualmente*. Ma già così 
come si va dellneando l'accordo ha provocato le 
critiche preoccupate di RIfondazIone 
comunista, secondo cui sarebbero In 
gestazione uno spostamento della coalizione In 
direzione del centro moderato o una ulteriore 
divisione e rottura a sinistra. 

L'elezione del nuovo presidente. In base alla 
nuova norma dello statuto comunale che è 
costata un lungo e rissoso braccio di ferro tra 
Buontempo e I progressisti, è prevista per 
lunedi. Manca ancora Invece II nome del 
prescelto, anche se i due popolari più 
accreditati sono il trentacinquenne ex de Enrico 
Gasbarra e II professore cattolico Giuseppe 
Dalla Torre. 


«Una vasta alleanza 
per battere la destra» 

Mino sindaco a Brescia? 


Martinazzoli: «Mi interessa che si costruisca una vasta 
alleanza per battere la destra». L‘ex segretario del Ppi 
non ha ancora sciolto la riserva su una sua candidatura 
a sindaco di Brescia (si vota il 20 novembre) per un 
cartello formato da Ppi, Pds e altri partiti di opposizio¬ 
ne. Ieri.' in agenda da tempo, un incontro con Buttiglio¬ 
ne, il quale ha poi cenato con esponenti della finanza e 
dell’industria locale. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA. «Per Brescia non ho de¬ 
ciso nulla, non voglio essere pres¬ 
sato dalle scadenze. Certamente 
mi interessa che si costruisca una 
vasta alleanza per battere la de¬ 
stra». Mino Martinazzoli come sem¬ 
pre 6 infastidito dalle notizie che lo 
riguardano. Ma questa è una di 
quelle importanti: gli è stato chie¬ 
sto di tornare a far politica attiva, di 
candidarsi a sindaco della città di 
Breswia - che va alle urne con due 
anni d'anticipo: il 20 novembre - 
in un cartello che comprenda il Ppi 
e il Pds, per ora, ma che potrebbe 
essere allargato ai verdi, alla Rete e 
a una lista civica che comprenda i 
laici, il Ps, imprenditori. Per ora ha 
avuto un incontro con il segretario 
regionale del Pds, Pierangelo Fer- 
ran, che ha avuto il mandato dal 
partito cittadino di avanzare la pro¬ 
posta all’ex segretario del Ppi. So¬ 
no in tanti a sperare che Mino ac¬ 
cetti: lui in fondo è legatissimo alla 
città. Non ha mai smesso di esser¬ 
lo. nemmeno quando faceva il se¬ 
gretario della De prima e del Ppi 
dopo, con grande disperazione dei 
suoi amici di Roma. E poi, da 


quando è tornato ad indossare la 
toga di avvocato penalista, la sua 
immagine di uomo non disponibi¬ 
le per tutte le stagioni ne è uscita 
rafforzata Ma come si b arrK’ali a 
questo punto? 

Bisogna fare un passo indietro, 
La giunta uscente, formata da De, 
Psi, Lista civica e Pds, eletta nel di¬ 
cembre 91, guidata dal pidiessino 
Paolo Corsini, è entrata in cnsi. La 
Quercia si è riunita - racconta Fer¬ 
rari - per capire quale atteggia¬ 
mento adottare. Davanti c'orano 
due strade: riprescntarc Corsini, 
che awbbe avuto però al primo 
turno li sostegno del solo schiera¬ 
mento progressista, oppure tentare 
un'operazione coraggiosa, capace 
di allargare lo schieramento demo¬ 
cratico. E ha prevalso questa se¬ 
conda ipotesi, di cui il segretario 
della Quercia, Massimo D'Alcma, ò 
stalo informato. 

Nel frattempo le cose sono andate 
avanti, nel senso che gli altri partiti 
di opposizione al Polo della destra 
hanno cominciato a fare le proprie 
valutazioni e ad esprimere un so¬ 
stanziale assenso all'ipotesi di can- 


L'ex segretario 
del Partito popolare 
Mino Martinazzoli 

StolanoCarolei 

Sintesi 


didare Martinazzoli. Se dovesse ac¬ 
cettare l'ex segrctano del Ppi. Bre¬ 
scia diventerebbe un laboratorio 
politico di estremo interesse, an¬ 
che se I rapporti tra il centro e la si¬ 
nistra qui non sono una novità. In 
ogni caso la destra avrebbe delle 
serie difficoltà a candidare un uo¬ 
mo credibile. Martinazzoli ò uni¬ 
versalmente stimalo, è colui che ha 
rotto con il vecchio scudocrociato, 
ha condotto una battaglia palese 
anche contro l'area filo governati¬ 
va presente nel del Ppi. Dunque un 
uomo in grado di coagulare un 
grande consenso e capace di con¬ 
trastare il candidato della destra. 
Per ora da questo fronte non amva- 
no novità salienti. In questa cam¬ 
pagna elettorale, iniziata in grande 
anticipo, si parla della possibilità 
che per Forza Italia scenda in pista 
l'ex presidente della municipaliz¬ 
zata e amministratore della Bcret- 
ta. Angelo Rampinolli. un ex libe¬ 
rale cattolico, vicino ora a Forza 
Italia. Ma con Martinazzoli in cam¬ 
po Rampinelli deciderà di candi¬ 
darsi comunque nel fronte avver¬ 



so’ La soluzione forse potrebbe es¬ 
sere quella di candidare un parla¬ 
mentare bresciano, eletto però a 
Pavia, Beccaria. che in città dirige 
le truppe di Forza Italia. 

L’Incognita Lega 

Poi c'ò l’incognita della Lega, 
che nelle ultime amministrative 
per i ballottaggi ha dato sempre in¬ 
dicazioni di voto contrarie al can¬ 
didato di Forza Italia. In ogni caso 
li Polo alle politiche di marzo ha 
raggiunto il 49.2% (An 7.3%; Fi 
20.4?<;: Lega 21.5%). alle europee il 
54,3 (7,7; 30,3?a; 16,8%). Invece il 
Ppi 14?ée 13%: il Pds I3,l%c 13,4%. 
Complessivamente a giugno le op¬ 
posizioni hanno ottenuto il 34.6'’<. 
(escludendo il 5.3% di Rifondazio¬ 
ne comunista che in questa opera¬ 
zione per la candidatura di Marti- 
nazzoli non è intervenuta). 

L'Incontro con Buttiglione 

intanto Martinazzoli proprio ieri 
pomeriggio ha visto Rocco Butti- 
glionc. L'incontro era in calendario 
da tempo, precedente cioè all'in- 


coiitro che Martinazzoli h<i avuto 
con Ferrari. Buttiglione, uscendo 
dallo studio del suo predecessore, 
alla domanda se intendesse pro¬ 
porre la candidatura di Mailinaz- 
zoli a sindaco di Brescia ha rispo¬ 
sto con una battuta: «Fosse per me 
lo candiderei all'Onu». Po: ha ag¬ 
giunto: «In questo momento stia¬ 
mo cercando di insegnare agli ita¬ 
liani le regole del sistema maggio¬ 
ritario c all'interno di questo dì- 
.scorso una simile operazione è 
senz'altro utile c importante per di¬ 
saggregare ambedue i poli che si 
sono creati e |x:r emarginare le no¬ 
stalgie del fascismo e del comuni¬ 
Smo, lavomdo cosi lo spostamento 
di questi poli verso il centro». E for¬ 
se del sindaco si ò parlato anche 
nel corso di una cena che sempre 
ieri sera si à svolta a Brc.scia. Ospite 
Camadini, della Banca San Paolo 
di Brescia, presento nel consiglio di 
amministrazione de L'auoenire, ol¬ 
tre che legato agli ambienti della fi¬ 
nanza vaticana Tra gli invitati lo 
stesso Buttiglione. industriali e fi¬ 
nanzieri locali. 


A Modena dibattito sulla destra con Tarchi, Galli, Cotturri, Chiarini, Tassani 

«An a metà tra abiura e trasformismo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 


m MODENA. La destra, questa sco¬ 
nosciuta. Per esorcizzarla meno e 
conoscerla dì più. gli organizzatori 
della festa nazionale dell'Unità 
hanno invitato a Modena anche un 
ex membro della direzione del 
Msi, il professor Marco Tarchi, con¬ 
siderato oggi uno dei più significa¬ 
tivi teorici della nuova destra che 
forse verrà. L'occasione, il dibattito 
di ieri pomeriggio sul ponderoso 
numero monografico della rivista 
Democrazia e Diritto dedicato an- 
ch’esso alle destre. La cosa ha fatto 
un po' di scalpore. Il Manifesto non 
ha gradito. Altri giornali hanno en¬ 
fatizzato l'evento. Qualche «com¬ 
pagno» ha storto la bocca: «Un fa¬ 
scista alla nostra festa?». Tarchi. in 
realtà, non ha proprio l’aspetto del ' 
fascista. Pacato, riflessivo, lo sguar¬ 
do mite, il papillon. Egli stesso nfiu- 
la l'etichetta. «Mi colloco oltre la 
destra e la sinistra - dice - che so¬ 
no oggi scatole vuote che vanno 
valutate per i contenuti che di volta 
in volta mettono dentro». E già al 
primo intervento la bocca la fa 
storcere non ai pidiessini bensì al¬ 
l’unico (forse) fascista presente al- 
riniziath’a. «Alleanza nazionale 
non ha un progetto politico e ha 


un difetto di fondo - sostiene - non 
è nata da una rimeditazione criti¬ 
ca. sofferta, sulla propria pelle del 
soggetto che l'ha partorita: il Msi. E’ 
un fenomeno a metà tra l'abiura e 
il trasformismo. Non c'ò traccia di 
evoluzione. Al contrario, ha gioca¬ 
to la carta deH'immobilismo come 
pnncipale risorsa del successo. E 
io trovo la cosa sgradevole. Que¬ 
sto. di fronte al crollo del sistema 
politico c della De. ha portato voti, 
ma non ha nsolto il problema. Non 
ha chiarito le ragioni della sua pre¬ 
senza nello scenario politico attua¬ 
le». Ancora più cattivo Tarchi lo ù 
quando parla del segretario di An 
Gianfranco Fini, che 17 anni fa fu 
preferito a lui da Almirantc. «L'evo¬ 
luzione di Fini - dice - ò un fatto 
molto recente. Nel dopo Almirante 
la sua prima esperienza alla guida 
del Msi fu quasi disastrosa. Il perso¬ 
naggio mi sembra caratterizzato 
da una forte dose di opprortuni- 
smo. Soprattutto, non ha spessore 
ideologico c culturale. Anche lui, 
come la destra e la sinistra, ò un 
contenitore vuoto. E questo, para¬ 
dossalmente, si sta rivelando un 
vantaggio personale. Anche per¬ 
ché tutti i suoi interlocutori conti¬ 


nuano a non capire che l’antifasci- 
smo è crollato e .sanno solo chie¬ 
dergli se abiura o no il fa.scismo. 
Mai che pongano una questione 
programmatica, un contenuto. So¬ 
lo se si continua cosi continuerà il 
suo successo». Forse non serve a 
capire meglio cos'è la nuova de¬ 
stra, ma come inizio non é male. 
Non c'ò un gran pubblico al dibat¬ 
tito moderato dal giornalista del¬ 
l'Unità Stefano di Michele. Sara l'o¬ 
rario, le 18? 0 sarà che la gente co¬ 
s'è la nuova destra, soprattutto do¬ 
po le vicende di questa tormentata 
estate, pensa di averlo già capito’ 
Giorgio Galli, uno dei più autorevo¬ 
li politologi italiani, una risposta ce 
l'ha. "Alleanza nazionale è un sog¬ 
getto politico già definito - spiega 
- 6 Forza Italia il vero oggetto sco¬ 
nosciuto, che la sinistra continua a 
vedere solo come il partilo di pla¬ 
stica, degli spot. Per la sinistra è più 
Berlusconi che Fini "il nemico"». E 
precisa: «Dal punto di sssta della 
cultura politica e della classe din- 
gente, non c'ò dubbio che An sia la 
continuazione del Msi. Anche se 
Fini tenta di costruire un altro tipo 
di destra, direi tra quella giscardia- 
na e quella gollista». Ma oggi cos'ò 
questa destra, ò perchè si è affer¬ 
mata? Ed è vero o no, come sostie¬ 


ne qualcuno, che gli elettori l'han¬ 
no premiala perchè ha .saputo in¬ 
terpretare meglio della sinistra le 
esigenze di un paese in trasforma¬ 
zione? Giuseppe Cotlum, direttore 
del Centro Riforma dello Stato, di¬ 
ce che c'è «una natura della crisi 
dello Stato c della Nazione che 
sfugge ancora alla sinistra», la qua¬ 
le ha mantenuto su molli temi «un 
grande conservatorismo». Aggiun¬ 
ge che nella società c'era già da 
tempo un «humus» che poteva far 
crescere le destre, e che il loro suc¬ 
cesso è arrivato perchè il crollo del 
sistema politico «ha sradicato gran¬ 
di mas.se e prodotto nuove ansie e 
paure». In questo .senso, avverte, «il 
fenomeno che portò al fascismo si 
ripete con una specificità nuova; la 
profonda crisi politica». Lo storico 
Roberto Chiarini aggiunge che «la 
scelta della sinustra di equiparare la 
destra al fascismo ha portato un 
grande beneficio, quello di aver 
diffuso i valori della democrazia, 
ma anche molti co.sti». Il pnneipa- 
Ic? «Il Msi era una realtà inesistente, 
il folclore, la gita a Predappio. L’a¬ 
ver fatto .scelte politiche fonda¬ 
mentali come il centrosinistra e il 
compromesso storico motivandole 
con il nscliio del ritorno del fasci¬ 
smo è stato gravissimo. Ha dappri¬ 


ma dato un ]X)tcrc di governo 
enomie al centro c alla De, poi. 
quando si sono aperti i cancelli, ha 
premiato quel grande contenitore 
artefatto che è ora An». Critico con 
la sinistra è anche Galli. «Manca di 
coraggio - afferma - c ha enfatiz¬ 
zalo la scarsa vittoria delle destre 
alle ultime elezioni. Occhotto non 
doveva pronunciare la parola 
"sconfitta". Per non parlare del Ma¬ 
nifesto. che ha titolato "sinistra an¬ 
no zero". Con i 135't, dei voti». Men¬ 
tre .sul successo di Fini aggiunge: 
«Sembra accorto e in gamba solo 
perchè ha di fronte un personaggio 
inaffidabile come Bossi e un non 
politico inesperto come Berlusco¬ 
ni», Infine, c'è davvero, come dice 
anche il cardin.il Martini, il rischio 
che li «male del nostro .secolo» ri¬ 
torni? Chiarini, Coltum e l'altro re¬ 
latore, il profcs.sor Giovanni Tas,sa- 
ni, dicono di si. Giorgio Galli la ve¬ 
de così; «Il rcsciiio maggiore è quel¬ 
lo di una involuzione che della de¬ 
mocrazia mantenga solo le struttu¬ 
re formali c non la sostanza, E se si 
restnnge la democrazia si aprono 
nuovi spazi |5er il fascismo. Anche 
perchè nel mondo il 20",. della po¬ 
polazione continua a consumare 
l’80''o delle risorse. E così non può 
durare a lungo» 


ribiità. 
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OGGI SABATO 10/9 

Or» 10,00 SALA BLU 

Presentazione del Film «<25 aprile a Milano»». Patrizio Roversi, 
anore • Roberto Savore, Regista • Sergio Spina, Regista Resistenza 
e Costituzione; valori e ideali nell'Italia di oggi. Arrigo BoldrinI, 
Presidente Nazionale Anpi • Ferdinando Camon, Docente 
Univorsttano e scrittore • Ugo Pecchioll, Direzione Nazionale Pds 
Conduce: Ibio Paolucci, giornalista l'Unità. 

Ore 18,00 Giustizia e potere nell’Italia della 2* Repubblica. Marcella Andreoit, 
giornalista di Panorama • Alfredo Biondi, Ministro Grazia e Giustizia • 
Sandra Bonsantl, Parlamentare Progressista • Massimo Brutti, 
Direzione Nazionale Pds • PiertuigI Petrlni, Capogruppo Lega Nord 
Camera Deputati. Conducono Marco Brando giornalista l'Unità • 
Maurizio Caprara. giornalista Cornerà della Sera Presiede: Giancarlo 
Muzzarelll, Vice Presidente Provincia. 

Ore 21,00 «La Coalizione dei democratici». Franco Marini, Parlamentare 
Direzione Ppi • Francesco Rutelli, Sindaco di Roma • Eugenio Scalfari, 
Direttore de la PepuOOIica • Walter Veltroni, Direttore do l'Unità 
Conduce: Enrico Mentana. Direttore TG5. Presiede- Vittorio Martinelli, 
Coordinatore Esecutivo Provinciale Modena. 

Ore 18.00 SALA GIALU 

Incontro nazionale del Progresslati sullo politiche abitative. Dalla 
lotta airabualvlsmo alla conquista di regola e politiche per una 
nuova urbana. Introduce; Alfredo Zagatti. Conclude Luigi Berlinguer, 
Capogruppo Progressista Camera Deputati. Presiede. Vanni Bulgarelil, 
Esecutivo Regionale Pds. Emilia*Romagna. In collaborazione con il 
Gruppo Progressista Federativo della Commisisione LL PP della 
Camera dei Deputati 

Ore 17,00 Presentazione del libro «Il risveglio del guardiano». Dal giornalismo 
americano un modello informativo per l'Italia della 2* Repubblica. 
Partecipano: Rodolfo Brancoli, Autore del libro * Pino Bonglorr^. 
Caporedattore Panorama - Giuseppe Sarrtaniello, Garante deil'Edrtona 
e Radio Diffusione • Walter Veltron», Direttore de I Unita Presiede 
Fabrizia Panzetti, Sinistra Giovanile Modena. ' > , . » ,. r- > . 

Ore21,OOPrasentaziona del libro «Poeti contro la mafia». Con il curatore 
Filippo Bettlnl. Parteapano: Luigi Battarinl > Nadia Cavatera • Roberto 
DI Marco • Mario Lunetta • Anna Matfaiara > Roberto RoscanI • 
Sandro Sproccatl. Presiede Ivano Mignoli. Sindaco di Povullo. 

Ore 17.00 SPAZIODONNE 

«Giornalista: un mestiere di llbertii?» 

Ida Oominlianni - Franca Fossati > Silvana Mazzocchi, saranno 
intervistate da giornalista locali Promosso da -Noi Donne- con 
_ giomaiiste nazionali e locali. Iniziativa a cura deH'Unione Donne Italiane 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 

«Canti Contesse e Conti». Serata con Paolo Pietrangcii e il suo gruppo. 
"oie55ÓARCÌ¥ÌLUBAfl 

Kaldara Ensemble. Calde atmosfere atneane evocate da sole 
_ percussioni A seguire Discoteca . _ 

Ore 22.30 SC00P>PALAC0MIX > Antonio Comaeehione e Luciana Uttizzetto 
Ore 21.00 EL BAILE • Learco Gianfarrar!» 

Ore 19,00 AREA FESTA -Folk Amazzonìa. _ 

Ore 17,00 ANFITEATRO • Irish Hearibaat con Van Morriaon più Special Guest 


DOIS/IENIOA 11/9 


Ore 18,00 SALA BLU 

Enrico Berlinguer parla all'Italia di oggi: «Austerità, questione 
morale, riforma dei partiti». Gavino Anglus, Sogrctena Nazionale 
Pds • Mariangela Granler. Direzione Nazionale Pds • Ugo Pecchioll, 
Direzione Nazionale Pds. Conduce: Enzo Roggi, giornalista de l'Unità 
Presiede: Luisa Zuffi, Esecutivo Provinciale Pds Modena 

Ore 21,00 Governo ed opposizione In regime di alternanza: la sfida dalle 
regole. Vittorio Dotti, Vice Presidente Camera Deputati • Giot'glo 
Napolitano, Dilezione Nazionale Pds - Andrea Manzalla, Parlamentare 
Europeo - Sergio Mattarella, Direzione Ppi. Conduce- Paolo Franchi. 
Editonalista Cornere della Sera Presiede: Giuliano Barbotinl. 
_ Assessore Regionale Sanità. _ 

Ore 18,00 SALA GIALLA 

Italiani r>el mondo: quale politica? Sergio Berlinguer, Ministro per gli 
Italiani all'estero • Paola Galotti Do Biase, Direzione Nazionale Pds. 
Conduce: Tiziana Arista, Direzione Nazionale Pds. Presiede: Innocenzo 
Sgllllno, Comitato Federale Pds Modena. 

Ore 21,00 Presentazione del libro «il risveglio del guardiano». Dal giornalismo 
americano un modello informativo per l'Italia della 2* Repubblica. 
Parteapano: Rodolfo Brancoli, Autore del libro « Pino Bonglomo, 
Caporedattore Panorama • Giuseppe Sarrtaniello, Garante dell'Editona 
e Radio Diffusione • Walter Veltroni, Direttore de l'Unità Presiede- 
Fabrizia Panzetti, Sinistra Giovanile Modena 

Ore 21,00 Presentazione del libro «Certe piccolissime paure». Con l'autrice: 

Gianna Schelotto • Rosanna Cancellieri, Giornalista Rai • Massimo 
_ Chini, attore. Presiede Liliana AlberUnI Direzione Provinciale Pds. 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 

È più aexl la prima o la seconda Repubblica? 

Alfonsina Rinaldi intervistata da Luciana Littlzzetto in arte «Sabbri». 
Conduce: Luigi Mariella, Consigliere Comunale 

Ore 21,00 Spettacolo comico con «Le soggette». _ 

Ore 22,00 TENDA DE L’UNITA 

«Canti Contesse e Conti». Serata con Paolo Pietrangeli 

Om 17,00 ARCI’S BLU BAR 

Festa del bastardino 

Ore 20,00 Spettacolo di danza ottocentesca. Danze in costume. 

Ore 21,00 Cuba risponde alla sfida: difficoltà e prospettive. Intervengono 
Alessandra Riccio e Antonio Moscato. 

Ore 22,30 Serata Cubana. Cristina Leal. 

Ore 21,30 ARENA SPETTACOLI • Nomadi. 

Ore 19,00 EL BAILE • Corso di ballo. 


Ore 21,30 
Ore 19,00 
Ore 21,30 
Ore 23,30 
Ore 17,00 


Fuego. 

DiscoFlorida _ 

AREA FESTA - Fuego-Mabò Band. 
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ITALIANI ALL’ESTERO. 


' Politica _.. , 

«Se non interessa più buttino a mare il dicastero» 
Guerra con la Farnesina, un altro guaio per Berlusconi 


l'Unità pagina 


■ ROMA. Sergio Berlinguer fino a 
ieri era famoso per la sua pazien¬ 
za. Diplomatico di carriera, era riu- 
■scito a passare indenne nel tere- - 
moto-Cossiga (di cui era, negli an-.. 
ni del piccone, tra i più stretti colla¬ 
boratori) ! senza mai prerdere le 
staffe o fare un passo falso, Atten- . 
to, riservato, forse un po' in ombra ■ 
fino che a metterlo sotto ì riflettori 
non ci ha pensato Berlusconi, pro¬ 
muovendolo ministro per gli Italia- ■ 
ni all’estero. E cosi, quando ieri i ' 
fax delle redazioni e delle agenzie 
hanno trasmesso una sua lunga - 
lettera indirizzata al presidente del 
Consiglio con l'intestazione «Ur¬ 
gente e personale», nessuno prote- ' 
va piensare che il diplomatico Ber¬ 
linguer stava accendendo la mic¬ 
cia di una nuova polemica politica. 
Eppure le cose stanno cosi: il mini- ■ 
stro, quattro mesi dopx) aver ricc- ; 
vuto l’incarico, fa presente che il 
suo ministero non esiste, che le sue 
competenze non sono state defini¬ 
te, che insomma lui non ha pxrtuto 
lavorare. E nella lettera, «urgente e 
pjersonale» ma molto formale, il 
ministro chiedeva al Cavaliere di " 
pKirre la questione all'ordine del 
giorno del consiglio dei ministn. .■ 
Ma niente, Berlusconi non ha dato 
neppure segno di averricevuto l’in¬ 
vito e cosi Berlinguer ha rotto gli in- ' 
dugi e reso pubblica la sua polemi- . 
ca. Una piccola «bomba a orologe-. 
ria» innescata alle quattro del px> ./ 
merìggio e deflagrata alle otto di 
sera quando il ministro degli Esteri,, 
Martino, ha replicato definendo le -, 
critiche infondate e ingenerose e ■■■ 
invitando il suo collega a «mettere > 
le sue energie al servizio della co- ■ 
munita ■ italiana all’estero rinun- ■ 
dando a sterili pKilemiche», Insom- 
ma, zitto e lavora. Un’altra prolemi- 
ca. un’altra prova «del carattere di ' 
questo governo, dove tutto è im- 
prowisato, tutto è strumentale, tut- 
to è lottizzato», commenta Fabio 
Mussi, vice presidente dei progres- ' 
sisti alla Camera. E invece Giangia- . 
corno Migone, presidente progres¬ 
sista della commissione Esteri del - 
Senato, rimbrotta Berlinguer conte- ■ 
standfò l’ùtllltii stèssa del tTiinistérò."' ; 

' «MInIstoiooscàtoloiM?* ' 

' Sergio Berlinguer ieri pxsmerig- • 
gio ha masticato amaro: amvato a ’ 
Palazzo Chigi proprio mentre la ., 
sua lettera veniva resa pubblica, ha 
p^ecipato a un consiglio dei mi-, 
nistri in cui la questione del suo di- - - 
castero non sembra ' interessare ,■ 
nessuno. Eppure la lettera ù docu¬ 
mentata e puntigliosa, eppure sulla V 
. nascita del ministero per gli italiani 
all’estero Berlusconi aveva fatto un ' 
gran canon solo quattro mesi fa. ' ; 
Invece, fa notare Berlinguer, tutti i 
progetti di legge per istituire il mini¬ 
stero e assegnargli compiti sono 
stati bocciati e le attribuzioni sino . 
ad oggi delegate aJ suo dicastero ( 
senza portafoglio sono risibili: nes- ' 
suna funzione di coordinamento, - 
nessuna capacità di rappresentan- 
■ za intemazionale dell nostre co¬ 
munità. Abbiamo raggiunto il mini¬ 
stro per raccogliere «dal vivo» le sue ■■ 
opinioni. I, 

Inaoiimui, signor mInMro, è dav¬ 
vero arrabbiato. Dove vuole atri- 
■vare? '■'■- ■ >«■:■'■’ ■. 

Sono deciso e determinato. Non è 
una questione personale, non mi ' ‘ 
sto lamentando. Il fatto è che ab¬ 
biamo assunto un dovere agli oc¬ 
chi delle comunità italiane e non 





Sergio Berlinguer, ministro per gli Italiani all'estero 


Mario Sayadi 


«n mìo ministero ncm easte» 

Sconto con Martino che (ice: a lavorare 


Un’altra grana per il governo. A farla esplodere è Sergio 
Berlinguer che denuncia: il mio ministero, quello per gli 
italiani all’estero, praticamente non esiste. Non mi fanno 
lavorare. «Non interessa più? E allora abbiano il coraggio 
di buttarlo». Gli strali di Berlinguer sono rivolti contro la 
Farnesina.'Dal suo collega Martino arriva una replica iro¬ 
nica e sferzante che innesca un battibecco. Un contrasto 
inatteso, e Berlinguer è deciso a non chiuderlo qui. 


ROBERTO 

lo Stiamo mantenendo. 

E di chi è la colpa? 

La nascita del ministero ha trovato ' 
una forte resistenza nella struttura 
burocratica dei ministero degli ' 
esteri. Lo dico chiaramente nella 
lettera. Ma io non voglio invadere 
campi altrui. Dico solo che il go- • 
verno ha voluto questo ministero e 
invece ora i miei compiti sono in-, 
feriori a quelli attribuiti in passato ! 
ad esempio a Margherita Boniver, 
che però non era ministro. 

Insomma: la nascita del suo mi¬ 
nistero era stata tanto enfatiz¬ 
zata e ora niente? 


ROSCANI 

Esatto, e sono preoccupato per 
l’effetto che questo ha sulle comu¬ 
nità italiane all’estero: la nascita di 
un m inistero era stata salutata con 
entusiasmo e aveva creato molte 
attese. Ora rischiamo di deluderle, 
di provocare rabbia. E quando i 
nostri connazionali avranno dirit¬ 
to di voto questa rabbia potremo 
pagarla. .. -■ 

Ma non sarà che II ministero era 
stato pensato e fortemente vo¬ 
luto dal missino Tremaglla e 
che, dopo l’opposizione del pre¬ 
sidente Scalfaro, quando non è 
stato più Tremaglla II titolare 


l'Interesse del governo per que¬ 
sto dicastero s'è un po’ attenua¬ 
to? ,■ -, • ■ • ■- ■.■■ ■ 

No, io sono convinto che l’interes¬ 
se di Tremaglla per le nostre co- , 
munirà all’estero sia sincero. Non 
è qui l’intoppo. • ■■ 

Lei parla di opposizione della bu-: 
rocrazia ministeriale. Ma non 
crede che II nocciolo del proble- - 
ma sla politico? Che cl sia una 
opposizione politica all'idea di ‘ 
affidarle compiti e poteri di' 
coordinamento più ampi. Che la 
questione sia Insomma al verti¬ 
ci, nel ministro Martino o nel ' 
presidente Berlusconi? . -^. 
Un problema politico? È un inter¬ 
rogativo che in questi giorni sto 
ponendo a me stesso. • 

Il ministro Martino ha replicato 
un po’ minimizzando un po' Invi¬ 
tandola a lavorare piuttosto che 
a protestare. Che cosa replica? 
Contesto innanzitutto il tono, che 
pretende di essere ironico e ridut¬ 
tivo del problema da me sollevato 
e che cosi conferma ancora una . 
volta la mancanza di vera consi- . 
derazione da parte di quella buro¬ 


crazia per i nostri connazionali 
nel mondo. Il ministero degli Este¬ 
ri dice che per le nostre comunità 
ha lavorato bene, vorrei che questi 
giudizi lusinghieri venissero dai di¬ 
retti interessati. ■ 

Lei chiede di poter lavorare, di 
avere maggiori poteri di coordi¬ 
namento legislativo, di avere 
una vera e propria struttura con 
funzionari e tutto... 

Ma io non voglio un ministero con 
portafoglio. 

Ma se dovesse sintetizzare che 
cosa chiede esattamente? ... , 

lo ho latto molte proposte, sono 
state bocciate. Vonrei che il gover¬ 
no nella sua collegialità si espri¬ 
messe e vorrei anche che la que¬ 
stione andasse in parlamento. 

Altrimenti? ■ ' , 

Altrimenti è come se avessimo fat¬ 
to una bellissima scatola, un con¬ 
tenitore che ha provocalo entusia- 
mi cd attese, e poi ci fossimo «di¬ 
menticati» di riempirlo di contenu¬ 
ti. La scatola è il ministero. 0 ci 
mettiamo dentro il necessario per¬ 
chè funzioni o allora troviamo il 
coraggio di buttarlo a mare. 


Riforma per le Record 


ora assicura 


«Vogliamo il dialogo » 


Mentre si accendono le polemiche sul voto della com¬ 
missione Affari costituzionali sulla riforma dell’articolo 
122 della Costituzione, il ministro Speroni annuncia 
che al prossimo Consiglio dei ministri presenterà la leg¬ 
ge ordinaria di riforma elettorale per le Regioni. E rassi¬ 
cura le opposizioni: «Il governo ha deciso di favorire l’i¬ 
ter parlamentare e mantenere la linea del dialogo con 
tutte le forze parlamentari». 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Sul tavolo del prossimo 
Consiglio dei ministri ci sarà il dise- ' 
gno di legge ordinario per !a rifor¬ 
ma elettorale regionale. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il ministro Speroni in ■ 
una conferenza stampa a palazzo . 
Chigi. Il testo è frutto del lavoro del-. 
le cinque teste pensanti in materia " 
istituzionale del governo Berlusco¬ 
ni. Oltre allo stesso Speroni vi han¬ 
no lavorato i ministri Urbani, Fisi¬ 
chella, Tatarella e D’Onofrio, e infi- ; 
ne si capirà sia il punto di arrivo 
delle forze di maggioranza in ma¬ 
teria elettorale, sia il modo in cui si f 
potrà favorire o meno l'iter della « 
legge costituzionale che dovrà da¬ 
re alle Regioni piena autonomia in ' 
materia elettorale. ... .. ■■ 

Giovedì sera la commissione Af-, 
fari costituzionali aveva fatto regi¬ 
strare un voto unanime sul primo 
articolo, quello appunto che sancì- • 
sce la piena autonomia delle Re¬ 
gioni nello scegliersi il proprio or¬ 
dinamento elettorale ed istituzio¬ 
nale. 11 secondo articolo invece, te¬ 
se ad introdurre una norma trarrsi- • 
toria in base alla quale per le ele¬ 
zioni del prossimo maggio '95 le 
Regioni'dovranno attenersi all’ele- i 
zione diretta del presidente della :: 
Regione collegata all'elezione del- • 
la maggioranza consigliare,'ha ot-’i 
tenuto una maggioranza risicata: 

16 voti favorevoli della maggioran- ■ 
za, 11 voti contrari di popolari. Ri¬ 
fondazione e Pds, tre astenuti nelle ' 
file dei progressisti. Un risultato ' 
che comunque non fa ben sperare ' 
per l’esito finale della votazione in ■ 
aula, quando occorrerà una mag- ' 
gioranza di due terzi, indispensabi- 
le per portare la It^ge in porto in 
tempi utili per le prossime elezioni 
regionali e metterla al riparo da un 
eventuale referendum. , • ■ 

I giudizi contrastanti sull’esito , 
delle votazioni contribuiscono ad -, 
accendere le polemiche. Il riforma- , 
tore Calderisi, relatore in commis- - 
sione alla riforma regionale, canta ' 
vittoria e attacca il «voltafaccia» del r. 
Pds. «Grazie alla capacità di dialo¬ 
go della maggioranza , grazie alla ' 
posizione riformatrice di Adomato 
e di altri deputati progressisti, no¬ 
nostante il travaglio e il voltafaccia 
del Pds - sostiene Calderisi - la 
commissione ha fatto un primo , 
passo importante per la riforma 
dell’articolo 122 della Costituzio¬ 
ne». Gustavo Selva, presidente del¬ 
la commissione, esulta anche lui •, 
perché con il voto della commis- : 
sione si sarebbe imboccata la stra¬ 


da di una legge elettorale «fondata 
sul federalismo e il presidenziali¬ 
smo». Mentre il capogruppo del 
Ccd, Michele Vietti, annuncia che 
• nella prossima riunione della com¬ 
missione, prevista per martedì, in¬ 
sisterà, spalleggiato dai riformatori,' 
per l’introduzione di un ulteriore 
vincolo: «Il sistema uninominale 
maggioritario ad un turno accanto 
all’elezione diretta del presidente 
della Regione». 

Messi insieme si tratta di argo¬ 
menti che possono ulteriormente 
aumentare le diffidenze delle op¬ 
posizioni. Bassanini controbatte al¬ 
le accuse di «voltafaccia» e insinua 
che nella m^gioranza c’è forse 
chi vuole rinviare le elezioni regio¬ 
nali del '95. «Elezioni - eifferma - 
che non possono slittare oltre la 
primavera del '95»; mentre «le deci¬ 
sioni della commissione pxjssono 
provocare il rinvio delle elezioni». 
Perché si vuole costituzionalizzare 
una norma transitoria? È l’intenro- 
gativo che si pone l’esponente del 
. Pds: il rischio è quello di creare un ' 
vuoto legislativo per cui votata la ri¬ 
forma del 122 non si può andare a ' 
votare con la vecchia legge e le ^ 
nuove regionali potrebbero non ' 
essere pronte. E Leopoldo Elia del 
Ppi mette in guardia sulla «difficoltà 
di realizzare una riforma tanto con- ' 
testabile sia dal punto di vista della 
costituzionalità che della politica 
delle istituzioni». , ■ • 

Il governo deve correre ai ripari 
e Speroni ieri ha annunciato che ' 
■ per quanto riguarda la riforma del¬ 
l’articolo 122 martedì prossimo si 
riunirà il comitato interministeriale 
«per fare il punto della situazione, - 
ed esaminare la linea di condotta 
da seguire». Ieri se ne è discusso ■ 
anche al Consiglio dei ministri, la 
decisione è stata quella dì favorire 
l’iter parlamentare e di mantenere 
una linea di dialogo con le opposi¬ 
zioni. ; ^ 

Intanto il ministro ha annunciato 
alcuni contenuti del disegno di leg¬ 
ge ordinario, l'ombrello che do¬ 
vrebbe mettere al riparo da slitta¬ 
menti delle elezioni regionale Se la 
legge di modifica costituzionale 
non dovesse andare in porto, potrà 
garantire infatti alle regioni di an¬ 
dare al voto con nuove regole. Le 
legge del governo prevede una 
quota dì seggi maggioritari e uni¬ 
nominali pari al 75. metre il 25 per 
cento sarà risevato alla quota pro- 
: porzionale. Sul presidente il mo- 
. dello scelto è quello della Regione 
Sardegna. 


■ MILANO. Scusi ma lei nnunce- 
rebbe alla vicepresidenza della Ca¬ 
mera per la poltrona di captogrup- ' 
po di Forza Italia? «Ahimè, si». L av¬ 
vocalo Vittorio Dotti, è appena 
rientrato dalla Capitale lasciando 
dietro di sè l’eco delle polemiche 
per la successione di Raffaele Della 
Valle. Appunto, chi sìederà sul¬ 
l’ambita [toltrona di capogruppo?, 
Dotti, da sempre amico e legale ■ 
' del Cavaliere, o Alessandro Meluz- 
zi, psichiatra da Torino, con la vo-. 
cazione del politico d’assalto che 
avrebbe addirittura ottenuto - cosi ' 
dice - una mezza investitura da 
Berlusconi in persona? La doman¬ 
da rimarra a galleggiare nel dibatti¬ 
to di «Forza Italia» fino al 20 settem¬ 
bre quando si svolgerà l’assemblea 
dei US deputati «azzurri» che ratifi¬ 
cheranno le dimissioni (per in¬ 
compatibilità con l’attività profes¬ 
sionale) di Della Valle. Ilquale, pe¬ 
raltro. non disdegnerebbe affatto - 
ma la concorrenza è forte - di suc¬ 
cedere a Dotti alla vicepresidenza 
di Itene Pivetti. Ma anche quest’o¬ 
perazione è tutta legata all’opiera- 
zione capogropF». Che a sua volta ■ 
s’interseca con quella del nuovo 
coordinatore-segretario del partito. ' 
Si sa, il candidato unico è il mini¬ 
stro della Difesa, Cesare Previti, che 
domani però parte per una visita 
ufficiale di otto giorni negli Stati ; 
Uniti. Possibile quindi che l’ago¬ 
gnata sistemazione dei vertici del 
gruppo dei deputati e del «partito» 




L'avvocato contro lo psichiatra che ribatte: voglio il voto segreto 


Colpi proibiti tra Dotti e Meluzzi 
Chi farà il capogruppo alla Camera? 


1 In vista dell’assemblea del 20 non cala la tensione nel 
gruppo dei deputati di Forza Italia per reiezione del nuo¬ 
vo capogruppo. L’aw. 'Vittorio Dotti, pronto a dimettersi 
da vicepresidente della Camera, dice «Berlusconi mi vuo¬ 
le». Polemica con l’on. Meluzzi che replica: «lo non sono 
candidato, ma la nomina deve avvenire a scrutinio segre¬ 
to. Non può essere un’investitura». Dalla corsa non si ritira 
però l’attuale vicecapogruppo, Pietro Di Muccio. , 


MICHELEI 

avvenga praticamente in parallelo. : 
Ma mentre per il numero uno di via ' 
dell''Jmiltà la strada è tutta in di- ; 
scesa, per Dotti capogruppo qual¬ 
che ostacolo esiste ancora. E^m- 
: pio: come avverrà l’elezione? Do-, 

: po le «primarie», come chiede il vi- 
• cccapogruppo Pietro Di Muccio - 
che già anticipa che piorrà la sua ' 
candidatura - e quindi a scrutinio ' 


segreto passando da un dibattito 
politico? La risposta non c’è anco¬ 
ra. Dotti comunque, sdrammatiz¬ 
za. «Dovrà essere il capogruppo 
uscente ad avanzare una proposta 
formalò e sulle procedure da se¬ 
guire». Però un po’ di tensione ri¬ 
mane. Non è un caso che l’interes¬ 
sato ieri abbia polemizzato con il 
troppo esplicito concorrente (Me¬ 


luzzi) mettendo nero su bianco 
una sita dichiarazione: «A fronte di ;. 
inesatte dichiarazioni di colleghi . 
aspiranti alla carica di capogruppo . 
di Forza Italia, e in particolare del- . 
l’on. Alessandro Meluzzi mi vedo . 
costretto ad uscire dal mio abituale 
riserbo per chiarire una volta per ’ 
tutte che non mai avanzato la mia ■ 
candidatura a capogruppo, nè ho , 
mai chiesto ad altri di farlo per me. 
mentre nelle ultime settimane mol- ■ 
ti deputati mi hanno chiesto di ren¬ 
dermi disponibile». Postilla di peso: 
«Proprio per questo, ho deciso di : 
dare la mia disponibilità informan¬ 
do, immediatamente e doverosa¬ 
mente, Berlusconi che mi ha di¬ 
chiarato la sua piena soddisfazio¬ 
ne». Conclusione finale: «La mia di¬ 
sponibilità è animata esclusiva- 
mente da spirito di servizio, rico¬ 
prendo io. a differenza di altri 
candidati, una prestigiosa carica 
istituzionale che, in caso di elezio¬ 


ne a capogruppo, dovrò abbando¬ 
nare insieme alle sue non trascura¬ 
bili gratificazioni e prerogative». 

Replica di Meluzzi:«Non mi sono 
mai candidato a caprogroppo: il 
mio nome è stato fatto circolare 
dal presidente Berlusconi. Gli sono 
grato per questo e mi sento onora¬ 
to. A Dotti faccio i miei auguri per 
l’elezione, se riuscirà ad ottenere la ; 
maggioranza dei consensi. Come ' 
lui ci sono tanti altri. aspiranti 
ugualmente validi». 

Ma lei lo farebbe II capogruppo 
di Forza Italia? . 
lo ho detto che non sono interes¬ 
sato. Dovrebbero verificarsi delle 
condizioni che non ci sono. E 
quindi non c’è nemmeno la mìa 
candidatura. Mentre c'è quella di 
Dotti. ■ ■ ■ 

Allora perchè Dotti polemizza 
conlel? ■■■'■. 

Evidentemente perchè io pongo • 
dei problemi di regole. Ad esem- 



Vlttorlo Dotti 


MSayadI Alessandro MeiUZZl Casasoll/FotoAS 


pio il voto segreto che Dotti mi 
sembra non gradisca e soprattutto ■ 
il fatto che non si lavori sempre 
sulle quattro o cinque persone, fra ' 
le quali includerei anche me e 
Dotti. I deputati di Forza Italia so¬ 
no 118. Sarebbe l’occasione per 
valorizzare capacità e professio¬ 
nalità. Ma affinchè questo accada 
servono regole certe. 

Quali ad esempio? 

Prima tra tutte lo scrutinio segreto.' 
Su questo non transigo. L’elezione 
del capogruppo non può awenire 
per designazione divina del presi¬ 
dente, sia che riguardi Dotti sia 
che riguardi me, e non può pre¬ 
scindere da un chiaro dibattito 
politico interno. Non può essere 


una investitura nè, semplicemen¬ 
te, un atto di stima professionale. 
Anche se Dotti è il migliore dei ga¬ 
lantuomini, l’elezione del capo¬ 
gruppo è un latto politico. E quin¬ 
di ci deve essere un atto di chiarifi¬ 
cazione interna. Un dibattito poli¬ 
tico tra tutti, non soltanto tra i no¬ 
tabili o i maggiorenti del movi¬ 
mento. A cui far seguire delie vere 
elezioni. Con scrutinio segreto. 

E per la designazioiie del suc¬ 
cessore di Dotti a vicepresiden¬ 
te della Camera? ' 

Lo deciderà il gruppo. E quindi vo¬ 
to segreto prima di portare la can- 
, didatura agli alleati della maggio¬ 
ranza. 














Politica 


Sabato lOscUcmbrc 1994 


DIBATTITO NELLA QUERCIA. ^ leader Pds in Toscana dove nasce Sinistra democratica 

zb ' -1 «Attenzione» verso la Lega. Polemica col partito-azienda 


D’Alema a Occhetto 
«La svoha va avanti» 


«Non intendiamo aqquartierare le truppe, andremo 
avanti per attuare la svolta». Da Piombino D’Alema ri¬ 
sponde alle tesi del libro di Occhetto («l'ho trovato sti¬ 
molante») . e lo invita «a darci una mano per realizzare 
quello che, prima di noi, ha pensato e fatto per la sini¬ 
stra». Assemblea con i dirigenti locali toscani. Un «patto 
per l’Italia», basato sul lavoro e sull'efficienza. Dialogo 
col «centro» e «strategia dell’attenzione» verso la Lega. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBKRTO LEISS 


■i PIOMBINO. «Ho trovato molto stimolante la ptarte conclu¬ 
siva del libro, dove si parla della necessità di andare avanti. 
Sì, il Pds non è un porto dove ormeggiare la barca. Del resto 
abbiamo perso e dobbiamo saper innovare ancora». Tarda 
sera al Castello di Piombino, alto sul mare e spazzato da un 
violento scirocco. Alla festa regionale dcH'Unità - una novità 
che sottolinea anche in termini organizzativi la vocazione 
«federalista» del Pds toscano - Massimo D'Alema è intervista¬ 
to da due giornalisti. Luigi Cadetti delta Provincia pavese e 
Ennio Simeone, direttore del Tirreno, e risponde alle inevita¬ 
bili domande sul libro di Occhetto, che intanto ha raccolto i 
commenti positivi di Indro Montanelli e di Eugenio Scalfari. 
Finora il neosegretario della Quercia era stato piuttosto «ab¬ 
bottonato» sull’argomento. Adesso dice di aver letto «molto 
attentamente» il testo di Occhetto. e di averlo trovato stimo¬ 
lante. Nonostante la polemica che c’è nei suoi confronti? 
«Occhetto e io ci conosciamo da anni, abbiamo avuto mo¬ 
menti di asprezza, ma anche di grande solidarietà; mi sono 
battuto perchè fosse eletto segretario, nonostante la mia 
amicizia per Natta, e dopo Rimmi perchè fosse confermato, 
e non me ne sono certo pentito... mi sarebbe piaciuto che 
anche questi momenti fossero ricordati». L’uscita di questo 
libro comporterà problemi per la coesione interna del parti¬ 
to? «Ora bisogna portare a compimento la svolta, in questo 
senso il libro è uno stimolo e non lo vedo come un rischio». 
Ma D’Alema riprende il tema anche al termine dell’intervista 
pubblica: «Occhetto dice che D’Alema va giudicato alla pro¬ 
va dei latti, è vero e lo ringrazio. Por ora, naturalmente, pdsso 
esporre le intenzioni, mie e di questo gruppo dirigente. Non 
vogliamo certo aqquartierare le truppe, siamo ben consape¬ 
voli che dobbiamo rimetterci in movimento, nel rapporto 
con la società, e verso culture diverse dall nostra. Anzi, sia¬ 
mo già in movimento, anche da un punto di vista ideale: 
dobbiamo restituire respiro a questa sinistra. Occhetto - 
conclude tra gli applausi - capirà che deve darci una mano 
per realizzare quello che, prima di noi, ha pensato e fatto per 
la sinistra italiana». ’ 

Prove di congresso 

Questioni «calde», in una giornata toscana che per D’Ale¬ 
ma è stato un test importante in vista del confronto congres¬ 
suale e per la definizione della strategia della Quercia. Già 
nel pomeriggio, sempre alla festa di Rombino, Il segretario 
del Pds aveva partecipato ad un’assemblea di non meno di 
duecento segretari di «unioni di base» e di dirigenti locali. La 
grande maggioranza, qui, nella consultazione per l’elezione 
del nuovo segretario due mesi fa si era espressa a favore di 
Walter Veltroni. Come II segretario regionale Guido Sacconi, 
come Luigi Berlinguer e Fabio Mussi (deputato di Rombi¬ 
no) , che affiancano D’Alema sul palco. E Sacconi ha scelto 
questa sede per annunciare come ormai «compiuta» la verifi¬ 
ca con lo altre forze progressiste della regione per dar vita al¬ 
la «fase costituente» di una «Confederazione toscana che po¬ 
trebbe demoninarsi “Sinistra democratica"». Una formazio¬ 
ne a struttura «quadrangolare» (partiti, eletti, associazioni, 
cittadini), che si lascia alle spalle «l’ormai famigerato "tavolo 
regionale" dei progressisti», e che vuole dar luogo ad un sog¬ 
getto politico che qui già cammina «oltre» il Pds, pur senza 
negare certo la soggettività di questo partito. Sacconi è espli¬ 
cito: considererebbe «deprimente» fate del confronto di due 
mesi fa uno dei punti focali della discussione congressuale, 
ma vuole sapere se sulla strada imboccata in Toscana biso¬ 


gna procedere o no. se essa «è coerente con gli 
orientamenti che si stanno perfezionando in se¬ 
de nazionale». La risposta di D’Alema non si fa 
attendere. «Ciò che sta realizzandosi qui è un 
grande fatto politico, un segnale importante e 
forte per tutto il paese». Polemizza «garbata- 
mente» con Cacciari, che vorrebbe mettere in 
soffitta la parola «progressisti». Quell’esperienza 
ha parlato a 13 milioni e mezzo di italiani, che 
hanno votato per i progressisti, e non va «liqui¬ 
data». innovata, semmai, perchè sarebbe con¬ 
troproducente riprescntare «la fotografia della 
squadra che ha perso la partita». E proiettata 
verso la più ampia «Coalizione democratica» 
che dovrà costituire l’altemativa a Bérlusconi. 
«Democratici», sottolinea D’Alema, è la «parola chiave» at¬ 
tuale e «non banale» in un’Italia in cui vince una brutta de¬ 
stra. 

Il ruolo del Pds 

Ruolo del Pds e strategia dell’opposizione restano al cen¬ 
tro delle risposte di D’Alema anche nell’intervista pubblica 
della serata, e in quella rilasciata a Panorama e anticipata 
dal settimanale ieri. I sondaggi, che pure parlano di un con¬ 
senso che permane per Berlusconi e di una preoccupante 
crescita della destra di An, dicono anche che il Pds è in buo¬ 
na salute e in crescita. Lo confermano i dati positivi sul tesse¬ 
ramento (anche tra i giovani) e sul successo delle feste del¬ 
l’Unità. «Un patrimonio che intendiamo consolidare», affer¬ 
ma D’Alema. «Ma guai - dice citando anche un altro .sondag¬ 
gio, secondo cui il 70 percento dei pidiessini non vorebbe 
allearsi con nessuno - se scattasse un riflesso di isolamento 
e di autosufficienza. Oggi da soli non difendiamo nulla». Il 
Pds, però, non può pensare di allattare la sinistra «con uno 
sforzo prometeico», partorendo qualcosa di nuovo dalla sua 
testa «come Giove creò Minerva», ma andando concreta¬ 
mente incontro «^li altri, che esistono». Fin dal congresso, 
che sarà aperto ai non iscritti, che avranno il diritto di pesare 
nelle proposte e nelle scelte. Nessun rischio di egemonia e 
irrigidimento, dunque, dair«apparato» di un partito che è 
già, e vuole ancor più essere una «struttura leggera» (a Pano¬ 
rama D’Alema parla di «privatizzare» le attività immobiliari e 
Unità). Semmai i rischi vengono da altri «apparati»: quelli di 
Forza Italia, a proposito dei quali il segretario del Pds si chie- 
dese sia tutto trasparente nei rapporti, anche finanziari, tra la 
Finivest e il partito nato da un giorno all’altro a sostegno di 
Berlusconi (ieri sera piccata replica di Forza Italia; «abbiamo 
correttamente ottemperato alle norme contenute nella legge 
sul finanziamento dei partiti e le campagne elettorali... ci 
piacerebbe che altrettanto avesse fatto in passato il Pei-Pds 
con le cooperative rosse...»). 

Un patto per l’Italia 

«Andare verso gli altri», per D’Alema, vuol dire quindi non 
cancellare la risorsa Pds, rinnovare e rilanciare l’esperienza 
dei progressisti, cercare un rapporto col «centro» politico e 
sociale, nella logica di un nuovo «patto per l’Italia», dopo la 
crisi di quello che ha sostenuto la «prima Repubblica», che 
possa dare sostanza strategica all’idea della «Coalizione dei 
democratici». Un patto fondato essenzialmente sul lavoro, 
sull’efficienza dello Stato, sulla modernizzazione del paese. 
Ciò che - secondo il segretario della Quercia - non saprà fa¬ 
re la rissosa e pericolosa maggioranza di Berlusconi. D’Ale¬ 
ma non si pente di cercare il dialogo con Buttiglione (anche 
se il Ppi resta troppo «lento e ambiguo», e sbaglia «con mio¬ 
pia» in Toscana dove localmente sostiene a Pistoia il candi¬ 
dato delle destre. Ringraziamento pubblico invece per Ser¬ 
gio Mattarella, che ha appoggiato il candidato progressista). 
Guarda con attenzione a Bossi, nel caso che la Lega, «forza 
popolana», si decida a smettere di «giocare a fare l’opposi¬ 
zione» stando al governo. E non si nasconde che c’è ancora 
una «debolezza politica» deH’opposizione: «Se si votasse do¬ 
mani non sarebbe in grado di dire qual è la sua proposta al¬ 
ternativa di governo». Ma la risposta a questa domanda non 
è solo nelle mani della Quercia. 





Il regista Giuseppe Tomatore 


Enrica ScaHan/Agl 


Palermo, Tornatore lascia il consiglio 
«Troppe assenze a causa del lavoro» 

Il regista cinematograflco e vincitofe del premio Oscar Giuseppe 
Tomatore si è dimesso da consigliere comunale di Palermo, carica alla 
quale era stato eletto li 21 novembre scorso nella lista «Ricostruire 
Palermo». 

Le ragioni della sua scelta Tomatore le spiega In una lettera nella quale 
precisa di avere deciso questo passo «con rammarico». «In questi mesi • 
scrive II regista • gli intensi ritmi di lavoro del consiglio non mi hanno 
trovato nelle condizioni migliori per rispondere, come è giusto, a tanto 
impegno. E so che presto diverrebbe Incomprensiblle Innanzitutto al 
cittadini che mi hanno onorato della loro scelta. Il fatto di 
registrare da parte mia una serie di assenze che In certe occasioni 
potrebbero assumere significati politici del tutto involontari». 

Tomatore accenna anche al fatto che I suol più Immediati impegni 
lavorattvi lo porteranno a risiedere a lungo fuori dall'Italia e, 
quindi, anche per ciò. si sente In dovere «per ragioni di onestà personale» 
di evitare «qualsiasi ostacolo al funzionamento del consiglio comunale da 
cui Palermo si aspetta tanto». 

Concludendo la sua lettera. Il regista assicura che non mancherà di 
contribuire alle Iniziative culturali e sociali della città. Il sindaco Orlando 
ha fatto sapere a Tomatore di avere preso atto con vivo rammarico della 
sua decisione. 

In seno al consiglio, il posto di Tomatore sarà assunto dal primo del non 
eletti di «Ricostruire Palermo», l'architetto Franco Miceli. 


Commissione Rai 
per la «qualità» 
degli spot in tv 


SILVIA OARAMBOIS 

■ ROMA. Operazione immagine. Irene Pivetti, neo-pre¬ 
sidente alla Camera, era riuscita a destare grande at¬ 
tenzione facendo sostituire le transenne di piazza Mon¬ 
tecitorio con i vasi di rose. l>etizia Moratti, da pochi me¬ 
si sulla poltrona di presidente della Rai, tenta un’opera¬ 
zione di lifting aziendale puntando sul rapporto con 
l’esterno: quello istituzionale (con nuovi responsabi¬ 
li) , e quello con i «clienti» della tv (aprendo un ufficio 
per gli utenti). La Moratti, inoltre, pensa anche a una 
commissione per la «qualità degli spot». 

NeH’ultima riunione del Consiglio, che doveva e.s- 
sere ancora dedicata allo studio del piano triennale, 
ecco dunque la nomina di Carlo Sartori - già direttore 
delle relcizioni esterne della Mondadori, poi direttore 
editoriale della Nuova Eri - come nuovo coordinatore 
delle relazioni esterne della Rai, alle dirette dipenden¬ 
ze del Presidente, Letizia Moratti. Con questa nomina il 
nuovo Consiglio d’amministrazione della Rai ha me.s.so 
le mani su un settore che non era ancora .stato riorga¬ 
nizzato dai Professori, accorpando settori fin qui divisi: 
l’ufficio stampa, di cui è direttore Giancarlo Leone, la 
direzione immagine e relazioni pubbliche, di Carlo 
Troilo, e la direzione relazioni intemazionali. Una sorta 
di «macrostruttura», come quelle che avevano varato i 
Professori nelle reti e alla radio. La novità maggiore 
(oltre a portare sotto un unico controllo anche la parte 
intemazionale) è il legame diretto che è stato deciso 
tra il Consiglio, e in particolare il Presidente, e i rapporti 
con l’esterno; finora, infatti, era un ruolo affidato al di¬ 
rettore generale. 

Il consiglio d’amministrazione ha deciso anche di 
giungere rapidamente al varo di un «ufficio per i rap¬ 
porti con l’utenza». Anche di questo si era già parlato 
nella breve era dei Professori; secondo quanto dic'hiara 
il consigliere Mauro Miccio i nuovi vertici non pense¬ 
rebbero però solo a un rapporto «tradizionale», attra¬ 
verso lettere o telefonate; «La Rai è un esempio di non 
rapporto con l’utenza - ha dichiarato -, non ha neppu¬ 
re un servizio per far conoscere la programmazione 
Rai. Forse lo diventerà il Televideo». 

E poi, gli spot; la Rai. in un’Italia ancora fuorilegge 
rispetto alla normativa europea sulla pubblicità, inten¬ 
de promuovere una «Commissione per la qualità dei 
messaggi televisivi». La Moratti ha scritto a questo pro¬ 
posito al Garante, il professor Santaniello, sottolinean¬ 
do «la necessità di meglio definire principi e regole di 
selezione, struttura e programmazione di messaggi 
pubblicitari trasmessi dalla Rai». Della «Commissione 
qualità» - continua la Moratti - dovrebbero far parte 
anche «rappresentanti degli organismi interessati a 
queste problematiche e esperti di varie discipline». La 
decisione sarebbe stata presa dopo che il Garante era 
intervenuto con una sanzione contro la Rai per la tra¬ 
smissione di una pubblicità non considerata idonea; 
da qui l’intenzione di esercitare un controllo su quello 
che viene trasmesso, anche negli spazi a pagamento. 
Secondo Miccio - che ieri è intervenuto sulle questioni 
Rai da Bologna - «l’Auditel attuale dà informazioni sul¬ 
le indicazioni qualitative dell'utente, e ciò consente al¬ 
l’azienda di fare un prodotto mirato anche rispetto agli 
inserzionisti commerciali, ai quali offrire spazi per la 
pubblicità altrettanto validi del prime-time, evitando gli 
affollamenti di spot della prima serata». 


Il presidente sul ruolo delle Adi. «Convergenza Pds-Ppi? Non si deve avere fretta» 

Passuello: «Coalizziamo i democratici» 


L’associazionismo? Un soggetto politico che può contri¬ 
buire a costruire la coalizione dei democratici. Franco 
Passuello, presidente nazionale delle Adi, dice: «Non 
chiediamo di aggiungere un posto a tavola, ma i partiti da 
soli non bastano più». «Non vogliamo diventare un altro 
partito, ma stare dentro l’alleanza con la nostra progettua¬ 
lità». E Buttiglione? «Finora si è mosso bene. Non bisogna 
avere fretta nel pensare a convergenze fra Ppi e Pds». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. RAFFAELE CAPITANI 


■I BOLOGNA. «Siamo di fronte ad 
un’occupazione del jxtlere che 
non ha neppure quella professio¬ 
nalità classica dei dorotei. C’è li ri¬ 
schio di una destabilizzazione en¬ 
demica e quindi un governo debo¬ 
le che però alla fine lascerà mano 
libera ai poteri più forti; siamo al¬ 
l’interno di una deriva verso una 
democrazia plebiscitaria e di una 
politica che è delle èlitesfinanziaric 
e telecratiche. In questo scenario 
va registrato il ritardo dei soggetti 
del campo democratico che sono 
ancora tutti in una fase di forte ri- 
pensamento e ristrutturazione. Ciò 
vale non solo per 1 partiti, ma per i 
sindacati e anche per le diverse 
forme deH’associazionismo sociale 
e di solidarietà. L’esigenza di una 
riorganizzazione e di un ripensa¬ 
mento di fondo riguarda tutti i sog¬ 
getti del campo democratico che 
abbiamo storicamente formato e 
vissuto. La stessa crisi dei partiti 
storici, la riforma delle regole e il 
successo di una destra più o meno 
riverniciata ci spingono tutti in ma¬ 
re aperto e lontano dai vecchi lidi. 
Oggi nessuno è al riparo». Franco 
Pa^uello, presidente delle Adi, 
delinea cosi l’orizzonte aU’intemo 
del quale si deve lavorare per co¬ 
struire un’alternativa politica alla 
maggioranza di centro destra. 
Passuello, secondo lei la situa¬ 
zione è ancora In forte movimen¬ 
to. E la costruzione di una coali¬ 
zione alternativa a Berlusconi 
non è a portata di mano. 
L’associazionismo è consapevole 
che ci sarebbe bisogno di un’ac¬ 
celerazione di questo processo di 
ricostruzione, ma siamo in una si- 
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tuazione nella quale le forzature 
sono sconsigliabili. Sia al centro, 
sia a sinistra c’è ancora bisogno di 
tempo per dare fisionomia precisa 
ai nuovi soggetti che stanno na¬ 
scendo o al riorganizzarsi dei vec¬ 
chi soggetti. Mentre oggi sarebbe 
nece.ssario uno sforzo che produ¬ 
cesse un grande soggetto demo¬ 
cratico, il realismo fa pensare che 
ancora per un tratto non breve sa¬ 
rà la stagione di una nuova coali¬ 
zione di soggetti democratici, non 
già di un nuovo partito democrati¬ 
co. Di questo bisogna prendere at¬ 
to anche se la necessità sarebbe 
altra. 

Quando lei parla di soggetti de¬ 
mocratici a chi si riferisce? Ai 
partiti, ai movimenti, all'asso- 
clazlonlsmo? 

Non mi riferisco solo alle forme 


partito. A destra c'è il rischio di 
una politica senza soggetti, fatta 
da leader più o meno plebiscitari 
e carismatici, sorretti più da tecni¬ 
che che da .soggetti. A questo noi 
possiamo opporre soltanto un rin¬ 
novarsi della politica dei .soggetti, 
della partecipazione democratica 
che però deve prendere atto che 
la nuova maggioranza si è formata 
anche come espressione più di¬ 
retta, meno mediata del sociale e 
del civile. Una delle ragioni vin¬ 
centi della maggioranza è che ha 
cercato di federare nuovi interessi 
senza porsi la questione di come 
questi fos.sero sinceramente e se¬ 
riamente riconducibili ad un bene 
comune. 

Questa non può essere la strada 

dei democratici. 

Per qualunque coalizione dei de¬ 


mocratici il problema è invece 
quello di coniugare libertà e giu- 
.stizia sociale. La difficoltà maggio¬ 
re che hanno i democratici rispet¬ 
to alla destra sta qui. Che a noi 
non basta federare interessi, ma 
dobbiamo anche ordinarli c 
orientarli verso un disegno che tie¬ 
ne insieme di nuovo libertà e giu¬ 
stizia sociale. Questo non potran¬ 
no mai farlo i partiti da soli perchè 
non hanno più la possibilità di ri¬ 
durre ad un unico disegno una so¬ 
cietà sempre più articolata e più 
complessa. Di qui un ruolo politi¬ 
co crescente di quelli che una vol¬ 
ta erano chiamati i soggetti inter¬ 
medi, prepolitici tipo quelli del¬ 
l’associazionismo c i movimenti. 
Oggi il nostro ruolo è dare imme¬ 
diatamente forma politica alla so¬ 
cietà non contro, o in termini su¬ 
balterni ai partiti, ma a fianco dei 
partiti con una capacità di fede¬ 
rarsi con i partiti. 

Quindi movimenti ed associazio¬ 
nismo a loro volta soggetti poli¬ 
tici, accanto al partiti? 

Noi quando parliamo di un nuovo 
rapporto tra partiti, sistema politi¬ 
co e associazionismo non pensia¬ 
mo che si debba aggiungere un 
posto a tavola per dare una digni¬ 
tà, un ruolo di potere all’associa¬ 
zionismo accanto a quello del sin¬ 
dacato o dei partiti. Il problema 
che si pone oggi è del tutto diver¬ 


so. È ripensare questa coalizione 
dei democratici come un grande 
campo di soggetti, di forze che so¬ 
no ad un tempo economiche, civi¬ 
li. sociali e politiche. Fondamen¬ 
tale diventa il metodo come si co¬ 
struisce questa coalizione. 

Lei come farebbe? 

Si può costruire solo a partire dal- 
l’claborazione comune di un pro¬ 
gramma. Nessun partito può illu¬ 
dersi di chiamare l’associazioni¬ 
smo a convergere su un program¬ 
ma che è già stato stabilito dentro 
i partiti. Bisogna ricominciare dal 
costruire insieme un orizzonte 
programmatico. Lo sguardo con 
cui l’associazionismo sta dentro la 
coalizione democratica è comun¬ 
que sempre quello di rappresen¬ 
tare un radicamento sociale. 
Quindi il compito dell’assciazioni- 
smo non può esaurirsi all’interno 
di questa alleanza. Dentro l’al¬ 
leanza noi portiamo lo strato della 
nostra iniziativa, della nostra pro¬ 
gettualità che può tradursi in do¬ 
manda politica, ma anche in 
spezzoni di progetto politico. 

Lei prima diceva non si tratta di 

aggiungere un posto a tavola. 
Perchè il nostro tavolo resterà un 
tavolo diverso, al quale bisogna 
però riconoscere una pari dignità. 
Diciamo che il sistema della rap¬ 
presentanza sì arricchisce di 


un’altra dinamica, non di un altro 
soggetto, ma di un altro livello. 

Questo problema di rappresen¬ 
tanza deH'assoclazIonlsmo co¬ 
me si può pone di fronte a pas¬ 
saggi cruciali, come quelli elet¬ 
torali. 

Faccio un esempio. Noi abbiamo 
elaborato un pacchetto di propo¬ 
ste di politica sociale cercando di 
essere interlocutori dei partiti. 
Non ci siamo presentati alle ele¬ 
zioni direttamente, ma siamo an¬ 
dati ad un rapporto con le forze 
politiche a partire da un program¬ 
ma e anche chiedendo l’insen- 
mento nelle liste di uomini c don¬ 
ne deH’associazionismo. Una vol¬ 
ta fatto questo il nostro torna ad 
essere un ruolo di controllo socia¬ 
le e politico. 

Voi dite non In contrapposizione 
con I partiti. Ma per il futuro qua¬ 
le ruolo vede peri partiti? 

Quel che noi chiediamo è un al¬ 
largamento della democrazia. Ad 
esempio vogliamo le primarie. 
Que.sto non caccila il ruolo dei 
partiti, ma dà a loro una nuova le¬ 
gittimazione sociale e politica. 

Tra D'Alema e Bottiglione si è 
aperto un confronto Intenso. Ciò 
può aiutare la crescita di una 
coalizione democratica alterna¬ 
tiva a Berlusconi? Come giudica 
I primi passi della segreteria 


Bottiglione? 

Sembra a noi delle Adi che da se¬ 
gretario Buttiglione sin qui si sia 
mosso bene. Si sta discutendo in 
questi giorni se l’e.x presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, ac¬ 
cetterà o meno l’offerta che Butli- 
glione gli ha fatto di diventare pre¬ 
sidente del Ppi. Noi riteniamo che 
questo tandem darebbe una mag¬ 
giore garanzia, non pereliè Butti- 
glionc non sia il sincero democra¬ 
tico che noi cono.sciamo, ma per¬ 
ché la base che lo ha espresso è in 
gran parte .segnata dal vecchio 
della De. Noi auspichiamo che 
questo tandem Buuiglionc-Bian- 
chi si formi; non pensiamo che si 
tratti di fare un Ppi di sinistra, ma 
di lare un partito che ridia al catto¬ 
licesimo democratico la fierezza 
di stare in politica, Questo suol di¬ 
re uomini nuovi, cultura politica 
nuova e anche una piogettualità 
concreta che sia spendibile. Non 
si deve aver fretta a creare conver¬ 
genze tra il Ppi e il Pds. Il Ppi è in 
una fase in cui deve ricostituire la 
propria autonomia e fisionomia 
politica e più acquista fisionomia 
e più sarà in grado di dialogare a 
tutto campo. E chiaro che le Adi 
sono perchè il Ppi sia un partilo di 
cattolici democratici che dal cen¬ 
tro guarda a sinistra. 

Parlando delle coalizione del de¬ 
mocratici lei accennava alla ne¬ 
cessità di partire dal programmi. 
Tre o quattro titoli da cui comin¬ 
ciare? 

In capo a tutto dalie politiche del 
lavoro c dalla riforma dello Stalo 
sociale. Poi ci sono i temi della fa¬ 
miglia, della scuola e della pace. 
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LE NOMINE. Incarichi speciali su immigrazione e racket. Nuovi dirigenti al ministero 


« ROMA. Maroni, innamorato di - 
sè, dice: «Nel giro di due anni 
cambierò totalmente la struttura 
del ministero dell’Interno». Spe- i 
roni, dimentico di sè, lo guarda e ... 
sorride. Sorride anche Maroni. 
Speroni, con evidente sforzo, rie¬ 
sce a sorridere più intensamente. ' 
Maroni, allora, smette di sorride¬ 
re e aggiunge: «lo, al Viminale, 
voglio aprire le finestre, voglio far 
entrare un po’ d’aria fresca». Le - 
telecamere catturano e immorta¬ 
lano la scena. V. . " -i 

Sono le 18.20, i due ministri le- ■- 
ghisti sono appena arrivati nella 
sala stampa di Palazzo Chigi. Ro¬ 
berto Maroni deve spiegare quel- • 
la che lui stesso chiama' «fase 
due» dell’operazione Viminale. 

La «fase uno», quindici giorni fa, '. 
ha visto il consiglio dei ministri ‘:- 
sostituire i vertici della polizia: la • 
«fase tre» arriverà, se arriverà, a , 
dicembre (riguarderà il «ruolo 
del prefetto»). La «fase due» è, a 
prima vista, indecifrabile. Un ter- <, 
remoto? Un balletto di poltrone? 
Un balletto di poltrone che sem- . 
bra un terremoto? ,,... 

«Comanderà una donna» 

Vediamo. 11 governo, su propo- , 
sta del ministro dell’Interno, ha 
deciso sedici spostamenti di pre-. 
letti. Le otto direzioni generali in 
cui è articolato il ministero sono 
state ridotte a sei, e sono carribia- 
ti. in parte, i direttori generali. 
L’obiettivo è quello di «semplifi¬ 
care, razionalizzare, moderniz¬ 
zare», spiega Maroni. Inoltre: il ^ 
capo della : Criminalpol, Luigi 
Rossi, è stato nominato prefetto ! 
di Palermo (s’insedierà il 15 set¬ 
tembre); il capedi gabinetto del > 
ministro, Claudio Gelati, diventa 
prefetto di Torino. Al suo posto,. 
una donna, «una donna che ha 
due palle cosi», sentenzia Maroni 
gustando le parole una per una. 

La donna in questione è un pre¬ 
fetto, ha già ricoperto la carica di : 
vice-capo della Clizia, si chiama 
Maria Teresa DeU’Orco. «Coordi¬ 
nerà! sei direttori generali». - .. 

Prima di descrivere nei dettagli 
questi spostarnenti prefettizi, va 
detto che il consiglio dei ministri ; 
(memore dell’arte democristia¬ 
na di inventare incessantemente 
figure, funzioni, e istituti para-po¬ 
litici) ha creato, sempre ieri, due . 
nuovi incarichi e li ha assegnati a 
due prefetti. Giorgio Muslo, pre-, 
fetto di Palermo, è stato nomina¬ 
to commissario straordinario an- 
ti-racket. Il sempiterno Elveno Pa-. 
storcili, direttore generale della 


\^uimiale, ^ifotondo dì indetti 

E il governo crea » due supercontó 


Il governo ha sostituito (in parte) i’v'è'rfi’cl clérniihìsfèfò' 
deirintemo. Le direzioni generali, ridotte da otto a sei, 
cambiano (in parte) nome. Sono stati scelti i nuovi pre¬ 
fetti di Palermo, Firenze, Reggio Calabria, Torino e Ve¬ 
nezia. Capo di gabinetto del ministro diventa Maria Te¬ 
resa Dell’Orco, «che coordinerà i direttori generali». No¬ 
minati due commissari straordinari: si occuperanno di 
immigrazione e di lotta al racket. ’ 

aiAMPAOLO TUCCI 


Protezione civile, sarà commissa- ■ 
rio straordinario all’immigrazio¬ 
ne. Non è affatto chiaro quali sa¬ 
ranno il campo e il potere d’inter¬ 
vento dei due. Domanda legitti¬ 
ma: si prepara un altro giro di vite 
per gli immigrati? : 

Maroni si limita a dire che «i su- 


perprefetti o alti commissari o 
commissari straordinari avranno 
il compito di coordinare, ciascu¬ 
no nel proprio settore di compe¬ 
tenza, le iniziative del governo e 
quelle provenienti dalla società 
civile...». I loro uffici? ’A palazzo 
Chigi, presso la presidenza del 


' Cónsigiro,'' da ' cui''dipendono. 
«Potranno - utilizzare uomini e 
mezzi di tutti i ministeri, perchè la 
piaga del racket delle estorsioni e - 
il problema degli immigrati non : 
riguardano solo uno o due mini- 
■ sui...». • 

Torniamo, ora, alle vicende in¬ 
terne del Viminale. Il numero 
due della Lega giura che non si 
tratta di lottizzazione e che a gui¬ 
darlo nella scelta dei nuovi diri¬ 
genti è stato un solo criterio: pro¬ 
fessionalità. «lo studio il curricu¬ 
lum di una persona e la guardo 
negli occhi. Le mie decisioni av¬ 
vengono così. L’obiettivo finale? 
Avvicinare lo Stato ai cittadini. 
Metterlo davvero al loro servizio». 
Ha cambiato i nomi di tre dire¬ 
zioni generali. Poca fantasia: il 
«Personale» ora si chiama «Orga- 


Presentato il ddl. Resta imprecisato il tasso «illegale». I commercianti: un pasticcio 

SuU’usiira mano lìbera per ì giudici 
Un 


Presentato ieri il disegno di legge sull’usura. Diventa 
più facile per i giudici procedere contro chi pretende 
interesse eccessivi sui prestiti, ma il tasso usurario 
non è stato fissato (c’è solo raggravante per chi ap¬ 
plica un tasso superiore di 5 volte a quello della Ban¬ 
ca d’Italia) .'Arriva un fondo per le ■vittime, lo conce¬ 
derà il prefetto. Confesercenti: un pasticcio. Conf- 
commercio: per noi può andare. 


CLAUDIA ARLETTt 


■ ROMA. Largo ai giudici, e la¬ 
sciamo stare raritmetica. Il gover¬ 
no, ieri, ha approvato le nuove nor¬ 
me anti-usura, concedendo ai ma¬ 
gistrati un ampio margine di azio¬ 
ne e tralasciando di indicare il tas¬ 
so di interessi da considerare ille¬ 
gale, ■ come ■ ■ invece - molti 
reclamavano, .i' - i- ■ • ' ■ • 

Il provvedimento è contenuto in 
un disegno di legge (e, perciò, en¬ 
trerà in vigore solo dopo l’approva¬ 
zione del Parlamento). Prevede, in 
primo luogo, una modifica del co¬ 
dice penale, per cui l’usura - oggi 
distinta in «propria» e «impropria» - 
si trasforma in un unico reato, as¬ 
sume un significato più ampio e fi¬ 
nisce con il comprendete una va¬ 
sta gamma di azioni finora «ai con¬ 


fini». I giudici, quindi, procederan¬ 
no con maggiore discrezionalità 
contro chi commette il reato. E po- 

■ trà, per esempio, sperare di ottene¬ 
re giustizia anche chi si è affidato 

• agli «strozzini» per leggerezza, sen¬ 
za esservi spinto dalla disperazio¬ 
ne. . ' ■ 

Come previsto, è stata di fatto 

■ accantonata la «via matematica» 
alla lotta contro l'usura. Il governo, 
cioè, ha deciso di non indicare il 
tasso oltre il quale l’interesse di¬ 
venta illegale. Premevano per que¬ 
sta soluzione soprattutto le asso¬ 
ciazioni dei commercianti e dei 
consumatori, in ' considerazione 
del fatto che, mancando un punto 
fermo, molti «strozzini» alla fine 
escono indenni dai processi. Il mi- 


II reato. È punito con la reclusione fino a cinque anni e 
con una multa fino a 30 milioni chi esercita l’usura di 
difficoltà economica o finanziaria di una persona, si fa 
dare o promettere, in corrispettivo di una prestazione di 
denaro o di altra cosa mobile, interessi o altri vantaggi 
usurari». Le pene sono rimaste invariate. 

Le aggravanti. Le pene sono aumentate (da un terzo alla 
metà) se il colpevole ha agito nell’esercizio di un’attivi¬ 
tà professionale, bancaria o di intermediazione finan¬ 
ziaria: se gli interessi usurari sono di valore superiore a 
cinque volte il tasso di sconto della Banca d’Italia: e se ci . 
si fa dare o promettere un compenso usurario da «una 
persona in stato di bisogno». Questa nuova definizione 
del reato concede un largo margine di azione al magi¬ 
strato. Agli investigatori è inoltre consetito di ricon-ere 
alle intercettazioni telefoniche. 

Il Fondo antl-usura. Si istituisce un fondo dello Stato per 
contributi in conto interessi destinato ad agevolare i mu¬ 
tui delle persone che hanno subito l'usura. 1 contributi 
saranno erogati solo a chi ha presentato una denuncia 
per usura. La domanda per ottenere i contributi va invia¬ 
ta al prefetto. Il governo qui pare stabilire un nuovo prin¬ 
cipio, quello del silenzio-dissenso: se infatti il richieden¬ 
te del fondo non ottiene risposta entro 30 giorni, signifi¬ 
ca che la sua domanda non è stata accolta. 

La restituzione. Nel caso in cui gli imputati del reato dì 
usura siano prosciolti, lo Stato deve avere indietro i con¬ 
tributi concessi alla persona che aveva inizialmente 
sporto la denuncia. 


nistro della Giustizia, Alfredo Bion¬ 
di, ha spiegato: «Fissare il tasso 
usurario sarebbe stato molto com¬ 
plicato e, dì fatto, anche arbitrario». 
Però, ha detto di considerare anco¬ 
ra aperta la questione: «Se il Parla¬ 
mento in corso d’opera deciderà 
altrimenti, certo io non mi oppor¬ 
rò». 

A chi sperava nella soluzione 
«aritcmtica» è stata fatta un’unica 
concessione: sarà considerata 
un’aggravante (ma soltanto un’ag¬ 
gravante) l’avere preteso un van¬ 
taggio usurario cinque volte supe¬ 
riore al tasso di sconto fissato dalla 
Banca d’Italia. 

Il disegno di legge prevede inol¬ 
tre che le pene siano aumentate 
nel caso in cui l’usuraio abbia agito 
nell’esercizio dell’attività professio¬ 
nale. bancaria o di intermediazio¬ 
ne finanziaria: e, ancora, diventa 
un’aggravante approfittarsi di chi si 
trova in stato di bisogno. • 

Viene inoltre introdotta la confi¬ 
sca (l’usuraio perde una somma 
pari a quella che ha estorto) : e an¬ 
che per questo reato ora sì conce¬ 
de agli investigatori di ricorrere alle 
intercettazioni telefoniche. 

Non ci sono novità per quanto 
riguarda le pene (si rischia fino a 


cinque anni dì reclusione e una 
multa fino a trenta milioni). 

Poi. c’è il capitolo riguardante il 
Fondo di solidarietà. Biondi: «Si 
tratta di finanziamenti a tasso ordi¬ 
nario destinati alla vittima del rea- . 
to. purché abbia inoltrato denun¬ 
cia. Il contributo viene erogato a 
carico dello Stato, sotto forma di 
interessi passivi richiesti da istituti 
di credito appositamente autoriz¬ 
zati*. 1 mutui avranno durata non 
supjeriore a 5 anni. La coprertura 
del fondo è di 10 miliardi, per il 
1994, e di 20 miliardi prerii 1995. 

Alcuni particolari, però, dovran¬ 
no per forza essere definiti. L’attua¬ 
le disegno dì legge, per esempio, 
sembra inaugurare un nuovo stra¬ 
vagante principio, quello del silen¬ 
zio-dissenso. Infatti, la prefettura, 
cui va indirizzata la richiesta prer 
accedere al Fondo, ha 30 giorni di ; 
tempo prer rispondere, ma se dopo 
questo termine non si è fatta senti¬ 
re in alcun modo, «la domanda si 
intende rigettata». Farà probabil¬ 
mente discutere anche un altro 
punto: .se l’imputato viene pro¬ 
sciolto, il prefetto revoca il contri¬ 
buto concesso, 11 cittadino, cioè, 
deve restituire il denaro. La norma 
. in sè é logica, cristallina. Ma alla fi¬ 
ne può trasformarsi in una trappro- 


nizzazione e risorse umane»: 
r«Amministrazione civile» è di¬ 
ventata, in omaggio all’idea fede¬ 
rale. «Autonomìe locali»: gli «Affa¬ 
ri legislativi» sono stati ribattezzati 
«Affari legislativi e legali». ■ 

Il cerchio e la piramide 

La «Protezione civile» continue¬ 
rà a chiamarsi cosi. Altre tre dire¬ 
zioni (Culti, servizi civili e zone di 
confine) sono state accorpate, e 
il nuovo organismo avrà il nome 
composito di «Affari civili e dei 
culti». Nessun ulteriore cambia¬ 
mento, invece, al Dipartimento di 
pubblica sicurezza, il cui capo è 
stato sostituito lo scorso 26 ago¬ 
sto (Masone al piosto di Parisi). 

E veniamo ai dirigenti. Cam¬ 
biano quelli della prima direzio¬ 
ne (ex «Personale») e della «Pro¬ 
tezione Civile»: il prefetto di Fi¬ 
renze, Vittorio Stelo, sostituisce 
Carmelo Caruso: Leonardo Cor¬ 
be. ispettore generale dei vigili 
del fuoco in Lombardia, che non 
è prefetto, sostituisce Elveno Pa¬ 
storelli. Alla guida delle tre dire¬ 
zioni accorpate, una donna, Car¬ 
la Scoz, di Trento. «Una donna in 
gamba - assicura Maroni». Carla 
Scoz attualmente fa parte del Co- 
reco (Comitato regionale di con¬ 
trollo) del Lazio. Insomma: un 
belsalto. 

Per quanto riguarda le prefet¬ 
ture, a Palermo va Luigi Rossi, e, 
spiega il ministro dell’Intemo, «si 
tratta di un segnale forte, inequi¬ 
vocabile, per la mafia. Mandia¬ 
mo II uno dei nostri uomini mi¬ 
gliori, il cap>o della Criminal¬ 
pol...». Claudio Gelati - come si 
diceva - finisce a Torino. A Firen- 
, ze Francesco Berardino, già cap» 
della segreteria di Parisi. A Reg¬ 
gio Calabria Nunzio Rapisarda, ' 
che di Reggio è già stato questo¬ 
re, Prefetto di Venezia sarà’ uno 
degli attuali direttori generali, 
Giorgio Troitmi. Raffaele Lauro, 
che fu capo di gabinetto di Gava 
e Scotti, lascia la ceu^ica di diretto¬ 
re generale («Zone di confine») 
ed «è a disposizione». 

Conclusione di Maroni; «Deci¬ 
derò altri spostamenti, nei prossi¬ 
mi mesi. Ho spiegato ai dirigenti 
sostituiti che non c’è, in me e nel 
governo, alcun intento punitivo. 
Bisogna cambiare ed è giusto co¬ 
minciare da qui, dal ministero 
dell’Interno, che è la stmttura più 
efficiente e dunque quella che 
meglio può capire, accettare e 
assecondare un’operazione del 
genere. Il Viminale, da oggi, non 
è più una piramide; è un cerchio. 
Avranno tutti pari dignità». 


In alto II Viminale 
e nella foto piccola 
il ministro degli Interni 
Roberto Maroni 


la: ci domandiamo, per esempio, 
che accadrebbe se il prosciogli¬ 
mento dell’imputato am'vasse dal¬ 
la Cassazione, anni e anni dopo la 
concessione del fondo, e magari 
sulla base di un vizio formale: co¬ 
me chiedere, a quel punto, la resti¬ 
tuzione del fondo? 

Applausi e fischi. Le prime rea¬ 
zioni al provvedimento - che è un 
compromesso tra due differenti 
proposte, una uscita da Grazia e 
giustiza e l’altra concepita dal mi¬ 
nistero deirintemo - ieri sono state 
diversissime. Tano Grasso (pro¬ 
gressisti-federativo) li per 11 ha det¬ 
to: «Un bel passo avanti, finalmen¬ 
te». Poi però ha specificato che il 
disegno deve essere perfezionato, 
«per esempio, sarà decisivo innal¬ 
zare le pene e rivedere il meccani¬ 
smo di funzionamento del fondo». 

La Confcommercio ha com¬ 
mentato: «Qualche nostra propo¬ 
sta per rendere più incisiva ia lotta 
all'usura è stata accolta. Solo che 
in alcuni punti vi è ancora troppa 
prudenza...». E la Confesercenti de¬ 
finisce «pasticciato» il provvedi¬ 
mento del governo, che avrebbe 
deciso di «perseverare nell'errore» 
non accogliendo «la proposta di 
fissare il tasso oltre il quale .scatta il 
reato di usura». 
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Eserdto, arrivano i volontari 

Progetto del governo, presto le donne in divisa 


Tagli agli organici militari, un maggior numero 
di volontari e,''airorizzonte, la possibilità che 
tra qualche anno anche le donne potranno far 
parte dell’esèrcito. Questi i punti principali del 
disegno di legge approvato dal governo. 


NOSTRO SEBVIZIO 


■1 ROMA. Un taglio secco del per¬ 
sonale militare tra quello in organi-. 
co e quello di leva, attualmente at- 
testato su 330.000 unità; una nuova 
disciplina del volontariato e la con¬ 
testuale istituzione di un molo dei 
volontari in servizio permanente; ' 
Tintroduzione del servizio militare 
femminile volontario. Sono questi i, 
punti principali del disegno di Icg- ' 
ge sulla ristmtturazione delle Forze 
Armate e il riordino del personale 
militare e civile della difesa, appro¬ 
valo dal Consiglio dei ministri. Il di- 
■ segno di legge si compone di sei ’ 
articoli. Con l'articolo 1 vengono 
fissate le dotazioni organiche: per 
quanto ngurda gli ufficiali in servi- ' 
zio piermanente nelle tre Forze Ar- ■ 
male (esclusa l’Arma dei carabi- 
nien e il Corpo delle Capitanerie di 
Porto) questi vengono fissati in 
21.900 unità, con una riduzione 
del numero massimo dei dirigenti 
militari (colonnelli, generali e gra¬ 


di comspondenti) a 2,360 unità. 
Le dotazioni organiche complessi¬ 
ve dei sottufficiali (sempre per te 
forze armate ed eclusi 1 carabinieri ’ 
e il corpo delle capitanerie di por¬ 
to) sono fissate in 75.000 unità. La 
ripartizione delle dotazioni organi¬ 
che d^li ufficiali e di sottufficiali 
tra le singole Forze Armate avverrà 
con un successivo provvedimento 
del ministro della Difesa, di con¬ 
certo con quello del Tesoro. 

Le Forze Armate, inoltre (con 
l’esclusione dell’Arma) possono 
mantenere alle armi volontari in 
ferma breve e volontari In servizio 
permanente ' effettivo nei limiti 
massimi di 78,500 unità: 60.000 per 
l’&eiciio; 14.000 per la Marina Mi¬ 
litare (di CUI 3.500 unità per le Ca¬ 
pitanerie di porto) e 4.500 per 
l’Aeronautica Militare. La dotazio¬ 
ne organica del personale civile 
della Difesa, resta fissata provviso¬ 
riamente in 54.840; ma resta fermo 


l'obiettivo, previsto dal Nuovo Mo¬ 
dello, di ridurre il personale civile a < 
43.000 unità. 

L’articolo 3 affida al governo la 
delega per l’istituzione di un ruolo 
dei volontan di truppa in servizio 
permanente il cui volume organico 
non potrà superare 11 SO per cento 
dell’entità complessiva di volontari 
stabilita per ciascuna forza armata. 

L’articolo 4 apre le Forze Armate 
alle donne su base volontaria. In 
pratica potranno partecipare ai 
concorsi per 11 reclutamento di uffi¬ 
ciali e sottufficiali in servizio per¬ 
manente, equiparate, nei moli del¬ 
le Forze Armate e del Coipo della - 
Guardia di Finanza. Per disciplina- 
re l’ingresso delle donne, il gover¬ 
no, dovrà emanare, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del testo di 
legge, uno o più decreti che preve¬ 
dano anche lo stato giuridico e l’a¬ 
vanzamento del personale femmi¬ 
nile, «estendendo ad esso, per 
quanto powibile, le norme già in 
vigore per il personale maschile e 
quello vigente nel pubblico impie¬ 
go in materia di tutela della condi¬ 
zione femminile". I reclutamenti 
del personale femminile saranno 
• stabiliti di anno in anno a partire 
dal secondo anno successivo a 
quello di entrata in vigore della leg¬ 
ge. i .• 

L’articolo 5 prevede il riordino 
deH'articolazione - dei comandi 
operativi e delle stmtture penferi- 
che della Difesa, sempre in chiave 
riduttiva, allo scopo di corrispon¬ 


dere alle esigenze poste dal nuovo 
modello di Ijifesa. Infine ratticolo 
6 stabilisce che i maggion oneri de- 
, rivanti daU’applicazione della di¬ 
sposizioni previste dalla legge, sa¬ 
ranno compensati dalle nduzioni 
delle spese connesse alla ristmttu- 
razione e al riordinamento cosi co¬ 
me enunciate dalla stessa legge. 

«Incostituzionale, costoso e dan¬ 
noso». Cosi Massimo Paolicelli. del¬ 
la segreteria nazionale della Li^a 
Obiettori di coscienza, ha definito, 
in una nota, il disegno dì l^ge sul¬ 
la ristmtturazione delle Forze ar¬ 
mate, approvato dal Consiglio dei 
ministri. «Il nuovo modello di dife¬ 
sa - sostiene Paolicelli - non è mai 
stato discusso né approvato in nes¬ 
suna sede, ma vengono ugualmen¬ 
te approvati suoi spezzoni che van¬ 
no in una direzione anticostituzio¬ 
nale, elevando la guerra a istituto 
ordinario di politica estera, violan¬ 
do l’articolo 11 della Costituzione, 
e stabilendo una forte professiona- 
lizzazione, eludendo l’articolo 52». 
Inoltre, chiede l’esponente della 
Lega obiettori, «chi pagherà i 55 
miliardi in più chiesti da Previti? Al¬ 
tri pensionati? E intanto la ceneren¬ 
tola rimane ancora una volta la n- 
forma della legge sull’obiezione di 
coscienza, della quale non si trova 
traccia». «Invitiamo II Parlamento - 
conclude Paolicelli - a respingere 
questo progetto e i cittadini a mo¬ 
bilitarsi per evitare che passi que¬ 
sto ennesimo atto di arroganza dei 
militari». 


Scuola di Ancona: 
«Insegnanti 
solo sospesi 
Non licenziati» 


I cinque Insegnanti dell’ Istituto 
privato cattolico «Sant’ Antonio» di 
Fabriano (Ancona) che hanno 
preferito Iscrivere I propri Agli alle 
scuole pubbliche, «non sono stati 
licenziati bensì sospesi, In attesa 
che vengano chiarite le loro -, 
posizioni e quella della direzione 
della scuola». A precisarlo sono gli 
stessi amministratori del Sant’ 
Antonio I quali fanno sapere che 
»non abbandoneranno la linea 
scelta finora, soprattutto dopo 
tanta cattiva pubblicità all’Istituto» 
che naviga In cattive acque e 
punta a mantenere almeno «Il 
numero minimo di frequenze». »ll 
nostre progetto educativo deve 
essere sostenuto dall' Interno » 
ribadiscono dal coordinamento 
didattico - 'altrimenti non possiamo 
essere credibili per gli altri». In ogni 
caso. Il chiarimento circa la » 
sospensione temporanea od II ‘ 
licenziamento, non tarderà oltre -la 
prossima settimana, dopo che si 
sarà riunito II collegio del docenti 
dove anche gli altri Insegnanti 
avranno modo di dire la loro». 
Quindi, la decisione finale spetterà 
al consiglio d’amministrazione, di 
cui fa parte anche II vescovo Luigi 
Scuppa. • ' 


■ ROMA Approvato ieri dal con¬ 
siglio dei ministri un disegno di leg¬ 
ge «omnibus» che riguarda vane 
misure in materia sanitaria. Tra le 
norme più importanti quelle che n- 
guardano gli cspizinb di cornee e 
che rendono più facili i trapianti. Il 
disegno di legge, che affronta circa i ■ 
una decina di argomenti sanitari 
differenti, contiene anche un arti¬ 
colo per il riordino complessivo dì 
tutta la materia sanitaria e stanzia 
per il 1994 cento miliardi per l’assi¬ 
stenza sanitario agli indigenti. «L’i¬ 
niziativa - ha spiegato il ministro - 
tende alla realizzazione di testi uni¬ 
ci nei quali siano raccolte, coordi¬ 
nate ed integrate, tutte le disposi¬ 
zioni legislative, ora dismbuite in 
centinaia e centinaia di leggi, ri¬ 
guardanti. Tante le tematiche toc¬ 
cate dal decreto: l’ospiedalità pub¬ 
blica e privata, i farmaci, la sanità ' 
vetennaria, l’igiene pubblica. ' la 
medicina sociale, l’igiene degli ali¬ 
menti e la nutrizione». 

In sostanza il Governo chiede al 
Parlamento di essere delegato (fat¬ 
te salve le compretenze delle Ca¬ 
mera e del Consiglio di Stato) ad 
emancire decreti legislativi che 
mettano ordine nella delicata e va- 
negata materia eliminando norme 
superflue, coordinando ,ed inte-, 
grando le disposizioni vigenti nella 
legislazione stmitaria che ha acqui¬ 
sito nel corso degli ultimi anni una 
estensione notevolissima». , 

11 ministro ha poi spiegato che il 
disegno di legge, nel capitolo che 
riguardal’assistenza sanitaria agli 
indigenti, stabilisce anche forme di 
controlli periodici, trimestrali, del¬ 
l’impiego dei fondi e della loro de¬ 
stinazione. . - 

Per i trapianti c’è una novità di ^ 
un certo rilievo:, le norme che re- 
golano 11 consenso per la donazio¬ 
ne delle cornee (approvate in una 
legge del '93) vengono sostituite 
con le norme della legge del 1975. 
Secondo questo articolo, non è ne¬ 
cessario il consenso dei parenti in ■ 
caso di dichiarata volontà a dona¬ 
re o non dichiarato dissenso. Al 
centro nazionale di riferimento 
possono essere attribuite le funzio- • 
ni di coordinamento operativo na¬ 
zionale delle attività di prelievo e 
trapianto di organi e tessuti. 

Le vaccinazioni restano obbliga¬ 
torie ma non possono essere im¬ 
poste coercitivamente con l’inter¬ 
vento della forza pubblica (pur re¬ 
stando valide le sanzioni ai genitori ' 
e ai responsabili dei minori per gli 
effetti dannosi subiti dall’inosser¬ 


vanza delle disposizioni di legge 
sulle vaccinazioni obbligatorie). 
«Alcune disposizioni nguardano 
poi i controlli medico legali - ha 
aggiunto Costa - per i quali viene 
stabilito un miglioramento del ser¬ 
vizio». Altn articoli nguardano la 
struttura sanitaria del ministero de¬ 
gli Esteri, il riconoscimento delle 
lauree odontoiatriche dei paesi ex¬ 
tracomunitari, lo scambio di ani¬ 
mali (un regime sanzionarono dei 
controlli). Le irregolarità dei metii- 
ci nella compilazione delle ricere 
diventano poi amministrative 
Per i prossimi giorni il ministro 
Costa ha annunciato un disegno di 
legge che riguarda una modifica 
del testo sull’Ads. L’articolo 5 verrà 
infatti integrato: si terrà conto dei 
casi in cui la commissione nazio¬ 
nale Aids potrebbe dare mandato 
al ministro di emettere un decreto 
che. in casi eccezionali, sancisca 
l’obbligo del test per alcune cate¬ 
gorie di lavoratori. Il disegno di leg¬ 
ge, una volta discusso dal consiglio 
dei ministri, dovrà poi passare al 
vaglio del Parlamento. 


Torino, scarcerati 
i due giostrai 
che picchiarono 
un senegalese 


Sono stati scarcerati Ieri I du« 
ghrstral, nomadi slnti, Walter e 
Antonio lussi, rispettivamente di 
19 e 22 anni, che mercolerll sera 
hanno picchiato un -vu cumprà » 
senecalese. Matoure Fall. ^ anni, 
al Parco RuffinI di Torino. Le prime 
indagini, coordinate dal pubblico 
ministero Paola Stai pino, avrebbero 
accertato che II movente dell' 
aggressione rron sarebbe la - 
discriminazione razziale, ma un 
banale litigio con provocazioni da 
entoambe le parti. Ieri, Il giudice 
per le Inriaginl preliminari Ferierico 
Bona Gahragno, he convalidato r 
arresto del fratelli lussi, ma non ha 
emesso alcuna misura cautelare in 
carcere. L'accusa nei loro 
confronti è di lesioni (Fall ha ' 
riportato trauma cranico e lesioni 
lacero contuse guartalll in dieci 
giorni). I due Indagati, che sono 
incensurati, avrebbero escluso il 
movente razziale e ammesso di 
aver colpito con efferatezza II 
giovane extracomunitario con 
calci alla testa quando già era a 
terra svenuto. Si sarebbero 
mostrati, perù, pentiti e disposti a 
risarcire la vittima. 


Barletta, dal gioco alla tragedia sfiorata per sei bambini 

Mancano semi di rìcino 
e fin&cono in ospedale 


Il nuovo direttore generale è Mario Serio che lascia gli Archivi dello Stato 

Cambio al vertice dei Beni culturali 
Fisichella esautora Francesco Sisinni 


■ BARI. «La sostanza è potenzial¬ 
mente letale, ma li latto che dopo 
diverse ore gli organi a rischio non 
nsultino intaccati ci induce a un 
certo, cauto ottimismo». Così il di¬ 
rettore sanitario dell’ ospedale pe¬ 
diatrico di Bari «Giovanni >0(111», 
Giuseppe Pellecchia, ha spiegato , 
le condizioni di salute dì sei bam¬ 
bini di Barletta ricoverati da ieri nel 
nosocomio dopio aver ingerito per 
gioco alcuni semi di ricino, conte- ' 
nuti nelle bacche colte da una 
pianta in un giardino. I bambini 
orano stati trasferiti ieri dall’ ospe¬ 
dale «Umberto I» di Barletta dove 
erano stati accompagnati dai geni¬ 
tori in preda a dolori di stomaco, ■ 
vomito e diarrea. Secondo quanto 
sì è appreso i sei, che hanno età ' 
comprese tra i sei e i dieci anni, 
quando hanno mangiato i semi , 
erano in compagnia di alcuni ‘ 
compagni di giochi, qualcun altro 


dei quali potrebbe avere a sua vol¬ 
ta ingerito le bacche: il trasfenmen- 
to a Bari di una settima bambina 
colpita da sintomi analoghi è stato 
annuciato ai medici baresi ieri. 
Tutti i bambini intossicati sono in 
prognosi nservata perché - ha det¬ 
to il dott. Pellecchia - la sostanza 
venefica contenuta nei semi, la ri- 
cina, può ^ire fino a sei-sette gior¬ 
ni dopo l’ingestione. Le condizioni 
generali dei sei tuttavia, dopo le 
prime terapìe, sono considerate 
buone e solo un bambino presenta 
ancora qualche sintomo. Meno 
soddisfacente sembra invece la 
reazione psicologica dei piccoli 
pazienti, tre bambini e tre bambi¬ 
ne, che soprattutto nelle prime ore 
apparivano ai medici del reparto di 
M^icina pediatrica nel quale so¬ 
no ricoverati «molto spaventati». 
Quanto alla prognosi - ha riferito il 
direttore sanitano - il primario che 
dinge il reparto, il dott. Emanuele 


Lattanzi, non potrà scioglierla po¬ 
ma di una settimana. Gii organi 
che maggiormente «temono» la ri- 
cina, fegato e reni, pur non mo¬ 
strando per ora complicazioni non 
saranno infatti al sicuro finché non 
sarà trascorso il termine di attività 
della sostanza. Sotto controllo è 
anche il sangue, che i medici te¬ 
mono possa essere infettato: le 
analisi compiute - ha detto Pellec¬ 
chia - hanno però dato esito nega¬ 
tivo e i sanitari incominciano a es¬ 
sere più ottimisti. «La speranza - ha 
concluso - è che abbiano ingerito 
solo pochi semi». Secondo la rico¬ 
struzione fatta parlando con i bam¬ 
bini e con i loro genitori, i piccoli 
stavano giocando nel cortile inter¬ 
no di un complesso di edifici po¬ 
polari alla periferia di Barletta 
quando i più grandi hanno notato 
le bacche e dopo averle «sbuccia¬ 
te» hanno incominciato a mangia¬ 
re e a distribuire i semi. 


■ ROMA. Francesco Sisinni lascia, 
dopo nove anni, la direzione gene¬ 
rale del ministero dei Beni cultura¬ 
li. Lo ha deciso ieri, su proposta di 
Domenico Fisichella, il Consiglio 
dei ministri. Al suo posto va Mario 
Serio, dal 1982 direttore degli Ar¬ 
chivi centrali dello Stalo. Mano Se¬ 
rio ha 56 anni. Laureato in giuri¬ 
sprudenza, nel 1961 è entrato al 
ministero della Pubblica Istruzione 
alla direzione dei Beni artistici e ar¬ 
chitettonici. È passato poi al mini¬ 
stero Beni culturali appena creato 
il nuovo dicastero. 

Salvatore Mastruzzi. nuovo diret¬ 
tore dell’Archivio centrale dello 
Stato, ha 58 anni ed è romano. Do¬ 
po essere stato dirigente superiore 
all’Inps e dingente al ministero del¬ 
la Funzione Pubblica con i mìnistn 
Livio Paladin, Paolo Cirino Pomici¬ 
no e Remo Cìaspan, nel 1991 Ma- 
struzzi è stato chiamato al ministe¬ 
ro Beni culturali. , 

Col passaggio di Francesco Si¬ 


sinni dall’ ufficio centrale più im¬ 
portante del ministero pier i Beni 
culturali alla direzione generale 
degli archivi, si chiude un' epoca 
per i beni culturali italiani di cui era 
il personaggio più noto anche a li- ■ 
vello intemazionale. Da nove anni 
infatti Sisinni era responsabile dell’ 
ufficio centrale p^r i beni ambien¬ 
tali. architettonici, archeologici, ar¬ 
tistici e storici nel quale si concen¬ 
trano 1 quattro quinti dell’ attività 
del ministero ed anche le materie 
di maggiore impatto sul pubblico. 
Fino all’ arrivo del ministro Ron- 
chey c alle sue vicende giudiziarie 
(è stato due volte in carcere, ma è 
stato mantenuto sempre nel ruolo 
di direttore generale) era conside¬ 
rato per dinasmismo, determina¬ 
zione e continuità il veto «ministro» 
per I Beni culturali. Di lui Giulio 
Carlo Argan diceva «E’ un gran me¬ 
dico dei beni culturali costretto 
dalla contìnua emergenza a fare 
pronto soccorso più che preven¬ 
zione». 
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Dibattito promosso da 

noìdonne 

nello «spazio donne» del Festival Nazionale dell'Unità 
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ne parliamo con; 

Ida Domijanni (// Manifesto) 
Franca Fossati {noìdonne) 
Silvana Mazzocchi {la Repubblica) 
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Lavavetri extracomunitari GmlmnoGiammetta 

Napoli, ^lena ai lavavetro 

Multa di lOOmila lire per gli automobilisti 


Multa di centomila lire agli automobilisti napoletani 
sorpresi ad acquistare fazzolettini o accendini. Stessa 
sorte per chi accetta le prestazioni dei lavavetri o regala 
qualche spicciolo ai mendicanti. Motivo; intralcio al 
traffico. Lo ha deciso il capo della Polstrada, Argirò. Per 
ora, il provvedimento è limitato alla tangenziale di Na¬ 
poli e alle "barriere” autostradali ma Argirò intende 
estenderlo anche ai semafori cittadini. 


NINO FBMIANI 


■ NAPOLI. Attenti alle trappole. 
Chi acquista fazzolettini dagli am¬ 
bulanti. appostati ai caselli dell'au¬ 
tostrada. rischia di trovarsi con una 
bella contravvenzione tra le mani. 
Stessa sorte per chi paga, all'uscita 
della tangenziale napoletana, le 
prestazioni di un occasionale lava¬ 
vetri. Nessuna pietà neppure per 
gli automobilisti che. sollecitati da 
un impulso caricatevole, regalano 
qualche monetina ai questuanti 
con la mano tesa o ai volontari del¬ 
le associazioni umanitarie. 

Per gli «incauti» conducenti scat¬ 
tano i rigori del Codice della strada 
e il loro comportamento viene san¬ 
zionato come «intralcio alla circo¬ 
lazione». Multa appioppata: cento- 
mila lire. 

La «crociata» contro ambulanti, 
accattoni e automobilisti che ten¬ 
gono loro «bordone» è partita dal 


capo del Compartimento della Pol¬ 
strada. il colonello Natale Argirò. 
Incrollabile la certezza del coman¬ 
dante: «£' un'iniziativa cornetta, sot¬ 
to il profilo giuridico, che tende ad 
evitare uno dei mali del traffico: 
l'intralcio alla circolazione strada¬ 
le. D'altra parte - commenta il co¬ 
lonello daH'alto della sua aneddo¬ 
tica - a chi non è capitato di aver 
scelto una corsia che porta al ca¬ 
sello e di non poter procedere per¬ 
chè avanti c'è un automobilista 
che sta scegliendo il colore dell'ac¬ 
cendino?». 

Ieri è partita la prima offensiva. 
Dieci pattuglie della Polstrada si 
sono appostate alle uscite della 
tangenziale di Napoli ed hanno 
passato ai microscopio i compor¬ 
tamenti degli automobilisti. A quel¬ 
li «troppo buoni» o disponibili a far¬ 
si abbindolare dalla mercanzia de¬ 


gli ambulanti è stato alzato il «car¬ 
tellino giallo». «In questi primi gior¬ 
ni-conferma il comandante Argirò 
- ci siamo limitati a sensibilizzare 
gli automobilisti, in attesa che il 
provvedimento sia noto a tutti». 

Nessuna punizione, quindi, per i 
conducenti «troppo teneri» Alme¬ 
no perora. Nella prossima settima¬ 
na, quando tutti avranno assimila¬ 
to la diffida incollata sulle garitte 
dei bigliettai, scatterà la «repressio¬ 
ne» con multe salate. «Ho sentito il 
prefetto fmprota e il questore Lo 
Mastro - spiega il colonello della 
Polstrada per giustificare quello 
che lui stesso bolla come "singola¬ 
re iniziativa" - e mi sono convinto 
che, se non vi fosse una condotta 
colposa concorsuale da parte dei 
conducenti dei veicoli, in poco 
tempo i fenomeni di accattonaggio 
e di ambulantato non autorizzato 
andrebbero gradualmente a scom¬ 
parire». 

Per il momento, l'iniziativa è li¬ 
mitata ai caselli della tangenziale e 
alle "baniere" autostradali. Ma, il 
capo della Polstrada pensa già di 
trasferire l'esperimento ai semafori 
della città. In questo caso, gli auto¬ 
mobilisti che si fermano per rega¬ 
lare mille lire ad un mendicante si 
troveranno sul parabrezza una 
multa di cinquantamila lire. 

A palazzo S. Giacomo, sede del 
municipio, l’assessore alla Mobili¬ 


tà, Ada Becchi, alle prese con un 
nuovo dispositivo nel centro citta¬ 
dino, non si sorprende. «Napoli è 
una città in cui ci sono atteggia¬ 
menti maniacali nei confronti del 
traffico». Estendere il prowedimen- 
to-Argirò anche agli incroci cittadi¬ 
ni? «Qui il fenomeno non è fastidio¬ 
so come a Roma. E, poi. - ironizza 
l'assessore - gli automobilisti napo¬ 
letani sono tra i più veloci del mon¬ 
do. Difficilmente si farebbero in¬ 
chiodare al semaforo da un lavave¬ 
tri non gradito». 

Certo, dovendo segliere, Ada 
Becchi non ha dubbi e va contro- 
corrente: «Non multerei gli auto¬ 
mobilisti, sono loro le vittime». 

L'esempio della Polstrada di Na¬ 
poli verrà seguilo esteso in altre cit¬ 
tà? Il capo della polizia stradale, 
prefetto Oreste levino, sostiene che 
si tratta di un «provvedimento che 
rientra in una iniziativa locale». 
Tuttavia, allungo, «viene osserva¬ 
to con attenzione per vedere se si 
avranno dei nsultati interessanti, 
magari da allargare ad altre situa¬ 
zioni a rischio». 

Ma le prime reazioni nelle altre 
città non sembrano indicare parti¬ 
colari «situazioni di emergenza». 
Solo il comandante dei vigili urba¬ 
ni di Bari: «Potrebbe essere una so¬ 
luzione. Anche noi abbiamo gli 
stessi problemi». 


Nel Vibonese 
Violenta la nipote 
arrestato 
un agricoltore 

Un uomo di 56 anni. Antonio 
Franzè, boscalolo, ò stato 
arrestato dal carabinieri a Fabrizia, 
un centro del Vibonese, con 
l’accusa di avete violentato la 
nipote sedicenne, F.G.. L'episodio 
6 accaduto II 20 mag£lo scorso, 
ma la ragazza lo ha rivelato ai 
genitori soltanto un mese dopo. 
Secondo quanto è stato accertato 
dal carabinieri, F.G. è stata 
adescata dallo zio mentre, dopo 
avere aiutato I genitori nel lavori 
agricoli, percorreva un viottolo di 
campagna per fare rientro a casa. 
L'uomo, dopo avere fermato la 
giovane con una scusa, l'ha 
prelevata con la forza e l'ha 
condotta In una baracca, dove l'ha 
violentata ripetutamente. I genitori 
di F.G., dopo avere raccolto le 
confessioni della giovane, hanno 
denunciato I fatti al carabinieri di 
Fabrizia, che hanno poi presentato 
alla Procura della Repubblica del 
Tribunale di VIbo Valentia un 
rapporto di denuncia contro 
Antonio Franzè. Contro II boscalolo 
il Gip del Tribunale ha emesso un' 
ordinanza di custodia cautelare per 
violenza carnale aggravata. 


Al processo parla il conte Cassina 

«Con Contrada 
facevamo opere pie» 

Il conte Arturo Cassina, capo della potente famiglia di im¬ 
prenditori di Palermo, è entrato, ieri, nell’aula di tribunale 
per testimoniare nel processo contro Bruno Cotrada. «Ho 
conosciuto il funzionario in occasione del sequestro di 
mio figlio e poi l'ho rivisto quando mi è stato raccoman¬ 
dato per farlo entrare tra i cavalieri del Santo Sepolcro. 
Tra di noi c'erano solo credenti e benefattori. Non ci lega¬ 
va nessun vincolo massonico». Assenti Malpica e Sica. 


RUOOERO FARKAS 


m PALERMO. Appoggiandosi sul 
manico d’argento a testa di cigno 
di un bastone nero entra nell’aula 
del processo a Bruno Contrada 
l'uomo che una volta era il poterei 
Palermo. Traballando, spinto dal 
figlio medico, si fa avanti il conte 
che decideva a tavolino con sinda- 
ci, sottosegretari, deputati e mini¬ 
stri quanti miliardi avrebbe dovuto 
incassare nella prossima stagione 
di appalti, quanti ne avrebbe distri¬ 
buiti a loro e quanto avrebbe dovu¬ 
to soffrire ancora la città per le stra¬ 
de mulattiere e le fogne inguaribili. 
Respirando a fatica Arturo Cassina. 
ottantaduenne capo di un impero 
e di una famiglia di imprenditori 
arricchita all’ombra dei nuovi pa¬ 
lazzi di Palermo, è venuto a rac¬ 
contare la favola di un gmppjo di 
paladini che volevano 11 bene della 
Terrasanta e che per questo ambi¬ 
vano ad ottenere lo stemma dei ca¬ 
valieri del Santo Sepolcro, una 
congregazione che - ieri ha spie¬ 
gato lui - era «aperta a chiunque 
fosse un vero credente cristiano e 
disponesse di qualche decina di 
migliaia di lire da spedire a Gerusa¬ 
lemme per costruire scuole ed asi¬ 
li». 

Condannato a tre anni e due 
mesi perchè è stato il grande cor¬ 
ruttore di questa città Cassina. a chi 
non sapeva la sua storia e quella 
del suo impero, poteva sembrare 
un vecchietto ammalato e rispetto¬ 
so dei giudici del tribunale, fino a 
quel lampo negli occhi e a quel- 
Timprowiso aumento di tono della 
voce quando rivolto ai pm Morvillo 
e Ingroia ha detto; «Ho risposto be¬ 
ne?». «Non è un quiz, questo» ha 
rimbeccato l’accusa. Ha dato n- 
sposte poco credibili il conte, so¬ 
prattutto quando ha descritto la 
congrega religiosa di cui è stato 
luogotenente. L’imputato dirigente 
del Sisde, Bruno Contrada, accusa¬ 
to di concorso in associazione ma¬ 
liosa, lo ha conosciuto quando gli 
sequestrarono il figlio Luciano. Poi 
riebbe quel nome davanti quando 
•qualcuno lo raccomandò per far¬ 
lo entrare nell'ordine del Santo Se¬ 
polcro», «Come lui - ha detto - si 
sono fatti raccomandare prefetti, 
questori, politici a cui bastava ave¬ 
re il distintivo per sentirsi importan¬ 
ti». E ancora: «Non c'era nessun 
vantaggio dall’iscrizione solo fasti¬ 
di. E non c’erano vincoli di tipo 
massonico». E allora perchè que¬ 
st’ambizione? Cassina non lo spie¬ 
ga. Cosi come non spiega perchè 
tra i cavalieri che si riunivano nella 
chiesa di Santa Caterina c’erano 
solo personaggi importanti, Stefa¬ 
no Bontade, il boss? Non lo ha mai 
visto «neanche da lontano» il con¬ 


to. Sa solo che stava «verso Villa- 
grazia» I pentiti di mafia dicono 
che Cassina era il contatto utilizza¬ 
to dal mafioso per entrare nei 
mondo politico, imprenditonale e 
anche giudiziario Un accenno an¬ 
che a Carlo Alberto Dalla Chiesa 
Quando era colonnello dei carabi¬ 
nieri la sua prima moglie andò dal 
cardinale Pappalardo spiegando 
che al marito sarebbe piaciuto di¬ 
ventare Cd\'alicre. L'arcive.scovo di 
Palermo le consigliò di nvolgorsi al 
luogotenenle. Lei non ebbe il co¬ 
raggio e utilizzò il colonnello Bico¬ 
ne come messaggero della richie¬ 
sta, che fu esaudita Dopo Arturo 
Cassina ha testimoniato re.\ capo 
della mobile a Palemio e della Cri- 
minalpol per la Sicilia occidentale 
Ignazio D'Antone, indagalo anche 
lui per concorso in associazione 
maliosa. Ha detto che Contrada 
non gli chiese mai di fare favori ai 
mafiosi. L'ex capo del Sisde Ric¬ 
cardo Malpica - malato - e l'ex al¬ 
to commissario antimafia, Dome¬ 
nico Sica - appena rientrato da un 
viaggio -, chiamati a testimoniare 
dai pm non si sono pre.sentati, 

Tenta ii suicidio 
La camorra 
aveva ucciso 
il padre per errore 

Un giovane di 20 anni. Pasquale 
Brevetti, figlio di un uomo 
assassinato per sbaglio un anno fa 
durante un agguato camorristico, 
ha tentato di suicidarsi ma è stato 
salvato dalla polizia. Il fatto è 
avvenuto a Cervlnara, In provincia 
di Avellino: sono stati I vicini di 
casa, preoccupati peri' 

Inconsueto atteggiamento del 
giovane, a chiedere l'Intervento 
della polizia. GII agenti hanno 
sfondato la porta di ingresso dell' 
appartamento quando Pasquale 
Brevetti si era già ferito all' 
avambraccio sinistro con una 
lametta, e lo hanno subito 
trasportato nell'ospedale civile di 
Avellino dove è stato giudicato 
guaribile in due settimane. Il 10 
ottobre dello scorso anno il padre 
di Pasquale. Carmine Brevetti, 
commerciante di Cervlnara, fu 
colpito a morte da sicari della 
camorra durante l'agguato ad 
Enrico Madonna, esponente della 
Nuova camorra organizzata di 
Raffaele Cutolo. ucciso per ordine 
di un clan rivale. Da allora II 
giovane ha sofferto di crisi 
depressive. 


Modena, agenti in sciopero: «Arrestiamo gli immigrati, i giudici li liberano e ci mettono sotto inchiesta» 

PoMotd libelli contro la Procura 


I poliziotti modenesi, circa 150, contro la Procura della 
Repubblica. Gli agenti chiederanno d’essere destinati 
ad incarichi «che non prevedano un rapporto diretto 
con la Procura». Al centro della polemica alcune in¬ 
chieste aperte sul loro conto. Una riguarda i presunti 
maltrattamenti subiti da un immigrato. «Denunciarci è 
uno sport. Ma non è solo questo: in strada ci sentiamo 
indifesi. Lo abbiamo detto anche al ministro Maroni...». 

_ DALLA NOSTRA HEOAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


■ MODENA. «I poliziotti modenesi 
impegnati nella lotta contro la cri¬ 
minalità chiederanno l'assegnazio¬ 
ne ad un altro incarico che non 
preveda rapporti con la procura 
della Repubblica presso la pretu¬ 
ra». Questo è il messaggio che in 
quattro righe, ieri mattina, gii agen¬ 
ti e gli ufficiali della polizia giudi¬ 
ziaria modenese hanno recapitato 
alla magistratura circondariale di¬ 
retta dal procuratore della Repub¬ 
blica Giuseppe Figurelli. Non vo¬ 
gliono più occuparsi di indagini né 


di verbali d’arresto. All'iniziativa 
hanno adento tutti quanti dicono 
al Siutp. Motivo. 

Come si è giunti ad un gesto cosi 
radicalmente... originale - quasi 
una sfida alla magistratura - verrà 
spiegato questa mattina alta stam¬ 
pa dai sindacati di polizia Siulp e 
Sap. Ma in verità l’episodio che ha 
scatenalo la protesta è noto: la pro¬ 
cura ha messo sotto inchiesta 
quindici agenti della «volante» do¬ 
po che un immigrato ha racconta¬ 
to ai giudici d'esser stato picchiato 


durante una notte trascorsa in que¬ 
stura. Il sostituto procuratore Ga¬ 
briella Castore - lo stesso magistra¬ 
to che ha ordinato la chiusura del 
casinò alia festa nazionale dell'U¬ 
nità-ha chiesto! nomi di tutti i po¬ 
liziotti presenti in servizio il giorno 
del fatto e le foto dei quindici agen¬ 
ti che nelle stesse ore montavano 
sulle «volanti». 

Maltrattamenti? Il segretario del 
Siulp Felice Romano respinge le 
accuse. «Non è accaduto nulla del 
genere. Quel ragazzo non ha fatto 
altro che adottare una tecnica or¬ 
mai molto in voga: denunciare i 
poliziotti per avere uno strumento 
in più col quale uscire indenne dal 
proces.so». Alcune lesioni, ad un 
braccio, il ragazzo le presentava. 
Nella sua testimonianza si parla di 
un manganello, «1 lividi riscontrati¬ 
gli all’ospedale risalivano ad un 
momento precedente l’accompa¬ 
gnamento in questura. Que.sto l'ha 
detto li medico che gli ha dato cin¬ 
que giorni di prognosi ». 

Polizia perseguitata dalla procu¬ 
ra? I poliziotti s'inalberano. Il pro¬ 


blema, dicono, viene da lontano. 
«Ormai - prosegue il segretario del 
Siulp - nei nostn confronti il princi¬ 
pio di uguaglianza non conta più. 
Ci sentiamo subalterni, deboli nei 
confronti anche di chi viola le leg¬ 
ge». E gli immigrati? Non sono cer¬ 
to un soggetto forte... «Nei loro con¬ 
fronti non esiste alcun pregiudizio, 
ci mancherebbe. Ma un po' di 
chiarezza va fatta, soprattutto per 
tutelare chi è venuto in questo pae¬ 
se per viverci onestamente». 

La magistratura, semmai, non 
aiuta chi sta in divi.sa. Questo, n- 
dotto all’osso, è il messa^io lan¬ 
ciato dagli agenti modenesi. «Lungi 
da noi la pretesa di contestare l'in- 
terpetazione della legge di cui i 
magistrati sono depositan». 

In procura la notizia della prote¬ 
sta ha destato, per ora, soprattutto 
sorpresa. Il primo ad ammetterlo è 
proprio il procuratore capo Figu- 
relli. «Cado dalle nuvole. Sul meto¬ 
do usato dai sindacati dico solo 
che forse, da parte toro, sarebbe 
stato più conetto parlare di queste 
cose con me pnma di assumere 


un'iniziativa del genere», E .sul me¬ 
rito? Figurelli s’interrompe. «Abbia¬ 
te pazienza, prima voglid capire 
bene il motivo della protesta. Riu¬ 
nirò l'ufficio e ne discuteremo. Poi 
si vedrà». 

Chi invece si interroga già sul si¬ 
gnificato di un gesto collettivo ina¬ 
spettato come questo è la comuni¬ 
tà degli immigrali modenesi. Ma- 
kango Massamba, zairese è il pre¬ 
sidente dell'associazione «Panafri¬ 
ca» e membro del direttivo della 
Cgil. «Si, c’è stato un pieriodo in cui 
violenza e brutalità non sono man¬ 
cale. anche da parte loro. È stato 
soprattutto all'inizio della legge 
Martelli». Ed ora? «Ora chi è in rego¬ 
la ha pochi problemi» E gli altri? 
«Ca,si di maltrattamenti da parte di 
polizia e carabinieri ne abbiamo 
raccolti. Però spesso vanno presi 
con le molle». Più deciso l'ufficio 
legale dell'Arci, che segue molti 
cittadini extra<omunitan alle pre¬ 
se con la legge: «Non ci nascondia¬ 
mo dietro un dito, il problema esi¬ 
ste e 'arebbe meglio che se ne par¬ 
lasse. Le testimonianze, certo da 
verificare, non mancano». 
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VOLONTARIATO. Una «pasionaria» gestisce il canile-rifugio per animali abbandonati 


LETTERE 


e la carica 
dei 401 


Una sera nel canile di via del Termine a Sesto Fiorenti¬ 
no. Una casbah maleodorante dove hanno trovato rifu¬ 
gio quattrocento cani; un gatto, e un numero impreci¬ 
sato di topi. È qui che Cosetta Mazzoni passa la sua vita: 
a fare punture, bagni, preparare pappe e a salvare i ca¬ 
ni abbandonati sulle strade, nei cassonetti, nei campi. 
Un universo parallelo fatto di dedizione, amore e a vol¬ 
te anche di una crudeltà necessaria. : > ; 
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^ luna si leva enor- 
>|É|A[djpH me sulla periferia e 
getta la sua luce sui 
recinti. I topi saettano fra le assi di 
legno con un suono fnisciante. Un. 
cane abbaia e tutti gli altri seguono 
il suo esempio, il frastuono rag- : 
giunge ii culmine per poi assopirsi, ' 
pronto a riaccendersi per una mi- ; 
nima scintilla. Sul canile di via del 
Termine cala la notte. Sembra una ! 
casbah o un agglomerato di barac- , 
che di un villaggio deH’estremo : 
Oriente, questo rifugio dal nome si¬ 
nistro. Tettoie sorrette da pali di le- , 
gno, recinti separati ma comuni- ' 
canti, cunicoli in cui si affollano gli 
abitantidiquestoviilaggiocanino. . 

' Levariecaste k-.-. ■ 

Al centro c’è un cottile su cui sì 
affacciano tante cellette, e dentro 
occhi che scrutano, musi e baffi. 11 
cortile al centro di questo universo 
è il territorio di un clan, un branco i 
cui membri sono detti «quelli del ; 
pìa 2 zalc>. Osi'è nati «nel piazzale», 
qppute si fa parte delle altre caste. 
Quelli del cortile non stanno rin- ; 
chiusi, hanno tutto il piazzale per 
scorrazzare, obbediscono a una 
particolare disciplina. £ cosi per-. 
ché loto vanno d’accordo, non liti¬ 
gano, non danno fastidio. Sono in¬ 
sieme da tanto tempo che hanno 
imparato le regole dell’annonia. 

Anche con la luna, dentro il ca-, 
nile è buio pesto. Cosetta Mazzoni 
parla, ma non riusciamo a vederla 
bene. Si muove veloce fra i cunico¬ 
li, fende la calca, separa con dolce 
autorevolezza un grappo da un al¬ 
tro, apre recinti, ne chiude altri, ha 
' dato un nome a ognuno dei quat¬ 
trocento cani del canile. In certi 
punti il puzzo prende la gola; Per ' 
Cosetta non esistono più le dome¬ 
niche, le vacanze, i giorni di riposo. 
Sempre nel canile, a fare punture, 
a fare bagni, a preparare pappe. 
Ve l’immaginate fare la pappa a 
quattrocento cani? E poi fuori dal 
canile, ma pensando ai cani: a rac¬ 
cogliere le offerte, a ritirare chili e 
chili di carne, a salvate i maltrattati, 
gli abbandonati. 1 feriti, i malati. - 
Ogni tanto, mentre le stai parlan¬ 
do. lo sguardo di Cosetta si sposta 
e SI posa allarmato su un cane che 
non hai nemmeno notato, qualche 


metro più in là: Se ne sta disteso e 
non sai se sta dormendo o che al¬ 
tro. Cosetta lo chiama per nome e. 
aspetta che alzi la testa e che si vol¬ 
ti a guardarla. Poi tira un sospiro di 
sollievo. ' . . .. 

•Parlare di me? Ma non c’è pro¬ 
prio niente da dire». Cosetta Maz- 
! zoni non vorrebbe nemmeno esse- 
' re citata, si schermisce con pudo- 
, re. «Non ci sono mica solo io qui - 
dice - ci sono tanti altri volontari 
; che fanno quanto e più di me. La 
mattina ad esempio vengono gli 
uomini. Alle quattro e mezzo sono ' 
già al canile. Per preparare la pap¬ 
pa. Mettono il pane a mollo nelle 
' vasche da bagno p>er ammorbidir¬ 
lo. Poi va strizzato. Amedeo ha in¬ 
ventato un metodo tutto suo, con 
dei pesi. Altrimenti sarebbe fatico¬ 
sissimo. Quindi si mettono sul fuo¬ 
co i pentoloni per scottare la car- ' 
ne. Alle dieci - conclude con sod¬ 
disfazione - tutti i cani hanno man- 
;giato». Degli altri parìa volentieri,' 

: Cosetta. ma non di sé. «Prima ave- 
, vo una ditta - dice - ora è tanto se 
' riesco a'dedicare qualche’ora al 
giorno alla mia attività. Quello che 
: mi serve per guadagnate qualcosa, 
qui è tutto lavoro volontario».*Ho 
iniziato facendomi socia: venivo al 
: canile per vedere con i miei occhi, -, 
; Poi ho continuato. Non avendo fa- . 
miglia per me è più semplice. Qui : 

; non c’è orario». Piuttosto preferisce ' 

' che si parli degli altri. «Siamo una 
\ trentina. Ma sempre troppo pochi. ; 

: C’è un tale bisogno di braccia. In 
' realtà è un lavoro molto duro. L’o- < 
; dote è tremendo, specie quando ■ 
i piove e la pipì si impasta al fango.. 

: Questo non è certo un ambiente 
; confortevole. La gente scappa via, ' 
I piuttosto. Qualcuno è venuto, si è 
i infomiato su come si doveva vesti- 
: re, ha promesso di tornare e poi 
I non si è più visto. Ma io lo capisco 
; che ci si scoraggi». . 

Un'associazioiM privata : 

i MI canile di via del Termine è una 
; struttura privata. Lo gestisce l’Asso- 
' eiezione amici del cane e del gatto,. 
: che vive solo delle quote dei soci e 
delle offerte (a proposito il nume-. 

. ro di corrente postale è 11148509). 

L’associazione fa pensare a una ; 
' specie^di Greenpeace dei cani e 
dei gatti. Molto impegnata e molto 





CoMtta Mazzoni con I suol cani 


determinata. «Abbiamo fatto ricor¬ 
so contro i vigili urbani che hanno 
multato un pensionato perché da- - 
va da mangiare ai gatti sul greto del 
torrente Terzolle - racconta - Tre- 
centomila lire di multa! E sa di che 
cosa l’hanno accusato? Di sporca¬ 
te...». AH’assessore regionale alla ■ 
sanità hanno invece spedito un fax ; 
in cui si chiedeva che impedisse di 
mandare nuovi cani in due canili 
della provincia (Certosa e Monte- 
spertoli), dopx3 un sopralluogo ri¬ 
sultati del tutto inadeguatl. Ma dal¬ 
l’assessore nessuna risposta. «Scri¬ 
va che lo ringraziamo - dice ironi¬ 
ca Cosetta - qui da noi magari le ; 
fogne non sono un gran che e per 
terra non abbiamo il cotto. Ma al¬ 
meno i cani vengono fatti uscire ■■ 
nel prato a rotazione, hanno un lo¬ 
ro spazio vitale. Le Usi, invece, fan¬ 
no contratti con canili privati dove 
gli animali restano chiusi dentro 
una gabbia per tutta la vita», - ■' 

Un’ordinanza del sindaco di Se- 
■ sto Fiorentino (sul cui terreno si 
trova il canile di via del Termine) 


ha vietato che fossero introdotti 
nuovi «pensionati». Ma se c’è un 
cane in pericolo, si fanno i salti 
mortali per salvarlo. Cosetta è ap¬ 
pena tornata dal vicino campo no¬ 
madi dove le era stato sanatalo 
che i bambini stavano maltrattan¬ 
do alcuni cuccioli. «Perora restano 
11 - dice - ma ii teniamo d'occhio». 

LeadozIonI 

Anche sulle adozioni, ci si muo¬ 
ve con molta cautela. «Evitiamo - 
spiega - che il cane adottato fini¬ 
sca a far la guardia a un cantiere o 
a un orto. Questi animali hanrro già 
subito il trauma di un abbandono, 

• facciamo in modo che vengano • 
presi da persone disposte a volergli 
bene». Una regola cosi ferrea che 
quando si è presentato al canile un 
cacciatore che voleva portarsi via 
tutti i segugi per usarli nella caccia 
al cinghiale - una specie di missio¬ 
ne sacrificale - la risposta è stata 
un termo «no grazie». . . 

Ci saranno i topi, il puzzo sarà 
nauseante, ma si ha la netta im¬ 


SlannlPasgulnl 


pressione che qui i cani trovino un 
amorevole nfugio dalla crudeltà . 
del mondo. Un canello accoglie i 
visitatori all’ingresso del canile: «La 
grandezza dì una nazione e il suo , 
progresso morale possono essere ■ 
giudicati dal modo in cui sono trat¬ 
tati i suoi animali». Sotto la firma: 
Gandhi. Un gatto fa le fusa'sopra ■ 
una trave; è la mascotte del canile, 
unico felino fra tanti cani e unico a 
non avere un nome. Due veterinari 
volontari visitano gli animali gratui¬ 
tamente, una volta alla settimana. 
Anche la crudeltà nel canile ha • 
una sua ragione «naturale». «Se un .: 
cane non sta più in piedi - dice Co- ; 
setta - dobbiamo sopprimerlo. È : 
una legge severa. Facciamo di tut¬ 
to per curarlo, ma sarebbe più era-, 
dele lasciarlo vivere quando non è ■: 
più autosufficiente». Cosetta Maz-, 
zoni si guarda intorno. «Un tempro 
ne morivano pochissimi: il canile 
era ancora giovane. Ormai molti 
cani sono vecchi. 1 più sono qui da 
tanto tempxj. Dobbiamo preparaci ' 
a giorni tristi». 




Il collezionista d’Ognissanti 


Roberto Lo Sciato, decoratore al Teatro Massimo di Pa¬ 
lermo, fa un'inusuale collezione; immaginette sacre di 
tutti i tempi. Ne ha più di quattromiìa. Con altri tre colle¬ 
zionisti ha oi^anizzato una mostra che naturalmente 
sarà inaugurata il prossimo primo novembre: giorno di 
Ognissanti. «Ho santini del 700 ma anche quelli regalati 
da Cuore. Le immaginette .erano il passaporto dei cri¬ 
stiani per il paradiso; sempre pronte nel portafoglio». 

' ~ ~ ^ I RUaORROPARKAS , , 

i J'lld'T'TiR arrivare ■ più del santo Roberto Lo Sciuto, 

M igà ai i aa fc PI senza documenti di quarantuedenne decoratore del 
WlWi^ viaggio da presen- Teatro Massimo di Palermo, che 
taire a San Pietro, lassù, i buoni ere- ; ■ ha fatto della raccolta di immagi- 
denti mettevano accanto alla carta nette sacre una importante branca 
d’identità, nel portafoglio, un’im- della sua più vasta collezione che 


maginetta sacra, una Madonna o il 
santo preferito. Ma il santino pote¬ 
va servire anche a qualche ragazzi¬ 
na alle prime esperienze d’amore 
per far sapere al compagno di clas¬ 
se o all’amato che incrociava sotto 
le colonne della chiesa quanto pai- ' 
pitasse il proprio cuore. Ne sa una 


comprende tutto ciò che è carta 
antica. Ha la stessa passione dei 
bambini che collezionano le figuri¬ 
ne dei calciatori. Come loro scam¬ 
bia le immaginette sacre, cerca i 
pezzi più rari, vuole liberarsi dei 
doppioni. Ha quattromila santini. 
Con altri suoi tre colleghi colezioni- 


sti ha organizzato una mostra che 
. non poteva che inaugurarsi il pri¬ 
mo novembre, il giorno di tutti i 
Santi, ■ 

«Ho cominciato una decina di 
anni fa acquistando da un privato 
una grossa raccolta di immaginette 
sacre. E poi ho continuato ad arric¬ 
chire la collezione girando per i 
mercatini, controllando all’intemo 
dei messali, dove i santini erano 
utilizzati come segnalibro. Queste 
figurine erano stampate in tutta Eu¬ 
ropa. Le più belle sono le francesi, 
splendidamente disegnate e colo¬ 
rate, e quelle belghe. Prima per 
.stampare i santini ci voleva il per¬ 
messo della Curia poi venivano 
prodotti nei conventi. Oggi li stam¬ 
pano le tipografie, quasi sempre su 
ordinazione delle chiese o delle 
varie ■, congregazioni religiose». 
L’antiquariato di questi piccoli fo¬ 
glietti sacri non ha prezzi irraggiun¬ 
gibili. "Il più prezioso può arrivare 
alle cinquantamila lire, gli altri die¬ 
cimila, mille lire. L'immaginetta 


più antica delia mia collezione è 
del '700. Raffigura una Madonna 
ed è su un piccolo rettangolo di 
stoffa, li pezzo più raro è un Ricor¬ 
do. fine ’700, su carta. E stato trafo¬ 
rato dalle monache sul tombolo. 
Con gli aghi creavano anche i rica¬ 
mi. Il più simpatico è una Madon¬ 
na che tiene la bandiera sabauda. 

E poi ci sono le immaginette di . 
santi sconosciuti, come un san Bar¬ 
tolomeo completamente scuoiato: 
si vedono solo i muscoli, non ha 
pelle. Ho anche conservato le car¬ 
te da poker che rappresentavano i 
santi regalate da Cuore qualche 
tempofa».- ■ . . 

Il santino è anche uno dei sim¬ 
boli dell'iconografia mafiosa. Lo 
Sciuto però dice di non aver mai 
trovalo un'immagine bruciacchia¬ 
ta, segno di un rituale dì affiliazio¬ 
ne consumato, sa soltanto che 
ogni paese ha il suo protettore e 
che probabilmente i criminali del 
luogo utilizzano il santino del pa¬ 
trono per i loro riti. «Sicuramente 
l'imaginetta sacra era considerata 


un passaporto per il paradiso. Ve¬ 
niva inserita nel portafoglio accan¬ 
to alla carta d’identità cosi il buon 
cristiano era sempre pronto. Mio 
padre aveva il portafoglio pieno e 
io credevo che la mia fosse una fa¬ 
miglia ricca. Sono rimasto molto 
sorpreso quando mi sono accorto 
che in realtà era imbottito di santi¬ 
ni». . - . .- ■ 

Ma cosa vedevano, e vedono, i 
cattolici nell’immaginetta conser¬ 
vata gelosamente accanto alla foto 
dei figli e della moglie? «1 santini 
non rappresentano immagini allet¬ 
tanti, volti che invitano ad una pro¬ 
spettiva confortante. Non sono fac¬ 
ce in grado di fare la pubblicità al 
paradiso. Più probabilmente chi li 
conserva vede se stesso, la propria 
vita e le proprie pene insieme alla. 
speranza di uscirne bene un gior¬ 
no. Gli adolescenti che un secolo 
fa si scambiavano le immaginette 
con dediche in inchiostro violaceo 
forse vedevano riflessa nella fatica ' 
dì salvarsi la loro stessa fatica di vi- 


«SpmBndo che Filaga 
nonslastata 
soltanto un sogno» 

Caro direttore, 

è già un ricordo, è Rlaga '94 
(Palermo). Scappare con un’au¬ 
to veloce e la musica forte, non 
guardare le colline dorate e pen¬ 
sare il meno possibile a quello 
che è successo durante quei sei 
giorni, è questo il segreto per illu¬ 
dersi di soffrire dì meno. Il mini¬ 
stro Roberto Maroni, il direttore 
Walter Veltroni, il presidente dei 
senatori leghisti, on. Tabladini. 
l'on. 1 Malvestito ' (Lega), l’on. 
Gianni Mattioli (Verdi), Gianni 
Minà, che bella questa nuova 
puntata di Filaga; quante realtà e 
identità diverse per elaborare un 
discorso comune. Quanti - ap¬ 
plausi sotto quel tendone a stri¬ 
sce bianche e blue, quanti sguar¬ 
di pieni di parole e quanti arrive¬ 
derci soffocati da un nodo alla 
gola che puntalmente ti prende 
quando il sogno d’essere uniti 
per sempre fa i conti con le con¬ 
clusioni di Leoluca Orlando. So¬ 
no strani momenti che fanno 
crescere, sono attimi che si scol¬ 
piscono nel cuore. E tornando a 
casa sentì una corda che si tira, 
che si tira talmente forte che 
sembra spezzarsi, invece poi si 
scioglie un nodo e ti senti libera, 
libera di raccontare quello che 
hai dentro agli altri. Per un mo¬ 
mento Fil^a sembrava Pontida, 
eravamo in campeggio: una gri¬ 
gliata, un complesso musicale, 
un grande cerchio con Luca c 
Tabladini al centro che parlava¬ 
no, parlavano dì battaglia mora¬ 
le, di indipendenza della magi¬ 
stratura, di legalità; l'unica diffe¬ 
renza erano le triple «r» dì Orlan¬ 
do e le triple «s» di Tabladini. E 
tre «r» e tre «s» possono farci con¬ 
tinuare ad essere cosi lontani? 
Non lo so, poi chi sono io prer po¬ 
ter fare delle considerazioni, ma 
vedere quella tavola rotonda con 
Walter Veltroni. (Pds), Guido 
Ruotolo fRif.Com.), Tabladini 
(Lega) e Leoluca Orlando (Re¬ 
te) , che dibatteva' e si confronta¬ 
va, che nelle domande lasciava 
sempre una via dì uscita al «ne- 
. mico» perché sotto sotto, dentro 
dentro, c'è la consapevolezza 
che anche se ci sono degli scogli, 
il mare è più grande. Perché agli 
applausi scroscianti per Walter 
Veltroni, si sostituivano quelli per 
Tabladini quando ha detto che 
«anche al compromesso per go¬ 
vernare con Berlusconi c'è un li¬ 
mite». Come era bello quel mare, 
quel mare che Leoluca Orlando 
cerca di raccontarci, quel mare 
che padre Ennio Pintacuda le®e 
ogni domenica nelle parole toI 
Vangelo, quel mare senza scogli 
che tutti i cristiani hanno impara¬ 
to a cercare. Ci lasciamo dietro 
quelle colline dì fieno per trovare 
Bossi che ci racconta di aver fer¬ 
mato una rivoluzione di nordisti 
armati. Allora viene voglia di ri¬ 
dere. poi di piangere, poi dì dire:’ 
qualcuno di noi ha sognato, spie- 
namo che sia stato Bossi. 

Francesca Gomez de Ayala 
Procida (Napoli) 


«Neppure un rigip 
sullepemioniuegli 
addeni alla saniti» 

Caro direttore. 

e cosi la commissione degli 
esperti, coordinata dal prof. Ca¬ 
stellino, deU'Università di Torino 
- dopo le «dichiarazioni» del mi¬ 
nistro Dini - passerà alle ipotesi 
di «ristrutturazione» delle pensio-. 
ni. Poi la parola spetterà al gover¬ 
no, il cui ministro del Tesoro ha 
chiesto un risparmio, dapprima 
di almeno otto miliardi, poi scesi 
a 6, già dal 1995. Ebbene, biso¬ 
gna dire chiaramente che non 
tutto della riforma introdotta dal¬ 
la legge 421 del '92 è stato messo 
in pratica. C'è il decreto legislati¬ 
vo n.374 dell’11 agosto ’93 che 
dovrebbe concedere l'anticipo di 
due mesi dell’età pensionabile 
per ogni anno di «attività usuran¬ 
te» fino a sommare sessanta mesi 
(cinque anni) condizionato dal : 
versamento di una consistente 
aliquota contributiva da parte 
degli interessali. Il trattamento 
più favorevole già previsto per 
varie categorie (vigili del fuoco, 
ferrovieri, ’ autoferrotranvieri, 
ecc.) viene mantenuto. Per i di¬ 
pendenti pubblici, invece, devo¬ 
no ancora essere .specificate le 
mansioni a rischio da sancire in 
un decreto del ministro della 
Funzione Pubblica, d'intesa con i 
ministri del Tesoro e del Lavoro, 
sentite le confederazioni sinda¬ 
cali. "rrascorso un anno non c'è 
rigo di decreto che è pur atteso 
dagli operatori della sanità, ge¬ 
nericamente indicati come quelli 


addetti ai reparti di Pronto Soc¬ 
corso, rianimazione, chirurgia 
d'uigenza, ma non possono non 
esserne interessati coloro che la¬ 
vorano nei reparti infettivi (Aids) 
o a rischio di radiazioni ionizzan¬ 
ti. Inoltre gli «under sessanta» del¬ 
la sanità sono già tartassati dalla 
legge n.537 del 24 dicembre 
1993 (Finanziaria '94). Quindi, 
oltre al rispetto del principio uni¬ 
versale della salvaguardia della 
salute, si è di fronte ad un proble¬ 
ma stutturale della previdenza 
che diverge dal continuamente 
annunciato proposito di aumen¬ 
tare indiscriminatamente i limiti 
che consentono la maturazioine 
del diritto alla pensione. La ma¬ 
teria previdenziale non è campo 
per sole esercitazioni ragionieri¬ 
stiche, perché è il prodotto di 
una laboriosità che non va presa 
a gabbo, da quale che sia la ri¬ 
sma di chi sta seduto nelle p>ol- 
trone ministeriali. 

MJnoCiapparelll 

Bologna 


«Casi particolari 
per quel che riguarda 
rdirìtti acquisiti» 


Caro direttore. 

a propjosito di «dintti acquisti» 
in matena pensionistica, su un 
giornale economico. Felice Mor- 
, tillaro ha scritto che un diritto è 
«acquisito» quando lo si e.sercita 
effettivamente e, quindi, nel caso 
specifico varrebbe soltanto per 
coloro i quali percep'iscono già la 
pensione. Alcuni mesi fa. per im¬ 
portanti motivi personali, mi so¬ 
no dimesso dal lavoro dipenden¬ 
te decidendo cosi di accollarmi 
l'onere del versamento dei con¬ 
tributi volontari per gli ultimi 3 
anni necessari ai r^giungimento 
dei 35 anni di anzianità contribu¬ 
tiva, sufficienti per poter andare i 
in pensione in base alle leggi in 
quel momento vigenti. Chiara¬ 
mente la mia decisione ha com¬ 
portato un sacrificio notevole 
che ' diventerebbe ' addirittura 
drammatico se ora venissero 
cambiate le regole (esempio 37 
o 40 anni dì contributi) . Mi per¬ 
metto, quindi, di obiettare che se 
una persona in base a «legittime 
aspettative» (legislazione vigen¬ 
te) prende una decisione cosi 
importante riguardante il proprio 
futuro, si debba parlare anche in 
questo caso dì «diritti acquisti». ■ 

. Franco Pezzolt 
Bologna 


«Chiedo al governo: 
basteranno o no 
35 anni di contributi?» 

Caro direttore, ■ ' 
quanto dichiarato dal ministro 
Dini e dai commenti apparsi sul¬ 
la stampa in materia di pensioni, 
sta esasperando me e molti col¬ 
leghi di una multinazionale in fa- - 
se di «ristrutturazione». Prossimi 
ai 35 anni di contribuzione Inps, 
dovremo lasciare l'azienda nel 
1995 per accordi presi secondo 
le leggi pensionistiche attuali. 
Leggiamo che 35 anni non baste¬ 
ranno più e che la pensione sarà 
drasticamente ridotta: saremo 
quindi senza lavoro e con quat¬ 
tro soldi di pensione in ta.sca. 
Mentre stiamo pagando pensioni : 
a chi ha contribuito con soli 16 o 
20 anni e con evasioni fiscali cal¬ 
colate in 200mila miliardi, il go- 
venro viene a dirci che per noi 
non ci sono i soldi. Che prima si 
separino Previdenza e Assisten¬ 
za, si unifichino contribuzioni e 
prestazioni, si elimino le evasioni 
fiscali e i privilegi compresi quelli 
ai parlamentari, poi si potranno 
rifare i conti. Se invece prevanrà 
la logica dei tagli selvaggi pena¬ 
lizzando chi ha contribuito per 
quasi 35 anni, con pensioni de- ■ 
curiate in modo indegno, noi la¬ 
voratori scenderemo in piazza 
per contrastare in modo fermo 
questi propositi. 

Enrico Ponta 

Milano 


Scrivete iettere brevi, che pos- 
sibiimente non superino ie 40 
righe (sia dattiioscittte che a 
penna), indicando con chia¬ 
rezza nome, cognome, indiriz¬ 
zo e recapito telefonico - an¬ 
che se Inviate per fax (quelle 
che non li conterranno non sa¬ 
ranno pubblicate). Chi deside¬ 
ra che In calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let¬ 
tere non firmate, siglate o re¬ 
canti firma iileg^blle o la sola 
Indicazione «un gruppo dl._» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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IL PERSONAGGIO. L’odissea italiana deirarchitetto Trudinger per salvare la sua opera 





La scultura-architettura di Rerre Trudinger prima che venisse smembrata, a destra l'opera ridotta In pezzi 


Proprietà Trudinger 


«La mìa scultum a pmi 
e gettata in una dìàcarìca» 

La più grande scultura d Europa (un migliaio di metri 
cubi di polistirolo) è stata latta a pezzi e gettata in una 
discarica Con «Iterazione e Modularità - Pierre Trudin- 
ger artista di fama dopo lo sfratto ha perso la sua ulti¬ 
ma battaglia contro i proprietari di un capannone dove 
aveva realizzato 1 opera commissionatagli dall ammini¬ 
strazione comunale di Zurigo Neppure 1 impegno scrit¬ 
to della Pro Helvetia è riuscito a salvarla 

OANIELA QUARESIMA 


Cra come una catlc- 
ì tirale in cui persino 
le linee rette SI per- 
devanno in sinuose curve dove la 
luce avrebbe una volta trovata la 
strada tracciata dallo scalpello 
pensato ad ammorbidire ancora di 
piu il suo impatto con 1 esterno 
con il paesaggio circostante Si de¬ 
ve scnvcre al passato di «Iterazione 
e modulantà» perché ora ò perdu¬ 
ta qualcuno ha ndotto un opera 
d arte in mille pezzi c 1 ha buttata 
alle ortiche Perduta come 1 uo¬ 
mo che 1 ha pensata realizzata e 
difesa per svanati anni Si tratta di 
Pierre Trudinger svizzero 71 anni 
che dal 1967 vive e lavora a Ca- 
maiore in Versilia Architetto e ur¬ 
banista noto in Europa anche per 
le sue attiviti nel campo sociale (si 
fece portavoce dei diritti degli im¬ 
migrati Italiani in Svizzera quando 
vennero minacciati da una legista- 
none scnofoba) che in un rigurgi¬ 
to di rabbia dite «La rimetteremo 
in piedi IO e i miei amici i ragazzi 
del Carnevale di Viareggio Sarà 
una vendetta creativa» 

Soddisfazione morale 

Già dove non ha ottenuto giusti 
zia uno scnttore pittore scultore 
architetto un uomo di cultura un 
artista di Zungo che ha sposato ol¬ 
tre a un Italiana I Italia tutta nel 
bene e nel male vuole almeno ot¬ 
tenere la soddisfazione morale di 
non dargliela vinta Un piccolo uo¬ 
mo con una grande forza ed è que¬ 
st ultima che nonostante tutto gli 
permette di somdcre ancora forse 
per quella capacita tutta nordica di 
fare dell ironia sulle proprie disgra¬ 
zie qualità che lo rende decisa¬ 
mente simpatico Come quando 
parlando dei pnmi anni vissuti nel 
Belpaese racconta «ho capito tar¬ 
di che qui in Italia il modo di dire le 
cose ò diverso che da noi Quando 
SI litiga OSI devono dire delle cose 
spiacevoli non lo si fa quasi mai di¬ 
rettamente» «lo quello che dovevo 
dire 1 ho sempre detto subito pen¬ 
savo cosi di salvarmi dagli equivo 
ci ma soprattutto mi era impossi¬ 
bile comunicare in altro modo co¬ 
si ho sbaglialo diverse volle» Ride 
sottolineando con gesti forzata- 
mente misurati per non tradire il 


nervosismo questa sua -scoperta 
La sua non é una denuncia è una 
nflessione profonda sulle motiva 
zioni che lO hanno scaraventato in 
una situazione al limite appunto 
della comprensione Non gli 6 tor 
nata utile questa sua ricercc di 
quello che 6 giusto il nspetto a tutti 
I costi delle proprie idee lottare fi 
no in fondo per quello in cui crede¬ 
va Tanto che ora dopo innumere 
voli battaglie 1 ultima delle quali 
forse la piu dolorosa terminata 
con una cocente sconfitta lo ha 
fatto dubitare di se stesso di co¬ 
me ha condotto gran parte della 
sua vita Le sue non sono stato 
noiose schermaglie legali infortuni 
che possono capitare prima o poi 
a ciascuno di noi nel corso della 
ta ma vere e propne guerre com¬ 
battute in pnma persona che cosa 
certamente piu penosa hanno pa 
gato 1 SUOI figli e la moglie di cui 
parla con affettuoso rammarico 
•IO sono nato ricco non sono cre¬ 
sciuto con il problema di far qua¬ 
drare il bilancio chi pensava al 
mangiare del giorno dopo’ Mia 
moglie no lei era figlia di pescato 
n per lei il mio primo dovere dove¬ 
va essere quello di pensare alla fa¬ 
miglia ai miei figli Questo in effetti 
IO non 1 ho fatto come darlo tor¬ 
to’ Un Don Chisciotte moderno 
che come aworsan ha trovato gli 
avvocati e una giustiziachc mai 
come in questo caso non ha reso 
giustizia 

Ma facciamo un passo indietro 
quando Tnindiger amva a Ca- 
maiore la sua fama lo aveva prece¬ 
duto e I architetto Michclucci gli 
propone di occuparsi della stesura 
del piano regolatore Cosa che lo 
scultore-architetto affronta con il 
suo solilo stile rigorosamente 


Avrei potuto fare soldi a palate 
ma in quella occasione riuscii solo 
a farmi tantissimi nemici Mi ricor¬ 
do che non passava giorno che io 
non ricevessi offerte di danaro in 
cambio di questo o quel favore a 
volte - dice ancora scandalizzato - 
questa scena si svolgeva davanti a 
mia moglie ai miei figli Ho sempre 
cacciato in malo modo queste per 
sone che^ poi si ò visto me 1 hanno 
fatta pagare» Ovviamente rinuncia 
a costruire sulle sue terre dove 
avrebbe potuto realizzare - come 
aveva già latto sopra Cannes - 
un edilizia vicina alla natura pie¬ 
gata alle sue esigenze un inscnrsi 
in punta di piedi nel paesaggio 
senza violentarlo ma non lo foce 
perché doveva difendere special 
mente li nella sua Versilia quello 
che di nobile era rimasto nell urba 
nistica locale 

Fin qui potremmo dire con un 
po di cinismo che si tratta solo di 
mancato guadagno I guai ven arri 
veranno piu tardi con 1 elettrodotto 
La Spezia-Acciaiolo che devasterà 
le colline con i suoi piloni Pierre 
dichiara guerra all Enel Era una 
causa persa in partenza si dira cp 
puro clamorosamente la vince 
una vittoria di Pirro vnsto che dopo 


qualche tempo non solo 1 elettro- 
dotto proveniente da una centrale 
atomica francese riprende a fun 
/lonare ma Trudinger e la sua fa¬ 
miglia subiscono una sene di mi 
nacct e in sua assenza «ignoti» si 
introducono nella sua casa e apro 
no tutti I rubinetti procurando dan¬ 
ni ingentissimi all abitazione e a 
tulto quello che conteneva (docu 
menti preziosi libri di cui non avra 
mai il coraggio di disfarsi comple¬ 
tamente; Forse e a questo punto 
della sua vita che inizia n perdere 
anche la stima dei suoi can uno 
dei figli era adolescente e la cam 
pagna orchestrata dai suoi awer 
san por screditarlo di fronte all opi 
mone pubblica iniziava a dare i 
SUOI frutti «Dissero che avrei avuto 
sulla coscienza tutte le persone 
che avrebbero perso il lavoro se 
fossi nuscito a bloccare i loro prò 
getti 

Un episodio sconvolgente 

Naturalmente non era vero 
avrebbero potuto benissimo rcim 
piegarli dice Pierre e mentre ricor 
da non sorride piu soffre ancora 
ma il suo non é il tono di una per 
sona rassegnata le sue parole so 
no dure come quando inizia a rac 


contare I episodio che piu di lutti 
gli ha sconvolto la vita La piu gran 
de scultura esistente in Europa 
scriverà Manlio Cancogni in un ar¬ 
ticolo su il Giornale è opera sua 
o meglio era perché ora é ridotta 
ad un ammasso informe mescola 
ta alla spazzatura in una discanea 
provvisoria un uliveto Questa par¬ 
te di stona inizia quindici anni fa 
quando 1 amministrazione comu 
naie di Zurigo commissiona a Tru- 
dinger un opera monumentale che 
doveva essere collocata allo svin 
colo dell autostrada che collega la 
Svizzera da nord a sud all altezza 
di Zurigo simbolicamente destina 
ta ad accogliere i visitatori L opera 
ivrebbe dovuto occupare oltre 200 
metn quadrati per circa dieci di al 
rezza Lo scultore si mise al lavoro 
ilfittò un capannone nei prevsi di 
Pietrasanta fcxte e dis'cce 1 opero 
per almeno sei volte «Sono un per¬ 
fezionista spiega con pudore Do 
po lo elezioni 1 amministrazione da 
scxtialista diventa liberale confer 
ma la commessa ma a condizione 
che la scultura sia ridimensionata e 
indie la sta collocazione subisce 
un cambiamento 
Trudinger ricomincia tutto dac 
capo finisce I opera che fu acqui¬ 
stata pagata e collocata al centro 
di Wollisholon un nuovo quartiere 
di Zunso dove tuttora si trova 11 
modello originale in polistirolo n 
masc II nel capannone di eui lo 
scultore pagava regolarmente 1 af 
fitto in attesa di qualcuno che mi 
/lasse I opera di impermeabilizza¬ 
zione che le avrebbe permesso di 
resistere anche all aperto A questo 
punto della stona il capannone 
viene venduto lenorando il diritto 
di prelazione dell artista e il nuovo 
propnetario dette lo sfratto a Pierre 


e alla sua opera 1 camion sono ar 
rivdti uno dopo I altro vedevo una 
nuvola di polvere dalla terrazza di 
casa mia Ho chiuso e riaperto gli 
occhi non so quante volte credevo 
di sognare Purtroppo era tutto ve¬ 
ro avevano smembrato in mille 
pezzi la mia scultura e la stavano 
scaricando insieme alla spazzatu¬ 
ra nel bel mezzo di un uliveto 

L'Impegno della Pro Helvetfa 

Nonostante 1 intervento della So- 
vTintendcnza e 1 impegno dell Isti¬ 
tuto di cultura svizzera di Milano di 
acquistare 1 opera darle il monu¬ 
mento é stato tirato fuori senza cs 
sere plastificato ridotto in mille 
pezzi e gettato tra le erbacce L im¬ 
pegno della Pro Helvetia firmato 
dal professor Christoph Eggenber- 
gerera arrivato sul tavolo del preto¬ 
re di Pietrasanta qualche giorno 
pnma della rimozione forzata 
Nella lettera della Fondazione c e- 
ra I impegno a collocare a propne 
spese la scultura di Trudingen ne¬ 
gli spazi del centro svizzero di via 
Palestre a Milano «Bastava pren¬ 
derne atto e ora la mia scultura sa¬ 
rebbe salva Mi chiedo il perché di 
tanto accanimento - dice sconfor¬ 
tato Pierre - in questa stona tutti 
hanno perso compreso il proprie¬ 
tario del capannone solo gli avvo¬ 
cati CI hanno guadagnato 

Gli ultimi sforzi di Trudingen so¬ 
no contro la magistratura e contro i 
legami massonici di certi avvocati 
ma per quanto sta dalla parto della 
ragione - e non è solo 1 interessato 
d sostenerlo - viene trattato come 
un ostacolo da nmuovere viene 
umiliato costretto a vivere nel disa¬ 
gio perpetuo perché nella lotta 
per la sua scultura ha perso i suoi 
beni (la casa è sotto sequestro la 
sua battaglia a suon di avvocati è 
durata diversi anni e il propnetano 
del capannone ha chiesto e otte¬ 
nuto a titolo di nsarcimento danni 
il sequestro della sua abitazione) 
Ora Trudingen ha perso tutto o 
quasi e ancora deve pagare circa 
cinque milioni per rimuovere i pez¬ 
zi dei quello che resta della sua 
scultura perché nell uliveto non 
possono restare c é nschio di in 
ccndi 


«Così la folla massacrò il direttore del carcere» 


Tnate De zlmicis si troiana a 
Roma all epoca dell orribile lin 
aasigio dell ex direttore del car 
cere di Regina Coeh ne! '<eirem 
bre 1944 Ha vissuto quell epi 
sodio insieme con la figlia Zara 
Algardi fi diano è conservato 
af! archivio di Pieve S Stefano 
biotte di queste testimonianze 
sono pubblicate nella collana 
■Diano Italiano- diretta da S 
Tuitno per I editore Giunti 

21 SETTEMBRE 
1944 Siamo andate 
isjr mattina alle 

setttf£''rnczzo al palazzo di Giusti¬ 
zia per assistere al processo dell ex 
questore Caruso e del suo segrcta- 
no Ochetto Zara ha manovrato 
magistralmente per far entrare me 
Massimo Bontempelli con Paola 
Masino Salvato Cappelli e Gilda 
Siamo nusciti a sederci nella se¬ 
conda fila delle sedie a sinistra 
L aula cra quella della Cassazione 
' aula magna al primo piano nel 
centro di struttura barocca lo ave¬ 
vo invece insistito con Zara per sa¬ 
lire nelle tnbune perché prevedevo 
disordini pericolosi da parte di 
agenti fascisti pur ignorando che 
la radio repubblichina aveva la se¬ 
ra avanti detto che il processo Ca¬ 
ruso non SI sarebbe fatto Quindici 
giorni fa a Regina Codi c era stato 
un tumulto appunto fra i detenuti 
politici (spie dei tedeschi e fasci 
sti) 1 quali non si sa come erano 
provveduti di armi e bombe Li fol¬ 


la stipava 1 aula fin dalle otto Le fa¬ 
miglie dei martiri ardcatini entrava 
no con grande stento tra urtoni e 
gomitate e restavano in piedi per 
ché nessuno dei moltissimi giovani 
uomini seduti si alzava Le donne 
in lutto stretto gridavano e alta¬ 
mente protestavano Noi facemmo 
posto alla vedova dell avvocato Ba 
glivo austera c silenziosa nel suo 
intimo profondo dolore Alle nove 
sarebbero dovuti entrare gli impu 
tati e la corte ma la gazzarra ere 
scendo non fu possibile La gente 
SI cra arrampicata fin sullo colon 
ne gli urli aumentavano Certo 
donne volevano Caruso e gridava 
no 'Datelo a noi' Un giovane mi 
litaro americano pregò cortese 
mente in italiano la folla di tacere 
poi di ritornare tranquilli alle prò 
prie case perche cosi non cra pos¬ 
sibile incominciare giustizia sareb 
be stata fatta egualmente Ma nes 
suno si muoveva A un corto punto 
1 invito fu npetuto con maggiore 
energia e autorità fe I aiuto di un 
interprete) dal capo della polizia 
alleata e salito su una sedia amia¬ 
te solo di un bastoncino Quasi 
contemporaneamente la folla che 


premeva alla porta di accesso stra 
ripò paurosamente nell aula Zara 
fu pronta a salvarsi al di la dei tavo 
Il della stampa e degli avvocati io 
piu adagio essendomi indugiata a 
guardarmi indietro dove la folla fa 
ceva 1 impressione di irresistibili 
ondate la niggiunsi scavalcando 
sedie c traverse 1' nostro gruppo ri 
mase unito Le esortazioni a sgom 
brare la sala rimasero inutili 11 pub 
blico occupava tutto il podio A un 
tratto con pena immensa vedein 
mo I ex direttore delle carceri dot 
tor Donato Carretta aggredito da 
una donna in lutto Prima un uo 
mo vestilo di scuro aveva additato 
il disgraziato a quella donna che 
immediatamente gli si era lanciata 
contro c I aveva schiaffeggiato di 
cendo tu sei colpevole se mio m j- 
rito é stato massacrato' L infelice 
venne preso per I capelli percosso 
insultato da giovinastri che gli si 
erano stretti intorno La polizia non 
SI muoveva Alcuni uomini in bor 
ghesc lo liberarono e lo spinsero 
fuori dalla porticina dalla quale sa 
rebbe dovuta entrare la Corte Lo 


TRIESTE DE AMICIS 

Autrice de <J ar O 

credevamo salvo Intanto /ara in¬ 
vitata cra salita nella tribuna dei 
giudici militari americani dove 
erano indie opcritori cincmato 
grafici poco do|X) potei salire an 
eh IO Da II vedemmo il povero 
Carrett i nsospinlt) nella vii \ fatto 
bersaglio di una furia bestiale dell i 
folli che percuotendolo e insul 
tandolo lo rotolò di nuovo in me/ 
zo al salone contro una parete II 
cuore ci si strinse /ara impallidì 
dicendo li lo ammazzano Lei lo 
conosceva da anni e lo stim iva sa 
pendolo incapace di basse azioni 
c di connivenze con i na/ifascisti 
Entrando c gli si era fennato a salu 
tarla I carabinieri sparsi tra la folli 
se ne stivano fermi inerti i guarda 
re Io vidi un signore indarc dall u 
no all altro scuoterli spingerli ver 
so il disgrazi ito sul qu ile un grup 
|xi sempre piu folto di pazzi s infe 
rociv 1 Pensai che 1 1 folla esaspie 
nta voleva una vittima comunque 
non polendo se ileiiarsi su Caruso 
Quando vedemmo 1 infe-liec tri 
sporta'o in mezzo a ii i gruppo di 
agenti e borghesi fuori dalla porti 


Cina della Corte credemmo che 
fosse salvo Invece poco dopo ci 
annunziarono clic eri stato lincia 
to e gettato nel Fovere che scorre 
va di fronte al PaLizzaceio Non ci 
volevamo credere Possibile tanta 
disumanità' Appena fuon invece 
di ixirtarlo al sicuro chiudendolo 
in un 1 stanza lo consigliarono di 
illontanarsi da solo Fu ripreso un 
mediatamente tr iseinato per i pie 
di lungo lo SI alone tatto scendere 
a ‘es'a all ingiù (vedemmo poi i 
gradini insanguiniti) unoreeehia 
strappata il volto irriconoscibile 
Gridava h sua innocenza ma gli al¬ 
tri si aceaniv ino ancor di piu 
Preso poi dai e irabinieri i caval¬ 
lo e messo in un taxi questo non 
potè allontanarsi Alla folla si era 
aggiunta altra foli i bestiale forse le 
SI lece credere t he si trattava di Ca 
ruso Lti vittima venne strappata 
dal tisi posta sulle rotaie di un 
tram e si voleva elle il guidatore le 
passasse sopra con la vettura ma 
quello rifiutò inomdito e al! acc u 
S .1 di essere un tiseista mostro la 
tesser i del partito eomunisl i il suo 


nome Silvatorc Allora venne get 
tato nel Tevere dalla spalletta de¬ 
stra del ponte Cavour Caduto nel- 
I acqua rinvenne e nuotò qualche 
momento poi si aggrappò a un 
palo Gente scese sul greto aizzan 
do I bagnanti a ucciderlo Due bar¬ 
che SI mossero venne spinto nel 
mezzo della corrente ogni tanto 
spariva sott acqua Quando gaileg 
giava un colpo di remo lo ributta 
vasetto La corrente ne trasportò il 
corpo fino al ponte di Castel San- 
t Angelo venne estratto c trascina 
to seminudo per tutto il Lungote¬ 
vere della Lungara Imo a Regina 
Cooli da due giovanotti che lo te 
nevano per i piedi la testa sbatteva 
c perdeva sangue Fu poi appeso 
per I piedi nudo alla inferriata di 
una fines'ra colava icqua c san 
gue La descrizione di tutte queste 
cose terribili venne fatta a Zara 
che scese sul lungofiume da vari 
testimoni La 'olla inveiva c conti 
nuava i tomicntarlo dopo morto 
Al secondo piano dell edificio 
delle carceri c é I apparfamenlo 
dove la moglie e le due liglie uden 
do gli schiamazzi si allacciarono 
Un figlio giovinetto e pngioniero 


La liberano 
ma lei toma 
dal carceriere 

^ Vquestrata c poi li 

berata e voluta tor 
Ilare con il suo ca- 
i.onere Li vieendi amoroso-giu¬ 
diziaria di \ ile ni una Histoirc 
do d il saliere oaesano e arn 
bientata a Besaneon una citi idina 
di montagna dell i Francia orienta 
le Innamorala pazza di un don 
giovanni da balera «. In anni do 
po una ennesima lite in famiglia 
Valerle (il cognome non c stato ri 
velato) scompare Eli 12 luglio del 
1991 La madre crede che sia fug 
gita a Parigi La ragazza e invece a 
pochi pavsi da lei Vive sequestrata 
nel minuscolo appartamento del 
suo amante-padrone il trentenne 
Philippe Sauge 'valerle accetta 
con gioia la reclusione ma tutto 
cambia quando lui comincia a 
portarsi a casa altre ragazze Infatti 
quando ci sono le nuove ospiti Va 
lene viene chiusa dentro un arma 
dio Non vede ma sente e la gelo 
sia la divora Resiste per piu diventi 
mesi 11 5 maggio 1993 disperata 
chiama la madre ho deciso di 
morire addio La chiamata viene 
localizzata dalla polizia e fanno in 
tempo a salvarla Philippe finisce in 
galera per sequestro di minore ma 
ci resta poco i giudici gli concedo¬ 
no la semi liberta Un mese fa ap¬ 
pena lo viene a sapere Valerle non 
ba un attimo di esitazione e toma a 
gettarsi tra le braccia dell amante e 
nel solito armadio 

j 

Rapita 
«nonnina» 
della coca 

I Mana Heicna 

- Comes 61 an- 
/* ni conosciuta 
come «Vovò do pò (nonnina del¬ 
la cocaina) la maggior spacciatn- 
ce al dettaglio di Rio de Janeiro è 
stata sequestrata due giorni fa da 
quattro uomini incappucciati che 
farebbero parte del gruppo di ster¬ 
minio che opera nella «favela» di 
Suo Gonzalo dove viveva nasco¬ 
sta La dinamica vecchietta è ncer- 
cata dal 1993 quando era stata 
condannata per spaccio traffico 
intemazionale e detenzione di dro¬ 
ga Secondo le stime della polizia 
1 anno scorso assieme al figlio Luis 
Queimado ( bruciato in porto¬ 
ghese) la Comes era passata a 
dominare la piazza di Rio e dism- 
buiva tra 70 e 100 chili di cocaina 
pura alla settimana in duecento 
punti di vendita strategicamente 
collocati nella citta Un nipote del¬ 
la Comes e figlio di Luis di 16 anni 
é stato sequestrato nel dicembre 
scorso c non é mai piu napparso 11 
fatto avvenne dopo che la nonni¬ 
na fece sapere pubblicamente 
che avrebbe tagliato il rifornimento 
di droga alla polizia locale che ac¬ 
cuso di estorsione Informator del¬ 
la polizia indicarono tre agenti del¬ 
la polizia militare come responsa¬ 
bili dell assassinio che non venne 
provato 


dei tedeschi Corrono voci centra 
stanti c c chi dice che fosso stato 
disumano a Civitavecchia con i pn- 
gionieri politici comunisti A Zara 
aveva detto che temeva i tedeschi 
per certi salvataggi che aveva fatto 
ma che esitava alasciare il suo po¬ 
sto perche sarebbe stato probabil¬ 
mente sostituito da qualche aguz¬ 
zino Le aveva chiesto comunque 
se avrebbe potuto trovargli segreta 
mente un appartamento dove na¬ 
scondersi con la famiglia 

Con la nflessio lO del poi molti 
pensano che lutto sia stato orga¬ 
nizzato dai fascisti in'eressati ad 
evitare che si aprisse il processo c a 
soppnmcre il principale testimone 
contro Caruso Nell aula molti cra 
no armati di rivoltele c pistole mi¬ 
tragliatrici Il cancelliere F udì ac 
canto a lui un giovane chiedere ad 
un altro bparo prima io’ Dimmi 
quando e i' momento Un altro 
udì press a poco in un altro punto 
la stessa frase I giovani se li ■rvi- 
gnarono subito appena capirono 
di essere scoperti (Quello che inci¬ 
tò la donna da principio se la soua 
gliò non appena quelli aggredì la 
vittima bui giornale c é stata la 
protesta della vedova della quale si 
cra pubblicato il nome per identifi¬ 
care 1 1 madre di un martire la qua¬ 
le asserisci e prova di non essersi 
mai movsa per intervenire al prò 
cesso Dunque anche que lo cra 
un agente provocatore 
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Dopo le retate, scende in campo anche Costa 

Test Aids obbligatorio 
per le prostitute 


Test Aids per le prostitute, facoltativo, «ma in alcuni casi 
potrebbe essere obbligatorio»: la proposta è del mini¬ 
stro Costa che annuncia una campagna informativa ri¬ 
volta alle lucciole e ai clienti. Dopo le retate, la prostitu¬ 
zione diventa un problema di sanità. L’allarme lanciato 
ieri nel corso di un convegno viene smorzato da Aiuti: 
«Solo in minima parte si può dare la responsabilità del¬ 
ia diffusione dell’Aids ai contatti con le prostitute». 


QELIA VACCARELLO 


■ ROMA, L'ombra dell'Aids sulla 
prostituzione: le prostitute si sotto¬ 
porranno ai test, in genere se con¬ 
senzienti, ma potrebbero, in alcuni 
casi, essere obbligate; il ministero 
Pier la Saniti farà una camopgna 
informativa diretta a chi si pro.stitui- 
SCO e ai potenziali clienti Dopo le 
retato in strada, nel pieno della po¬ 
lemica sulle case aperte o chiuse, il 
fenomeno della prostituzione non 
viene aggredito più in termini di or¬ 
dine pubblico: adesso si parla di 
salute. L'attuale panorama del 
•sesso» a pagamento suscita paure 
da contaminazione. I dati, però, 
quelli che si hanno a disprosizione, 
non giustificano rallarme lanciato 
ieri da studiosi riuniti a convegno, 
mentre lo stesso ministro dichiara¬ 
va: "Il prericolo maggiore della pro¬ 
stituzione sono le malattie». 

Il ministero organizzerà una 
campagna informativa che con¬ 
templerà anche accertamenti su 
chi si prostituisce. Si tratterà di test 
facoltativi ma. aggiunge Costa, «in 
alcuni casi potrebbero essere ob¬ 
bligatori, la materia pierò deve es¬ 
sere ancora approfondita». La 
prossima settimana a Palazzo Chi¬ 
gi si terrà una riunione intermini¬ 
steriale per discutere i vari aspetti 
del fenomento. '- ■. 

A lanciare l’idea del test era sta¬ 
to ieri mattina Umberto Tirelli, di¬ 
rettore della Divisione di oncologia 
medica e Aids del Centro di riferi¬ 
mento oncologico (Cro) di Avia- 
no (Pordenone), dove era in corso 
la prima riunione scientifica e ope¬ 
rativa del Nord-Est su «Hiv in gine¬ 
cologia», «A tutte le prostitute - ha 
dichiarato Tirelli -che provengono 
dall’Africa, dall' Asia. daH'America 
Latina, dai Paesi dell'Est, cioè quel¬ 
le che provengono dall'estero e 
spesso da aree in cui la prostituzio¬ 
ne è a rischio per l'infezione da 
Hiv, deve essere proposto un test 
per l'Aids o per altre malattie gravi 
che si possono trasmettere per vie 
sessuali, quando vengono trovate 
sui marciapiedi. Se si rifiutano di 
fare il test o se risultano positive al 
test per l'Aids o ad una delle altre ' 
malattie, a mio parere, dovrebbero ' 
es.sere immediatamente espulse». 

Una proposta di vera c propria 
«pulizia» non solo etnica, dalla 
quale Costa si 6 dissociato - «Non ù 
la posizione di un ministro libera¬ 
le» - preferendo l'organizztizione 
di una campagna informativa. 


«Credo più nella prevenzione che 
nella repressione, anche se la re¬ 
pressione a volte ù preventiva». 
Una campagna che dovrebbe sen¬ 
sibilizzare .sull'uso del preservativo 
anche se il rhessaggio - pare di ca¬ 
pire dalle anticipazioni del mini¬ 
stro - verrà lanciato (por un tabù 
che sa di ineluttabile; in maniera 
■ indiretta: «Non lo dirà in questi ter¬ 
mini - conclude Costa - ma tra i 
metodi consigliati ci sarà». 

Dure le reazioni delle prostitute. 
Pia Covre del comitato per la Dife¬ 
sa dei diritti civili delle prostitute ha 
dichiarato che non sono state fatte 

«I bimbi di Cernobyl 
ospiti in Italia 
erano tutti 
contaminati» 

Tutti gli oltre 1.000 bambini che 
sene venuti In Italia dalla zona di 
. Cernobyl dal 1991 ad oggi grazie al 
progetto Enea-CIrcolo San Pietro 
erano contaminati con II cesio 
137. Questo quanto sottolinea 
{'Enea che ha compiuto le analisi di 
. radIoattMtà su tutti questi 
^ bambini. «I livelli di contaminazione 
' -spieganoall'Enea-erano . 
compresi dalle decina al centinaio 
e In alcuni casi Ano a 12 mila 8q. 
solo In un caso sono stati registrati 
. 25.000 Bq, valori Inferiori a quelli 
previsti dalle norme Intemazionali 
' per la generalità della 
popolazione». L'Enea sottolinea 
come la contaminazione da cesio 
fosse probabilmente alimentare, 

' dopo un mese ò stata Infatti 
registrata una diminuzione del 
cesio 137 pari al 30%. La scelta di 
questi bambini -spiega Giovanni 
SerlupI, presidente del circolo San 
Pietro - è stata molto rigorosa. 
«Sono stati selezionati - dice - In 
collaborazione con le autorità 
sanitarie e con l'aiuto delle 
gerarchle religiose, sla cattoliche 
che ortodosse, che hanno 
assicurato un'ulteriore garanzia». I 
bambini sono stati ospitati In molte 
città e In alcuni paesi. Ovunque 
hanno giocato e. ove cl fosse II 
mare, fatto bagni. «Vacanze che 
non dimenticheranno mal - cl 
hanno detto-Alcuni hanno anche 
espresso il desiderio di rimanere 
per sempre In Italia». 


ricerche per verificare se le lucciole 
immigrate sono portatnei di Aids, 
nò se lo sono gli immigrati. «1 dati 
riguardano solo indagini latte in 
ambito ospedaliero. Il nostro Paese 
ò l'unico che non ha organizzato 
una campagna informativa diretta 
alle prostitute. Anzi, una serie di 
progetti finalizzati all'informazione 
che erano stati approvati dall'Istitu¬ 
to superiore della Sanità sono an¬ 
cora in attesa di fondi». 

L'allarme lanciato ieri, infatti, 
non ò sostenuto da dati sufficienti. 
In Italia non si assiste ad «una cre¬ 
scita sfrenata» delle malattie a tra¬ 
smissione sessuale, come invece 
sta avvenendo negli Stati uniti, ha 
detto, a margine di un convegno 
suH'infezione da Hiv nella medici¬ 
na materno- infantile in corso a Pe¬ 
rugia, Elio Cozzanti, presidente 
della Commissione nazionale Aids 
citando i dati del sistema di sorve¬ 
glianza sulle malattie a trasmissio¬ 
ne sessuale istituito presso l'Istituto 
supcriore di sanità (70 centri «sen¬ 
tinella». Tuttavia , ha aggiunto, 
«preoccupa fortemente la prostitu¬ 
zione di importazione che è in cre¬ 
scita spiccata». Nell' ultimo anno - 
ha aggiunto Cozzanti - «la trasmis¬ 
sione dell' Aids per via eteroses¬ 
suale ha raggiunto in Italia il secon¬ 
do posto dopo il gruppo dei tossi¬ 
codipendenti. Per questo occorre 
guardare a tale tipo di trasmissione 
anche in rapporto alla prostituzio¬ 
ne, soprattutto verso quella di im¬ 
portazione dove la diffusione del 
virus Hiv è forte come in Africa, in 
America Latina, nel sud-est asiati¬ 
co enei paesi dell'Est». 

Molto meno preoccupato della 
prostituzione come veicolo di tra¬ 
smissione doU'Aid.s ò l'immunolo 
Ferdinando Aiuti. «Soltanto in mi¬ 
nima parte possiamo diro che la 
trasmissione del virus dell'Aids av¬ 
viene attraverso i contatti con le 
prostitute: da una nostra ricerca ri¬ 
sulta che il 66% dei sieropositivi si ò 
infettato avendo un partner fisso, il 
34'.u cambiando partner, di questi 
ultimi solo poco meno del 3% ave¬ 
va avuto contatti con prostitute». Di 
una cosa ò soddisfatto Aiuti, che fi¬ 
nalmente non ci sono dubbi sulla 
modalità di trasmissione più fre¬ 
quente: il rapporto eterosessuale. 
«Questo è il problema vero e per 
questo va fatta una campagna a 
tappeto che dica a tutti di usare il 
preservativo e alle prostitute di far¬ 
lo adottare ai clienti. Da studi con¬ 
dotti in Europa e in America, pub¬ 
blicati di recente, risulta che in una 
coppia di cui uno dei due partner è 
sieropositivo l'uso costante del pre¬ 
servativo ha evitato la trasmissione 
del virus. Non serve pensare alle 
ca.se chiuse o agli eros center, per 
sconfiggere la diffusione delle ma¬ 
lattie bsiogna dire alla gente che 
l'Aids si può prendere per via ses¬ 
suale e che si può evitare usando il 
preservativo. 



Ma-co Bruzzo / Dayflight 

Celano (L’Aquila), un altro amico muore in un incidente con la moto 


Giocano con la pistola 
Ragazzo in fin di vita 


Un quindicenne di Celano, piccolo centro in provincia 
dell’Aquila, da giovedì notte sta lottando contro la mor¬ 
te presso il reparto di rianimazione dell’ospedale «Maz¬ 
zini» di Teramo: è stato colpito al viso da un colpo di pi¬ 
stola esploso, involontariamente, da un suo amichetto. 
La stessa sera, altri due giovani di Celano sono rimasti 
coinvolti in un incidente stradale. Uno è morto. Scon¬ 
volta la popolazione: «Si conoscevano bene...». 

_ _ NOSTRO SERVIZIO_ 


■I CELANO (L'Aquila). I ragazzi, a 
volte, sono molto curiosi. «Guarda 
la pistola di papà... Tu la sapresti 
far funzionare?». Il dito sul grilletto 
della semi-automatica calibro 22. 
Un movimento. E il colpo che par¬ 
te. Un ragazzo centrato alla bocca. 

Vittima dell'incidente un quindi¬ 
cenne di Celano che da giovedì 
notte sta lottando contro la morte 
presso il reparto di rianimazione 
dell'ospedale «Mazzini» di Teramo. 
È in stato comatoso. Il suo volto ò 
stato sfigurato dalla pallottola che 
gli ha trapassato lo zigomo. I medi¬ 
ci sono rassegnali. 

La tragedia ò accaduta ncll'abi- 
lazionc di un benzinaio del picco¬ 
lo centro, che usava l'arma, rego¬ 


larmente denunciata, quando ri¬ 
portava a casa l'incasso della gior¬ 
nata. 

Due sopravvissuti 

Secondo quanto rilento ai cara¬ 
binieri dai due coetanei della vitti¬ 
ma che si trovavano nell'abilazio- 
nc. al momento dell'incidente nei 
caricatore non c'erano colpi. I ca¬ 
rabinieri, infatti, hanno confermalo 
che il colpo si trovava inserito nella 
canna e pertanto era possibile an¬ 
che non accorgersi del suo carica¬ 
mento. Il comandante del reparto 
operativo dei carabinieri dell'Aqui¬ 
la, colonnello Antonio Angelillo. 
ha confermato che il grave feri¬ 
mento è da attribuirsi ad un inci¬ 


dente; sarebbero pertanto escluse 
ipotesi non ' accidentali. Come 
quella della «roulette russa», per in¬ 
tenderci. 

L’Ipotesi da scartare 

Perchè questa, ieri mattina, è ri- 
protesi che. per alcune ore, ha avu¬ 
to maggior credito. Cera il sospet¬ 
to che i due ragazzi stessero simu¬ 
lando il tem'bile gioco; un colpo 
solo, e vediamo a chi tocca. Ma 
non è andata cosi. «No, i ragazzi 
stavano curiosando, tenevano l'ar¬ 
ma in mano - raccontano gli inve¬ 
stigatori - e pier caso, per fatalità, 
dev'essere partito il colpo... Un'au¬ 
tentica sfortuna, se si pensa che il 
colpxr ha centrato in piena bocca 
uno dei giovani... Uno dei ragazzi 
sopravvissuti è probabilmente sve¬ 
nuto... lo sprettacolo dev'essere sta¬ 
lo tremendo... il colpo ha sfigurato 
il VISO del ragazzo, per terra c'era 
molto sangue, e altro sangue era 
sulle pareti..,». 

I due ragazzi testimoni della tra¬ 
gedia sono in stato di shock. Uno, 
in particolare, quello che impu¬ 
gnava l'arma, ha febbre altissima. 
•Non parla, non vuol mangiare. 


piange in silenzio oppure urla..», 
per gli investigaton non è stato 
semplice nuscire a farsi raccontare 
cos'è accaduto, chi impugnava 
Tarma, quali mosimenti sono stati 
compiuti. 

La moto 

Celano è sconvolta anche pier- 
chè, nella notte di una simile trage¬ 
dia, è avvenuto un altro episodio, 
Due giovani del luogo, amici dei 
tre protagonisti dell'episodio della 
pistola, si sono schiantati con una 
moto contro un albero, mentre 
percorrevano una strada di monta¬ 
gna pochi chilometri fuori dall'abi¬ 
tato. E uno dei ragazzi è morto .sul 
colpo. 

Nel pomeriggio, tutti e cinque i 
protagonisti di questo tembile gio¬ 
vedì di mone por Celano, erano 
stati insieme nella piazza pnncipa- 
le del paese. «Si conoscevano... qui 
a Celano tutti si conoscono e certo, 
quando .si ha la loro età, ci si cono¬ 
sce quasi Pier forza... Questi sono 
posti tranquilli, la gente è generosa 
e ospitale, e solo tragiche fatalità di 
questo tipo potevano portare la 
morte violenta...». 
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Campagna Sicurezza Stradale: Toscani presenta la nuova pubblicità Ansa 


Il noto pubblicitario firnia la campagna commissionatagli dalla Regione Emilia Romagna 

Stragi del sabato sera, foto shock di Toscani 


Dopo le divise insanguinate, i morenti, i neonati ancora 
attaccati al cordone ombelicale, è la volta delle auto di¬ 
strutte. Dipinte nei colori violenti che piacciono ai giovani 
e seguite da una scritta feroce. Quelle immagini devono 
servire a farli riflettere sulla stupidità di un comportamen¬ 
to che può portare alla morte. L’ultima fatica di Oliviero 
Toscani è la campagna contro le stragi del sabato sera 
commissionatagli dalla Regione Emilia Romagna. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PATRIZIA ROMACNOLI 


■I BOLOGNA. «Modello: 4 pirla in 
meno». La frase, fulminante e cru¬ 
da, è perfettamente nello stile: 
quello di Oliviero Toscani. Che og¬ 
gi si mobilita contro le stragi del sa¬ 
bato sera. Lo fa con sci foto, che 
rappresentano auto accartocciate, 
agghiaccianti, colorate nelle tona¬ 
lità del ros.so, o delTazzurro, o del 
viola. Tutti I colori dei giovani. So¬ 
pra, una frase che descrive la po¬ 
tenza dell'auto, le sue meraviglie 
tecnologiche, le prestazioni da bri¬ 
vido, La frase che usano normal¬ 


mente 1 ragazzi vittime del mito 
della velocità e degli strapoteri dei 
bolidi. Sotto, le parole che stigma¬ 
tizzano la stupidita di chi subisce 
questo mito lino a perdere la vita 
stcs.sa. Le immagini diventeranno 
cartelloni luminosi, accesi nella 
notte vicino alle discoteche dell'E¬ 
milia Romagna, manifesti giganti, 
manifesti normali, cartoline e ma¬ 
gliette. 

Le ha volute la Regione stessa, 
chiedendo al famoso fotografo la 
sua collaborazione. La Regione sa 


che dovrà affrontare dure polemi¬ 
che. come già è successo ad altri 
committenti delle campagne di 
Toscani. Le attende, convinta della 
necessità di lanciare un messaggio 
forte. «Ci basterebbe che venisse ri¬ 
sparmiata anche una sola vita», di¬ 
cono il presidente Pierluigi Bersani 
e l'assessore ai trasporti Vittorio 
Pieri. 

•È la prima volta che lavoro con 
un ente pubblico in cui si sente che 
politici e funzionari non sono mos¬ 
si dalle ragioni della politica ma 
dalla voglia vera di fare qualcosa 
per i ragazzi. Per questo mi sono 
convinto e mi sono messo al lavo¬ 
ro». Toscani spiega cosi la sua 
campagna: «Ho voluto raccontare 
quello che la pubblicità delle case 
automobilistiche non direbbe mai. 
Ho voluto andare contro la pubbli¬ 
cità-mostro, quella che con i suoi 
simboli comunica che si deve esse¬ 
re rispettati per quello che si ha, 
dal bel vestito alla macchina Fe¬ 
tente. E ai giovani ho voluto dire 
quello che dico ai mici figli: non 
siate stupidi, non andate ad am¬ 


mazzarvi perchè è da stupidi. Ec¬ 
co, questa campagna Tho fatta per 
1 miei figli», • 

Le prime avvisaglie della pole¬ 
mica arrivano subito. "Ha pensato 
a come la prenderanno, quella fra¬ 
se che dice che il loro figlio era un 
pirla, quelli che il figlio lo hanno 
perso davvero?». Il rappresentante 
delTassociazione geniton com¬ 
prende bene le buone intenzioni 
della Regione e anche di Toscani, 
ma la domanda è assolutamente 
legittima. «Ce lo siamo chiesto, 
quando preparavamo il lavoro - ri¬ 
sponde il fotografo -. Ma abbiamo 
pensalo che questa deve essere 
una campagna rivolta al futuro, te¬ 
sa a evitare che queste tragedie si 
ripetano. Nessuna immagine potrà 
mai alleviare lo strazio di un geni¬ 
tore. Ma è anche vero che questi 
genitori si sono sempre dimostrati 
pronti a collaborare ad ogni lavoro 
di prevenzione». 

I cartelloni e i manifesti saranno 
pronti entro novembre. La Regio¬ 
ne, che già ha messo in moto per 
le sue campagne contro le stragi 


del sabato sera trentacinque milar- 
di, investirà su questa 400 milioni. 
Toscani non ha voluto altro che il 
nmborso delle spese vive, una set¬ 
tantina di milioni. L'immagine sarà 
riprodotta in 24 pannelli luminosi, 
90 cartelloni maxi, oltre ottomila 
tra medi e grandi cartel'i. Nel corso 
di iniziative ad hoc saranno distn- 
buite 12.000 cartoline e 5.000 ma¬ 
gliette. 1 titolari di discoteche e Ta.s- 
sociazione nazionale disc lockcy 
hanno assicurato la loro collabora¬ 
zione: faranno passare l'immagine 
sui loro maxischermi nel corso del¬ 
le serate, e apriranno i battenti del¬ 
le discoteche per ospitare lo stesso 
Toscani che incontrerà lì i ragazzi. 
L'Emilia Romagna resta ai pnmi 
posti nella tragica classifica degli 
incidenti, dei morti e dei feriti. L'as¬ 
sessore Pieri ha però sottolineato 
che nel giro di tre anni si è verifica¬ 
to un calo degli eventi tragici, valu¬ 
tato tra TS e T! 1".. Non basta mai, 
naturalmente. Afferma il presiden¬ 
te Bersani: «Abbiamo chiamalo To¬ 
scani per creare un mes.sdggio che 
i giovani possano ascoltare». 
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tragedia a PITTSBURGH. Ancora mistero sulle cause della sciagura aerea negli Usa 

«È caduto come un sasso». A bordo nessun italiano 
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Parenti dei passeggeri periti neinnddente aereo, disperati airaeroporto di Pittsburgh 


Pollch/Ap 


Sì schianta Boeing per la Florida 

In un burrone i corpi straziati di 132 passeggeri 


Tragedia nei cieli amencani Un aereo della «Usain» si è 
schiantato al suolo giovedì sera a Pittsburgh in Pennsylva¬ 
nia Nessuna delle 132 persone a bordo è sopravvissuta II 
Boeing, proveniente da Chicago, è caduto in picchiata in 
un burrone a poche miglia dall'aeroporto e si è spaccato 
in mille pezzi: «Brandelli di corpi umani - ha raccontato 
un’infermiera - pendevano dagli alben» Mistero sulle 
cause della tragedia Probabile un’avana ai motori 


MONICA nieC|.SAROaNTINI 


■ L aereo è caduto m picchiata 
nella boscaglia Si è ngirato un 
paio di volte su se stesso come in 
un ultima piroetta e si è infilato a 
capofitto in un burrone a pochi 
chilometn da Pittsburgh, in Penn¬ 
sylvania sotto gli occhi attemti di 
decine di persone che si trovavano 
nel vicino centro commerciale di 
Aliquippa Poi un grande boato e 
una nuvola di fumo nero Tutti ' 
morti I 127 passeggen e i 5 mem- 
bn dell'equipaggio non hanno 
avuto via di scampo La sensazio¬ 
ne di vuoto, lo stomaco in gola, so¬ 
lo pochi secondi pnma di monre 
nell impatto 11 Boeing 737-300 si è 
disintegrato al suolo giovedì sera 
alle sette (l'una di notte in Italia) I 
pnmi soccomton arrivati in elicot¬ 
tero hanno descntto uno spettaco¬ 
lo raccapncciante Pezzi di corpi 


sparsi sugli alben infilati nei ce¬ 
spugli insieme ai resti dei bagagli 
ed ai frammenti dell aereo «Ho vi¬ 
sto dappnma la testa ed il torso di 
una bambina - ha detto 1 infermie¬ 
ra Denise Godich, giunta sul posto 
pochi minuti dopo 1 esplosione -, 
avrà avuto quattro anni, ed è stato 
I unico corpo quasi intero che ho 
potuto vedere L aereo si era spac¬ 
cato in un milione di pezzi ed an¬ 
che le persone all’interno erano in 
pezzi» 

Scene strazianti 

Corpi dilaniati che nmarranno 
senza nome «È stata - ha detto 
Mark Singel vice governatore della 
Pennsylvania - una scena incredi¬ 
bile una carneficina senza prece¬ 
denti Sarà quasi impossibile nco- 
noscere tutti i corpi» 


È il disastro aereo più grave dal 
1987 quando un Md80 della North¬ 
west Airlines con a bordo 156 per¬ 
sone precipitò in fase di decollo al- 
I aeroporto di Detroit II Boeing 737 
della «Usair» era partito 1 altroien 
in perfetto orano da Chicago De¬ 
stinazione Pafm Beach, in Ronda 
con uno scalo a Pittsburgh Alle 
sette di sera quando il velivolo era 
a SCI miglia dall aeroporto il pilota 
ha contattato la tone di controllo 
per iniziare la manovra d atten-ag- 
gio Poi all improvviso si è perso il 
segnale Un bambino di dieci anni 
Jason Moka, stava giocando a pal¬ 
lone a mezzo miglio dal luogo del- 
I impatto «L'aereo - ha raccontato 
- SI è messo a pancia in sù ed è ca¬ 
duto» Fra I testimoni della tragedia 
ci sono stati attimi di terrore «Ho 
guardato in alto e I ho visto - ha 
detto Tom Michel che lavora in 
una stazione di benzina - Stava ve¬ 
nendo giù in picchiata, sembrava 
che CI stesse per cadere in testa 
Ho urlato a tutti di conere via Poi 
abbiamo visto che puntava verso il 
burrone ed abbiamo visto salire la 
nuvola» Linda Dickhart residente 
nella zona, è quasi nmasta soffoca¬ 
la dall inteso fumo «Dio mio ho 
pensato che stesse per cadere nel¬ 
la mia stanza, che sfondasse ii tetto 
della casa Ho avuto paura, alla fi¬ 
ne c era tanto fumo che non pote¬ 
vo vedete nulla» «Ho creduto - ha 


raccontato un commesso - che 
fosse un aereo da caccia tanto era 
veloce» Alcuni testimoni hanno 
detto di aver visto I aereo esplode¬ 
re pochi attimi pnma dell impatto 
«Sembrava una palla di fuoco» Ma 
1 ipotesi di un attentato sembra po¬ 
co probabile La zona, una vallata 
dalla fitta vegetazione, è stata im¬ 
mediatamente circondata ed i po¬ 
mi soccorsi sono giunti in elicotte¬ 
ro «È stato subito chiaro che non CI 
sarebbero stati superstiti» ha rac¬ 
contato poi una delle infermiere 
accorse sul luogo Durante la notte 
sei individui sono stati fermati 
mentre cercavano di arrivare sul 
luogo della tragedia «Si tratta - ha 
detto un poliziotto - di sciacalli 
che volevano cercare fra i bagagli 
delle vittime» 

■ soccorsi 

len mattina all alba le squadre 
di soccorso hanno cominciato a 
costruire una strada attraverso la 
fittissima vegetazione per far pas¬ 
sare I veicoli pesanti I resti dei cor¬ 
pi hanno detto i testimoni sono 
sparsi su un terreno vasto come 
due campi di calcio Un acquazzo¬ 
ne pierò, ha reso ancora più diffici¬ 
le il tnste compito Ci vorrà del tem¬ 
po pnma di nuscire ad identificare 
I 132 corpi «Anche con gli stru¬ 
menti tecnologici di cui dispionia- 


mo - ha detto il vicegovernatore - 
cè la possibilità che alcuni non 
siano identificati» Intanto gli esper¬ 
ti stanno esaminando una delle 
due scatole nere e I unico fram¬ 
mento di una certa consistenza re¬ 
cuperato nella boscaglia una se¬ 
zione della coda del velivolo lunga 
poco piu di un metro Ma sulle 
cause dell incidente è ancora buio 
completo Le condizioni del tempo 
erano ideali la visibilità ottima e 
I equipaggio non aveva segnalato 
nulla di anormale L ipotesi più ac¬ 
creditata è quella di un improvvisa 
avana Uno dei due moton potreb¬ 
be essere esploso in volo senza 
che il pilota nuscisse a mantenere 
il controllo dell aereo 
La portavoce della «Usair», Su¬ 
san Young ha detto che I aereo 
era stato acquistato dalla sua com¬ 
pagnia nel 1987 e che mercoledì 
era stato ispezionato senza che n- 
sultasse alcun guasto Questa è la 
quinta sciagura in cinque anni av¬ 
venuta ad aerei della «Usair» Negli 
altn casi pierò la causa era stata il 
maltempo Ora la compagnia che 
ha già subito pierdite per 1 8 miliar¬ 
di di dollari dal 1989 ad oggi n- 
schia di avere una caduta di imma¬ 
gine senza precedenti L aereo 
precipitato a Pittsburgh è il )et di li¬ 
nea più venduto al mondo Dal 
1967, anno in cui è entrato in servi¬ 
zio ad oggi ne sono stati venduti 


Scontro tra due Tupolev, 8 morti 

Stavano facendo un’esercitazione 

sui cieli di Mosca 

Virata improvvisa poi lo schianto 


■ MOSCA. Otto persone sono 
morte ieri in seguito alla collisione 
fra due aerei in volo di addestra¬ 
mento nei pressi di Mosca Fonti 
del ministero della protezione civi¬ 
le hanno detto alle agenzie Itar- 
-Tass e Interfax che la collisione è 
avvenuta alle 11 07 ora di Mosca 
(le 09 07 Italiane) fra un «Tupolev 
134» - un aereo passeggen impie¬ 
gato sulle linee a medio raggio - e 
un bombardiere strategico «Tupo- 
lev 122» I due velivoli - apparte¬ 
nenti a un Istituto di addestramen¬ 
to aeronautico di Zhukovski pres¬ 
so Mosca - SI sono scontrati sui 
cieli a nord-est della cittadina di le- 
gonevsk, 90 chilometn circa a sud¬ 
est della capitale russa Mentre vo¬ 
lavano affiancati uno dei due aerei 


ha fatto una virata che ha provoca¬ 
to il contatto con I altro Tutte le ot¬ 
to persone a bordo del -TupKrIev 
134» sono morte hanno nfento le 
fonti citate dalle agenzie ufficiali 
russe 11 bombardiere - che si è 
piortato dietro alcuni resti della fu¬ 
soliera dell aereo precipitato - è 
p>oi nuscito a effettuare un atterrag¬ 
gio di emeigenza all aerodromo di 
Zhukovski Finora sono stati trovati 
1 resti di sole quattro vittime 
Si tratta dell ennesimo incidente 
aereo che ha funestato i cieli russi 
negli ultimi tempi L ultima sciagu¬ 
ra aerea avvenuta in Russia risale il 
5 agosto scorso quando 47 perso¬ 
ne sono morte in un «Antonov 12 
militare precipitato nella Siberia 
onentale 



3 026 esemplari Un ennesima ver¬ 
sione debutterà nel 1997 
Fino a len sera non era stata resa 
nota la lista dei passeggen ma 
sembra da escludere che a bordo 
dell’aereo ci fossero cittadini ita¬ 
liani Un portavoce ha spiegato 
che CI volevano diverse ore per av 
vettire tutte le famiglie delle vittime 
All aeroporto intemazionale di Pitt¬ 
sburgh la gente che aspettava i pa¬ 
renti è stata fatta accomodare in 
una sala pnvata dove alcuni fun- 
zionan hanno dato spiegazioni su 
quanto avvenuto L unico che può 
considerarsi veramente fortunato è 


Tom Bnercheck, 56 anni residente 
a Pittsburgh e in visita a Chicago 
per assistere ad uno spettacolo 
Giovedì scorso Tom stava per sali¬ 
re sull aereo della morte quando 
ha incontrato un suo amico «Non 
CI vedevamo da tempo e cosi ab¬ 
biamo deciso di beici qualche bir¬ 
ra - ha raccontato -, pxji sono an¬ 
dato all areoporto per prendere un 
altro volo e li ho saputo dell inci¬ 
dente Ho chiamato subito casa 
mi ha nsposto mio nipote Piange¬ 
va e gndava "Nonna nonna è tutto 
ok. Sta bene sta bene Sta tornan¬ 
do a casa"» 


USA: LE PIU GRAVI SCIAGURE AEREE 
DEGLI ULTIMM 5 ANNI ^ 



Un DC-10 Alili Ainirlcan Mtllnit, pncipita dopo II 
dicano Ailfaiiopaita 'ntimizlonili di Chicago. 2731 morti 

Un Boolng 737 dolio Mr Florido, si lehlanta dopo lo portanza da Washington, 
781 mora, 


9 LUGLIO 19B2 


Un Boolng 727 dilli Pin Am, li schianti a Kannar In Loulalani, 1S31 morii. 


2 GIUGNO 19B3 


Un OC-B dilla Air Cioada. prandi (iioco in volo i anirri all‘auoporto 
IntiinazIOMlidl Cindiuiall, 231 morii. 


21 GENNAiO 191^3 


Un volo Cbortor procipiti dopo II decollo da Rino. SS I morti 

Un lorio dillo Dilla Air Linea, ai schianta atl'seroporto di Dallas, 1371 morti. 

Un DC-9 dillo Mdwosl Express Alrtlnas, si schianta dopo II docollo 
da MllwMkii,311 mora. 


U GIUGNO 19«6 


Un lardo Di Hovillind Twin OUar a on ollcottaro Bill 206, il scontrano In voto 
Oli Gran Canyon. 251 moiU. 


<2 piiaoM, 1S dilli quali si liovavaio a tana, rimangono accisa qoando oo OC-D 
dilli Asrimixlci intn In collisioni con on piccolo vilivolo nel dell di Los Aagilis. 


Un MD-B8 dilla Norihwist AIrllnis. precipita In fase di decollo iirairoporto 
dIDitiolt. 1561 morti, l'unica lopiratlti è ani bimUno di quattro anni. 
PlOtnloomptl " FonlfACI 


Negli Usa la liberalizzazione delle tariffe aeree impone tagli ai costi spesso a scapito delia sicurezza 

La folle corsa americana al prezzo straedato 


L'aeronautica civile americana, da pochi mesi, aveva fe¬ 
steggiato il record del miliardo di passeggen trasportati in 
volo senza incidenti La «Usain ha un preoccupante pri¬ 
mato però cinque incidenti negli ultimi cinque anni Dal¬ 
la liberalizzazione delle tariffe, decisa da Reagan, in Ame¬ 
rica è cominciata una guerra dei prezzi, al nbasso, tra le 
compagnie aeree, spesso a scapito della manutenzione 
Aumentano i passeggeri, ma diminuisce la sicurezza 


FABIO LUPPINO 


■ ROMA Appena pochi mesi fa 
I aeronautica civile degli Stati Uniti 
aveva festeggiato il record del mi¬ 
liardo di passeggen trasportati in 
voli di linea senza alcun incidente 
Uno studio pubblicato per I occa¬ 
sione aveva reso noto che per ave¬ 
re la certezza di monre in un inci¬ 
dente aereo un passeggero di 
compagnie amencane avrebbe 
dovuto fare un volo al giorno per 
14 mila anni 

La «Usair» non deve essere parti¬ 
colarmente fortunata se i due aerei 


che hanno fatto iniziare e finire 1 27 
mesi felici appartenevano a questa 
compagnia II 27 marzo 1992 un 
Fokker 28 della «Usair» precipitò al- 
1 aeroporto La Guardia di New 
York provocando la morte di 27 
passeggen II 2 luglio di quest anno 
un Dc-9 della stessa compagnia è 
precipitato durante una tempesta a 
Charlotte North Carolina sono 
morte 37 persone Con quello di le- 
n sono tre aerei precipitati in due 
anni ma ce n erano stati altn an¬ 
che negli anni passati cinque inci¬ 


denti negli ultimi cinque anni per 
la «Usai!» Ciò vuol dire che dietro 
la positiva coincidenza statistica si 
nasconde una realtà molto più 
problematica di quanto si vuol far 
appanre Le compagnie aeree 
amencane dopo la liberalizzazio¬ 
ne delle tanffe iniziata nell èra Rea¬ 
gan vivono in un regime di con¬ 
correnza spietatissima per acca¬ 
lappiarsi il più alto numero di 
cbenti Con ciò che ne consegue 
per abbattere i costi e renderli più 
appetibili, SI dovrà pur tagliare da 
qualche parte e spesso accade che 
SI parte dalla manutenzione del- 
1 aereo 

La guerra delle tanffe cominciò 
a mietere vittime illustn Nel 1982 
fallirono le linee aeree Braniff e 
negli stessi anni si davano per mo¬ 
renti la Pan Amencan World Air¬ 
ways Western Continental e Re- 
public Un folto gruppo di compa- 
gnie-alligaton si mossero subito 
per spartirsi la spoglie della Braniff 
Non tutti caddero sotto i colpi della 


deregulation reaganiana, ma in¬ 
tanto negli Stati Uniti sono cambia¬ 
ti 1 regolamenti che sopnntendono 
alla sicurezza degli aerei Esempio 
lAlitalia ancora oggi (non si sa 
quanto durerà visto che si vuol far 
spirare il vento amencano anche ' 
in Italia) fa una manutenzione ca¬ 
pillare della cosiddetta «arrozze- 
na» degli aerei Ogni apparecchio 
periodicamente viene totalmente 
sverniciato per venficare se non ci ’ 
siano corrosioni nelle lamiere e 
pxji nvemiciato Un operazione de¬ 
licata lunga e ovviamente costosa 
ma un operazione che fa salire la 
sicurezza in volo In Amenca no i 
regolamenti prevedono che pier 
questo tipo di controlli basta la ve- 
nfica con raggi e ultrasuoni Se la 
nsposta del computer è negativa 
ovvero nessun danno c è 1 ok. Co¬ 
sta meno certo ma è capitato che 
una partita di aerei americani dati 
per buoni, perché sottoposti a que¬ 
sto tipo di controllo siano amvati 


in Italia e ricontrollati con il collau¬ 
dato sistema artigianale Risultato 
gli aerei non erano in perfette con 
dizioni le corrosioni c erano ecco¬ 
me Un anomalia del genere può 
senamente compromettere la sicu¬ 
rezza in volo 

L aereo precipitato a Pittsburgh 
è il let di linea piu venduto al mon¬ 
do Dal 1967 anno in cut è entrato 
m servizio ad oggi il 3oe ng 737 è 
stato venduto fino al giugno scorso 
in 3 026 esemplan di cui 2 624 
consegnati Una ennesima versio¬ 
ne la settima debutterà nel 1997 
Soprannominato «porcellino’ per 
la fusoliera relativamente tozza 
che consente però una cabina par¬ 
ticolarmente comoda il 737 volerà 
ancora a lungo Per la maggioran¬ 
za delle compagnie americane il 
737 è 1 aereo su cui si imperniano 
le flotte del breve raggio la sola 
«Usam ne ha 236 in servizio sul to¬ 
tale di 441 )et della sua flotta Ogni 
anno la compagnia americana tra¬ 
sporta 53 milioni di passeggen 
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Gli Usa e l’Avana 
firmano l’accordo 
su^ esuli cubani 


A New York Usa e Cuba hanno trovato l’accordo sui «bal- 
seros». L’America è «soddisfatta» dell’intesa con l’Avana 
con cui si cerca di impedire la perdita di vite umane. In¬ 
tanto a Washington, l’esilio cubano continua ad avere 
una sola voce: quella della Cuban American National 
Foundation, la potente lobby diretta da Jorge Mas Cano- 
sa. Ma una nuova generazione di cubano-americani cer¬ 
ca una alternativa alla politica del muro contro muro. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


M MIAMI. Accordo fatto. Washing¬ 
ton e l’Avana hanno trovato ieri 
un'intesa sui «balseros» che è stata 
accolta con «soddisfazione* nella 
due capitali. Cuba e gli Usa si im- 
pegnamo a fare tutto il possibile per 
impedire le prartenze a rìschio di vi¬ 
te umane dall'isola. Per incanalare 
l’emigrazione cubana - ha detto in 
una conferenza stampa il sottose¬ 
gretario agli esteri americano, Mi¬ 
chael Skol, in «canali sicuri, legali e 
ordinati». L'accordo prevede una 
serie di misure «rapide ed efficaci» 
per bloccare l'immigrazione clan¬ 
destina verso gli Usa. Washington 
si impegna a superate i limiti del¬ 
l’accordo del 1^ e a rilasciare 
annualmente almeno ventimila 
permessi di immigrazione a cittadi¬ 
ni cubani. In via straordinaria sa¬ 
ranno smaltiti tutti i visti (circa sei¬ 
mila) ancora ■ in «lista d’attesa» 
presso la rappresentanza degli Sta¬ 
ti Uniti all’Avana. Altri punti ritar¬ 
dano i cubani che hanno familiari 
in America e il futuro di quelli che 
sono stati raccolti nella base di 
Guantanamo o sono riusciti a rag¬ 
giungere clandestinamente la Ro¬ 
rida. Nei sette giorni di trattative - 
ha detto Skol - si è parlato «solo di 
emigrazione». 

Ora Clinton si è detto «molto feli¬ 
ce» dell’intesa. Ma fin dall'inizio 
della drammatica vicenda, comun¬ 
que, una cosa è apparsa chiara; 
quella che Bill Clinton ha In questi 
^omi esibito, mobilitando uomini 
e navi nel bacino dei Caraibi, non è 
una politica per Cuba. È, in effetti, 
soltanto una politica per la Rorida. 
E questa politica - o. per meglio di¬ 
te, questa strategia elettorale - non 
ha a sua volta rivelato che due so¬ 
stanziali obiettivi; dare una mano 
aile trabaiianti chances del gover¬ 
natore democratico Chiles neile 
prossime elezioni di novembre e 
<onquistare il voto cubano» nel- 
l’ormai non lontanissima (e sem¬ 
pre più problematica) ' battaglia 
per la rielezione presidenziale nel 
'96, Il tutto contando sulla guida di 
un’unica stella polare; quella - as¬ 
sai luminosa in termini di voti, ma 
alquanto tenebrosa in termini poli¬ 
tici - offerta da Jorge Mas Canosa, 
r«anti-Castro», il capo storico della 
poderosa Cuban American Natio¬ 
nal Foundation. ' 

il cappio dell’embargo 

La storia non è nuova nè, per il 
presidente degli Stati Uniti, partico¬ 
larmente edificante. Già nei '92. da 
candidato democratico alla presi¬ 
denza. Bill Clinton aveva aperta¬ 
mente corteggiato i buoni uffici 


della CANF. Al punto da farsi in¬ 
flessibile e chiassoso paladino di 
quella «legge Torricelli» che - ini¬ 
zialmente osteggiata da Bush - ul¬ 
teriormente stringeva il cappio del¬ 
l’embargo attorno alla Cuba di Ca¬ 
stro. Il tutto, in verità, con risultati 
non propriamente esaltanti; 1.750 
dollari di «contributi elettorali» dal¬ 
la lobby cubano-americana ed 
una secca sconfitta elettorale in 
Rorida. Ed anche per questo qual¬ 
cuno aveva sperato che, stabilitosi 
alla Casa Bianca, Clinton - abban¬ 
donati i panni del candidato ed in¬ 
dossati, finalmente, quelli dello 
statista - allargasse infine il raggio 
della sua politica caraibica. Ma co¬ 
si non è stato. Posto di'lronte ad 
una nuova crisi nelle relazioni cu¬ 
bano-americane, il presidente ha 
in questi giorni aperto le porte del- 
VOual Office solo di fronte al bal¬ 
danzoso passo di Jorge Mas Cano¬ 
sa e della sua armala di instancabi¬ 
li revanscisti. Il problema è che in 
ballo, ora, non c’è più soltanto una 
manciata di voti. C’è il destino di 
un popolo alla deriva e la stabilità 
di quello che. un tempo, gli Usa 
chiamavano «il cortile di casa». 
•Quando è scoppiata la crisi degli 
esuli - commenta amaramente Al¬ 
fredo Duran ex-capo dei democra¬ 
tici della Rorida - Clinton ha di¬ 
chiarato che non sarebbe stato Ca¬ 
stro a dettare la politica immigrato¬ 
ria degli Stati Uniti. Ben detto. Ma 
dubito che le ambizioni politiche 
del signor Mas Canosa possano es¬ 
sere. per lui, una guida migliore». 
Ed anche più drastico è Eloy Gu- 
tiertez Menoyo, ex prigioniero poli¬ 
tico a Cuba ed oggi dirigente del 
gnjppo «Cambio Cubano»; «L’uni¬ 
ca prospettiva sensata - dice - è 
chiudere la stagione della guerra 
fredda ed aprite quella del nego¬ 
ziato, La |X)titica di Clinton rischia 
di portare soltanto ad un bagno di 
sangue.,,». 

Frustrazione degli esuli 

Grande è, in questi giorni, la fru¬ 
strazione tra i molti cubano-ameri¬ 
cani che non si riconoscono nella 
linea della CANF. Grande per gli ef¬ 
fetti immediati che, sul piano uma¬ 
no, le scelte di Clinton vanno pro¬ 
vocando. («Quei campi di concen¬ 
tramento sono un’infamia. È un’in¬ 
famia il divieto di inviare aiuti all’i¬ 
sola», dice senza mezzi termini Ma¬ 
ria Cristina Heirera, direttrice 
dell’Istituto di studi cubani). E 
grande, soprattutto, per il senso di 
«vuoto politico» lasciato dagli ap¬ 
piattimenti elettoralistici della poli¬ 
tica Usa. «Clinton - dice Lisandro 
Pèrez. professore all’Università In¬ 


temazionale di Miami - si è lascia¬ 
to ancora una volta guidare da 
preoccupazioni di politica interna. 
E, sdraiandosi sulla linea di Mas 
Canosa, ha scelto una politica che 
punta a soffocare Cuba ed a spro¬ 
fondarla nel caos, È possibile che 
questo corrisponda agli interessi 
ed ai propositi dei dirigenti della 
Cuban American National Founda¬ 
tion. Ma assai dubbio è che tutto 
ciò corrisponda, anche, agli inte¬ 
ressi dei cubani ed a quelli della si¬ 
curezza nazionale degli Stati Uniti». 
«La verità - aggiunge il professor 
Luis Aguilar Leòn - è che Clinton 
non sembra capace d’andare oltre 
l’improvvisazione. Che accadrà 
quando la base di Guantànamo sa¬ 
rà al pieno della sua capacità? E 
per quale ragione il presidente mi¬ 
naccia oggi un blocco navale che 
risulterebbe assurdo, ingiustificato 
ed impraticabile?». Luis Aguilar 
Leòn gode, tra gli osservatori della 
crisi cubana, d'una posizione di 
probabilmente unico privilegio. A 
Cuba fu, negli anni della gioventù, 
compagno di studi di Castro. E più 
tardi, come professore dell'univer¬ 
sità di Georgetown, è stato tra gli 
insegnanti di Bill Clinton. 

Porgendo le sue orecchie esclu¬ 
sivamente a Mas Canosa, in effetti, 
Clinton non ha soltanto congelato 
la sua politica nella logica della 
guerra fredda e scelto di battere le 
stesse strade che - con più coeren¬ 
za - a suo tempo percorsero Rea- 
gan e Bush. Ha. anche, rinunciato 
a vedere quel che di nuovo - per 
aspirazioni, mentalità, cultura e 
comportamenti - è venuto di re¬ 
cente maturando nella comunità 
cubano-americana. E proprio que¬ 
sto è ciò che, in una lettera aperta, 
centinaia di intellettuali, professio¬ 
nisti, imprenditori della «nuova le¬ 
va» stanno cercando di far com¬ 
prendere al presidente. «Mas Ca¬ 
nosa - diceva quella lettera fatta 
pubblicare a pagamento su tutti i 
giornali dal Comitato Cubano per 
la Democrazia - NON È il rappre- 
.sentante eletto della nostra comu- 
nità»...Ed alla soluzione della crisi 
cubana non è di fatto in grado 
d’apportare che il contributo delle 
proprie obsolete ambizioni. Una 
su tutte; quella di sostituire Castro, 

L’interessato, prevedibilmente, 
nega. E lo fa, d’abitudine, parlando 
in terza persona, come i papi ed i 
re. «L’unico interesse di Mas Cano¬ 
sa - dice - è la libertà di Cuba». Sa¬ 
rà. Ma è un fatto che nella ncerca 
di questa libertà egli si è fin qui di¬ 
mostrato assai avaro di due essen¬ 
ziali virtù; la tolleranza e la demo¬ 
crazia. Il dissenso all’intemo della 
comunità cubano-americana è 
stato da lui fin qui bollato, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, come «tradi¬ 
mento». Nella peggiore punito con 
aggressioni non solo veibali. Tanto 
che due anni fa. organizzato un 
simposio di dissenso con le posi¬ 
zioni della CANF. Maria Cristina 
Henera ebbe la spiacevole sorpre¬ 
sa di vedere una metà della sua ca¬ 
sa distrutta da una bomba. Ed em¬ 
blematico è il modo - diciamo così 
•per censo» - con cui Mas Canosa 
ha organizzato la sua Fondazione. 





Per diventare direttori occorre fra- 
gare 1 Ornila dollari, per diventare 
fiduciari Smila e per semplicemen¬ 
te iscriversi SO dollari. E cosi - ri¬ 
corda Raul Masvidal un ex collabo¬ 
ratore di Canosa - vengono di con¬ 
seguenza divisi compiti e privilegi; 
"1 direttori hanno dintio di parola c 
di voto. I fiduciari solo quello di pa¬ 
rola. Tutti gli altri hanno, invece, 
soltanto il diritto di applaudire...». 

Nuova modernizzazione 

Come un presidente (o un re) in 
fieri, del resto. Canosa si è sempre 
comportato. Ed in questi anni ha 
elaborato piani e programmi di go¬ 
verno, emesso leggi e decreti. In¬ 
sieme al ristretto gruppo di ricchi 
imprenditori che formano la giunta 
dei direttori, ha già stabilito i criteri 
per la suddivisione delle terre e 
delle proprietà che la rivoluzione 
castrista a suo tempo «usurpò», 
nonché definito le linee d’un gran¬ 
de progetto di «modernizzazione» 
che, tra l’altro, prevede lo spiana¬ 
mento di parte dell’antico centro 
dell’Avana per fare spazio ad una 
superstrada. Tempo fa - subito 


seccamente smentito dall’interes¬ 
sato - il leader della CANF aveva 
addirittura assicurato d’aver corri¬ 
sposto ISOmila dollari al premio 
Nobel per l’economia Milton Fried- 
man perchè elaborasse un «piano 
liberista» in vista del suo ntomo. 

Tutto è previsto nella Cuba futu¬ 
ra di Mas Canosa. Tutto tranne una 
cosa; la volontà dei cubani che an¬ 
cora risiedono nell’isola. 0, per 
meglio dire; la volontà di tutti quei 
cubani che, rimasti o fuggiti, non 
sono - in tutto o in parte - d’accor¬ 
do con lui. Molti - anche tra i cuba¬ 
ni di Miami - non vedono in questo 
«aspirante presidente» che la copia 
nflessa di Fidel Castro. Ovvero; una 
sorta di caudino capitalista, con¬ 
trapposto al caudino socialista che 
da 35 anni regge le sorti dell’isola. 
Due realtà che, da anni, si sorreg¬ 
gono a vicenda. «Mas Canosa - di¬ 
ce Maria Cristina Herrera - ha un 
singolare privilegio. Quello di poter 
rispondere con un solo gesto alla 
domanda che tutti ci assilla; per 
quale ragione Castro non cade? A 
lui. infatti, basta mettersi davanti ad 
uno specchio». 


II presidente cerca di superare le difficoltà con il Congresso 


Folla inferocita a Johannesburg 


Pentagono pronto per Haiti 
ma Clhiton non si decide 


Due ladri di auto 
bruciati vivi 


M WASHINGTON. Al Pentagono si 
attende solo il via libera. Tutto è 
pronto per l’invasione di Haiti. I 
piani prevedono una forza d’assal¬ 
to composta da oltre 20mila uomi¬ 
ni. mentre sette navi «cargo» pren¬ 
deranno il largo nei prossimi giorni 
per fornire il necesario supporto al¬ 
l’operazione e gli ufficiali Usa stan¬ 
no già reclutando centinaia di pro¬ 
fughi ospiti della base di Guanta¬ 
namo per svolgere funzioni di poli¬ 
zia civile dopo la caduta della 
giunta militare. » 

Se è vero quindi che sul fronte 
logistico e strategico la macchina 
militare statunitense procede a 
passo spedito verso il blitz il presi¬ 
dente Bill Clinton deve convincere 
il congresso e soprattutto gli ameri¬ 
cani che l’invasione dell’isola è vi¬ 
tale per gli interessi degli Stati Uniti. 
Non sarà facile se si pensa che il 52 
per cento dei congressisti sono 


contrari e l’opinione pubblica non 
è affatto convinta della necessità di 
sbarcare a Port-au-Prince. 

Per i repubblicani l’iniziativa di 
Clinton è soprattutto usata a fini 
elettorali, a poche settimane dalle 
elezioni legislative di «mid-term». 
Riportare quindi Jean-Bertrand 
Aristide alla carica di presidente di 
Haiti rischia quindi di passare solo 
per una povera manovra elettora¬ 
le. «Siamo disgustati - ha detto l’ex 
vice presidente repubblicano Dan 
Quayle - di vedere che Clinton sta 
pensando di invadere Haiti solo 
per migliorare i suoi indici di gradi¬ 
mento». 

Nonostante che già 139 parla- 
mentan democratici e repubblica¬ 
ni lo abbiamo sollecitato a chiede¬ 
re l’autorizzazione del congresso 
prima di lanciare l’invasione, Clin¬ 
ton non intende arrivare ad un voto 
formale, preferendo la stretta con¬ 


sultazione con le camere. Bob Do¬ 
le. leader repubblicano alle came¬ 
re, da parte sua ritiene che se Clin¬ 
ton non riuscirà a dimostrare la 
«necessità di un’avventura del ge¬ 
nere, noi ci opporemo». «Non è 
nell’interesse degli Stati Uniti - ha 
detto - rischiare vittime umane per 
riportare al potere Aristide». 

E a proposito di Aristide sono 
state intercettate da un'agenzia go¬ 
vernativa, una serie di telefonate 
con le quali il presidente in esilio 
criticava la lentezza di Washington 
per riportarlo al potere. Dopo l’uc¬ 
cisione del sacerdote Jean-Marie 
Vincent il presidente deposto 
avrebbe espresso una forte irrita¬ 
zione per la politica della Casa 
bianca. Un portavoce del diparti¬ 
mento di stato, Mike MeCurry, in¬ 
terpellato sulla natura dello inter¬ 
cettazioni non ha fatto alcun com¬ 
mento. 


■ JOHANNESBURG Due uomini 
che hanno tentato di nibare un ta¬ 
xi collettivo sono stati bruciati vivi 
da una folla inferocita. Il tragico 
episodio è accaduto a Duduza, 
una città nera nel circondario di 
Johannesbui^. 

Secondo un responsabile civile 
di Duduza, Dall Mafokeng, tre uo¬ 
mini sono amvati all’ora dell’inizio 
del lavoro alla stazione di partenza 
dei taxi. In quel momento c’era in 
attesa una gran numero di perso¬ 
ne. 1 tre si sono rivolti ad un taxista 
e hanno cercato di rubargli il mez¬ 
zo. L’autista ha reagito ■violente¬ 
mente attirando l’attenzione dei 
presenti che non si fatti pregare nel 
dare una mano. 

Due dei tre falliti rapinaton sono 
stati presi mentre il terzo, approfit¬ 
tando sia pure con qualche diffi¬ 
coltà della ressa, è nuscito a fuggi¬ 
re. A questo punto è successo l’ir¬ 


reparabile. In preda all’ira qualcu¬ 
no. sollecitato dagli altri e comun¬ 
que non impedito da nessuno, è 
nuscito a procurarsi una tanica di 
benzina e l’ha gettata addosso ai 
due. È bastato allora un fiammifero 
per trasformarli in torce umane in 
mezzo alla gente indifferente. 

I due arsi vivi sono stati ricono¬ 
sciuti come rapinatori di professio¬ 
ne provenienti da Vosioorus, una 
località distante una ventina di chi¬ 
lometri da Duduza. Un sergente di 
polizia, Michclle Erasmus, da parte 
sua, ha quindi conformalo che i tre 
erano già stati coinvolti in episodi 
di furti di auto e anche di rapine a 
mano armata e che la reazione 
della gente probabilmente è stata 
provocata dall’arroganza e soprat- 
mtto dalla sicurezza di farla franca 
come era già accaduto numerose 
altre volte. 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


VIAGGIO NEL 
NUOVO SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 

Supplemento camera singola lire 580.000 

Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

L’Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-BonganI (Parco Kruger) - 

Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 

(Stellenbosch) - Sun City-Johannesburg/ltalia 

La quota comprende 

Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni; la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il "Bongani 
Mountain Lodge" della riserva Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, l’assistenza di ranger durante il soggiorno e le 
visite nella riserva e nel Parco Kruger (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall'Italia. 
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rUNHA VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/67045Z2 - Telex 335257 


8^ MERCATINO DEL LIBRO USATO 

via Sormano 37 R. Savona Regolamento ed Orari: 

□ Ritiro Libri; Fino al 14 setlembre mattino dalle 10.00 alle 12,30, pomeng- 
gio dalle 16.00 alle 19,00 

□ Vendita libri: Dal 15 settembre al 14 ottobre solo al pomenggio dalle 
15,00 alle 19,00 

3 Restituziona soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL¬ 
TRE, MI RACCOMANDOIII) solo al pomenggio dalle 15,00 alle 19,00 
3 Si scambiano solamente libn delle MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

3 II Mercatino è un servizio por i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so¬ 
lo 5000 0 deve essere tana al Comitato Provinciale ARCI in Via Montonone 
15 / 2 . 

Per ulteriori informazioni telefonare ■ 

„. . ai numeri 019/804684 e 824939 


COMUNE DI BOLOGNA Settore Acquisti 

ESTRATTO DI AVVISI DI GARA 
L'Amministrazione Comunale procederà ad indire altrettante gare per 
l'aggiudicazione dei servlzi/femiture sottoelencati; 

- pulizie presso scuole e uffici diversi - stoviglieria a perdere e materiale 
monouso per refezione scolastica - prodotti lattiero caseari per refezione 
scolastica - prodotti per riscaldamento e per autotrazione - servizi di tra¬ 
sporto e traslochi. 

Le Imprese interessate a partecipare dovranno presentare domanda 
nelle forme ed entro i termini del bandi di gara inviati aH’Utticio delle 
pubblicazioni ufficiali della Unione Europea il 9.9.1994 e che saranno 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. I bandi di 
gara potranno essere richiesti al Settore Acquisti - Piazza Maggiore. 6 - 
Fax 203792. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE; D.ssa Paota Rufflltl 


LA CITTA DEGÙ SPAZI 

Festa Provinciale de l'Unità • Bari 12 settembre • 23 ottobre 

Incontro dibattito su: 

PENSIONI? NO Al TAGLI, SI ALLA RIFORMA! 

Partecipano: 

Sergio COFFERATI - Segretario generale - CgiI 
Gavino ANGIUS - Segretaria nazionale Pds 
Francesco PIU - Vice Segretario generale S.P.I. - CgiI 


BARI - HOTEL ORIENTE 
lunedì 12 SETTEMBRE - ORE 18.30 



AVVISO 

I responsabili del Lavoro delle Federazioni e delle Unioni regionali del 
Pds sono convocati, con urgenza, per lunedi 12 c.m. alle ore 9,30 a 
Roma, presso la Direzione del partito. 

Airo.d.g. della riunione: iniziative del Pds per la difesa delle pensioni 
e per il lavoro. La relazione sarà svolta dal compagno Gavino Angius, 
della Segreteria del partilo. 


ESTRATTO AVVISO D'ASTA - il’ ESPERIMENTO 


Il Notaio Aw. Adriano Fiore, avvisa che II 7/10/1994 alle ore 10 
presso il suo studio in Milano, Via Camperio n. 9 (Tel. 02/867048) 
SI procederà alla vendita ai pubblici incanti dell’appartamento di 
proprietà doU’ospedale Niguarda Ca' Granda, in Milano, viale 
Ferdinando di Savoia n. 5, piano 5°, di 4 locali, oltre servizi e can¬ 
tina, Il prezzo base d’asta è di lire 495.000.000. L’asta avverrà 
esclusivamente a norma degli artt. 73 lett. a) e 76 del R.D. mag¬ 
gio 1924 n. 827. Le offerte dovranno pervenire, in busta chiusa o 
sigillata, presso lo studio del Notaio Adriano Fiore, entro le ore 18 
del giorno 6/10/1994 e potranno essere solo in aumento, e que¬ 
sto non inferiore a lire 14.850.000. entro le ore 18 del 6/10/1994 
dovranno essere depositate lire 49.500.000 a titolo di cauzione e 
lire 10.000,000 in conto spese, mediante separati assegni circola¬ 
ri non trasferibili a "Ospedale Niguarda Ca’ Granda". Il prezzo, 
dedotta la cauzione, dovrà essere integralmente versato entro tre 
giorni dalla definitiva aggiudicazione, unitamente con l’intero 
importo delle spese, mediate assegni circolari non trasferibili infe¬ 
stati a "Ospedale Niguarda Ca’ Granda". Copia integrale del 
bando e la descrizione dell'immobile sono disponibili presso lo 
studio del Notaio Adriano Fiore nelle ore di ufficio. 

Il Notaio Aw. Adriano Fiore 
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nel Mondo 


'Unità pasina 17 


IL DRAMMA EX JUGOSLAVIA. 


n Papa a Zagabria 


Alle 16 di oggi, Giovanni Paolo li parte per Zagabria. Un 
viaggio divenuto delicato, sul piano religioso e politico,; 
dopo il contrasto con i serbo-ortodossi che non ha reso 
possibili le visite a Belgrado ed a Sarajevo. Per Tudjiman il 
Papa appoggerebbe la Croazia per «ristabilire la sovranità 
su tutto il territorio». Proteste del leader serbo Durik per la 
discriminazione dei serbi. Ma il Pontefice slavo è deciso a 
rilanciare il dialogo interreligioso a tutto campo. 


ALCKST 

■ CITTÀ Da VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo II, con il suo primo viario 
nei Balcani, avrebbe voluto visitare 
Belgrado, Sarajevo e Zagabria e, 
invece, oggi pomeriggio si recherà 
soltanto nella capitale della Croa¬ 
zia con il'pericolo che il suo pelle¬ 
grinaggio di pace possa essere 
strumentalizzato a cominciare dal 
presidente Tudjman. Questi, infat¬ 
ti, ha già dichiaralo, due giorni fa, 
che «con la visita a Zagabria il Papa 
porta il suo appoggio morale alla 
Croazia e al suo desiderio di rista¬ 
bilire la sovranità su tutto il teritorio 
croato, con mezzi pacifici e con 
l’ajuto della Comunità intemazio¬ 
nale e con tutti i mezzi legali». Una 
dichiarazione chiaramente antiser¬ 
ba. ■ .p-- 

li presidente del partito serbo di 
Croazia (Sms), Milan Dukic, ha 
già protestato, come riferisce il 
giornale Slob^na Dalmadja, ed 
ha annunciato che non siederà 
nella tribuna d'onore durante la 
messa che sarà celebrata''dal Paha 
aU'ippodromo di Zagabria dome¬ 
nica mattina. Dukic ha precisato 
che. con questa sua assenza,, non 
intende esser frin^ ardosovetsoil 
Papa, ma viioli'Henunclare le stru¬ 
mentalizzazioni di Tudjman ed il 
comportamento delle « autorità 
croate che hanno allontanato dal 
loro lavoro, durante i due giorni 
dedita visita, i dipendenti dell'im¬ 
presa di pulizia «Cistoca». «Se i ser¬ 
bi non sono degni di lavorare du¬ 
rante la visita del Pontefice - ha det¬ 
to • i loro rappresentanti non sono 
degni di sedersi- neila tribuna d'o¬ 
nore». . 

Perciò, la vìsita a Zagabria, si 
presenta molto delicata e toccherà 
al Papa slavo, Giovanni Paolo II, 
riuscire a renderla aperta sul piano 
ecumenico ed equilibrata dal pun¬ 
to di vista politico. Abbiamo, infat¬ 
ti, appreso che Giovanni Paolo II 
ha riveduto ieri i suoi discorsi pro¬ 
prio per armonizzarli con quelle 
aperture verso il mondo serbcKìr- 
todosso e musulmano manifestate 
con l'omelia pronunciata giovedì 
mattina a Castelgandolfo con il 
chiaro proposito di rilanciare il dia¬ 
logo inteneligioso e politico consi¬ 
derato come l'unica vìa che possa 
fare uscire i Paesi balcanici dai 
conflitti interetnici. Va pure ricor¬ 
dato che il Vaticano fu accusato di 
avere avuto la sua «parte di respon- 


■ SANTtNI 

' sabìiità» nella disgregazione dell'ex 
Jugoslavia e nei conflitti che ne so- 
■ no conseguiti perchè fu il primo 
'Stato a riconoscere il 13 gennaio 
' 1992 le due Repubbliche secessio- 
•. niste di Croazia c di Slovenia, a lar- 
ga maggioranza cattoliche, (il rico¬ 
noscimento europeo giunse due ^ 
j,;: giorni dopo). La Chiesa serbo-or- 
todossa vide in quell'atto un dise- 
'■ gno della S. Sede a recuperare la 
-■ sua espansione cattolica. ; 


Ragazza 
albanese 
uccisa , 
nel Kosovo 


' 'La polizia serba ha uccito uiM 
ghàrano dorma albaiMse, av«va 
appena24 anni, a Decani, nell’est 
-'del Kosovo, la re Alone rmlla 
repubblica serba a maggioranza - , 
albanese e musulmana. Secondo '■ 

' quanto riferisce l’agenzia ufficiale ■ 

' Tanjug, una vettura della polizia ha 
fermato per un controllo tre " 
Zlcittadlnl di etnia albanese.'Questi 
hanno combidatD a protestare e 
: ' uno di loro ha anche cercato di ; 

strappare l’arma dalle mani di un ; 

‘■' 'pollziatto. la conseguenza . 
f Immediata è che sono stati ' 

. a rre s t a ti, ma a loro difesa > ' • 
jntenenuto un notevole grappo di 
' f persone. Ne è scaturito un 
'' confllttoaftxiconolcoraodel ' 

■ quale la giovane donna è rimasta 
uccisa, secondo quanto riferisce la 
' ; polizia, da un proiettile di rimbalzo. 

' Nel corso del tafferuglio sono stati. '' 
feriti pure un paio di poHzotU. SI sta 
-' ■ quindi riaccendendo, sla pure per 
P: motM di ordine pubblico, la . - 

U' questione del Kosovo, . 

apparentemente messa bi disparte 
; ■ bi tutti questi anni. La maggior 
r' parte doga albanesi. Infatti, 
secondo II loro leader, Ibrain ■ 

' Rugova, capo dell’alleanza . - 
damocrali^ Il principale partito ■ 
i deH’oppoalzIone, ha affermato che 
'' «se al serbi di Bosnia sarà > 
i': concesso di confederarsi con la . 

Serbia k> stesso prbiciplo deve 
' essere valMo per le altre ■ 

popolazhmldsIBalcanledln-' 

: particolare per nol albanesi del 
- Koeovochebitalcaso : 

’’ cMedersmmo la confederazione 
dell’Albanl»-. ■ - 


Va detto che Giovanni Paolo II, 
proprio perchè è il primo Pontefice 
slavo della storia, ha manifestato, 
fin daH'inizio, una particolare sen¬ 
sibilità verso il mondo ortodosso, : 
puntando subito, ed ancora di più 
quando le circostanze sono dive¬ 
nute più favorevoli al tempo della . 
: perestrojka di Gorbaclov, ad un 
dialogo con la Chiesa Ortodossa 
Russa che è, oggi, la più oiganizza- 
ta, quella che conta solo in Russia ■ 
circa settanta milioni di fedeli ed è 
la più influente nell’ortodossia e 
nel mondo. Ma gli ostacoli a que¬ 
sto dialogo Papa Wojtyla li ha in¬ 
contrati, prima di tutto, all'intemo 
della Chiesa cattolica. Basti pensa¬ 
re alla Chiesa uniate di Ucraina 
(unita appunto a Roma benché 
cattolica-bizantina) ' che ha nel 
^ metropolita Stemiuk l’esponente 
' di spicco dell'opposizione al dialo¬ 
go tra S. Sede e Patriarca di Mosca. 

E nei Balcani questa opposizione, 
non ufficiale ma sottrerranea, vie¬ 
ne svolta dalle Chiese cattoliche lo¬ 
cali, in primo luogo da quella croa¬ 
ta. La Chiesa croata, inoltre, è stata 
considerata una sorta di «bastione» 
del cattolicesimo dove i musulma¬ 
ni turchi non riuscirono ad affer¬ 
marsi e questi residui storici non 
sono, oggi, del tutto scomparsi. E 
proprio per evitare che ritornino in 
primo piano questi problemi. Papa 
Wojtyla non visiterà il santuario de¬ 
dicato a «Maria Bistrica», che si tro¬ 
va a 40 chilometri da Zagabria, for¬ 
se perchè nella tradizione popola¬ 
re viene venerato perchè la «Vergi¬ 
ne Nera» difese il popolo cristiano 
dai turchi musulmani. 

Il Papa giunge oggi in un Paese 
di circà'cirique milioni di abitanii,.: 
ancora in guerra anche se a Z^a- 
bria per fortuna non si spara come 
a Sarajevo, che si sfoiza di mostrar¬ 
si nonnaie. Quasi un terzo del teni- 
torio croato è tuttora controllato 
dai serbi e circa ISO mila conna¬ 
zionali vi si sono rifugiati come 
profughi che hanno abbandonato 
le loro case in Ktajina, Slavonia e 
Dalmazia e ISO mila croati e mu¬ 
sulmani dalla Bosnia. Anche se so¬ 
no state disposte fotti misure di si¬ 
curezza, c'è da dire che non esisto- 
■’ no timori per l'incolumità del Papa 
e dei fedeli che in gran numero af¬ 
fluiranno anche dai Paesi vicini. 
Esistono, invece, pericoli reali di 
strumentalizzazione della visita. 
Ma Giovanni Paolo II, che ha più 
volte ed atKora giovedì scorso 
condannato i nazionalismi esaspe¬ 
rati ed ogni fonna di intolleranza 
inviterà tutti al dialogo ed alla ri¬ 
conciliazione, un messaggio che 
andrà oltre la Croazia. E sarà, anzi, 
interessante se ad incotrare il Papa 
a Zagabria andrà pure, come sem¬ 
bra, il primate ortodosso della cit¬ 
tà. Dalla visita, quindi, potrebbero 
emergere dei segnali interessanti 
ed imprevedibili da rendere non 
lontana la visita a Sarajevo appena 
rinviata ma non annullata. 


Oggi pomeriggio Wojtyla parte per la visita in Croazia 
Rischi di strumentalizzazione, ritoccati i discorsi 




Abitanti di Sarajevo, attraversano la strada correndo, per paura del cecchini seibl 


Caschi blu feriti, si combatte a Bihac 


Riprendono in tutta la Bosnia i combattimenti. A Saraje¬ 
vo feriti caschi blu russi, nella zona di Bihac violenti tiri 
di artiglieria tra i serbo bosniaci, appoggiati da quelli 
della ló'ajina, e>lé'.forzé^-TOUsulmane. Il ministro degli 
Esteri iranicino ricorda l’invito ai paesi musulmani di ’ 
fornire mezzi di autodifesa ai bosniaci. Slobodan Milo- '' 
sevic ha accettato il monitoraggio di 200 osservatori': 
deirOnu lungo le frontiere con la Bosnia di Pale. ' ' ' ■ " 


: OiUSCPPKMUSLIN 

■1 È Stata una notte di fuoco quel-■ più alte violazioni, circa 920, del 
la dell'altro ieri a Sarajevo. Spara- ; .cessate del fuoco da sette mesi a .' 
torie e aspri scontri alla periferia.,; questa parte. In questo quadro si 
della città intorno a llijas, punto '''■ collocano i bombardamenti nella ( 
chiave per il controllo deH’aeto- ( sacca di Bihac in gran parte con ! 
porto e per l'accesso alla capitale. • l’attiva partecipazione deH'artiglie- ; 


Due militari russi del contingente 
Unprofor sono stati feriti alle gam¬ 
be nel tentativo di prestare soccor¬ 
so ad una donna serba colpita da 
un franco tiratore musulmano y .. 

lijias. saldamente tenuta dai ser¬ 
bi, è da qualche settimana nel miri¬ 
no delle forze governative che. fi¬ 
nora . invano, hanno cercato di 
strapparla all'avversario. Per i mu¬ 
sulmani comunque negli scontri 
sarebbero stati uccisi cinque serbo 
bosniaci e feriti altri tre. - 
A dare il tono a questa ripresa 
dei combattimenti c’è pure una di¬ 
chiarazione del tenente colonnello 
Bernard Labarsouque secondo cui 
nella ultime 24 ore ci sono state le 


ra serbo bosniaca. «La regione pe¬ 
rò - secondo un portavoce dell'Un- ■ 
profr - non è in pericolo». Queste 
dichiarazioni ■ comunque' vanno -* 
prese tenendo conto che la situa¬ 
zione è piuttosto confusa. A Zaga¬ 
bria, rOnu dice una cosa e a Sara¬ 
jevo un'altra. A proposito di Bihac . 
infatti ieri si parlava di una forte of- ’ ■ 
fensiva da parte serbo bosniaca, - 
quindi pure dalla Krajina, quando r 
fonti di Sarajevo hanno attenuato 
di molto l’iniziativa partita dalla 
Krajina. Si parla di un'avanzata di 
qualche chilometro, f. ■' i-tt ; 

Confermati peraltro i tiri di arti¬ 
glieria pesante su Velika Kladusa, 
già roccalorte dei musulmani se¬ 


cessionisti di Fikret Abdic e con¬ 
quistata dai governativi il 20 agosto 
scorso. Sono stati, infatti, lanciati ! 
dalla Krajina tre razzi a frammenta- 
zione esplosi nei pressi della base 
logistica di €00'caschi blu francesi^ 
che hanno causato la morte di una • 
donna e quattro feriti. » - 

Da Knin, inoltre, arriva una sec- ‘ 
ca smentita. Non ci sarebbe alcuna ,'' 
offensiva da parte loro, impensabi-, 
le comunque se si tiene conto del- • 
le forze citate; 500 uomini e sette • 
carri armati. Se loro volessero vera- . 
mente avviare un’offensiva gli uo¬ 
mini in campo sarebbero 5-1 Ornila 
e i carri armati certamente ben più ’ 
di sette. Smentito anche il lancio di • 
razzi contro i due aerei britannici ■; 
rimasti comunque illesi. - 
1 governativi hanno coito Tocca- ; 
sione di questi attacchi per accusa¬ 
re i caschi blu di non intervenire a 
loro protezione tenendo conto che : 
il tenitorio è uno dei sei posti sotto r 
tuteladelTUnprofor. ■■ • 

Se questa è la situazione milita¬ 
re. accentuatasi particolarmente 
dopo il rinvio della missione di pa¬ 
ce del papa, continuano le pulizìe ' 
emiche. Ieri infatti sarebbero stati ; 
cacciati oltre 700 musulmani dalla 
Bosnia settentrionale. I profughi, , 
terrorizzati, .sono giunti a Tuzla dal¬ 
le zone di Bijeljina e Janja. «Per due .. 
anni - ha raccontato una donna - 
non mi hanno permesso di uscire ' 
dal cortile di casa. Ci prestavano e ' 


ci sputavano addos.so. ci maledice¬ 
vano di continuo. Non posso dirvi 
tutto altrimenti i serbi uccideranno 
quelli che sono rimasti». E un'altra 
ancora ha .sottolineato di essere 
stata picchiata,e derubata. «Entra-, 
vano di notte con una calza sul vi¬ 
so e facevano di tutto» ha detto. Pri¬ 
ma della guerra in quelle zone abi¬ 
tavano oltre SOmila musulmani. 
Oggi ce ne .sono rimasti pxxhi e ri¬ 
schiano di essere costretti a lascia¬ 
re le loro ca.se nel giro di qualche 
settimana. La guena dunque conti¬ 
nua. E da Islamabad il ministro de- ' 
gli E.steri iraniano. Ali Akbar Ve- 
■ layati, ha ricordato che i musulma- ; 
ni «ne hanno abbastanza del bloc¬ 
co del proces,so di pace in Bosnia» 
ricordando allo stes,so tempo la ri- 
' soluzione delTOci, l'organizzazio¬ 
ne dei paesi islamici, con la quale 
si invita i suoi 51 merhbri di fornire 
. individualmente e coletlivamente i 
■mezzi dì autodifesa'ai musulmani 
di Bosnia. Invito preoccupante che 
viene dopo l'intenzione di Bill Clin¬ 
ton di revocare dopo il 15 ottobre 
l'embargo, anche unilateralmente, ' 
sulla vendita di armi a Sarajevo. - • . ' 
A Belgrado, infine, Slobodan Milo- 
sevic ha il monitoraggio di 2U0 os¬ 
servatori civili lungo la, frontiera 
con la Bosnia consentendo in tal 
modo al gruppo di contatto di 
chiedere ali'Onu di alleviare le san¬ 
zioni nei confronti della federazio¬ 
neiugoslava. ■ 


Decine di feriti a Bujumbura. Il vescovo Bududira; ci vuole un governo forte 

Bomba tra la folla del mercato in Burundi 




OAL NOSTRO INVIATO 

'TONI FONTANA 


■ BUJUMBURA. (Burundi) ' Toma 
la paura in Burundi, ferì mattina 
terroristi hanno lanciato una bom¬ 
ba a mano tra la folla del mercato ; 
situato nel centro di Bujumbura. '; 
Almemo quaranta i feriti. Nei giorni 
scorsi un grappo di uomini armati f 
ha fatto'irruzione in una chiesa di i 
Muyinga, nel nord-est del Burundi, ' 
Centinaia di persone (tra 100 e •. 
300) sono stati assassinate a colpi 
dì machete. I piartiti non riescono a ,'■; 
trovare un accordo per l'elezione .■ 
del Capo dello Stato che dovrà so- » 
stituire Cyprien Ntaiyamira, ucciso - 
il 6 aprile con il rwandese Habyari- ' 
mana. Della situazione del Burundi »■ 
abbiamo parlalo con il vescovo 
Bernard Bududira, presidente della . 
Conferenza episcopale. È di etnia ; 
tutsi ed è considerato un conserva¬ 
tore.v, '■ . .■ ' 

Crede che II Burundi sla suH’orto 
delbaratro? y 
La situazione è certamente molto 
tesa, la poprolazione ha paura, so- ■ 


prattutto delle uccisioni che av¬ 
vengono in ogni angolo del Paese. 
Ci sono delitti e sparizioni, c'è in¬ 
quietudine. Purtroppro non tutti, 

' tra i polìtici, avvertono la gravità 
: del pericolo. Alcuni invece cono¬ 
scono bene i rischi e vorrebbero 
: prevenire le violenze, restaurare 
l’autorità, nominare un governo 
capace, mettere uomini dinamici 
e soprattutto determinati in favore 
; della pace, alla guida delle ammi¬ 
nistrazioni locali. Di positivo c’è 
che tra i militari, anche tra i co¬ 
mandanti, c’èl chi si schiera per la 
' pace, chi non àccetta il disordine. 
Anche gii uòmini del Frodebu 
. hanno potuto constatare che To- 
pierazione oitle morte (la città pa¬ 
ralizzata dagli studenti tutsi NdR) 
si è conclusa grazie all’intervento 
dei militari. - 

Quali sono gH ostacoli che Im¬ 
pediscono l’elezione del presi¬ 
dente della repubblica? Dopo la 
■ morte di Ntaryamira I partiti non 


sono riusciti a trovare un accor¬ 
do. C'ò una presidonza ad Inte¬ 
rim. • 

Sono i partiti politici a frapporre 
ostacoli. Non riescono a mettersi 
d'accordo, ci sono divisioni che 
attraversano le forze politiche. Ci 
sono moderati ed estremisti ed in 
certe formazioni questi ultimi im- 
' pediscono ai primi di trovare una 
soluzione. La trattative dunque 
proseguiranno finché i moderati 
non riusciranno ad unirsi per im¬ 
porre una soluzione, che vada be¬ 
ne anche gli estremisti dei due 
campi, che alla line dovranno ac¬ 
cettarla» - 

La tragedia dal Rwanda ha modi¬ 
ficato gli equilibri nella regione. 
Quali sono stati I riflessi In Bu¬ 
rundi? , 

Certamente se i partiti politici non 
riusciranno a superare le divisioni 
il ripetersi di quella tragedia è pos¬ 
sibile. Ma molti segnali indicano 
che non arriveremo a quel punto. 
Ci sono uomini politici e capi mili¬ 
tari che non vogliono giungere al¬ 


lo scontro. Ckteorre fare ogni sfor¬ 
zo pcrevitarequestodramma. • • 

Sono stati uccisi anche molti 
preti e seminaristi. Anche la 
Chiesa al suo Interno vive il pro¬ 
blema della divisjone e del con¬ 
flitto etnico... 

L’odio è politico e molti ne sono ■. 
contagiati. Sono stati uccìsi bam¬ 
bini, donne incìnta. È una follia 
collettiva, se sono stati uccisi alcu¬ 
ni preti hutu o tutsi, religiosi non è 
perchè erano «divisionisti». La 
questione è politica, o meglio c'è 
una manipolazione politica, una 
disinformazione, una demonizza- 
zione che porta al conflitto e alla 
follia. . •; ■■■■■' ’■ ■ 

Alla conferenza del Cafro la 
Chiesa ai oppone allo tesi che 
prevedono II controllo demogra¬ 
fico, soprattutto In Africa. Qua- 
l’ò la sua opinione? . ■ 

La Chiesa rifiuta certi metodi che 
vengono proposti da alcuni Stati 
per quanto riguarda il controllo 
delle nascite e di conseguenza l’a¬ 
borto per raggiungere questo sco¬ 


po. È profondamente errato pen- ■ 
sare di usare questi metodi per ri¬ 
durre la popolazione del pianeta, ■■ 

E quale è allora fa posiziono del- 
laChiesa? - 

Ci sono altri mezzi, quelli naturali. 
Dicono che siamo idealisti, ma ci 
sono esempi che dimostrano il ■ 
contrario. Sappiamo che la nostra 
proposta non è accettata da alcu¬ 
ni, anche da cristiani. Ma vi sono 
organizzazioni non cattoliche che 
condividono il nostro punto di vi¬ 
sta; mi riferisco ad esempio ad al¬ 
cuni movimenti ecologisti favore¬ 
voli al metodo naturale. 

In Burundi, come In molti paesi 
africani, la diffusione dell'Aids ò 
molto elevata. Senza la preven¬ 
zione non è possibile fermare II 
■ contagio. 

Noi consigliamo la fedeltà. E poi 
viviamo in un paese povero nel 
quale l'igiene è carente ed il virus 
non si trasmette solo per via ses¬ 
suale, Noi cerchiamo di favorire 
l'educazione e la prevenzione. 



Campo profughi rwandese nello Zaire 


' VerSy/Epa-Afp 














ESTATE '94. In Settembre prevale la «vacanza attiva» ed ecco le regate, la bici... 

Riviera romagnola capitale dello sport 


FABIO ORASSI 


■ RIMINI La «vacanza sole- 
mare» si fa In estate, la «vacan¬ 
za attiva» è per tutte le stagio¬ 
ni L'Emilia-Romagna delle va¬ 
canze, queirenorme macchina 
del turismo che ogni anno regi¬ 
stra quaranta milioni di pre¬ 
senze, da marzo a dicembre, lo 
sa bene’ sport e turismo sono 
ormai inscindibili. Questo bi¬ 
nomio è la formula virtcente, 
soprattutto nei periodi di bassa 
stagione, come a settembre e 
nei mesi primaverili Campi da 
tennis, da golf, da calcio e da 
basket, reti da beach volley in¬ 
stallate ovunque, autodromi, 
circuiti per motori e per bici¬ 
clette, tracciati per cicloturisti, 
dal mare aH'Appennino, ma¬ 
neggi, stabilimenti termali per 
le cure e per II fitness, piscine, 
scuole di vela, di canoa e gare 
di pesca; cioè centotrenta chi¬ 
lometri, tanto misura il litorale 
regionale, per una «palestra» 
grande cosi 

Il tutto all'aria aperta, tra 
esalazioni di aromi pinetall edi 
jodio marino. Il turista euro¬ 
peo, primo fra tutti quello tede¬ 
sco, ha «scoperto» da anni la 
polivalenza dell'offerta turisti¬ 
ca emiliano-romagnola, e ado¬ 
ra far vacanza In bassa stagio¬ 
ne Costa meno e si sta meglio, 
lontano dalla ressa estiva. 

La promozione turistica pu- 
blica e orivata, con un slmile 
prodotto in mano, ha funziona¬ 
to, e da diversi anni a questa 
parte i turisti, in Emilia Roma¬ 
gna, cl sono sempre Sono ita¬ 
liani e stranieri, soggiornano 
negli alberghi della costa e tra¬ 
scorrono la maggior parte del 
tempo a fare Jogging, trekking, 
biciclettate Interminabili e lun¬ 
ghi giri in barca a vela 

Li vediamo a Pasqua come a 
settembre, casco In testa e tuta 
variopinta, inforcare coloratis¬ 
sime biciclette e dirigersi, fa¬ 
miglia al seguito, verso le pia¬ 
cevoli pendenze dell'Immedia¬ 
to entroterra dove si fermeran¬ 
no, fra una pedalata e l'altra, a 
degustare squisite pietanze e 
vini altrettanto gradevoli e pro¬ 
fumati Gli albergatori locali 


hanno addirittura attrezzato le 
proprie strutture con garage 
per bici, materiali per Tassi- 
stenza tecnica e, per quanto ri¬ 
guarda la ristorazione, con ap¬ 
positi menu studiati da dietisti 
e medici sportivi 
I turisti sportivi sono divisi In 
due categorie quelli che fanno 
sport e quelli ai quali piace as¬ 
sistere alle competizioni di va¬ 
rio genere E le mille ed una 
manifestazioni sportive che 
ogni anno vengono organizza¬ 
te sull'Intera Riviera adriatica 
dell'Emilia Romagna, da Co- 
macchio a Cattolica, diverse 
delle quali di carattere interna¬ 
zionale o, talvolta, addirittura 
olimpico, sono II «volano» piu 
forte di attrazione turistica 
Cosi come lo sono le decine 
e decine di impianti sportivi 
che sono cresciuti lungo l'asse 
costiero GII stessi albergatori 
vendono pacchetti soggiorno 
abbinati a percorsi cicloturisti- 





Quante bottìglie «stappate»? 
Rìmìnì cerca un altro Guinnes 


m RIMINI Sagre paesane, tutte d'impronta ga¬ 
stronomica, e varie rassegne culturali artistiche 
e di spettacolo, è quanto offre II cartellone delle 
manifestazioni di settembre che verranno orga¬ 
nizzate nelle varie località della Riviera adriati- 
ca dell'Emilia Romagna Si concluderà martedì 
prossimo, ad Argenta, la rassegna di alta cucina 
spagnola, italiana ed internazionale «Saperi e 
sapori», mentre terminerà domani, a Misano 
Adriatico, la prima rassegna sportiva interna¬ 
zionale di sport «Eurofestasport '94», che ha in¬ 
teressato, con prove sul campo e convegni di 
settore, tutte le discipline sportive Rino al 18 
settembre prosegue a Cervia la quarta edizione 
del festival latino-americano organizzato dalle 
varie rappresentanze diplomatiche in Italia, dei 
paesi sudamericani, mentre si concluderà do¬ 
mani a Bondeno (Fe) l'annuale Sagra dell'Ana¬ 
tra Oggi, a Lido di Spina, si Inaugura una mo¬ 


stra collettiva di pittura contemporanea, mentre 
a Lido Estensi apre personale di Gabriele Sevl- 
nl Tra oggi e domani, al largo di Cesenatico, si 
svolge la terza edizione della regata Lancla's 
Cup per cabinati, iniziativa che fa parte del piu 
ampio cartellone del Circuito d altura della Ro¬ 
magna 

Ravenna, domani, celebrerà il 683° anniver¬ 
sario della morte di Dante Alighieri e, a Rimini, 
sempre domani, in occasione della rassegna 
Stappitaly, si cercherà di battere il record delle 
bottiglie stappate in una sera L'obiettivo sono 
le 9 419 bottiglie SO in più del precedente re¬ 
cord, inserito nel libro del Guinness, fissato da 
un cameriere californiano nel 1986 

A RImini, per la Sagra musicale malatestiana 
SI terranno concerti oggi (Francesca da Rimini 
di Rachmaninov) e II 14 (recital canoro per il 
Premio Cuaikowskij) 


ci, gare di golf e di tennis bi¬ 
glietti di ingresso a rassegne 
sportive Internazionali 

Le grandi regate iniziano in 
questi giorni, come la «Lancia 
Cup» per cabinati, che inizia 
oggi al largo di Cesenatico, il 
Cervia Altura del 22 ottobre e II 
Circuito d altura della Roma¬ 
gna del 24 e 25 settembre pros¬ 
simi. E, sempre in ambiente 
marittimo, è da ricordare lo 
spettacolare torneo di canoa 
polo che si terrà a Cesenatico, 
nell impianto ' specializzato 
della Vena Mazzarinl, nei gior¬ 
ni 23,24 e 25 di questo mese 

Si tratta di un torneo conti¬ 
nentale, giunto alla decima 
edizione, al quale partecipe¬ 
ranno diverse squadre prove¬ 
nienti da sei nazioni europee 
Francia, Italia, Germania, In¬ 
ghilterra, Olanda e Svizzera 
Favoriti sono i team di Essen e 
di Amsterdam, ma ci sono, di¬ 
cono gli organizzatori, discrete 
probabilità di successo anche 
per le formazioni Italiane, quali 
quelle del Lerici, campione na¬ 
zionale, del Rovigo, della Ro¬ 
ma e del Corebo di Cesena, 
che è l'organizzatore del tor¬ 
neo 

Le regole e gli schemi di 
questo gioco assomigliano a 
quelli della pallacanestro Si 
gioca in uno specchio d'acqua 
di 40x25 metri quadrati, con 
porte sospese a due metri di 
altezza e ampie poco piu di un 
metro quadrato La palla può 
essere giocata con le mani o 
con la pagaia e i giocatori in 
campo, cinque per squadra, di¬ 
spongono di kajak corti e ma¬ 
novrieri 

Pierluigi Bazzocchi, presi¬ 
dente del Corebo e buon canoi¬ 
sta, sta allenando la sua squa¬ 
dra, ma contemporaneamente 
sta cercando di organizzare il 
Campionato europeo del 1995 
a Cesenatico «Riuscire a por¬ 
tare qui una simile manifesta¬ 
zione sarebbe un doveroso ri¬ 
conoscimento alla nostra ope¬ 
ra di divulgazione di questo 
sport, in Italia e in Europa, ma 
intanto sono davvero felice di 
organizzare questo torneo 
continentale» 


RO^AGN^ 


A John Turturro il premio Feiiinì 
e al museo i disegni dei Maestro 

Sarà John Turturro a ricevere il Premio Felllnl assegnato da 
RImInIcInema '94, rassegna cinematografica - organizzata dal Comune 
ifl RImInl e dalla cineteca comunale - giunta alla settima edizione, che si 
svolgerà a RImInl dal 27 settembre al 2 ottobre prossimo, e dalla 
Associazione Felllnl. 

Turturro, attualmerrte sul set del nuovo film di Splke Lee, -Clockers., 
lo ritirerà II 2 ottobre. Per quanto riguarda, invece, la tradizionale attività 
di RImInIcInema, che è quella di segnalare e premiare nuovi film, registi 
od attori emergenti <M panorama 
mondiale. In concorso per le-erre, 
d'oro e d'argento saranno film 
recenti provenienti da ogni parte 
del mondo. Le caratteristiclie 
anallztate dalla giuria dei festival, 
formata da produttori e 
distributoti, riguardano le nuove 
forme di coproduzione, le 
tecnologie e le estetiche del 
basso costo, le Ipotesi di 
Imfipendenza estrema, I film 
multiculturali e muKietnlcl. 

Fuori concorso saranno varie 
anteprime, omaggi, grandi autori. Settori paralleli In concorso sono 
quelli riguardanti film di provenienza ex sovietica e dell'est europeo In 
gerrerale, oltre che quelli realizzati dalle minoranze latine negli Usa. 

Tra le rassegne collaterali è da annoverare una mostra di disegni (un 
centinaio) reallsati dal Maestro del cinema, Felllnl appunto, che verrà 
esposta al museo della città fino al 13 novembre. RImInIcInema si 
svolgerà In diverse sale cinematografiche della città, la maggior parte 
delle quali situate nel centro storico. 

Fa.Gr. 

Gli aquiloni al posto dei motoscafi: 
mille acrobazie sul mare di Cervia 

GII aquiloni sul mare? Certo, addirittura per trainare imbarcazioni. E poi 
salti acrobatici, fantastici balli di piu aquiloni a tempo di musica e tante 
altre evoluzioni. 

Tutto questo a Cervia dal 30 settembre al 2 ottobre hi occaslorte del 
4* dntemaiional Spiirrt Klte>, organizzato da «Cervia Volarrte., 
l'assoclazloite che raccoglie gli appassionati ilei filo, della balsa e della 
carta. Ma sarà possibile anche capire se l'aquilone, non certo quello che 
ognuno di noi ha Imparato (o solo visto) a far volare, potrà essere 
utilizzato dal naufraghi, come elemento di sicurezza in mare. Come 
successe per l’aeronautica Usa nel corso della guena di Coree. 

Ma l'appuntamento sulla spiaggia cetvese si giocherà soprattutto 
sulla spettacolatità; saranno presenti In assoluta anteprima per l'Italia, I 
fratelli Bruno e Domunique Legalgnoux che hanno Inventato un sistema 
per andare sul mare. E sulle onde, grazie ai vento sull'aquilone andrà 
anche Peter Lynn, con un trimarano dal timone anteriore. Userà gli sci. 
Invece, Patrie Nassogne, Il belga leader di Fly Europe, il gruppo che vede 
assieme I maggiori volatori del vecchio continente. 

Lo Sprint KHe nasce come rassegna di gare di velocità per gli aquiloni 
acrobatici e poi e diventata la «saga, lielle novità e del nuovi sport-no 
llrnlt» legati a queste «piume*, quali II «buggy klto», il movimento su tre 
ruoto trainati dagli aquiloni, il «kito sailing., ovvero l’andar per mare e io 
•Jumptng ldte«. Il salto utilizzando lo «strappo» deiraquilone. 


Festa nazionale de l’Unità/Modena 


Lunedì 12 settembre, ore 10-17 

AUTONOMIE E FEDERALISMO 

Incontro con gli amministratori progressisti 
dei comuni e delle province 

Relazione di Claudio Burlando 

Presiede Mariangela Bastico 
Sindaco di Modena 



Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo. Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 



1 NUMERO 

5.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

2 NUMERI 

mOOOLIRE 

((«mpnssespese di'spedizione} 

3 NUMERI 

13.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

4NUMERf 

16.000 LIRE 

f- 

(comprese spese di spedizione) 

5 NUMERI 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 



RosAnna Calli c Salvatore Mlnniti si uni* 
scono commossi al dolore di Vania Lalla 
e Mauro perla scomparsa di 

MARIO Da MONTE 

e ne ricordano la tua grande generosità 
proveniente da ideali profondi di solida* 
rietà. giustizia progresso che ha fatto vi* 
vere nella sua Modena fin da ragazzo 
Nella circostanza in sua memoria è stata 
effettuata una sottoscrizione 
Modena. 10 settembre 1994 

Appresa la notizia della tragica immatura 
scomparsa di 

MARIO DEL MONTE 

Maurizio Torreggiani nel ricordarlo con 
grande stima ed affetto partecipa a) dolo* 
re della famiglia esprimerKto nel contem* 
po i sensi del più sentito cordoglio Nella 
circostanza è stata effettuata una sotto* 
scrizione 

Ostuni, 10 settembre 1994 


I coileghi 1 funzionari e gli impiegati deila 
Lega provinciale cooperative di Modena 
associandosi al dolore della famiglia sa* 
lutano il loro presidente 

MARK) DEL MONTE 

ricordandone I esempio personale e la 
grande bontà 

Modena 10 settembre 1994 

La presidenza la direzione e il consiglio 
direttivo dell Api di Modena partecipano 
commossi al lutto ctei familiari per I Im* 
prowisa e drammatica perdita di 

MARIO DEL MONTE 

presidente Lega Coop di Modena 
Modena lOsettembre 1994 

La presidenza e la direzione della Cna di 
Modena partecipano con commozione al 
profondo dolore dei familiari per la im* 
prowisa scomparsa del toro caro 

MARIO DEL MONTE 

Modena lOsettembre 1994 


I compagni dell Unione dei Pds S Paolo 
Cenlsia*Pozzo Strada partecipano con 

R rofonda commozione af grave lutto che 
a colpito II compagno farmelo Salvato* 
re e la sua famiglia per I improvvisa e im* 
matura scomparsa del figlio 

ANGELO 

Sottoscrivono per / Unitù 
Tonno lOsettembre 1994 

Nel 14^ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ARMANDO BARNERI 

1 figli le nuore e i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria sotto* 
senvono 

Genova lOsettembre 1994 

Nel tento anniversario della scomparsa 
dei compagno 

GIUSEPPE CASTAGNA 
<dcttoPeppe) 

lo ricordano la moglie Amelia i figli Gior* 
gio e Ubera la nuora Anna e il genero Pii* 
mo con i nipoti Nicola e Mirko Sottoscn* 
vono per f Unità 

S Mana della Versa (Milano) lOsettcm 
bre 1994 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Navarro sospende il giudizio suirultìma ipotesi d’intesa 
• ' ■ w'V/ ““t Il testo passa a maggioranza: «Versione più chiara» 


Ieri pomeriggio 
ia terra era abitata 
da 5.681.584.670 
esseri umani 

Ieri alle quindici ora Italiana la 
Terra contava 5.6S3.584.670 
esseri umani. L'Informazione così 
precisa sulla popolazione del 
mondo viene dall’orologio 
demografico Installato al Cairo. 
Grazie a questo strumento I 
partecipanti al lavori possono 
conoscere, paese per paese, 
l’evoluziono della popolazione 
mondiale. E si scoprono, al : 
centesimo, I piccoli numeri che 
sono la base essenziale del Grandi 
numeri oggetto della conferenza 
egiziana di cui si discute spesso 
partendo da presupposti ideologici 
piuttosto che dal riscontro reale. 
LaTerraaccoglieognl giorno 
2SSmlla persone, ovvero 93 milioni 
di esseri ogni anno, tre nascite 
ogni secondo. Qualche dato. Ieri 
alla tre del pomeriggio In Brasile si 
contavano 159,3 milioni di 
abitanti. In Bangladesh, dall'altra 
parte del mondo, dove però erano 
leSdIsera, Il paese aveva 125,7 
milioni di persone. CI sono numeri 
per tutti. Sempre Ieri I russi erano 
149,5 milioni, I francesi erano 57,5 
milioni e gli statunitensi 260,9 
milioni di abitanti. Alla stessa ora 
la Cina mostrava II suo esercito di 
uomini In continua crescita. Alle 
11 di sera, ora di Pechino, I cinesi 
erano 1 miliardo e224 milioni. . 



Orbilici/Ap 


n Vaticano non vota sull’aboito 

Salta il veto, luce verde per il compromesso 


Il capitolo sull'aborto è passato alla Conferenza del Cairo, 
il Vaticano ha fatto marcia indietro rispetto all’iniziale in¬ 
transigenza. Con la formula della «sospensione di giudizio 
in attesa del documento,finale», la Santa Sede ha, nei fatti, 
Out^ il via libera ad un testo, che sia pur «edulcorato» con¬ 
tiene un esplicito riferimento air«aborto sicuro». Navamo: 
«Non siamo stati sconfitti. L’aborto non è stato considera¬ 
to mezzo di pianificazione familiare». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

UMBBirrO DE OlOVANNANaELI 


■ IL CAIRO. Un braccio di ferro 
o.sleniianic. per una giornata carat¬ 
terizzata da una continua serie di 
colpi di scena. Ma alla fine alla 
Conferenza intemazionale del Cai¬ 
ro su popolazione e sviluppo, l’arti¬ 
colo sull’aborto ò passato. Abban¬ 
donata dai Paesi islamici, contesta¬ 
ta dalla maggioranza dei delegati, 
la Santa Sede ha dovuto cedere; 
sia pur con una formulazione più 
•edulcorata», la delegazione vati¬ 
cana, sotto forma di «sospensione 
di giudizio, In attesa dei documen¬ 
to finale», ha dato il via libera ad un 
testo dove r-impronunciabile» pa¬ 
rola «aborto» è npetuta per una de¬ 
cina di volle. 

Non solo: nella proposta di me¬ 
diazione avanzata dall'Unione Eu¬ 
ropea viene si cancellata la parola 


«legale», accanto ad aborto, sosti¬ 
tuita con la formula più sfumata di 
«nelle circostanze in cui l'aborto 
non è contro la legge...», ma subito 
dopo viene precisato che «...l'abor- 
lo deve essere "safe” (sicuro) ». 

Mediazione europea 

«Sale»; ecco l'altra parola su cui 
si era concentrato il «fuoco» di 
emendamenti presentati nei giorni 
scorsi dai 17 Paesi che avevano 
aderito all’appello della Santa Se¬ 
de per una «battaglia di civilità» da 
condurre in nome del «diritto alla 
vita». Diciassette erano, e diciasset¬ 
te sono rimasti i Paesi che hanno 
tenuto bloccato per cinque giorni il 
«Main Committee», l'organismo 
preposto alla stesura del docu¬ 
mento tinaie della Conferenza. In 


prima fila nella «crociata» per la vi¬ 
ta, vi era il Guatemala. Si parla di 
«prevenzione» e di «informazione 
sessuale» nel testo licenzialo, con 
la «sospensiva» del Vaticano, dal 
«Main Commettee», cosi come si fa 
riferimento al fatto che «in ogni ca¬ 
so, le donne devono avere la possi¬ 
bilità e il diritto ad accedere a servi¬ 
zi di assistenza qualificati per, evi¬ 
tare qualsiasi complicazione in 
conseguenza deU’aborto». Esplici¬ 
to, inoltre, è il discorso sulla neces¬ 
sità di «avviare tutte le iniziative ne¬ 
cessarie. in campo sociale e sanita¬ 
rio. atte a eliminare la neccessità 
dell'aborto». Il tutto prendendo co¬ 
me referente il soggetto «donna» e 
non la «famiglia» come richiesto, 
anche in questo frangente, dal Va¬ 
ticano e dai suoi alleati. 

E’ stanca ma soddisfatta Nafis 
Sadik, la «mente» della Conferenza; 
«Finalmente ce l'abbiamo fatta - di¬ 
chiara all'Unità -. Non è stato facile 
vincere le riserve della Santa Sede, 
ma alla fine la ragione e il senso di 
resfionsabilità ha prevalso sul pre¬ 
giudizi ideologici e religiosi. Ora 
possiamo guardare con maggiore 
ottimismo ad una positiva conclu¬ 
sione della Conferenza». 

Poco lontano, attorniato da un 
mare di giornalisti, era Joaquin Na¬ 
varro Valls a spiegare le ragioni 


della marcia indietro della Santa 
Sede. Ma quel «mafcia indietro» 
non piace proprio al portavóce del 
Papa. Lui non si sente proprio uno 
sconfitto. «Nella stesura finale del 
paragrafo - spiega - è detto chiara¬ 
mente che in nessun caso l’aborto 
può essere promosso come meto¬ 
do di pianificazione familiare, cosa 
che non era specificata con altret¬ 
tanta chiarezza nel documento 
preparatorio». Da qui la scelta ope¬ 
rata dalla Santa Sède di dare il via 
libera a tutti i riferimenti contenuti 
nei capitoli 7 e 8 del documento fi¬ 
nale in cui si parla di «family pian- 
ning», «Ora - si lascia andare Navar¬ 
ro Valls - possiamo regalare tutte le 
parentesi sospensive del docu¬ 
mento ai signori "fabbneanti di an¬ 
geli"». 

«Non slamo Isolati» 

«La Santa Sede non è sola», «La 
Santa Sede ha orientato i lavori di 
questa Conferenza»; abbiamo per¬ 
so il conto delle volte in cui queste 
affermazioni sono state pronuncia¬ 
te daH'infaticabile Navano Valls. 
«Non siamo affatto isolati - afferma 
-, Al contrario, l’attenzione è au¬ 
mentata nei nostri confronti in un 
continuo crescendo. Capisco che 
qualcuno sia interessato a presen¬ 
tare la nostra posizione come iso¬ 


lata». «.Ma questa • sottolinea - ò tat¬ 
tica. sono solo manovre». Nel dire 
questo, il portavoce Vaticano ha 
uno scatto di nervosismo. «Molti 
Paesi avevano garantito il loro so¬ 
stegno alle nostre tesi - ammette 
una fonte vicina alla delegazione 
vaticana -, al dunque, però, sono 
rimasti in silenzio». 

Sfollano, esausti, i membri del 
«Main Commettee», dopo un’enne¬ 
sima giornata dì snervanti trattati¬ 
ve. «Siamo stati ad un passo dalla 
rottura - rivela il presidente del Co¬ 
mitato, l’olandese Nicolas Bieg- 
man - ma la carta dell'ostruzioni- 
smo non avrebbe mai potuto esse¬ 
re vincente». 

«Ostruzionismo»; ecco un'altra 
parola che provoca l'ira di Navan-o 
Valls. «Siamo molto soddisfatti - ri¬ 
badisce - che qui al Cairo le ragioni 
umane ed etiche siano state rece¬ 
pite. per merito nostro ma soprat¬ 
tutto del Santo Padre che ha "mar¬ 
tellato" incessantemente su questi 
argomenti». Ed ora?, chiediamo a 
Navarro Valls. «Ora - risponde sorri¬ 
dendo - la "battaglia" continua, la 
Santa Sede non smobilita». Sul ta¬ 
volo di una sala stampa ormai vuo¬ 
ta restano le copie del lesto appro¬ 
vato; qualcuno ha sottolineato la 
parola «aborto». Al Cairo si volta 
pagina. 


«Non abbiamo soldi 
per il piano» 

Lite Ija gli italiani 

L’Italia? Ha già dato. La delegazione italiana si presenta 
all’apertura delle trattative sul finanziamento del piano 
di azione del Cairo con una posizione che, come al so¬ 
lito, 'vuoi salvare tutto senza pagare nessun scotto. Così 
da un lato si ribadisce l’importanza dello sforzo per la 
pianificazione familiare, dall’altro si fa sapere che non 
si può aumentare il bilancio degli stanziamenti. Scontro 
nella delegazione. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROMEO BASSOLI 


■ ILCAIRO. Un giornalista italiano 
particolarmente spiritoso, qui al 
Cairo, ha giurato di aver iniziato 
cosi l’articolo che i suoi letton ve¬ 
dranno stamattina: "Guidi è inter¬ 
venuto al comitato sui finanzia- , 
menti e ha detto: 1 agree, good - 
idea, but nun c'avimmo 'e llire, 
c'amma fa?". Che tradotto dall’an- 
glo partenopeo significa: "Sono 
d'accordo, ottima idea, ma non 
abbiamo una lira, come faccia¬ 
mo?". 

E questo è parso a molti colleghi 
il significato della conferenza 
stampa che la delegazione italiana 
ha tenuto ieri nell'angusta stanzet¬ 
ta al quarto piano della sede del 
meeting. Enrico De Majo, il respon¬ 
sabile della cooperazione intema¬ 
zionale, e il ministro Guidi hanno 
affermato infatti che l'Italia può dif¬ 
ficilmente estrapolare dai mille mi¬ 
liardi che investe in cooperazione 
intemazionale quelli per la pianifi¬ 
cazione familiare, nè aggiungere a 
questi mille miliardi altro denaro. 
«Almeno p>er ora», ha affermato De 
Majo. E Guidi ha aggiunto che 
«debbo parlarne a Roma, ma per 
fortuna il 2000, l’anno in cui l'Onu 
prevede si debbano spendere 17 
miliardi di dollari per la pianifica¬ 
zione familiare, è abbastanza lon¬ 
tano da lasciarci'un po' di'tempo». 
In ogni caso è stato ribadito che 
l’approccio italiano alla coopera¬ 
zione è quello integrato, tiene as¬ 
sieme cioè i programmi sulla con¬ 
traccezione con quelli sullo svilup¬ 
po e cosi via. Guidi ha aggiunto di 
aver chiesto, assieme al rappresen¬ 
tante olandese «controlli bilaterali 
o addirittura multilaterali sulla rea¬ 
le qualità degli interventi per evita¬ 
re che soldi stanziati per un'attività 
vadano poi a vantaggio di un’al¬ 
tra». Comunque, hanno affermato i ' 
responsabili della delegazione, noi 
contribuiamo alla posizione del¬ 
l'Unione europea favorevole alla 
pianificazione familiare e alla salu¬ 
te riproduttiva. 

Le dichiarazioni dei responsabili 
della delegazione non hanno tro¬ 
vato d'accordo l'unico parlamen¬ 
tare progressista delegato dal Par¬ 
lamento, Giovanna Melandri che 
in un comunicato ha affrmalo che , 
«ia posizione annunciata dalla de¬ 
legazione del governo italiano, il 
cosiddetto approccio integralo,- si¬ 
gnifica in realtà che l’Italia rinuncia 
a fare la propria parte nel sostene¬ 
re i progetti di family planing e re- 
productive health. Con questa po¬ 
sizione l'Italia contribuisce a far fal¬ 
lire la conferenza». 


Ma può un parlamentare del¬ 
l’opposizione opporsi alle scelte 
della delegazione governativa? No, 
stando alla reazione violentissima 
nei toni e nei contenuti del resto 
della delegazione stessa. Pochi mi¬ 
nuti dopo il comunicato della Me¬ 
landri ne è anivato uno, lunghissi¬ 
mo della Delegazione italiana che 
definisce le affermazioni del depu¬ 
tato progressista «assolutamente 
infondate e illegittime. Inoltre l'Ita¬ 
lia con I suoi rappresentanti ha agi¬ 
to in piena sintonia con l'Unione 
europea anche su questo argo¬ 
mento. contribuendo alla forma¬ 
zione del consenso, quindi al suc¬ 
cesso della Conferenza e non al 
fallimento...!! resto della Delega¬ 
zione italiana contesta la scorret¬ 
tezza di conmuto e di forma per l’i¬ 
niziativa di un membro della stessa 
delegazione del Governo che in 
questa sede ha accettato di rappre¬ 
sentare...La Delegazione è concor¬ 
de nel dire - prosegue il comunica¬ 
to - che il dissenso, inadeguato nei 
tempi e nei modi, di un singolo 
rappresentante non può delegitti¬ 
mare chi ha lavorato con tanto im¬ 
pegno e con nsultati indubbia¬ 
mente F>ositivi, L'unità della Dele¬ 
gazione non può es.sere assoluta- 
mente minata dall'imziativa di un 
; singolo membro giunto dall'Italia a 
Conferenza largamente iniziata». 

«Ma io non rappresento il gover¬ 
no, bensì il Parlamento - replica 
Giovanna Melandri - E in ogni caso 
il mio arrivo dall’Italia è stato deter- 
, minato dalle decisioni del presi¬ 
dente della Camera: quando ha 
voluto, sono partita assieme agli al¬ 
tri tre parlamentari. Nel merito. p>oi, 
ribadisco il mio pensiero; mentre 
l'Italia sostiene di non poter stan¬ 
ziare un soldo in più, il rappresen¬ 
tante Usa ha annunciato 600 mi¬ 
liardi di dollari per pianificazione 
familiare e saiute riproduttiva, il 
Giappone ha annunciato che 
spenderà per questa voce 3 miliar¬ 
di di dollari in sette anni, la Germa¬ 
nia aumenterà del 50% il suo impe¬ 
gno finanziario, la Gran Bretagna 
stanzierà 60 milioni di dollari in più 
nei prossimi due anni». E nessun 
ministro di questi paesi ha dovuto 
far ritorno nella propria capitale 
per sapere quale poteva essere 
l'impegno finanziario. 

Insomma, come già suH'aborto, 
siamo alle solite: molte parole, 
molte metafore, poco impegno. E 
' per fortuna che esiste l'obbligo po¬ 
litico di concordare le posizioni 
con gli altri paesi europei. 


« 


Per il professor Livi-Bacci il tema interruzione di gravidanza ha stravolto i lavori 

Così la Santa Sede ha strozzato il dibattito» 


«La discussione sull’aborto imposta dalla Santa Sede ha 
indubbiamente "strozzato" il dibattito sui punti<hiave 
della Conferenza. Tuttavia, il Vaticano non è riuscito a 
oscurare la realtà: tra aborto, contraccezione e pianifi¬ 
cazione familiare esiste un rapporto indissolubile». A 
sostenerlo è il professor Massimo Livi-Bacci, le cui di¬ 
missioni dalla delegazione italiana continuano a far di¬ 
scutere anche in terra egiziana. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI_ 


m IL CAIRO. «L’andamento della 
Conferenza ha avvalorato le preoc¬ 
cupazioni che sono state alla base 
delle mie dimissioni dalla delega¬ 
zione Italiana: il tema dell'aborto 
ha pressoché monopolizzato i la¬ 
vori delie assise e l’attenzione dei 
media, mettendo in secondo pia¬ 
no la vera specificità di questo in¬ 
contro intemazionale: definire le li¬ 
nee portanti di uno sviluppo uma¬ 
no sostenibile». Ad affermarlo è il 
professor Massimo Uvi-Bacci. ordi¬ 
nano di Demografia aU'Università 
di Firenze, che con le sue dimissio¬ 
ni dalla delegazione italiana al Cai¬ 


ro ha provocato un «terremoto po¬ 
litico» ancora in corso. 

Conferenza su popolazione e svi¬ 
luppo 0 Conferenza suH’aborto: in¬ 
somma. professor Livi-Bacci, qual è 
il segno reale di ciò che sta avve¬ 
nendo al Cairo? 

Indubbiamente il tema dell’aborto 
ha «strozzato» la rillessione su altri 
punti centrali del Piano d'Azione 
presentato dall’Onu. È una con¬ 
statazione, non un giudizio di me¬ 
rito. Nel merito, invece, posso dire 
che il tentativo di quanti, a partire 
dal Vaticano, hanno voluto che di 


aborto si parlasse solo nell'ambito 
della «salute riproduttiva» non ha 
raggiunto il risultato voluto. • 

In che senso, professore? 

Vede, anche se si vuole isolare il 
tema dell’aborto nel capitolo sulla 
salute, resta evidente il suo lega¬ 
me strettissimo con le esperienze 
di pianificazione familiare. La 
Santa Sede non può negare un 
dato della realtà; nei Paesi avan¬ 
zati. dove esiste un’assistenza de¬ 
gna di questo nome, dei servizi so¬ 
cio-sanitari funzionanti e una dif¬ 
fusa conoscenza dei metodi di 
contraccezione, ebbene l'inciden¬ 
za dell'aborto tende a diminuire 
drasticamente. Ma non basta: in 
questi stessi Paesi, l’aborto tende 
ad avere una diffusione maggiore 
nei gruppi che sono più difficil¬ 
mente raggiungibili dai program¬ 
mi di pianificazione familiare, co¬ 
me, ad esempio, gli adolescenti. 
Chi vuole realmente commbattere 
la piaga degli aborti, a partire da 
quelli clandestini, non può pre¬ 
scindere da questo. 

Eppure II vaticano sembra farlo. 
L’atteggiamento della Santa Sede 
non mi stupisce affatto, perchè è 
lo stesso tenuto nelle due prece¬ 


denti Conferenze sulla popolazio¬ 
ne. Il Vaticano fa il suo «mestiere», 
e usa la tribuna per rilanciare il 
suo modello di «società etica». Il 
fatto è che il documento prepara¬ 
torio, percome è strutturato, favo¬ 
risce in qualche modo le semplifi¬ 
cazioni. 

Da dove nasce questa sua criti¬ 
ca? 

Dallo scarso spazio dedicato a 
quello «sviluppo umano sostenibi¬ 
le» che rappresenta, o doveva rap¬ 
presentare, il concetto-chiave, 
uello più innovativo, di questa 
onferenza. Mi rendo conto che 
«pianificazione familiare» è un 
concetto più comprensibile per 
tutti, più «spendibile» nelle pole¬ 
miche politiche, ma questo non 
iustifìca lo scarso spazio che nel 
ocumento preparatorio è stato 
dato alla definizione dei caratteri 
di questo auspicato sviluppo. 

Una delle critiche avanzate agli 
estensori del documento prepa¬ 
ratorio dal Vaticano, e da altri 
Paesi presenti alla Conferenza, 
è di aver Ingigantito il «pericolo 
demografico». 

Lo schieramento dei «minimalisti» 
non è meno pericoloso, e fuor¬ 


viarne. di quello degli «allarmisti». 
Le valutazioni vanno • articolate 
geograficamente. Certo, nell'Afri¬ 
ca subsahariana, ad esempio, non 
è ancora iniziato il processo di 
controllo della natalità, che per 
completarsi prenderà almeno due 
gencrtizionì. Ma il discorso si ca¬ 
povolge in Asia, il continente più 
popolato del pianeta, dove la si¬ 
tuazione sta ormai superando il li¬ 
vello di guardia. In Asia, ma non 
.solo, il problema della crescita de¬ 
mografica troppo rapida in rap¬ 
porto alla scarsità delle risorse di¬ 
sponibili. a partire da quella della 
terra, è evidentissimo. Nell’insie¬ 
me, negare la drammaticità del 
problema di una crescita troppo 
rapida della popolazione vuol di¬ 
re davvero «giocare col fuoco», e 
quel «fuoco» è la vita di milioni di 
esseri umani. L'informazione ses¬ 
suale. la diffusione dei metodi 
contraccettivi, il miglioramento 
della condizione della donna nel 
mondo rappresentano uno dei pi¬ 
lastri su CUI poggia l’idea di uno 
sviluppo sostenibile. 

Quali sono gli altri «pilastri»? 

Un più equilibrato utilizzo delle ri¬ 


sorse naturali, la piena valorizza¬ 
zione della «ricchezza-ambiente», 
ed anche un freno a quella deriva 
consumistica di cui è preda l'Occi¬ 
dente. Non vi potrà mal essere 
nessun sviluppo sostenibile senza 
un radicale ripensamento, nei 
Paesi più ricchi, delle devastanti 
conseguenze, per i già precari 
equilibri tra Nord e Sud del mon¬ 
do, che uno sfrenato consumo di 
energia, di ricchezza, dì ambiente, 
porta con sè. 

Professor UvI-BaccI, ma l'Italia 

è «esistita», sul piano delle pro¬ 


poste e dell'Iniziativa, In questa 
Conferenza? 

lo mi chiederci piuttosto se sono 
esistiti i Paesi europei, se è esistita 
l'Unione europea come entità po¬ 
litica in grado di orientare il con¬ 
fronto. A me non sembra. In que¬ 
sto senso, decisamente poco in¬ 
coraggiante, possiamo dire che 
l'Italia ha fatto la sua parte. 

L'ultima domanda è quella che 
in molti si sono fatti in questi 
giorni: ma hanno ancora un sen¬ 
so incontri «oceanici» come que¬ 
sto del Cairo? 

C'è una ritualità delle Nazioni Uni¬ 
te, un meccanismo pachidermico 
da mettere in moto che indubbia¬ 
mente spaventa lo studioso. Forse 
questo «grande rito» del Cairo può 
avere il merito di «imporre» all'at¬ 
tenzione deH'opinione pubblica 
mondiale questioni che altrimenti 
resterebbero circoscritte alla di¬ 
scussione degli addetti ai lavori 
L'impatto SUI media è rilcvan te. 
Ma che poi questa «rilevanza» pos¬ 
sa tradursi in capacità di attuazio¬ 
ne delle proposte elaborate, beh, 
su questo non ci metterei la finria. 

oa.o.G. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CREDIOP. San Paolo Finance. mer- 
c^ant barik del gruppo Sanpaolo sarà 
incorporata nel Crediop anch essocon- 
’rollato dal gruppo torinese L operazio¬ 
ne di fusione è stata approvata len dai 
due consigli di amministarzione 

■ MERLONI. Nei primi sei mesi del- 
I anno il profitto della Merloni elettrodo¬ 
mestici prima delle imposte ha raggiun¬ 
to i 21 560 milioni di lire con un incre¬ 
mento del 50% rispetto allo stesso peno- 
do dello scorso anno II fatturato conso¬ 
lidato è aumentato invece del 24% atte¬ 
standosi a 905 miliardi La percentuale 
export del fatturato dell azienda è salita 
al 72% contro il 68° del 1 " semestre’93 

■ CRAGNOm-CIRIO. Scatta da ve¬ 
nerdì 16 settembre 1 offerta pubblica di 
acquisto che la Sagril di Sergio Cragnotli 
lancerà sul capitale ancora in circolazio¬ 
ne della Finanziaria Cirio Bertolli De Ri¬ 
ca acquistata perSll miliardi, dal grup¬ 
po IRI all inizio di quest anno L'offerta 
ha un controvalore di circa 195 miliardi 


■ RNMECCANICA. Ansaldo Traspor¬ 
ti società di Ansaldo-Finmeccanica 
(gruppo In) attraverso la controllata 
svedese Atss si è aggiudicata un ordine 
del valore di circa 40 miliardi di lire dal- 
1 ente ferrovie svedesi Banverket per la 
realizzazione di un sistema di controllo 
centralizzato del traffico ferroviario nel 
nord della Svezia 

■ FEDIT. Un altro pezzo della Feder- 
consorzi è in vendita II tribunale di Ro¬ 
ma ha infatti disposto la cessione a trat¬ 
tativa privata dell azienda tipografica Fe- 
dergraf, con sede a Roma Prezzo base 
1 miliardo e 210 milioni piu scorte e la- 
von in corso con 1 obbligo di manteni¬ 
mento del personale 

■ AMBROVENETO. Il Banco Ambro¬ 
siano Veneto finanzierà per 29 6 milioni 
di dollari la società statale keniota Pana- 
fnean Paper Mills per acquistare dalla 
società di Verona Óvermeccanica mac¬ 
chinari e tecnologie necessan per la co¬ 
struzione di un industria cartaria 


SimComit manda in tilt il telematico 
Poi Piazza Mari riparte ma chiude male 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Seduta sfortunata ieri 
per Piazza Affan partita con un ora 
di ritardo per un blocco del circuito 
telematico la Borsa non è nuscita a 
tenere il ntmo positivo impostato in 
avvio confermando cosi la natura 
tecnica del nalzo messo a segno 
giovedì II nbasso ò stato progressi¬ 
vo ma inesorabile è iniziato alle 
13 20 (-0 08°o) per finire con una 
perdita dell 1 77% sul Mibtel (a 
10447) che ha cancellato la «per¬ 
formance» positiva della vigilia L in¬ 
dice Mib ha perso lo 0 37% a 1 072 
punti (f 7 2° dall inizio del 94) 
Indici di Borsa a parte sono stati i 
problemi tecnici del telematico a 
dare il «buon mattino agli operaton 
A causare il disagio sono stati i 


computer della SimComit che verso 
le 8 30 hanno duplicato un quantita¬ 
tivo di circa 600 ordini in acquisto e 
vendita sui dintti Comit (len trattati 
per I ultimo giorno) «la valvola di si¬ 
curezza non ha funzionato» ha 
spiegato lo stesso amministratore 
delegato della Sim Maurizio Pinar- 
di e 1 intero sistema si ò bloccalo 
Un malfunzionamento a cui ha con- 
tnbuito, ha sottolineato Pinardi an¬ 
che I enorme massa di dintti Comit 
trattati (40-50 milioni) Alle 12 00 
comunque nsolto il problema il li¬ 
stino è partito al nalzo sotto I effetto 
positivo delle dichiarazioni nlasciate 
giovedì dal ministro del Tesoro Dini 
sulle pensioni e dal Presidente del 
Consiglio Berlusconi su Bankitalia II 


clima di ottimismo tuttavia è durato 
poco I diritti Comit protagonisti del 
blocco di Piazza Affari hanno aper¬ 
to con un notevole ntardo (all 1 15) 
c hanno archiviato la seduta con 
una flessione dello 0 1 7% Contrasta¬ 
ti intanto i principali titoli guida le 
Fiat hanno guadagnato lo 0 20% e le 
Generali lo 0 38% Al nbasso invece 
le Mediobanca (-1 68%) le Monte- 
dison (-0 66%) e le Olivetti (- 
2 92%) Tra gli altri valon le Sme 
hanno guadagnato lo 0 60% le Snia 
Bpd hanno perso 11 51% le Rina¬ 
scente sono state nchieste a 9323 
(- 1 - 0 83%) le Pannaiat a 1 797 (- 
0 77%) le Pirelli hanno perso 
11 13% e le Gemma hanno chiuso 
con una flessione dello 0 51% 
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«EHnì 9 dimette» 

E la lira sbanda 

L’Economist: questo è il nuovo? 




Un’altra giornata difficile per la lira: voci di dimissioni di 
Dini, subito smentite, portano il marco oltre quota 
1.020. Poi un lieve recupero, ma la febbre resta alta. 
Peggio la Borsa, ch e h a perso ri,77%, mentre sono po¬ 
sitivi i risultati dell’asta Bot. Durissima requisitoria del- 
VEconomist contro palazzo Chigi: i mercati hanno or¬ 
mai sfiduciato l’Italia, «il nuovo di Berlusconi si è rivela¬ 
to di gran lunga più oscuro di quanto si pensasse». 


MARCO TRORSCHI 


■ ROMA. «Notizie ridicole, prive di 
ogni fondamento» sono state defi¬ 
nite dal portavoce del ministro del 
Tesoro le voci circolate ieri di pre¬ 
sunte dimissioni di Lamberto Dini. 
«NeU'ambito del consueto appun¬ 
tamento mattutino^on “la voce 
speculativa” - ha detto - oggi (ieri, 
ndr) è il turno di quella delle possi¬ 
bili dimissioni del ministro Oini: si 
tratta di voci che non meritano 
neanche smentita essendo ridicole 
e del tutto prive di fondamento». 
Notizie ridicole, che però hanno 
provocato momenti di tensione sui 
mercati monetari, contribuendo cil- 
la «via crucis» della lira ormai in at¬ 
to da un mese. La smentita del Te¬ 
soro è stata questa volta tempesti¬ 
va, per qualche ora comunque la 
lira ha-ballato, perdendo terreno 
sia sul marco (arrivato ad un mas¬ 
simo di 1.021) che sul dollaro. La 
flessione è in parte attribuibile an¬ 
che agli acquisti di valuta di fine 
settimana, che hanno intento le 
preoccupazioni per revoTuzionc 
della manovra fìnanziaria. . . . 

La lira ha comunque recuperato 
nel pomeriMio, restando però 
sempre su Irrélli di guardia nei 
confronti del marco. Nelle quota¬ 
zioni indicative della Banca d'Italia 
la moneta tedesca è stala quotata 
a 1.016 lire (1.017 len). Forti le 
oscillazioni per il dollaro: dopo un 
apprezzamento iniziale che ha 
consentito alla valuta americana 
un deciso recupero (1.588 alla fo¬ 
tografia della BWa d'Italia contro 
le 1.577 di ieri), nel primo pome¬ 
rìggio, si è improvvisamente inverti¬ 
ta la tendenza positiva dopo i dati 
non buoni sui prezzi alla produzio¬ 
ne in agosto, arrivando a 1.574 lire 
in pwhi minuti e perdendo posi¬ 
zioni anche a Londra. Male anche 
Piazza Affari, che ha chiuso la setti¬ 
mana con una seduta nervosa e 
fortemente negativa, perdendo 
ri,77%. , 

Benel’attaBot , 

Esito decisamente positivo inve¬ 
ce per l'asta dei Bot di metà mese: 
il mercato ha avanzato un numero 
motto elevalo di richieste, mentre i 
rendimenti sono rimasti sostanzial¬ 
mente stabili. Complessivamente 
sono stati collocati 18.000 miliardi 
di lire (in scadenza ce n'erano 


^ 16mila), con una domanda pari a 
31.120 miliardi. I tassi netti dei tri- 
, mestralì sono cresciuti di 12 cente¬ 
simi di punto air8,l9%. quelli degli 
annuali sono diminuiti dì 13 cente¬ 
simi al 9,17%, mentre quelli dei se¬ 
mestrali - sono rimasti fermi 
all'8,72%. . 

Il voltafaccia 

'Perchè gli investitori domanda¬ 
no un premio di rischio crescente 
sul debito italiano? Per metà la ten¬ 
sione sui tassi è spiegabile con il 


Dodici enti termaii 
passano ai Tesoro 
Por ioro si prepara 
la privatizzazione 

ACnano, Castrocare, CManclano, 
Marano, Montecatini, Recoaro, ■ 
Saltofflattlora, Acqui, Caaelaiia, 
Salico, Sairta Cesarea, la TamM - 
Sibarita di Cassano allo Jonlo e le 
TemM Stabiane di Castallammate 
di Stabla dal primo ottobre « 

. prirsalmo passeranno (personale 
r crMnpresolnel'portafogllOidel - 
ministero del Tesoro: un articolo 
Inserito dal Oovemo nel decreto- 
legge reltarsto sulle 
partecipazioni del Tesoro- ' 
pubblicato Ieri sulla «Gazzetta 
Ufficiale» • ha Infatti stabilito che 
le 13 terme controllate dal - 
comitato di liquidazione deH’ex- 
Eagat (l'ente di gestione per II 
settore termale e Ano a poco 
tempo fa gestite rlaH'Eflm) 
riovr a nrro essere cedute 
all'Is p ettor a to generale del - 
' ministero del Tesoro che al rrccupa 
della gestione del patrimonio degli 
enti rlsctoltl. Il Tesoro, In base a 
questedispoalzIonLrIovrà 
valorizzare II patrimonio delle 
torme e procerlere alla loro -, 
dismissione avvalendosi rielle - 
norme sulle prlvatlzzazIonL 
L'Eagat, l'Ente autonomo gestione 
' atthdtt termali venne adotto nel 
1978, e quindi le terme vennero 
affidate In gestione fiduciaria 
all'Ellm, a sua volta messo hi 
Nquldaziona due anni fa. 


movimento del mercato intema¬ 
zionale, ma l'altra metà deriva da 
un «voltafaccia».. È l'espressione 
che usa (in italiano) YEconomisi, 
in una lunga analisi - in realtà una 
requisitoria contro il governo - in 
cui spiega le ragioni della discesa 
della Borsa del 25% dall'inizio di 
maggio, della lievitazione dei tassi 
di circa quattro punti e del deprez¬ 
zamento della lira, superiore al 3% 
dall'inizio dell'anno. . 

<11 nuovo, intraprendente, puli¬ 
tissimo mondo politico di Berlu¬ 
sconi - inizia il settimanale - si è ri¬ 
velato dì gran lunga più oscuro dì 
quanto pensassero gli investitori. 
La sua immagine è stata deteriora¬ 
ta dalle accuse di comjzione rivol¬ 
te a suo fratello e dalle contìnue 
risse sul conflitto d'interessi tra il 
suo ruolo politico e d'imprendito¬ 
re. La credibilità del governo è sta¬ 
ta poi danne^iata da un tentativo 
rabberciato di limitare il potere dei 
magistrati impegnati nelle indagini 
sulla corruzione. Per alcuni, ciò ha 
provocato piersino la nostalgia per i 
vecchi tempi della De». 

«Il pessimismo sull'economia - 
continua VEconomist - è intenso. 
L'ultimo rapporto sulla competiti¬ 
vità (stilato dal World Economie 
Forum, ndr.) mette l'Italia al 32esi- 
mo po^o su 41 paesi, dietro la Co¬ 
lombia». Il mercato, inoltre, è per¬ 
corso da nuove aspettative infla¬ 
zionistiche: «ora che l'economia è 
in fase di ripresa - nota l'Economist 
- molti analisti temono che le im¬ 
prese decidano di scaricare sui 
consumatori l'aumento dei costì». 
«Il problema più ^ve - conclude 
la rivista - è però il livello dell'inde- 
bitamento pubblico». Sul rispetto 
degli obiettivi di contenimento del 
deficit prefissati nel documento di 
programmazione economica <'è 
poco spazio per abbandonarsi a 
considerazioni ottimistiche». E non 
solo, scrive l'Economisi, per le sti¬ 
me relative alla spesa per interessi, 
calcolata air8% con un livello dei 
tassi a breve vicino al 9,5%: «Berlu¬ 
sconi - spiega - ha promesso di ri¬ 
durre le tasse; l calcoli sull'aumen¬ 
to del gettito fiscale si basano prin¬ 
cipalmente su voci una tantum, co¬ 
me il patt^iamento fiscale. Nu¬ 
merose privatizzazioni, una volta 
considerate come una fonte pre¬ 
ziosa di gettito, sono state rinviate a 
causa delle dispute interne alla 
coalizione quadripartita del gover¬ 
no e alle difficili condizioni di mer¬ 
cato». Quanto alla riduzione della 
spesa, nota l’Economist, «la posi¬ 
zione del ministro del Tesoro Lam¬ 
berto Dini mirante ad ottenere tagli 
drastici appare crescentemente 
isolata». Ma per restituire fiducia al 
mercato e femiare il circolo vizioso 
che collega la dinamica dei tassi a 
quella del debito, secondo l'Eco¬ 
nomist sono ' necessarie «misure 
concrete» anti-deficit. 
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Pesaresi/Contrasto 


Allarme (di Fomari (Finanze): mancano i fondi, 4 milioni di italiani dovranno aspettare 

«In pericolo i rimborsi Irpef» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. Rischiano di slittare 
ancora i nmborsi dell'Iipef. Se il 
governo non doterà subito il Fisco 
di risorse aggiuntive, quattro milio¬ 
ni di contribuenti che hanno paga¬ 
to allo Stato più tasse del dovuto e 
aspettano già da anni la restituzio¬ 
ne dei loro crediu di imposta po¬ 
trebbero testare a bocca asciutta. ' 
Lo ha detto ieri a Bologna il re¬ 
sponsabile dell'Ufficio per i rap¬ 
porti con i contribuenti del ministe¬ 
ro delle Finanze Giancarlo Fomari, 
intervenendo al primo Salone della 
comunicazione pubblica e dei ser¬ 
vizi al cittadino in corso di svolgi- - 
mento alla Fiera di Bologna. «Se 
non vengono messi a disposizione 
del Ministeroi fondi necessari perii 
pagamento dei rimborsi - ha spie¬ 
gato Fomari - il nostro rapporto . 
con oltre 4 milioni di contribuenti è 
destinato a rimanere conflittuale, • 
nonostante lo sforzo delle politiche 
di comunicazione». 

Notizie «Online» 

Proprio attraverso la comunica¬ 
zione, infatti, il Fisco sta cercando 
di ammorbidire il sempre più diffi¬ 
cile rapporto con i contribuenti. • 
Ecco cosa sta facendo il Ministero 
al riguardo. Tra il 1993 e il 1994 so¬ 
no state prodotte e sono in corso dì 
distribuzione sei milioni dì copie di 
«vademecum» e guide «fai da te». 
La rivista «Tributi» è stata rilanciata. 
Sono stati aperti 50 sportelli tele¬ 
matici «selfsetvice* e altri 200 sono 
in via di installazione negli uffici fi¬ 
nanziari e postali, nelle circoscri- 


CLAU0IOVISANI 

zionì comunali, negli aeroporti. È 
previsto il potenziamento dei servi¬ 
zi «Videotel» e «Televideo». E sarà 
pure avviato, a livello sperimenta¬ 
le, un servìzio di assistenza telefo¬ 
nica automatizzata che si chiame¬ 
rà «fisco in linea». Inoltre sarà mes¬ 
sa a disposizione una casella po¬ 
stale alla quale i contribuenti po¬ 
tranno inviare lamentele, segnala¬ 
zioni, richieste. 


Il Fisco a scuola 

Ma l'iniziativa più clamorosa è 
un'altra. Fomari l’ha fatta balenare 
tra le righe nel suo intervento, e 
l'ha poi confemiata in una intervi¬ 
sta all’agenzia Adn Kronos. Di cosa 
SI tratta? Il fisco s’appresta ad entra¬ 
re nelle scuole. Non per perseguire 
insegnanti, studenti e bidelli, ma 
come nuova disciplina scolastica. 
Forse già a partire da quest'anno i 
presidi dovranno intredurre nelle 
medie superiori una nuova materia 
di studio: l'educazione fiscale. E gli 
studenti dovranno munirsi di un 
nuovo testo: Il libro delle tasse. •’ - 

Al momento è solo una ipotesi. ' 
Non c’è un vero e propno progetto. ' 
Ma Fomari ha confermato che l’e¬ 
ducazione fiscale «è uno dei punti 
sui quali pensiamo di lavorare già 
a pr^re da quest’anno, cercando 
un’intesa fra il ministero delle Fi¬ 
nanze e quello della Pubblica istru¬ 
zione. L'intenzione è quella di im¬ 
partire nozioni sul fisco e di prepa¬ 
rare gli studenti sui diritti e sui do¬ 
veri del cittadino contribuente, av¬ 
valendosi anche di testi scritti p>er 


roccasione». 

L'educazione fiscale, cosi come 
quella stradale e sessuale, dovreb- 

essere introdotta d'apprima nel¬ 
le scuole medie superiori e px>i, a • 
seguire, anche nelle scuole medie 
inferiori ed elementari. Si vorrebbe 
in questo modo formare contri¬ 
buenti più bravi a compilare il 740, ' 
ma soprattutto attadini più co¬ 
scienti del dovere di pagate le tas¬ 
se. «Vogliamo cogliere tutti e due i ' 
nsu Itati - conferma Fomari - quel¬ 
lo tecnico e quello morale. Ormai 
con i vecchi contribuenti c’è poco 
da fare. Cominciamo con i giovani ■ 
a costruire una nuova mentalità fi¬ 
scale». , 

1.800 miliardi In fumo'' . 

Il contrabbando dì sigarette lo 
scorso anno ha fatto prerdere allo 
Stato 1.800 miliardi di lire sulle en¬ 
trate fiscali. Contrabbando che, - 
inoltre, per le 59.000 tabaccherie > 
italiane ha significato una pierdìta 
dì guadagni sulla rivendita dì 267 
miliardi. Sono i dati salienti diffusi 
ieri all’apieitura di ieri della quinta 
edizione di «T2000». il Salone degli 
anedamenti e dei prodotti per ta¬ 
baccheria, che si inaugurerà oggi 
alla Fiera di Riminì. Fra gli altri «nu¬ 
meri» - diffusi dagli organizzatori ' 
della manifestazione, l'unica in Ita-. 
lia riservata ai rivenditori di generi : 
di monopjolio, spiccano gli 11.600 
miliardi che nel 1994 saranno assi¬ 
curati alle casse erariali dalle ta¬ 
baccherie italiane per la sola ven¬ 
dita di tabacchi. Cifra che ^nerà 
un incremento del gettito di circa il 
10%nsp3ettoar93. 


La Gepi cambia pelle 
e si dedica 
alle privatizzazioni 
e al recupero di castelli 

GmUod» di prtvatizcazlonl di 
prlccole e medi» aziende « recupero 
a fini economici di beni 
nwnumentoll Italiani, tra cui gli 
oltre 20mlla castelli sparsi nella 
penisola quasi tutti In stato di - 
rovina: Il nuovo cono della 6epl, 
avviato con un decreto del gennaio 
'94, prevede anche questo, oltre 
alla cessione entro II'95 del ■ 
portafoglio di aziende partecipate. 
•Entro l'anno - come ha sprleg^ 
Ieri In una conferenza stampa a » 
Bari, alla viglila dell’apertura della 
Fiera del Levante, l’ammini s tr a t o re 
delegato Alessandro Franchini - 
verrà ridotta del 50% la quantltò di 
' tiartaclpazlonl;32azlettdesonoln 
stato di cessione, altre 22 società 
sono di “difficile sistemazione” e 
ne sono stato dismesse già 4, 
mentre lU 31. ilefinlte “non < - 
gestiblir, ne sono state vendute 
IO». Per la nuova GepI struttura più 
snella-spiegaFranchini-con . 
' « I r rterventldltlpro leggero», - 
assumendo «partecipazioni 
minoritarie In capitale di rischio» 
cercando di sfruttare la favorevole 
congiuntura ecoiwmica. Da marzo 
la Gepi ha assunto 28 ' 
partecipazioni perllO mlllardL 
mobilitando oltre 620 miliardi di 
Investimenti complessivi dando 
lavoro a circa 2 mila persone. 
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BANCAROTTA. Il «re (della bistecca» rigetta ogni accusa e rilancia Tofferta 

Beca, «avviso» a Cremonini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlOI MARCUeCI 


m BOLOGNA Un avviso di garan¬ 
zia nel quale si ipotizza il reato di 
bancarotta fraudolenta è stato no- ■ 
tificato ieri a Luigi Cremonini, «il re 
delia bistecca», leader di un impe¬ 
to che fattura ogni 1500 miliardi. Il 
provvedimento si riferisce al con¬ 
tratto di lavorazione firmato con la 
Beca, la società bolognese dichia¬ 
rata fallita il 24 giugno scorso, do¬ 
po che i titolari erano rimasti coin¬ 
volti in un'inchiesta giudiziaria. La 
notizia è trapelata ieri, proprio , 
mentre Cremonini annunciava che 
lunedi prossimo presenterà una 
proposta di affitto con impegno ga- 
ratilo all'acquisizione della Beca. 
Solo poche settimane fa, i respion- 
sabili del gruppo modenese aveva¬ 
no comunicato di non essere più 
interessati alla Beca, perchè giudi¬ 
cavano eccessivo il prezzo base di 
22 miliardi fissato dalla curatela 
fallimentare. La situazione appari- < 
va drammatica per i cento lavora¬ 
tori occupati, visto che gli oltre 50 


operatori economici intemazionali 
consultati si erano mostrati poco 
interessati all'acquisto. len la 
schiarita: un’inversione di marcia 
del greppo Cremonini? - 

«Non mi sono mai tirato indietro 
- sbotta Cremonini - se non avessi¬ 
mo pensato di acquistare la Beca 
non saremmo andati II a lavorare 
le carni». Cremonini ha spiegato di 
essersi concesso una pausa per far 
controllare da tenie! di fiducia la 
valutazione dello stabilimento prò-. 
posto dalla curatela fallimentare, 
tutt’ora giudicata eccessiva. 

«La nostra proposta non gliela 
posso anticipare», dice il «re della 
bistecca», «all’asta possono parte¬ 
cipare aziende di tutto il mondo. 
Se si presentano vuol dire che han¬ 
no ragione il giudice e il curatore 
dei fallimento, ma se non arriva 
nessuno vuol dire che ho ragione 
io». 

Pochi giorni fa Cremonini ha ri¬ 
cevuto il provvedimento sottoscrit¬ 
to dal pubblico ministero Walter 


Giovannini in cui si ipotizza il reato 
di bancarotta in relazione alla vi¬ 
cenda Beca. In sostanza, stando al¬ 
la comunicazione di garanzia, at¬ 
traverso il contratto Pacor-Beca la 
clientela dell'azienda bolognese 
sarebbe stata attratta nell'orbita del 
gruppo modenese e quindi “di-. 
stratta" da una società, la Beca ap¬ 
punto, sottoposta a procedura falli¬ 
mentare. 

Nessun problema è stato solle¬ 
vato dalla curatela fallimentare fin 
quando Cremonini sì è dichiarato 
disposto ad acquistare l'azienda al 
prezzo di 22 miliardi. L'ultima assi¬ 
curazione, spiega Valeno Cemtelli, 
consulente legale per la procedura 
fallimentare, è arrivata il 23 agosto 
scorso, durante un incontro con i 
responsabili del gruppo modene¬ 
se, «Ma 24 ore dopo ci hanno tele¬ 
fonato comunicandoci di non es¬ 
sere più interessati alla Beca». ag¬ 
giunge Cerrìtelli. «Noi non abbia¬ 
mo distratto nessun cliente - affer¬ 
ma Cremonini - siamo andati a 
Prunaio per salvare l'azienda, e 
quindi avevamo tutto rinteresse a 


salvaguardare la clientela della Be¬ 
ca». Comunque, già nella pnma 
mattinata di ien, da Modena han¬ 
no fatto sapere che i dingenti del 
gruppo Cremonini stanno «elabo¬ 
rando una proposta adeguata da 
presentare ai liquidaton per l’ac¬ 
quisto della Beca*. Dopo l'incontro 
tra Cremonini e Pierantonio Rivola, 
presidente della commissione atti¬ 
vità produttive della Regione, pro¬ 
tagonista di un lungo tentativo dì 
mediazione, è giunta quella che da 
parte sindacale viene giudicata 
una vera e propria schianta per la 
vicenda Beca, «Nel corso del collo¬ 
quio», ha detto Rivola, «sono state 
esaminate le valutazioni tecniche 
pre.sentate nel bando, valutazioni 
che il gruppo modenese ritiene su- 
penore ai valori attuali di mercato». 
Positivo anche il giudizio dei lavo¬ 
ratori. «Siamo soddisfatti», dice Mir¬ 
co Querzà, segretano generale de¬ 
gli agroalimentari Cgil, perchè fi¬ 
nalmente Cremonini è uscito allo 
scoperto. Noi confidiamo che ef¬ 
fettivamente alle parole di oggi se¬ 
guano i fatti». 


Crisi Rinaldo Piaggio 

n Pds attacca Cappelli 
«Quel sottosegretario 
leghista deve dimettersi» 


m ROMA. Piero Fassino, della se- 
gretena del Pds, ha chiesto le di¬ 
missioni del sottosegreUino ai Tra¬ 
sporti. Sergio Cappelli (Lega), in 
seguito alla lettera inviata dallo 
stesso rappresentante del Governo 
al sottosegretano alla presidenza 
Gianni Letta a profwsito della Piag¬ 
gio aeronautica di Finale Ligure. 
Secondo Fassino «nella lettera si 
sollecita m sostanza il Governo a 
favonre lo smantellamento della 
Piaggio perché la società sarebbe 
in territorio elettorale “progressi¬ 
sta"»: SI tratta quindi di una lettera 
«incredibile che dimostra l’assoluta 
mancanza di qualsiasi senso dello 
Stato». «Chi ha assunto l’incanco di ■ 
ministro o di sottosegretano si è so¬ 
lennemente impegnato con un 
giuramento di rispiettare la Costitu¬ 
zione che assicura ad ogni cittadi¬ 
no uguali dintti, indipendentemen¬ 
te dalle opinioni di ciascuno. La 
lettera di Cappelli - conclude Fas¬ 


sino - viola in modo clamorso quel 
giuramento e toglie al sottosegreta¬ 
no ai Trasporti qualsiasi credibilità. 
Cappelli, in queste condizioni, non 
può restare un giorno di più in una 
funzione di Governo» 

Immediata la replica del sottose¬ 
gretano. «Ribadisco quello che ho 
scotto nella lettera e se ci sono in 
questa vicenda delle dimissioni da 
dare queste sono fra i sindacalisti e 
alla Regione Liguna». Cappelli n- 
badisce che l'unica soluzione per 
evitare il fallimento della Piaggio è 
' lo scorporo in due aziende (polo 
velivolistico a Genova c polo moto- 
nstico a Finale Ligure). 

Intanto Letta ha però dato retta 
alla indicazioni di Cappelli e pro¬ 
pno ien mattina ha comunicato 
che Palazzo Chigi convocherà un 
vertice sul caso Piciggio il 14 set¬ 
tembre. Esattamente sci giorni do¬ 
po l’assemblea dei soci che deci¬ 
derà le sorti della Faggio. 


X 
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Un popolare sostituirà Buontempo. Rifondazione contro raccordo 

Patto tra Progressisti e Ppi 
Rutelli apre al Centro 


^ y. Ai»* * 

--.u, 


RACHKU aONNKLLI 


■ Non ha ancora un volto e un nome il nuovo presi¬ 
dente dell'aula Giulio Cesare, ma si sa che sulla giacca 
avrà appuntato il distintivo con lo scudo crociato, vec¬ 
chio simbolo della De conservato dal Partito Popolare. ' 
L’intesa tra maggioranza ruteiliana e opposizione di ' 
centro è stata siglata ieri jxmenggio, al termine della ' 
due giorni di consultazioni... . " ■ .- '>1 

L’elezione, a maggioranza assoluta dei consiglieri e 
a scrutinio segreto (41 preferenze necessane nelle pri¬ 
me due votazioni), non potrà avvenire prima di lune¬ 
di. Ma per arrivare all’incoronazione il successore di. 
Teodoro Buontempo ha ancora ostacoli da superare. 

E si porteià dietro uno strascico di polemiche. Il consi¬ 
gliere anziano che deve essere sostituito. Buontempo, 
è ancora recalcitrante di fronte alla richiesta del set¬ 
tario generale di convocare il consiglio come seggio 
elettorale nella prima riunione utile dopo il termine 
del 10 settembre. Inoltre à già iniziato il valzer dei di¬ 
stinguo sul significato e lo sbocco dell’intesa. ' ■ 

Sia net comunicato del ^i sia in quello della mag¬ 
gioranza si parla di «intesa istituzionale». Ma i popolari 
di Roma e del Lazio sfumano sulle prospettive future, 
parlando di una generica disponibilità «ad assicurare ' 
alla città il pieno utilizzo delle risorse politiche», ma 
sempre come garanzia del corretto ed efficace svolgi¬ 
mento dei lavori «nel rispetto dei ruoli che l’elettorato 
ha assegnato alle diverse formazioni politiche». Di¬ 
chiarazioni volte a smentire il profilarsi di un rimp^to 
di maggioranza a tempi brevi. Mentre dai rutelliani 
l’accordo è spiegato nelle sue radici profonde con la 
necessità di affidare il molo di garante delle regole del - 
gioco politico in Campidoglio ad un uomo che faccia 
parte «di uno dei partiti di più forte affidabilità demo¬ 
cratica». Con un a^iunta che suona però più auspicio 
che come direzione già imboccata: che si tratti del pri¬ 
mo passo per un «più profìcuo confronto, anche poli¬ 
tico e programmatico, nel futuro tra tutte le forze de¬ 
mocratiche a livello cittadino e nazionale». ' 

Adesso poi aiKhe Alleanza iKr Roma, finora scalpi¬ 
tante dì fronte alla po^bilìtà di un ingresso dei popo- - 
lari in maggioranza, tira le briglie. E mette in guaidia 
rispetto al nproporsi di «schemi secchi che possano 


esere ricollegati alle polemiche sul compromesso sto¬ 
rco». Nel timore - come dice Cesare San Mauro - che 
un abbraccio troppo stretto tra Pds e popolari riduca 
fortemente lo spazio delle forze politiche minori. An¬ 
che Rifondazione comunista esprime preoccupazio¬ 
ne per il possibile esito dell’accordo, ma la sua è una 
critica radicale, dall’inizio alla fine. Per il capogmppo 
capitolino Sandro Del Fattore non sarebbe in discus¬ 
sione solo l’assetto istituzionale dell’assemblea comu¬ 
nale, ma il futuro della giunta. Lo spauracchio è in 
questo caso uno spostamento della maggioranza ver¬ 
so il centro moderato e la rottura con l’opposizione di 
sinistra. - . 

Prudenze e polemiche simili tornano a far capolino 
ogni qual volta la scena romana si pone come labora¬ 
torio politico nazionale. E cosi mentre lunedi final¬ 
mente SI saprà se il candidato dei popolari sostenuto 
dalla maggioranza sarà Enrico Gasbarra o Giuseppe 
Dalla Torre - i più accreditati finora-, le questioni sol¬ 
levate dall’accordo sono destinate a mantenere i riflet¬ 
tori accesi sul Campidoglio, anche in vista del consi¬ 
glio nazionale del F^i convocato il 20 settembre all'Er- 
gife. La scelta tra i due popolari in gara avrà probabil¬ 
mente il suo peso. Ed è pier questo che si continua a 
discutere. ' ■ 

Intanto ieri tutta la maggioranza si è riunita a porte 
chiuse per oltre cinque ore nel cinema-teatro La Co¬ 
meta Pier fare il punto del lavoro amministrativo svolto 
e stabilire le linee guida delle prossime scelte da com¬ 
piere. Negli oltre interventi, molti gli apprezzamenti 
all’operato dell’assessore alla cultura Gianni Borgna, 
qualche velata cotica all’assessore all’urbanistica Do¬ 
menico Cecchini e alia responsabile del Bilancio bn- 
da Lanzillotta. «Non si vìncono le elezioni con la ma¬ 
nutenzione ordinana - è stata la messa in guardia di 
Rutelli - che pure continueremo a fare, occupandoci 
però anche molto di una piolitica di rinnovamento. Fi¬ 
nora possiamo dire che il bicchiere è mezzo pieno». 
Perciò è stato deciso una sorta di concorso d'idee da 
lanciare ai «500 saggi e uomini dì cultura italiani» co¬ 
me base Pier una convention da tenersi l’anno prossi¬ 
mo su Roma come città sostenibile del Duemila. 



Alberto Pais 


Trenta miliardi di finanziamenti extra. Ma cresce il numero delle strade da curare 

Buche kìlleir man^asoldi 


Garantire una buona manutenzione del manto stradale è 
compito delle circoscrizioni: che spesso devono far fronte 
a situazioni diffìcili, in cui le nuove urbanizzazioni fanno 
sì che non ci sia mai un rapporto equo tra le cifre disponi¬ 
bili e i metri quadri di cui occuparsi. E , tra appalti, con¬ 
trolli e programmazione, la situazione rischia continua- 
mente il degrado, nonostante l’impegno del Comune che 
ha già stanziato circa 30 miliardi extra sul problema. 


k CARATI 


■ Avvisi di garanzia ai dirigenti 
tecnici degli uffici circoscrizionali, 
e ai titolari di ditte appialtatricì dei 
lavori: la cattiva manutenzione 
stradale, responsabile di incidenti, 
a volte anche mortali, è nel mirino 
della magistratura. Il problema è 
solo apparentemente banale: ma 
la causa di tanti disagi, di tanto p^ 
rìcolo per chi si deve muovere in 
città, la vicenda che forse in questi 
giorni toglie la tranquillità a molti 
dei tespronsabili non è facile da de¬ 
finire. , - ' ■ ' ) 

La responsabilità delta manu¬ 
tenzione stradale, sia ordinaria che 
straordinaria, dal 1973 è decentra¬ 
ta agli uffìci tecnici delle circoscri¬ 
zioni. Che. come spiegano in Co¬ 


mune, devono fare i conti con una 

■ situazione che può essere sintetiz- 
f* zata cosi: gli ampliamenti della ur¬ 
banizzazione producono , o han- 

>• no prodotto, in molti casi, un rapi- 
porto assolutamente inad^uato 
. tra gli importi disponibili e i metri 
. quadn di manto stradale da «cura¬ 
re». Cosi accade, sempre stando al- 

■ le nlevazioni del Comune, che 
mentre in ciicoscrizioni urbanisti¬ 
camente consolidate, come le se¬ 
dicesima e la diciassettesima, le 
cose vanno un pò meglio, in altre 
circoscrizioni (per esempio la do¬ 
dicesima, la ventesima) in cui è in 
corso una massiccia espansione 
urbanistica, i problemi non fanno 

' che moltiplicarsi. Le cifre destinate 


a mantenere le strade in buono 
stato, insomma, non bastano. Ep¬ 
pure, a questo problema, l’ammi¬ 
nistrazione capitolina vi ha pensa¬ 
to: complessivamente (oltre alle 
cifre ordinariamente a disposizio¬ 
ne di ogni circoscrizione), 23 mi¬ 
liardi e ottocento milioni sono stati 
as^nati al decentramento pro¬ 
prio nel tentativo di affrontare la 
questione. Dieci miliardi per fogne 
e fossi, dieci miliardi come asse¬ 
gnazione straordinaria nell’asse¬ 
stamento di bilancio 1994, ripartiti 
tra le circocrizioni secondo una 
complessa parametrazione delle 
necessità, 3 miliardi e ottocento 
milioni come «Primo programma 
di intervento stradale a tutela della 
incolumità pubblica». Inoltre, la 
Quinta ripartizione del comune, la¬ 
vori pubblici, ha avuto 5 miliardi e 
880 milioni, sempre per lavori stra¬ 
dali che debbono essere gestiti 
centralmente. Non si tratta, insom¬ 
ma, di piccole cifre: vediamo ora 
che cosa succede dal momento in 
CUI le somme sono stanziate, al 
momento in cui le buche si chiu¬ 
dono. 

Le circoscrizioni gestiscono ap¬ 
palti triennali, contabilizzati an¬ 
nualmente. Della ' gestione degli 
appalti si devono occupare i servizi 
tecnici circoscrizionali, e in parti¬ 


colare un dirigente tecnico supe¬ 
riore e un dirigente amministrauvo 
supenore, che rispondono diletta- 
mente al presidente del Consìglio 
di circoscrizione. Al consiglio di 
circoscrizione, e al suo Presidente. 
spetta di prendere le decisioni, e di 
programmare gli interventi. Gli ap¬ 
palti, ai quali possono partecipare 
ditte iscntte all’albo, e cioè in pos¬ 
sesso dei particolari requisiti ne¬ 
cessari per lavorare per le ammini¬ 
strazioni, si basano su una cosìdet- 
ta «tariffa a stampa dei prezzi», che 
indica appunto il prezzo a metro 
quadro: a volte, il nbasso raggiun¬ 
ge anche il 40.50,60% su queste ci¬ 
fre. Quando parte l’appalto, la cir¬ 
coscrizione fa un progetto, una 
programmazione dei lavori da fare 
: che però appunto, risponde alla 
cifra disponibile, e non alle effetti¬ 
ve necessità della zona. A seguire i 
lavori, c’è poi uno staff, composto 
da un direttore dei lavori, da un 
contabilizzatole (che spesso sono 
però materialmente la stessa per¬ 
sona, a causa delle carenze di per¬ 
sonale) e da un assistente. Infine, 
c’è la fase del controllo, per la qua¬ 
le interviene un «collaudatoré in 
corso d’opera», cioè un ingegnere 
che prepara un verbale che attesta 
la corrispondenza o meno del la¬ 
voro a quanto richiesto. 


Le «falle» 
che saranno 
riparate 



Paolo Pansa/Reportor Society 


Buche che verranno coperte entro II 19 settembre. 

I: Via Rattazzi; III: Via Livorno; V: Via Cave di Pietralata - Via dì Pie- 
tralata: XI: Via Fioranello -Via dì Tor Carbone: XVII: Via A. Dona - 
Lungotevere Michelangelo. Inoltre il 29 agosto sono iniziati i lavon 
su Via Nomentana tratto Porta Pia-V.le Regina Margherita. ' , 

Buche che verranno coperte entro II 10-10-94. 

VI: Via Cìrc.ne Casilìna; Vili: Via dì Tor Vergata; X: Via Tuscolana - 
tratti; XIII: Via Mellano (completamento); XV; Via Ponte Pisano; 
XVI: Via di Donna Olimpia; XX Vìa Nemea. ■ 

Buche che verranno coperte entro II 31-12-94. 

I: Corso Vittorio Emanuele; IH: Via Livorno; V: Via Pietralata; VI; Via 
Casilina; X: V.le Paimiro Togliatti tratto Via Papiria, Via Chiovenda, 
Via Fìlomusi Guelfi; XIII; Via Litoranea; XV: Via Portuense tratto Via 
Casetta Mattei - Via Mazzacurati; XVI: Via della Pisana tratto Via Bra- 
vetta - Via S. G. Eudes; XX Via Giustino Fortunato -Via Capena - Via 
Riserva del Bagno - Corso Francia tratto Via Bodio - Via Flaminia 
Vecchia, . j - 


|re/citi^ LANCIA 

, ca*tcnei6 

YIO 

10.000.000 

136 rattf Oa 278.000 «n/a intiTcssi 
.2.000.000 di «ontii 


Cotral 

Stipendi 
di settembre 
a rischio 

LUCA BENIGNI 

Si A nschio gli stipendi di settem¬ 
bre del personale Cotral. Il Comu¬ 
ne di Roma infatti non è più in con¬ 
dizioni di anticipare le somme non 
versate dagli alto azionisti del Con¬ 
sorzio e indispensabili però a far 
marciare il servizio di trasporto 
pubblico regionale. A lanciare l'al¬ 
larme sono stati il sindaco France¬ 
sco Rutelli e il vlcesindaco Walter 
Tocci. Il primo ha senno diretta- 
mente alla Regione il secondo ha 
comunicato la grave situazione dei 
conti Cotral direttamente ai sinda¬ 
cati di categona. 

La lettera di Rutelli indirizzata al¬ 
la giunta regionale porta la data 
del 29 luglio. «Il Comune di Roma - 
scrive Rutelli - pur alle prese con 
gravi difficoltà di bilancio, ha sem¬ 
pre dato risposte puntuali alle ri¬ 
chieste finanziare del Consorzio re¬ 
gionale, mentre si è dovuto consta¬ 
tare la pressoché totale disatten¬ 
zione degli altn enti interessati» 

Sotto accusa in particolare «il com¬ 
portamento della Provincie - sotto- 
iinea la lettera - che. ancora oggi, 
nsultano debitnci di consistenti 
somme imputabili al npianamento 
di fierdite ormai lontane nel tempro 
e che comportano un incisivo ag¬ 
gravio del bilancio consortile». Ma 
anche la Regione non scherza in 
quanto a disattenzione anche gra¬ 
vi. «Con i SUOI ntardi nell’erogazio¬ 
ne dei fondi via della Pisana dimo¬ 
stra scarsa attenzione verso un set¬ 
tore cosi delicato - scrive il sindaco 
-, Inulta infatti che la Regione ac¬ 
crediti con ntardo i contnbuti dello 
Stato, come nel caso della terza tn- 
mestralità 1994 da tempio riscossa 
e ancora non versata nelle casse 
dei Cotral. II Comune fino ad oggi ' 
Pier senso di responsabilità - con¬ 
clude Rutelli - ha disposto l’eroga¬ 
zione dei fondi necessari al paga¬ 
mento degli stipendi di luglio del ■ 
personale Cotral ma per il futuro 
questa amministrazione - rappre¬ 
senta fin d’ora fimpossibilita a di¬ 
sporre nuovi versamenti a favore 
del Consorzio». ■ ■ • 

«Il problema esiste - dice Simo- 
ne Campagna della Flit Cgil - e 
non appare dì facile soluzione. Il 
Comune in ventà è l’unico dei soci 
del Consorzio a pagare puntual¬ 
mente le sue quote, gli altn Enti lo¬ 
cali invece latitano e questo mette 
a nschio gli stipendi. Per evitare il 
crack occorre un intervento so¬ 
stanzioso della regione che però 
ancora non affronta la situazione». 
Per tiffrontarla il sindacato aveva 
chiesto un incontro con gli ammi- 
nistraton di via della Pisana, incon¬ 
tro che pierò ancora non c’è stato e 
i giorni passano. » 

Per far fronte soltanto al paga¬ 
mento degli stipendi dì settembre 
occonono trenta miliardi. La Re¬ 
gione secondo informazioni de! 
sindacato, intende versare solo 16 
miliardi, mentre molto più alto è il 
suo conto con il Consorzio. Le pro¬ 
vince, ad eccezioni di quelle di Ro¬ 
ma, che si è detta pronta a far fron¬ 
te ai SUOI impiegni, invece non han¬ 
no materialmente le risorse per co¬ 
prire la loro quota. Per evitare si¬ 
tuazioni di tensione mercoledì 
prossimo il direttore di Atac e Co¬ 
tral Cesare Vaciago si incontrerà 
con gli amministratori regionali. Ai 
nsu Itati del vertice sono appresi gli 
stipendi di migliaia di lavoraton. 


Storia di ordinaria incomunicabilità tra una guardia municipale e un cittadino che «pretendeva» spiegazioni 

«Vì^e perché mi multa? Zitto e paga» 


■ Una scena come tante, giovedì 
sera. Il traffico del centro storico, 
caotico come sempre, e intorno al¬ 
le 20 a piazza Giuditta Tavani Ar- 
quati, a Trastevere, arriva un vigile 
in motocicletta. 

Pattuglie delta «municipale» 
spesso intervengono per colpire le 
auto parcheggiate in seconda fila 
che mettono a dura prova l’abilità 
degli autisti Atac del «60» e del «56», 
impegnati in una curva strettissima 
Pier raggiungere - il capiolinea a 
piazza Sonnino. Ma questa volta 
l’agente motociclista non si ferma , 
a quelle in sosta selvaggia, e inizia ' 


ad annotarsi anche le targhe delle 
auto parcheggiate «a spina», e sen¬ 
za neanche lasciare sul parabrezza 
il tagliando di avviso. 

Un’amara sorpresa per tanti 
sprovveduti residenti e non. abitua¬ 
ti da anni a considerare «legittimo» 
quel modo di parcheggiare. Tra 
questi l’architetto Luigi De Andreis 
al quale, finestre aperte al piano 
terra, non è sfuggita l’operazione. 

Uscito in strada, ha chiesto al vi¬ 
gile quali infrazioni stesse conte¬ 
stando. Una civile richiesta di chia- 
nmento di un cittadino ad un rapi- 
presentante dell’autorità munici¬ 


pale. La nspiosta, infastidita e fret¬ 
tolosa, è stata «che non aveva tem¬ 
po per fornire spiegazioni» e sul 
mancato avviso ha detto che aveva 
terminato il blocchetto delle multe. 
L’architetto non si è dato per vinto 
e, tornato in casa, si è affrettato a 
chiamare il comando del corpo e 
pioi il gruppo di via Monserrato, per 
avere informazioni. ' 

La risposta, anche in questo ca¬ 
so. è stata un evasivo; «Il responsa¬ 
bile non è in ufficio e nessuno è 
autonzzato a rilasciare notizie». E 
alla richiesta di De Andreis, che 
aveva fornito le sue generalità, di 
conoscere quelle del proprio inter¬ 
locutore, è arrivato un burocratico 
«La sala operativa», e a nulla sono 


valse le insistenze del «cittadino ar¬ 
chitetto». 

Molto probabilmento tutto nel 
pieno nspetto dei regolamenti e 
delle direttive del Corpo, che però 
non è detto siano giuste, e certo 
non soddisfano chi chiede mag¬ 
giore trasparenza e rispetto del cit¬ 
tadino da parte del potere pubbli¬ 
co. 

Ma l’intraprendente architetto, 
insoddisfatto e deciso a trovare un 
nome e un cognome all’entità 
«Corpo dei vigili urbani», si è ap¬ 
puntato la targa della moto del vi¬ 
gile. E questo non è propno piaciu¬ 
to all’agente, che si è affrettato a 
chiedere le generalità all’incauto 
cittadino. 


Siamo anivati al più classico dei 
confronti tra chi chiede conto di un 
atto ad un pubblico ufficiale e que¬ 
sto che sente intaccato il propno 
prestigio. 

Vi è stato lo scambio delle iden¬ 
tificazioni, estremi di un documen¬ 
to dell’architetto e numero di ma- 
tncola del motociclista in divisa; 
6682. Ma Luigi De Andreis è anche 
riuscito pacatamente a chiedere; 
«Fatemi capire dove si può par¬ 
cheggiare in questa piazza. Ma in ' 
modo chiaro, con una segnaletica 
precisa, pierchè qui non ci sono 
cartelli. Se no la multa diventa di¬ 
screzionale, un possibile arbitrio, 
un tassa in più». 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deil’Esquilino 

LAI C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 ■ Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative ' 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini* 3 - Roma - Tel. 4070321 


















Sabato 10 settembre 1994 




Roma 


V i 'mIu ^ .^C ^ ^ .;:. i,„ '■ ‘ 


'Unità pagina -i 


Banchetto al Byron 
Intossicati sposi e invitati 

Salmonella 
al pranzo 
di nozze 


LUCA CAUTA 

■ Dopo il rito nuziale, il tradizionale banchet¬ 
to. Dopo il banchetto, il volo verso la felicità 
presto interrotto dai bruciori allo stomaco e dal¬ 
la corsa nelle toilette del Boeing che li portava 
nei paradisi polinesiani dove, ad attendere gli 
sposi, c’erano, invece delle corone di fiori, me¬ 
dici e infermieri. Èsuccesso a due romani e i ge¬ 
nitori di lei, Riccardo ed Ornella Picciurro, si so¬ 
no rivolti a un avvocato; il ricco pranzo, organiz¬ 
zato sabato scorso in uno dei più prestigiosi ri¬ 
storanti romani, il Lord Byron, ai Panoli, è finito 
infatti con un’intossicazione alimentare da sal¬ 
monella che ha coinvolto 100 dei 106 invitati. 
«Abbiamo passato giorni terribili - ha spiegato 
la madre della sposa - il nostro telefono era di¬ 
ventato un centralino di smistamento per am- 
malari. Oltre trenta invitati sono stati costretti al 
ricovero e c’è qualcuno che eincora sta male». 

Eppure, racconta la donna, «Il ricevimento 
era stato bellissimo, l'organizzazione perfetta, il 
menù molto appetitoso». «Ci siamo salutati la I 
sera dì sabato 3 settembre in grande all^ria - 
ha detto - gli sposi sono partiti per la Polinesia. 
Poi abbiamo saputo che si sono sentiti male in 
aereo». 1 problemi, ha spiegato Omelia Picciur- 
ro, «Sono cominciati la notte fra il 3 ed il 4 set¬ 
tembre. Mio padre, che ha 85 anni, ha avuto un 
collasso e il fratello di mio marito si è dovuto ri¬ 
coverare. La mattina dopo sono cominciate ad 
arrivare le telefonate degli altri invitati. In poche 
ore i malati erano diventati cento. Per trenta di 
loro è stato necessario il ricovero, lo, oltre a 
fronteggiare l’imbarazzo e la rabbia per tutto 
quello che ci era costato il rinfresco, ho dovuto 
anche piendermi cura di una bimba di due an¬ 
ni i cui genitori erano stati portati entrambi in 
ospedale», . - 

In ospedale, racconta Omelia Picciurro, sono 
finiti anche 15 parenti toscani dello sposo. «Og¬ 
gi - ha spiegato la signora Picciurro - sono arri¬ 
vati i risultati delle etnalisi; era salmonella. Per 
questo abbiamo deciso di rivolgerci ad un avvo¬ 
cato che ha ^à inviato una pnma raccoman¬ 
data informativa edla direziotte dell’albergo». 
Cauta la reazione dei proprietari del Lord By¬ 
ron: «La nostra responsabilità deve a-ncora esse¬ 
re accertata - ha detto Stefano Ottavìanì figlio 
del proprietario - la Usi, allertata dagli ospedali, 
ha disposto un’inchiesta. Ma i nostri locali sono 
assolutamente pu'iH e in tegola, cosi come i no¬ 
stri dipendenti. Qui i conoolli sono rigorosissi¬ 
mi. Tutte le tessere sanitarie erano a posto». . 

■In ogni modo», ha concluso Ottaviani, «an¬ 
che noi abbiamo affidato ad un chimico di no¬ 
stra fiducia analisi su campioni di alimenti. I ri¬ 
sultati saranno pronti fra una settimana. A quel 
punto si vedrà. La nostra azienda, naturalmen¬ 
te, è anche assicurata per danni contro terzi». Il 
menù delle nozze, secondo quanto ha riferito 
uno degli invitati, a letto fino a ieri con la febbre 
altissima, «Era buono e variato». «Si è comincia¬ 
to con un buffet freddo a base di mozzarelle e 
tartine di pesce- ha detto- poi hrmno servito un 
risotto ai fiori di zucca, una pasta ai funghi, car¬ 
ne di maiale con verdure, una bavarese e torta 
nuziale con panna. Mai avrei pensato di dover¬ 
ne soffrire tanto». • • 




Sandro Marinelli 


Raid «skinhead» in spiala 

Vengono cacciati ma nessuno li denuncia 


Lite per traffico 
a colpi di fucile 
aPrlmavalle 

Un ragazzo di 
diclassatteannià 
rlmaato ferito l’altra 
notte per un colpo di 
fucile sparato da 
un'auto lanciata In 
una scorribanda 
notturna tra le strade 
di Primavalie. l.'auto 
avrebbe Inizialmente 
urtatoconlo v 
specchietto una . 
ragazza diciottenne, 
Apollonia Visconti. Ne 
sarebbe nata una IKe 
tra le persone a bordo 
della Clio e gli amici 
della ragazza. Un'ora 
dopo gli occupanti 
dell'auto sono tornati 
e hanno sparato con 
un fucile a canne ; 
mose colpendo II 
fidanzato ( ne avrà per 
sette glomDdella 
ragazza e un secondo 
colpo contro gli amici 
senza, però, ferirli. 


Una settimana intera è servita ai carabinieri per racco¬ 
gliere le denunce contro un gruppetto di teste rasate che 
domenica scorsa ha seminato il panico su una spiaggia 
di Ardea. «Dovevano portarli in caserma la prima volta 
che sono venuti», dice un frequentatore dello stabilimen¬ 
to scelto dai giovani per le loro prodezze. Tutti sotto i 30 
anni si erano scagliati contro il gestore, minacciando poi 
con la pistola le persone accorse in suo aiuto. ■ 


ANNA POZZI 


■1 ARDEA. È Stata un’impresa per i 
carabinieri riuscire a raccogliere 
tutte le testimonianze di una do¬ 
menica d'inferno, passata all’inse¬ 
gna della paura e delle gesta folli di 
un gmppetto di teste rasate del lito¬ 
rale a sud di Roma. Hanno impie¬ 
gato una settimana i militari della 
compagnia di Anzio (»r riuscire a 
convincere i testimoni a farsi rac¬ 
contare nei dettagli cosa fosse suc¬ 
cesso, domenica scorsa, in quella 
spiaggia tra Ardea e Lido dei Pini, 
abitualmente frequentata da tran¬ 
quille famiglie. ■ ' ■ 

«A dite il veto - racconta uno dei 
bagnini dello stabilimento Lupetta 
- appena abbiamo visto le prime 
bravate di quel gruppetto di giova¬ 
ni abbiamo subito pensato di av¬ 
vertire I carabinien. La gente sulla 
spisela era scandalizzata». I gio¬ 
vani, infatti, si erano provocatoria¬ 


mente spogliati e gironzolavano 
nudi per la spiaggia. Non contenti 
hanno poi continuato nel gioco di 
sfida, rialzando la posta. Due di lo¬ 
ro, in particolare, senza curarsi dei 
vicini, sì sono messi a urinare con¬ 
tro gli ombrelloni. Altri si divertiva¬ 
no ad prendere in giro le persone 
che si mostravano infastidite e con¬ 
trariate dalla bravata degli amici. 
Ma all’arrivo dei carabinien, l’ini¬ 
ziale sdegno dei bagnanti si è subi¬ 
to trasformato in paura di esporsi. 
Nessuno denuncia nessuno. I mili¬ 
tari hanno identificato lo stesso il 
gruppetto ma, in mancanza di una 
denuncia, si sono limitati a invitare 
1 ragazzi ad allontanarsi. In fondo 
fino a quel momento si trattava sol¬ 
tanto di una ragazzata e qualche 
birra di troppo. Vista la mala para¬ 
ta la banda ha deciso intanto dì nti- 
rarsi in buon ordine. E per qualche 


minuto tutto è sembrato essere ri¬ 
tornato alla nonnalità nella spiag¬ 
gia. 

Ma ad un tratto la banda di ra¬ 
gazzi, tutti al di sotto dei Irent’anni, 
è tornata dì nuovo, più numerosa 
di prima. E questa volta quelle che ' 
in un primo momento erano solo 
folli bravate sono diventate veri e 
propn atti violenti. In gruppio si so¬ 
no diretti verso i gestore dello stabi¬ 
limento e gli SI sono avver(tati con- . 
tro con rabbia. «Hai chiamato i ca- 
ramba, he? Ora te la vedi con noi». 
Tra ì bagnanti a quel punto allo ' 
sconcerto si è aggiunta la paura. 
Ma qualcuno si è fatto avanti verso 
l’uomo per aiutarlo. Erano stati ac¬ 
cerchiati quando una delle teste ^ 
rasate ha tirato fuon una pistola e ' 
l’ha puntata verso la gente, nel 
mucchio, «inginocchiatevi o vi spa- , 
ro», ha gridato. Nella confusione, 
tra le urla, le mamme che cercava¬ 
no di proteggere i bambini e i mi¬ 
nacciati che tentavano di farsi scu¬ 
do con le sedie, qualcuno è riusci¬ 
to di nuovo ad avvertire i carabinìe- 
n, che di nuovo sono accorsi allo 
stabilimento. Ma aH’arrivo dei mili¬ 
tari il gruppetto si era già dileguato. 

A questo punto inizia la lunga 
operazione d'indagine, durata cir- ■ 
ca una settimana. Anche le perso¬ 
ne che in un pnmo momento si 
erano fatte avanti fier difendere il 
gestore non sono state poi altret¬ 


tanto sollecite nel dare aiuto ai ca- 
rabìnien per l’identificazione degli 
aggtesson. Nessuno vuole sapere 
più niente. 

«Una brutta giornata. Non so se 
torneremo più qui», borbotta una 
signora che sì affretta a raccogliere 
gli asciugamani e le borse. «Avreb¬ 
bero dovuto portarli subito in ca¬ 
serma», escltima un signore che 
con altrettanta velocità cerca di 
non farsi coinvolgere dalle doman¬ 
de. E la reazione è tutta qui. 

Alla fine, con non poche difficol¬ 
tà, i carabinieri sono nasciti a rìco- 
stniiie gli identikit degli aggressori. 
«Si tratta di un gnappetto non nuo¬ 
vo ad atti del genere ma che ulti¬ 
mamente non aveva più fatto par¬ 
lare dì sé», dicono gli investigatori. 
Capelli rasati a zero, tatuaggi e una 
grande arroganza. Giovani anagra- 
ficamente, ma soprattutto ragazzi 
non cresciuti. Hanno tutti un’età 
superiore ai vent’annì, ma la mag¬ 
gior parte si avvicina piuttosto ai 
trenta. Sei di loro sono stati denun¬ 
ciati in stato di libertà per rissa, le¬ 
sioni e porto abusivo di arma da 
fuoco. Si tratta di Fabrizio R.. 27 an¬ 
ni. Stefano P., 20 anni. Walter G., 
29 anni, Mirko R.. 26, Roberto D., 
22 anni e Giovanni U, 27 anni, tutti 
residenti tra Anzio e Roma. 1 cara¬ 
binieri stanno intanto lavorando 
per cercare anche gli altri compo¬ 
nenti del gruppo. , ... -, 


Donna muore 
in un incidente 
suiia Nettunense 

Incidente mortale sulla Nettunen¬ 
se. all’altezza dello stabilimento 
«Palmol/ve». Un’auto YIO che pro¬ 
cedeva verso Roma è sbandata e 
schantatasi contro gli alben, ha 
preso fuoco. Alla guida una donna 
di 48 anni, Mana Brunetti residente 
a Roma, che è morta Ccirbonizzata. 
Nulla hanno potuto fare i vigili del 
fuoco di Anzio e quelli di Roma, ol¬ 
tre alla polizia stradale di Albano, 
giunti sul posto. 

Sindace di Penza 
«Chiudere subito 
Ghiaia di L4ina» 

li timore di nuovi crolli ha fatto 
scattare a Ponza un nuovo provve¬ 
dimento di chiusura della splendi¬ 
da spiaggia di Ghiaia dì Luna. Il sin¬ 
daco di Ponza Antonio Balzano ha 
dispiosto lo sbarramento totale 
dell’ accesso all’ unico tratto di 
spiaggia che può essere raggiunto 
via tema. Un' ordinanza categonca: 
sigilli già all’ imbocco del tunnel 
romano. «Sono stato costretto ad 
arrivare a questo - ha dichiarato il 
sindaco - perchè il precedente di¬ 
vieto era stato praticamente igno¬ 
rato». 


A settembre 
92 per cento 
i promossi 

Con la promozione del 92.08 per¬ 
cento degli studenti delle scuole 
superion nmandati a settembre, si 
sono conclusi a Roma e in provin¬ 
cia gli esami di nparazione per 
42.188 studenti. Secondo i dati for¬ 
niti dal capo ufficio stampa del 
provveditorato agli studi. Paolo Me¬ 
nelao, che ha preso in esame un 
campione dì scuole pari al cinque 
percento del totale, su 1.567 stu¬ 
denti impegnati quest' anno nell’ 
ultima sessione di esami di ripara¬ 
zione, i promossi sono stati 1.443 
(92, 08. percento, in sintonia con 
la media degli ultimi anni), mentre 
i respintisonostati 124. ~ 

Finto medico 
proscrive a bambini 
Iniezione all'alcol 

Due bambini,' un maschio e una 
femmina, di 10 e 9 anni, sono do¬ 
vuti ricorrere alle cure dei sanitan 
del pronto soccorso dell’sopedale 
San Camillo, dopo che la madre 
M.C. di 34 anni, gli aveva praticato 
una iniezione intramuscolare a ba¬ 
se di alcol, prescntta per telefono 
da un uomo che si era spacciato 
per un medico della Usi locale. 11 
falso medico, chiamando la giova¬ 
ne madre romana in casa, le aveva 
detto che dal computer della strut¬ 
tura sanitaria risultava che i suoi 
due figli non avevano eseguito al¬ 
cune vaccinazioni e perciò si ren¬ 
deva neccessana, in via preventiva, 
la iniezione all’alcol. 


Ustnra al Portuense 

E la tintora 
ripuliva 
i clienti 


■ La tintora: un mestiere perfet¬ 
to. percopnre l’attività dell’usuraia 
Anna Maria Penanti. Che ormai di 
lavanderie ne possedeva tre. Una, 
quella di via Avicenna, al Portuen¬ 
se, dove è stala arrestata in flagran¬ 
te dalla polizia, mentre intascava la 
quota deila casalinga G.P.: 300mila 
lire. Lavanderìa «ereditata»: l’ex 
proprietaria, infatti, era a suo tem¬ 
po una ciiente della Ferranti. Ma 
non era riuscita a pagare, cosi, da 
tempo era rimasta nel negozio di 
via Avicenna come semplice lavo¬ 
rante. ' ■ 

G.P., la «cliente» sorpresa a pa¬ 
gare ieri, si era rivolta alla tintora 
nel '90, per un prestilo di quattro 
milioni. Doveva far fronte ad un in¬ 
teresse del 13%. Cosi, do|X) quattro 
anni, era riuscita a pagare 17 milio¬ 
ni, ma ne doveva ancora 8. A casa 
deU’usuraia. gli agenti del commis¬ 
sariato Celio hanno trovato libretti 
di assegni intestati alla donna di 
quattro banche differenti, cambiali 
in bianco, registri a partita doppia. 
Secondo i pnmì calcoli, la Ferranti 
aveva un giro d’affari di almeno 
500 milioni al mese. Ma le carte da 
esaminare sono ancora molte. . 


LA VERA CUCINA TRADIZIONALE SPAGNOLA 

LA PAELLA 2 (in Trastevere) 
Vicolo della Luce, 3-4-5 - Tel. 58.33.1179 


ME IGUAL OUE YO 

Via di Ponte Sisto, 80 - Tel. 58.09.868 


Paella Valenciana - Paella di solo pesce - Strogonoff al 
vodka • Entrecot Florida - Coniglio in salsa canaria - Pizie 
di tutti i tipL 

Araxa cocktail - Fettuccine in salsa verde - Linguine alle 
telline - Linguine all'Astice - Kalamarakica Yenista - Dorata 
a la sai - Culash ecc... 


VmiELUNCA 


10-11 settembre 1994 


RHUcnnoiiHoiiiiiiiiiio 

SPORT PRODUCTION 

125 U -125 0 ■ eoo su ■ 750 SP 
Suzuki Cup: RGV 250 - RF 000 


Provi; s;il);iTii ì0 9 Oli .illr 1 ft HO 

(lare: ilnmenica 11 setlemhre dalle 10.00 alle 18.00 



FESTA NAZIONALE - MODENA 1994 
16 ■ 17 - 18 SEHEMBRE 

Sezione «Paimiro Togliolfi» di Anlkoli Corrado 






Organina: 

00105 ROMA - VÌA PRINCIPE UMBERTO, 77 - Tel. e fu 06 f 4958492 


Ina: QENTLEMEN'S MOTOR CLUB 


6-11 settembre - Largo Irpinia 

Spazio verde adiacente Villa Gordiani 

Tutti i giorni politica - cultura - cinema 
ballo - intrattenimento per bambini 

Ristorazione caffè letterario 

CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 - 9256927 


Partenza 16 settembre ore 5 da ANTICOLI CORRADO, ritorno tarda 
serata 18/9/94 (dopo II comizio conclusivo - si prevedono formate anche 
a Roma), 

• partenza in pullman G.T. • 2 pernottamenti presso l'Hotel Donatello (3 
stelle, centrale) • camere doppie con servizi pnvati • trattamento camera 
e colazione del mattino (cappuccino e brioche). 

QUOTA PAftTECtPAZK)N£UftE160.Ù00 

l>àdwtonl, «ceofflyiàgmafedltMreantodlljtrw saoiiOiprMàofe 
mdan»mANTlCOU,^^punrCmittTtì.06m510*S8or»1»-2a 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI DAL 5 SETTEMBRE 

(i libri si ntirano anche alla Festa de l'Unità di Castel S. Angelo) 

PER INFORMAZIONI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 


UNIONE DEGÙ 
STUDENTI ROMA 


ARCI Confederazion© 
di Roma 


I 
















Sabato 10 settembre 1994 



LA FESTA. Storie di ordinaria difficoltà raccolte allo stand «Informahandicap » 

Ileana, 31 anni, laureata: «Non voglio stare su due gambe, voglio un lavoro» 


Pubblico ncord, ogni 
sera, alla Fnta 
del’UnItà 
a Castel Sant’Angelo 

Alberto Pois 


OGGI 


Spazio Bel tramonto ore i9.4s 

Rassegna di musica classica. Soprano Leila Berslanl. Tenore 
Ralfaele VItagliano. Pianista NIna Varlmesova. I duetti di Puc- 
Cini. 

Casinò ore21,00 , ’ 

Tuttele sere a «Il rosso e II nero» si tenta la fortuna sul tappeto 
verde. Gioco a sottoscrizione per il Pds. 

Spazio teatro ' ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro»; «Gruppo Teatro Essere» pre¬ 
senta: La favola del cavallo di Tonino Tosto. 

Spaziocinema ore2i.00 

«Mariti e mogli» di W. Alien, a seguire «Cominciò tutto per ca¬ 
so» di Umberto Marino. 

Palcocentrale ore21.00 
OrchestraSalsa-Jemaya. ' 

Caffè concerto ore 3f.30 
«Concerto Country» con Cliff Lemming. 

Gioco della tombola ; . 




Spazio Bel tramonto ore 19.45 > 

Rass^na di musica classica. Trio Mysilvecek: flautista Lore¬ 
dana &lltma, pianista Agata Maria Privitera, violinista Ange¬ 
lo di Cuardo. Musiche di Mysilvecek, Piatti e Kuhiau.. 

Palco centrale ore21,00 >r' 

«La canzone francese» concerto di Tetes De Bols. 

Spazio teatro ore 21.30 > 

Rassegna «Teatro Incontro»; «Accademia del Gioco» presen¬ 
ta: Il burattinaio e II Pulcinella con Alberto Angelozzi e Maria 
Fuentes. ■ ■ • 

or»22,30 ' ' -V,’ ' ' . 

Rassegna «Teatro Incontro». Tra II sole e la luna. Musica po- 

I polare. .,y .. ,i i ■ •■■ ■ 

Caffè concerto ore 21.30 

«Concerto di Vladimir» «Sotto mentite spoglie». 

Spazio cinema ore 21.00 

«La scorta» di Ricky Tognazzl, a seguire «Il danno» di L. Male. 

Spazio dibattiti ore 18.30 

«Informazione: ad armi pari». Intervengono; V. Vita, E. Menta¬ 
na, A. Falomi. Coordina: A. Zollo, giornalista. 

Gioco della tombola " 

Tutte le sere alla festa torna il gioco ptysolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per i vincitori e tombolone 
finale il 2S settembre. 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio al ta¬ 
voli. Dalle 8 fino alle tre di notte si potranno degustare vini 
pregiati e tipici, insieme a spuntini e piatti freddi. 


«Festa con troppe barriere» 


«Informahandicap» alla Festa deU’Unità, terminale di de¬ 
nunce e segnalazioni, sporteilo per chiarimenti e notizie 
sui diritti e i servizi per i disabiii. La storia di Ileana che non 
accetta l’assistenzialismo e la «scelta» di altri ragazzi che 
hanno gettato la spugna, si tengono la pensione e tirano a 
campare. E mentre gli assegni di accompagno sono mi¬ 
nacciati dalla nuova Finanziaria, le barriere architettoni¬ 
che rimangono. Anche negli stand di Castel Sant’Angelo. 


. FKUeiA MASOCCO 


■ «Come mai i «Ladri di carroz¬ 
zelle» hanno avuto la porta chiusa 
alla festa dell’Unità di Roma guan-. 
do nelle feste di tutta Italia, Mode¬ 
na compresa,, sono richiestissimi?». ' 
Roberto Zanetti, membro del grup¬ 
po musicale, se lo chiede e lo chie¬ 
de ad altri In un appunto lasciato f 
allo stand «Informahandicap» che 
a Castel Sant’Angelo raccoglie se- • 
gnalazioni e denunce e offre chia¬ 
rimenti, notizie, esperienza. Una si¬ 
gnora pensionata ha a carico una ■ 
sorella invalida al cento per cento, 


paga settecentomila lire di affitto e 
ne percepisce centoventimila ogni 
tre mesi dalla quarta circoscrizio¬ 
ne. Anche lei riempie una scheda. 
I centri di riabilitazione della Usi ex 
Roma 12. convenzionati con la Re¬ 
gione hanno un anetrato di ben 
tredici mensilità. Impiegano due¬ 
cento operatori e provvedono a 
1500 utenti; comunicano che da 
oltre due anni esiste un coordina¬ 
mento contro i tagli che il bilancio 
regionale prevede nel settore riabi¬ 
litativo. E all'unisono una critica: 


anche le strutture della Festa del¬ 
l'Unità hanno tante barriere archi- 
tettoniche. Alla predana d'accesso 
al loro stand, i ragazzi di «Infor- 
mahandicap” hanno dovuto prov¬ 
vedere da soli. , ■ ■ 

Storie di ordinaria difficoltà e di 
diritti calpestati: scuola, riabilita¬ 
zione e lavoro soprattutto che i di¬ 
sabili non elemosinano ma liven- 
. dicano. Presso, il tavolo dello stand 
si chiede di firmare una petizione: 
propone, tra l'altro, un colloca¬ 
mento mirato attraverso il quale le 
aziende approfondiscono la cono¬ 
scenza dei soggetti da impiegare in 
modo da individuare l'occupazio¬ 
ne più idonea per il disabile. Ma 
denuncia anche che la legge 482 
che dovrebbe favorire l'inserimen¬ 
to nel mondo del lavoro dei porta¬ 
tori di handicap, viene disattesa o 
applicata in modo parziale e di¬ 
storto al punto che sono i falsi inva¬ 
lidi spesso ad essere assunti, «La 
legge prevede l'assunzione di uno 
di noi ogni 35 persone - spiega 
Ileana Argentin -. Ma la sanzione 


per chi non la rispetta è di sole 
ISOmila lire, meno, molto meno di 
quanto sì spenderebbe p>er abbat¬ 
tere le barriere architettoniche e 
permetterci di entrare fisicamente 
nel posto di lavoro». La storia di 
Ileana e emblematica. 31 anni, in¬ 
valida al cento per cento, una lau¬ 
rea in Scienze Politiche, laureanda 
in Giurisprudenza (le manca un 
; esame), , una vita . sentimentale 
soddisfacente e l'oigoglio di chi 
vuole fare da sè, anche rifiutando 
l’appoggio di una famiglia bene¬ 
stante. «Sono felice di essere quella 
che sono. Non voglio stare su due 
. gambe», dice. Ma le manca un la¬ 
voro: «Anche quando vengo avvia¬ 
ta a una occupazione mi rifiutano 
perchè sarei poco produttiva. Non 
sì pongono neanche il problema ' 
delle mie compretenze. Se le loro 
strutture hanno barriere architetto- 
, niche mi escludono a priori. Prefe- 
riscono pagare la multa invece di 
abbattere un ostacolo. Mi è stato 
offerto anche del denaro, dieci mi¬ 


lioni, perchè rinunciassi a lavora¬ 
re». Per sei mesi ha fatto la ricerca¬ 
trice, «me lo facevano fare da casa» 
puntualizza; poi altre esperienze 
con case editrici, ma sempre con¬ 
tratti occasionali. Oggi è respxjnsa- 
bile deirUildm di Roma (Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola¬ 
re) e fa parte del gruppo «Handi¬ 
cap» della federazione romana del 
. Pds perchè «èTunico partilo che.si 
muove su questi temi». E intanto si 
prepara per il concorso in magi¬ 
stratura. Ileana si definisce fortuna¬ 
ta, e racconta di altri ragazzi che si 
arrendono, «che non ci credono 
più», che preferiscono prendere la 
pensione e si fennano. «Criticarli 
pero è impossibile»., 

Storie di invalidi veri che interes¬ 
sano al governo meno di quelli fal¬ 
si e ai quali con la nuova finanzia¬ 
ria probabilmente verrà tagliato 
l'assegno di accompagno, mentre 
dei posti di lavoro promessi da Ber¬ 
lusconi a loro come a tutti, nean¬ 
che l'ombra.. - 


ROMA CITTÀ APERTA. A migliaia in via Montecuccoli dove fu girato il film di Rossellini 



erano 


«Roma città aperta», i ricordi, le emozioni, i pensieri di 
una signora dì 70 anni e dì una ragazza di 22 mentre sul 
grande schermo di v’ia Montecuccoli scorrono le imma¬ 
gini del film. Giovedì sera, oltre duemila persone hanno 
seguito «l’evento». Insieme al sindaco, a Dario Argento e 
Carlo Lizzani, a Ugo Pirro e Giuseppe De Santis, a Maria 
Michetti, ex partigiana e Mario Gullace, il figlio di Tere¬ 
sa cui si ispira il personaggio di Pina-Anna Magnani. 


■1 Gli occhi vivi di una ragazza di 
22 anni e queili più morbidi di una 
signora di 70 anni. Occhi attenti 
mentre su, in alto, scorrono le im¬ 
magini di un pezzo di storia, di 
«Roma città aperta». I loro pensieri, 
le loro emozioni, ; i ioro ricordi 
mentre in via Montecuccoli 1 foto¬ 
grammi si confondono con la real¬ 
tà. È arrivata tanta gente giovedì se¬ 
ra per questo evento così toccante, ' 
qualcuno paria di tremila persone, 
qualcun altro azzarda cifre supe¬ 
riori. C’è ii sindaco, ci sono i registi 
Carlo Lizzani e Dario Argento, c’è 
la vedova di Rosseilini che tutti ap- 
plaudono ed è un applauso com¬ 
mosso per ricordare, indirettamen¬ 
te, queU’artista eccezionale che era 
suo marito. Sandro Curzi, Ugo Pirro 
e Giuseppe De Santis sono qui. E 
poi ci sono i testimoni veri. Maria 
Michetti, ex partigiana e sociologa, 
Mario Gullace. il figlio di Teresa, 
cui si ispira il personaggio di Pina- 
Anna Magnani. • ■ ■ V, ; . 


• Paola Calogero, capelli biondi 
■ sciolti sulle spalle, viso dolce e sve¬ 
glio, frequenta ii terzo anno di let¬ 
tere. «Sono venuta perché dovevo. 
' Semplicemente. Frequento i centri 
sociaii, ma non sono un’attivista 
. poiitica, cerco di pensare sempre e 
comunquecon la mia testa. Evole- 
vo vedere con 1 miei occhi di cosa 
si trattava. Tutta questa gente, tutto 
questo calore, mi sembra bellissi¬ 
mo. E FX>i voievo vedere lei, Anna 
Magnani, che adoro». La serata è 
;• splendida, i’aria è fresca al punto 
giusto, il film può iniziare. Prima 
con un documentario dedicato a 
Roberto Rosseliini. In una sera così 
' carica di commozione, quel fac¬ 
cione chiaro che campeggia in 
mezzo alla via mentre dietro fi- 
/ schia un treno che passa, fa un cer- 
' to effetto. C’è tantissima gente af¬ 
facciata alle finestre, nessun vuoi 
perdersi l’evento. NeH’aria volano 
lunghi applausi. . ; ■ 

«Mia madre e mia sorella parte¬ 


ciparono ai film - Rosa Angeli oggi 
è una pensionata. È vispa, alta e 
ben dritta. È venuta a vedere il film 
con il figlio nonostante un ginoc¬ 
chio dolorante - lo no, a quel tem¬ 
po lavoravo in un istituto farmaco¬ 
logico sulla via Casilina. Qualche 
volta sono venuta sul set. La Ma¬ 
gnani sembrava sempre irritata,' 
con quel suo modo sbrigativo. Si ri¬ 
volgeva ai bambini "Ahò, ma che 
so' tutti sti ragazzini, via via, anda¬ 
tevene più in là". Lui l’ho visto po¬ 
co, sempre da una parte, piuttosto 
! silenzioso». Sullo schermo, una . 
scena sull’assalto ai forni, donne 
che gridano, vociare di bambini. 
La Magnani risponde al questore 
' ! che le chiede cosa ha nella borsa. 
E lei «Ma a te che te frega?». Il pub¬ 
blico, ride, spiega Paola: «Ecco,, 
questo modo di fare, cosi vero, cosi 
spontaneo, mi fa impazzaire. La 
Magnani, p>er questo, la considero • 
una grande, in assoluto». Rosa: 
«Dio mio quanta gente, quante 
; amiche che vedo e che ora non ci ' 
sono più. Il film? SI, lo vidi subito 
dopo quando usci al cinema, que¬ 
sta è la seconda volta. È emozio¬ 
nante, davvero». E continua. «Co¬ 
me erano crudeli, quanto odio 
hanno alimentato in tanta gente. Io 
sono cattolica, e ricordo bene il 
commento che fecero tutti quei 
bambini che avevano partecipato 
al film alla proiezione che vedem¬ 
mo insieme. "Ma questi fascisti, so¬ 
no proprio tremendi, cosi cattivi. 


che brutta figura fanno fare a Dio 
se sono stati fatti a sua immagine c 
somiglianza!"». Paola: «Ho già visto 
il film anche io. Ecco, il personag¬ 
gio di Marina, la traditrice, cosi fra¬ 
gile, cosi vile, non lo trovo cosi ne¬ 
gativo anzi mi sembra interessante 
anche se comunque condannabi¬ 
le. Mi chiedo, che cosa poteva fare 
una donna senza risorse che cer¬ 
cava di sfangare alla meglio? Nella 
scena in cui sta al ristorante con il 
gerarca, succede una cosa curiosa: 
Marina vede degli animali uccisi e 
dice "powre bestie". E poi farà uc¬ 
cidere l’uomo che ama. Un perso¬ 
naggio inquietante, sicuramente, 
che mi ha motto colpito». Rosa: 
«Dopo la guerra facevamo tanti 
progetti, ci riunivamo tutti i giorni, 
e che gioia provavamo quando 
soltanto ci giungeva la notizia che 
stavano ricostruendo i palazzi 
bombardati». Le parole le vengono 
in mente perché si vedono i due 
stabili al numero 17 e 36 rovinosi, i 


giardinetti interni incolti e poveri., 
Ed ecco la scena clou del film, la 
Magnani che rincorre Francesco 
portato via dai tedeschi e poi la raf- ( 
fica di mitra che la falcia.Paola ha ' 
un sussulto. «Una scena che non si ■ 
può dimenticare, grande». E dal ) 
pubblico l’applauso più sentito. ) 
Secondo tempo, gli interrogatori, : 
le torture, Giorgio-Marcello Paglieti ' 
e Don Pietro-Aido Fabrizi arrestati. ■ 
Rosa: «LI in via Tasso, al comando 
della polizia tedesca, ci capitò an¬ 
che un mio amico. Si chiamava ' 
Andrea Lao, era un medico. Gli ca¬ 
varono tutti i denti e dopo quell’e¬ 
sperienza, finita la guerra, si spe¬ 
cializzò per diventare dentista». Ul¬ 
time scene, i bambini si abbraccia- ■ 
no dopo la fucilazione del sagre¬ 
stano e vanno via, Paola: «Prima si 
avevano ideali forti, c’erano tante 
cose in cui credere. Oggi è tutto co¬ 
si diverso, io stessa ho dovuto reim- 
parare a credere in qualcosa. E mi 
sento fortunata.» : . . - 


La proiezione 
di «Roma 
città aperta» 
Invia 

Montecuccoli 

Alberto Pais 


9-10-11 settembre 

Mentana Centro 

P.zza Carlo Alberto Dalla Chiesa 

èlèèièèiè 

Domenica 11 ore 21 

Spettacolo con 

ENRICO MONTESANO 


CLOCHARD - Via Teatro Pace, 30 

Domenica 11 settembre ore 22,^30 

Concerto di 

LUCIANO ARIUS - "Non solo blues" 

Le più importanti canzoni del rock intemazionale 
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Oggi al CIneporto. Si chiude la 
kermesse estiva di cinema e 
musica che per 57 giorni ha 
animato gli spazi verdi della 
Farnesina. Il saluto al pubblico . 
sarà dato con un concerto del¬ 
la «Banda Do Pelo» con musi- 
■ che e . danze .■ bahiane. : Ore 
21.30, Via Antonino da San 
Giuliano, tei, 32.30.041..' v 
Domani con I bambini. Acroba¬ 
zie comiche di «clownotto», 
musiche . popolari ' intemazio¬ 
nali con gli Aquaragia Drom, 


spettacolo di burattini del Tea¬ 
tro delle Bollicine, animazione 
e giochi dalle ore 15 all'ippo¬ 
dromo delle Capannelle per la 
festa di riapertura della stagio¬ 
ne autunnale. 

Lunedi a Clampino. Dopo Vene¬ 
zia e vìa Montecuccoli a Roma, 
dove il film fu girato nel 1945 
da Rossellinì, «Roma città aper¬ 
ta» approda nell’arena di Cine- 
state (via Due Giugno). Ore 
21. l'ingresso è libero. 

Martedì al Tempietto. Puccini e 



Verdi con il soprano Yuri Take- 
naka in via del Teatro Marcello 
44. Tel. 48.14.800. 

Mercoledì I Salsabor. Musica su¬ 
damericana con i Salsabor al 
Festival LatinoAmerica. Ore 22 : 
Eur, piazzale Nervi. Ingresso li¬ 
re 12 mila, tei. 57.58.389. 

Giovedì danza. Toma la coreo¬ 
grafia italiana sul palcosceni¬ 
co; stavolta è quello di Spa¬ 
ziouno che ospita una lunga ; 
rassegna dal 15 al 30 settem¬ 
bre. La inaugura Enzo Cosimi 


con Suite numero uno. una 
partitura coreografica che 
esprime la lacerazione tra due 
poli, lo spirito e la carne, l’a- 
pollineo e il dionisiaco. Nella 
stessa serata. Massimo Morico- 
• ' ne presenta Lamento d'Arian¬ 
na, uno studio su temi monte- 
verdiani. 

Venerdì airAlpheus.Funl<y mu¬ 
sic con gli Emporium, alla sala 
Mobotombo gli • Adrenalina 
Son. Ore 21.30, via del Com- 
■ mercioSS.Tel. 57.47.825. 




TEATRO II CLASS 


T^rii 



Teatro urbano. Sarà una settima¬ 
na all’insegna del teatro di stra¬ 
da. Oggi alle 18 si replica a 
piazza Sempione lo spettacolo 
Schiribilla <ie\ gruppo The pira¬ 
te ship di Insbruck. Oltre agli 
interventi a sorpresa nelle me- 
tropoliteme, lunedi alle 18 si 
snoderà la parata del Teatro 
Ridotto di Bolc^na, da piazza 
San Giovanni di Dio agli lacp di 
Donna Olimpia, con replica a 
Magliana il giorno successivo 
' (stesso orario,da via Pescaglia 
a via Lari). Giovedì l’Abraxa 
Teatro proporrà II tramondo di 
' Auallon a piazza di Spagna 
(ore 21). Venerdì (stesso ora- 
’ no e stessa piazza) andrà in 
scenaA/hafrtdelTeatroTasca- 
■bilediBeigamo.,i,i 
Maranola Città Invisibile. Dopo 
Fara Sabina'Klagenfurt, Maltae 
■ Rio de Janeiro, il progetto ispi¬ 
rato alle «Città invisibili» di Italo 
. .. Calvino, diretto e ideato dal re- 
' glsta del Potlach Pino Di Buduo 
con 200 artisti e una decina di 
., gruppi tetttr»ii,.fa scalo a Mara¬ 
nola (Formia), iiosformata 
stasera e domani in laboratorio 
dell'arte, all'aperto e al chiuso. 
È uno spettacolo che prende 
forma nei vicoli e nelle cantine 
del borgo medievale. 

L’Inno dell'ultimo anno. Il più 
piccolo dei teatri, l'Argot di via 
Natale del Grande 21, riapre i 
battenti con una pièce prove¬ 
niente dal festival di Taormina, 
scritta da Giuseppe Manfridi e 
interpretata da Massimo Wert- 
muller, da giovedì prossimo al 
ISottobre. .• e;.- r,, 

Dall’Opaco. - NeH’ambito ' della 
ras^na «I solisti del teatro», 
Marisa Fabbri interpreterà lu¬ 
nedi alle 21 (lire 20.000), nel 
parco della Sala Casella in v4a 
Flaminia 118, un testo di Italo 
Calvino. ;■ ’.v ■ ; ■ - 

Il giardino dalle favole. Il giardi¬ 
no suddetto è quello del parco 
degli Scipioni, tra porta S. Se- 

■ bastiano e Porta Latina, aperto 
per la prima volta al pubblico 
notturno. In tale cornice inu- 

; suale, Paola Pitagora si cimen- 

■ terà, - giovedì ■ alle 21 (lire 

■ 15.000), con poesie di KalilGi- 
bran. Martine Brochard e Fran¬ 
co Molè affronteranno venerdì 

; sera poesie di Paul Eluard. vv. i 
Il canto dell’allodola. Lo spetta¬ 
colo di piazza ideato da Alfio 
Petrini, con ia comp^nia La 
. Camera Rossa e con il gruppo 
■ «Il mondo delle idee», si svolge¬ 
rà stasera (ore 21,30), a Ca- 
. stelgandolfo, in piazza della Li¬ 
bertà. Domani, sempre alle 
21.30, replica in località La- 
ghetto (comune di Montecom- 
patrì) nel piazzale antistante la 
chiesa, \:k 

Una specie di storia d’amore. La 
pièce di Arthur Miller sarà in 
scena al Metateatro fino al 18. 
La storia erotico-poliziesca è 
interpretata da Alessio Di Cle¬ 
mente e Marialuce Breddo, per 
la regia di Massimo Domenico 
D’Otzi. n: ■ ■■ ' 

Scenari Italiani dell’Ottava. A 
; Tor Bella Monaca (via Cam- 
bellotti 11, ingresso gratuito) le 
disavventure del commissario 
io manetta, in Buon complean¬ 
no Teo di Roberta Nicolai. Ve¬ 
nerdì e sabato prossimi Piran¬ 
dello e le donne, collage dì 
Edoardo Torricella da figure 
femminili pirandelliane. 

[Marco Caporali] 


La fine del tempo. È un evento 
programmato a Morlupo 
(trenta chilomem), un centro 
ncco di fermenti culturali, do¬ 
mani, alle 18,30. Accadrà nella 
chiesa di Santa Maria del Bor¬ 
go, e rientra nel cartellone di 
«Musica 85». Diciamo dellafa-. 
mosa composizione di Olivier 
Messiaen 0908-1992): «Qua- 
tuor pour la fine du temps». . 
Un’ampia pagina, articolata in ' 
otto movimenti, che Messiaen 
scrisse nel 1940 nel campo di t 
prigionia di GOrlitz, dove fu 
eseguita nel gennaio 1941,. 
Lontana dalle grandi istituzio¬ 
ni, questa «fine del tempo», vie¬ 
ne meritoriamente ripresa dal- ' 
l’Associazione «Musica 85». È , 
una musica ispirata all'Apoca¬ 
lisse, e sarà eseguita dall’En- : 
semble Zandonai: . Roberta 
Gottardi (clarinetto), Giancar¬ 
lo e Stefano Guarino (violino e 
violoncello), Maria Bisacchi ( 
(pianoforte).'Il concerto, che 
rientra in un cartellone di even- 
ti (vedremo poi gli altri), si av¬ 
vale di un <ommento» anche ■; 
' visivo, affidato a dipinti e scul- 

- ture di Nicola Alessi, Giuseppe 
V Cavallari, Armando De Mattia, 

Benito Fichera e Gino Viani. ^ 
Passatisti a futuristi. È questo il 
•tema» del concerto che, mer¬ 
coledì e giovedì alle 20.45,1 So¬ 
listi di Roma - carichi di storia 
e di successi - svolgono nel 
Pontificio istituto di musica sa¬ 
cra (Piazza S. Agostino. 
20/A). Si tratta eli una «cutiqsà» 
ricerca dèlie due anime del pri¬ 
mo Novecento italiano. Apre il ,■ 
concerto il «Quartetto» op. 45 
di Silvio Mbt, triestino, comp<> 

' sitore che visse soltanto venti- 
/ sette anni tra il 1900 e il 1927, ■ 
Segue il «Giallo pallido», op. 39. 

: • di Francesco. Balilla Pratella 
(1880-1955),. firmatario nel 

• 1910 del «Manifesto dei musici- 
;■ ■ sti futuristi». 

Concerti nel Parco. Si conclude 
lunedi la serie di concerti nel 

- Parco (Villa Massimo, 20,30), 
affidata allo splendido «Freon» 
della Scuola [ropolare di musi- ; 
ca di Testaccio. Era, il «Freon», 
un gas utilizzato nei frigoriferi; 

• ' ' è adesso (l’attività si svolge nel r 

frigorifero dell’ex Mattatoio) . 
uno strumento prezioso, inven- , 

, tato da Stefano Cardi, per ■ 

: ; .«scongelare» l’inerzia «ufficiale» ■ 
nei riguardi del nuovo. Saran- 
: no eseguite novità di Mauro 
Cardi («Lettura di un’onda»), 
della compositrice ■' romena : 
Adriana HOlszl^' e dei giova- ;; 

, nissimi > musicisti tedeschi 
(hanno trent’anni) '• JOrg Bir- 
kenkotter e Bemfrièd Prove. 

[Eratmo Valente] 


ROCK 



E giovedì sul palco della Festa irrompe Enzo Jannacci 


Clnquantaquattro anni, milanese da due - 
generazioni, e con una voglia Inesausta di stare 
a sinistra: eccolo qui Enzo Jannacci, che alterna 
Il mestiere di chirurgo a quello di cantautore 
dalle ballate acidule e surreali. Viene anche lui, 
si lui si, alla Festa dell'Unità che lo ospita nel 
palco centrale giovedì prossimoalle 21 
(biglietto a 20mlla lire). Non è ancora stanco di 
essere «arrabbiato» e di parteggiare per i 
perdenti: perdirlo, cantarlo o gridarlo In tutta 


libertà, ha persino aperto un locale-cabaret a 
Milano dal titolo che ò tutto un programma, -Il 
Bolgia Umana», E sul palcoscenico, da qualche 
tempo, lo seguo anche II Aglio Paolo - buona 
rabbia non mente. Insieme hanno girato In 
tournée con Pensione Italia, duettando fra 
canzoni e chiacchere a tinte ( politiche) forti. 
Tangentopoli e I suol abissi, la malasanKà e le 
altre cancrene che corrodono un'ltalletta * *' 
sempre più abbandonata a se stesso come I 
malati in corsia. . 


ARTE 


Transizioni, migrazioni... Galle¬ 
ria Aam via Albalonga 3. Ora¬ 
rio: 9 - 20. da oggi, inaugura¬ 
zione ore 17, e fino al 15 otto- 
bre.Lo stato dell'arte ed i «mu¬ 
tamenti» nella ricerca artistica 
contemporanea attraverso pic¬ 
cole monografie dedicate a 
singoli autori. Ogni monografia 
darà conto delle mutazioni at¬ 
traverso una campionatura di 
opere selezionate e di piccolo 
formato. In esposizione opere 
di, fra i cinquantatrè espositori. 
Laura Barbarini, Franca Ber¬ 
nardi, Gregorio Botta. Antonio 
Capaccio, Roberto Giacomel- 
lo, Felice Levini, Rocco Salvia, 

; Daniela Mugnaìoli, Gina Spen¬ 
gler. Carmine Tomincasa, Fa¬ 
bio Ventura. : ■ • ■ 

Conte, Lorenzettl, Napoleone. 
Galleria Aam via del Vantaggio 
12. Orario: 17 - 20. Da oggi, 
inaugurazione ore 17, e fino al 
15 ottobre. Una scelta di opere 
dei primi anni '60 e recenti, di 
tre artisti che hanno attuato 
una ricerca individuale e sepa¬ 
rata in campo astratto metafisi¬ 
co. v -., • ' 

Elllot Enwitt. Galleria Sala 1 piaz¬ 
za di Posta San Giovanni 10 
(accanto alla Scala santa di 
San Giovanni in Laterano). 
Orario: aperto tutti i giorni dal¬ 
le ore 10 alle ore 19,30 (lunedi 
chiuso). Da giovedì, inaugura¬ 
zione ore 18, e fino al 15 no- 
vembre.«Dedicato al cane» è il 
titolo della mostra fotografica 
in onore di Eiwitt che la Fratelli 
' ■« AlìnBri haorgànfzzatoiri'escItJ'- ' 
siva per l’Italia. Le immagini 
esposte (circa 120 e tutte in 
bianco e nero), • hanno per 
soggetto questi attori a quattro 
zampre ripresi ora in atteggia¬ 
menti spontanei, ora in pose 
volute, da soli, o in compagnia 
dì altri simili, o dei propri pa¬ 
droni. . .i 

Bohunka Waageovà. Galleria 
Trifalco via del Vantaggio 22. 
Orario; 11 -13; 17 - 20, escluso 
lunedi e festivi. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 17, e fino al 20 
settembre. In esposizione ope¬ 
re di acqueforti e punta secca 
di una straordinaria affabulatri- 
cedisegni.v-i,: . - 

Collettiva. Gallerìa Alberto Miralli 
Palazzo Chigi Via Chigi 15 Vi¬ 
terbo. Orario: 16 - 20. Fino al 30 
settembre. Con il titolo «Consi¬ 
gli di Fabbrica oggetti da usare 
disegnati dagli artisti», mostra 
pensata come evento itineran¬ 
te, dopo la prima tappa al festi¬ 
val di Spoleto lo scorso giugno- 
/luglio. In esposizione opere, 
fra le tante, di Carla Aeveardi, 
Stefano Di Stasio, Piero Dora- 
zio, Sigfrido Martin Beguè, Pao¬ 
la Gandolfi, Luigi Ontani, Giu¬ 
seppe Salvatori. 

[Enrico Qalllan] 


j Az: 


Rock a Ferontlno. Quattro giorni di musi¬ 
ca per la prima rassegna di nuove ten- 
; denze musicali da giovedì 15 a Ferenti¬ 
no. Dopo il concerto di apertura di gio¬ 
vedì con «1 giovani di Ferentino in musi¬ 
ca per la pace», venerdì alle 21 sarà la 
volta dei gruppi «Hip Hop Style», «One 
love Sound», «Loux», «Sangue misto» e 
«Soth Posse». Sabato concerto dei «Lu¬ 
pus in fabula», «Testimone oculare» e 
«Villa Ada Posse». Domenica, quindi, ul- : 
timo giorno per questa interessante ras¬ 
segna con i «Dance Hall All Style», «Cor¬ 
data ai Controlli» e di nuovo gli «One Lo¬ 
ve Sound». Distribuzione materiale auto¬ 
prodotto, mostre, campeggio gratuito 
animato. Per informazioni tei. 
0775/24.82.24. 

Notti romane. Un titolo semplice ma affi- 
cace: «Notti romane rock». Si chiama co¬ 
si la rassegna iniziata giovedì con il . 
gruppo americano dei Walkabouts al 
Parco del Turismo all’Eur. Stasera sarà 
invece il palco sarà tutto per le band ro¬ 
mane. Ne sfilano tre: gli Acting Out, i Si¬ 
nergia e The Road House Bans. Martedì 
13 settembre sarà la volta di uno dei 
gnjppi più attesi della rassegna, gli Hcl- 
met. Anivano da New York e sono una 
di quelle band metal di confine: non ; 
hanno capelli lunghi come i metallari 







Alcuni del 
componenti 
del gruppo 
americano 
del Walkabouts 


classici, ma sanno come far sanguinare 
le orecchie e scuotere le teste con ritmi a 
livello di martello pneumatico e chitarre 
distorte. La ras.scgna continua il 17 set¬ 
tembre con i Secret, gruppo rock duro 
tutto al femminile proveniente dalla Ro¬ 
mania, mentre il 24 sarà la volta degli 
Scom, altro attesissimo appuntamento. 
Gli Scom sono un duo britannico che 
ama circondarsi di mistero, non si fa fo¬ 
tografare, rilascia raramente interviste. 
Temi preferiti: sesso, violenza, sensi di 
colpa, pulsioni di morte. Ben più leggero 
e scanzonato il finale delia rassegna affi¬ 
dato, il 27 settembre al pop moderno e 
tecnologizzato dei britannici Terrorvi- 
sion. • ■; 

[Alba Solaro] 


Sport in danza. Gran galà ai danza per la 
chiusura dei Mondiali di nuoto, domani, . 
allo Stadio dei Marmi. Un appuntamon- ■ 
to che raggruppa tutti i bei nomi della ■ 

' danza contemporanea, da Carla Fracci • 
a Daniel Ezralow, ma i ballettofili che " 
non sono in possesso dell'invito dovran¬ 
no seguire la manifestazione da casa, 
davanti ; al televisore sintonizzato - su ■ 
Raiuno a partire dalle 22, quando inizia ■ 
la diretta con lo Stadio dei Marmi, oppu¬ 
re recarsi a piazza Navona, dove sarà al¬ 
lestito un megaschermo, anche questo 
in collegamento diretto con la manife¬ 
stazione. Organizzato da Viltona Cap¬ 
pelli e Vittoria Ottolenghi, Sport in danza 
è un omaggio alle varie discipline sporti¬ 
ve con assoli e coreografie, molte delle 
quali create appositamente per l'occa¬ 
sione. ispirate allo sport. Ospiti della nu¬ 
trita serata, che verrà condotta da Carla 
Fracci. saranno Luciana Savignano (in 
apertura con una coreografia di Alvin ' 
Ailey, La dea delle acque') , Vladimir De- , 
revianko, Maximiliano Guerra,'Gheor- 
ghe lancu. l’Aterballetto con Sirene di 
Amedeo Amodio. i cui costumi sono sta¬ 
ti creati da Missoni. Maggiodanza con il 
balletto Sport «reinventalo» da Gianfran¬ 
co Paoluzi ispirandosi a quello originale 







Gbeorghe lancu 


delGrangalà 
di danza domani 
alloStadIo 
del Marmi ; 


di Manzotti e Marenco, e gli allievi del¬ 
l'Accademia di danza. 

Torbellamonaca. Ultimi due appuntamen¬ 
ti di danza «settembrina» nel cartellone 
del teatro di Torbellamonaca (via Duilio 
Cambellotti 11). Domenica in scena la 
compagnia «Gruppo Danza Oggi» di Pa¬ 
trizia Salvatori con l’ultima creazione 
della coreografa. La mia scatola a sor¬ 
presa. Lunedi è invece la volta di Enrica 
Palmieri che presenta Attrito e memoria, 
frutto delle sue «fatiche» sui rapporti tra 
percezioni sensoriali e movimento (mu¬ 
siche originali di Luca Spagnoletti e im¬ 
magini video di Italo Pesce Delfino). 
L'orario d’inizio per entrambi gli spetta- 
colièalle21. [nomila Battisti] 



Monte del Cocci. Inizia venerdì 
al teatro dei Cocci (via Galvani 
69, tei. 57.83.502), una tre gior¬ 
ni di concerti, organizzata dal¬ 
l'Associazione musicisti jazz, 
con il patrocinio dell’Assesso- 
' rato alla Cultura di Roma (in¬ 
gresso L 10.000 *■ tessera L. 
3,000). La rassegna vuole ba 
' l'altro restituire la giusta di¬ 
mensione divulgativa ad un 
patrimonio creativo che non è 
più possibile considerare d'éli- 
te. Inoltre, c'è da aggiungere 
che i musicisti, con il lavoro 
d'equip>e, non hanno più in¬ 
tenzione di rappresentarsi o 
farsi rappresentare dall’iniziati¬ 
va privata. In tal senso r«Amj» 
costituisce un ottimo laborato¬ 
rio di dibattito e di proposta li- 
bero da vincoli e condiziona¬ 
menti. Venerdì apre i concerti 
rOrchestra Hoperamus Suite 
Machine, a seguire il duo del 
chitarrista Eddy Palermo e del 
;v contrabbandista Andrea Ave- 
• na. Sabato «Mediterraneo jazz 
; / trio» con Marco Di Gennaro al 
pianoforte, Gerardo Bartoccini' 
• al contrabba.sso e Gianni Fili- 
naeu alla batteria, poi sarà la 
volta del trombettista Marcello 
Rosa affiancato dal «Mediterra¬ 
neo jazz trio». Chiude la rasse¬ 
gna il «Quartetto percorsi» con 
Mauro Verrone al sassofono, 
" Paolo Tombolesi al pianoforte. 

Steve Cantarano al contrab- 
‘ ' basso e Paolo Mappa alla bat¬ 
teria, subito dopo il trio del sas¬ 
sofonista e compositore Mauri¬ 
zio Giammarco. 

Sala Casella. Negli spazi dell'As¬ 
sociazione Filarmonica di Ro¬ 
ma (via Raminia 118), prende 
■' ' il via alle ore 21 e terminerà sa- 
■' bato]7 con esclusione del lu¬ 
nedi una interessantissima ras¬ 
segna • musicale. Tra i tanti 
ospiti che hanno aderito a que¬ 
sta manifestazione segnaliamo 
stasera il quintetto di Mario 
Schiano al sa.ssofono. Pasqua¬ 
le Innarella al corno francese, 
Daniel Studer al contrabbasso. 
Paolo Damiani al violoncello e 
Michele lannaccone alle per¬ 
cussioni. Domani il trio di Rita 
Marcotulli, Riccardo Passi e 
Antonello Salis alle tastiere. 
Martedì il quintetto di Giancar- 
■ lo Schiaffini al trombone, Al¬ 
berto Mandarini alla tromba, 
Sandro Satta al s.a.ssofono, Da¬ 
niel Studer al contrabbasso e 
Fulvio Maras alle percussioni. 
Mercoledì ■ performance del- 
l'Ambrogio Sparagna Progetto 
con Lucilla Galeazzi. Giovedì il 
duo di Sandro Satta e Eugenio 
Colombo ai sa.s.sofoni. Venerdì 
«Nauplià» con Maria Pia De Vi¬ 
to alla voce, Rita Marcotulli al 
pianoforte, Enzo Pietropaoli al 
contrabbasso, Alfio Antico e 
Arnaldo Vacca alle percussio¬ 
ni, Antonello Salis alla fisarmo¬ 
nica e Danilo Terenzi al trom¬ 
bone. Sabato concludono la 
rassegna il pianista e composi- 
tote Enrico • Pieranunzi e la 
grande orchestra diretta da 
Bruno Tomma.so. 

Tevere Jacz. Il club Famotardi 
ospita nei Giardini di via Libet- 
■ ' ta 13 una serie di performance 
jazz. Stasera di scena il «Lucia¬ 
no Lettieri trio». Domani «Eddy 
Palermo trio». Lunedi «Lucio 
Turco trio». Martedì «Enzo 
Scoppa trio». Mercoledì «Raf- 
■ faelia Misiti trio». Giovedì «Mar¬ 
co Omìcini trio». 

[Luca Gigli] 
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ACCADEMIA nURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza 6 da Pabriarto 
17.Tel 3234890) 

li 10 ottobre alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione della stagione 1994-98 
Concerto dell Engilah Chamber Orchestra 
con PIrtehasZuckerman direttoree violini¬ 
sta Il programma è dedicato a Beethoven 
Presso la segreterladell Accademia-Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /18-19 
escluso il sabato possono essere sotto- 
scritti gli abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASfelU 

(ViaPlamlnla 118-Tel 3201752) 

Alle 2115 Alia Sala Casella inizia il ciclo 
Musica e Musiche concerti di jazz e allro 
Fra gli Interpreti Danilo Rea Hita marco- 
tulli Ambrogio Sparagna Giartcarlo 
Schiavini Mario Schiano. Bruno Tomma¬ 
so. Enrico Plerannunzi 
Lunedi 28 settembre riaprono I corsi di 
Educazione musicale e di Canto corale di¬ 
retti da Paolo Colino con frequenza biset¬ 
timanale Per I Iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dai lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-19 30 Tel 3228590 
ACCADEMIA MUSICALE C.5.M. 

(VtaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(ViaVIttorlo 6-Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

[ViaTagilamento12-Tel 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche, coro, guida al- 
rascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 
A.QLMUS. 

(ViadelGrecl 18) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CNfrARRtSDCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58'Tel 68801350) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCUZIONE CORALE 
CANTtCORUMiUBILO 

(VlaS Prisca. 8-Tel 69996465) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT. 

•I CONCERTI NEL PARCO» 

(ViaU Basai 17.Tet 5816989) 

Lunedi alle 20 30 Presso l Giardini di Villa 
Massimo (L go di Villa Massimo • Nomen- 
lana) 1 cprtcerti nel parco I solisti del 
Praom Musiche di J. Blrhenkottar, B Pro¬ 
ve, A. Holszky, M. Cardi Prime esecuzioni 


DI CHE SESSO 
SEI? 


HOLIDAY 

MAJESTIC 

CIAK 



un film di 

Denys Arcand 

LA NATURA 
AMBIGUA 
DELL’AMORE 

DISTRIOUITO DALLA COLUMBIA 
TRISTAR FILMS ITALIA 


romane 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOC.NE CULT. L’IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
• Rappr In Italia Comm ne Europea • Tel 
7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEITZER 
(ViainLucIna 15-Roma) 

Riposo 

ASSOCIAZION E MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 - Tel 5922221- 
5923034} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT 

(Tel 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 

(VlaS de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

(Vialedel Vignola 12-Tel 3301150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(VlaA Barbosi 6-Tel 23267135) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

(Via di Porta S Sebastiano 2 • Tet 775161- 
3242386) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 

(yiadelCaravlta7-Tel 7081818) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tei 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

basilica di Sant Eustachio) 

Riposo 

ASSOCUZIONE PRISMA 

(ViaAureila 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCUZIONE ROME FESTIVAL 

Presso II Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te • piazza San Clemente (angolo via Labi- 
cana). • stagione teatrale 1994 Per Infor- 
mazionlore930-12tel 5611519 
Riposo 

AuorroRiuM rai foro rrAuco 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607} 

Riposo 

AUU MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50 • tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile riconfer¬ 
mare i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ricon¬ 
fermali saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orarlo 10 00-13 00 e 15 00*18 00 
escluso II sabato pomeriggio 
COOP.LAMUStCA TEATRO Od SATIRI 
(viadiGrottapInta 19) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INtZUTIVA POP. 

(PiazzaClnecittà.l1-Tel 71S45416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S. IGNAZIO 

(Piazza Sant Ignazio) 

Riposo 

GHIONE 

(ViadelleFornaci 37-Tel 6372294) 
Èuromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich < 
Dame Moura LymMny • Gyorgy Sandor - 
Lya De Barberiis • Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

^no aperte le confermo degli abbona¬ 
menti al concerti del Gofalone Tutti i gior 
ni escluso sabati e festivi dalie ore 9 30 al¬ 
le 13 00 Tel6for)O6678e50 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VlaPulda 117-Tel 8535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaColiina24.Tel 4740338) 

Riposo 

iLTEMPirrro 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994- -Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cello- 

Alle 21 00 Vietino, violoncello A pianofor¬ 
te. AUogro con brio. Concerto straordina¬ 
rio in collaborazione con la Pro Heiveiia. 
Triodi Basilea Claudia Dora (vliino) Con- 
radin Brttbock (violoncello) Claudia Sut- 
j ter (pianoforte) Musiche di Dvorak Qlaus 
Mendeissonh 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
CarcerefviadelTeatroMarceiio 48) 

I SOLISTI DI ROMA 

(Tel 70497137) 

Mercoledì alle 20 45 Presso I Istituto pon¬ 
tificio di Musica Sacra * piazza S Agosti¬ 
no 20/A * I solisti di Roma eseguiranno 
musiche di Maliplero Alfano Mix Pratel- 
la per Quartetto d Archi 
MUSICA 65 

(VlaG Banil 34-Tel 9072492) 

Domani alla 16 30 Nella Chiesa di S Ma¬ 
ria al Borgo di Morlupo (Roma) concerto 
dell Ensemble Zandonal In programma il 
«Quartetto per la fine dei tempi- di 0 
Mesalan 
PALAZZO CHIGI 

piazza della Repubblica - Aricela] 

Domani alle 18 w Chopin Andante Spia¬ 
nato e Grande Polacca Brillante. Giusep¬ 
pe Martene (piarroforte) Musiche di Bach 
Beethove Chopin 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMPU 

^la Donna Olimpia 30-Tel 58202389) 
Riposo 

SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per Informa- 



«Ordalia della Croce» dì Bellezza al teatro Colosseo 


Dopo la .Salomè» (1989) e .Testamonto di 
Sangue- (1990) ecco «Ordalia della Croce*, 
testo vincitore del Fondi Pastora l'anno 
scorso. SI tratta di una vera trilogia, con un Alo 
sottile ma continuo che unisce I tre testi 
poetici di Darlo Beilesa. Il protagonista è lo 
stesso. Il Poeta e la sua diversità. Gli attori 


sono Giampiero Fortebracclo (Gilles de Rais), 
Renzo Rinaldi ( Giudice Confessore), Cristina 
Aubiy (Preziosa seconda), Vincenzo Crivello 
(attore). Franca penone (Giovanna D'Arco), 
Giulia Weber (Preziosa Prima). Regia di 
Renato Giordano. Al teatro Colosseo dal IS 
settembre al 2 ottobre, ore 21, lunedi riposo. 
Tel. 48.20.2S0-4S.80.625. 


zloni e iscrizioni dal 5 al 9 aenembre dalle 
16 00 alle 20 00 (adulti e bambini/ragazzi) 
CUOIA POPOLARE 
m MUSICA VILU QOROUNI 
(ViaPiamo 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO DEU’OPERA 

(PlazzaS Olgii-Tei 4817003-481607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Offembach e II Secondo Im¬ 
pero 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 


«JAZZ 


j « *< ** .. i '»>. •» , r>-» 

ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Meliini 33/A • Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANOERPUTZ CLUB 

(ViaOsila 9-rel 3729398} 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Stormo rock 
piu discoteca 

Sala Momotombo alle 22 00 Saisabor 
(salsa) piu discoteca 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Da¬ 
rlo Cassini 

ASS.CULT.MELVYN'S 

^la del Politeama 0/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Tostacelo 38-Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

ONEPORTO 

^laA da San Giuliano) 

Grande appuntamento Cwn la musica me¬ 
diterranea con Arnaldo Vacca Ensemble, 
Il trio di Aleaaandro Canini e la partecipa¬ 
zione di Tony Eapoallo Ingresso libero 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 


(VlaLamarmora 26-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 

(VlaLlbetta 7-Tel 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Pace 30) 

Riposo 

ELCHARANQO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tet 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 

(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 

Al Famotardi «Tevereiazz- • Giardini di 
ViaLibetta 13 • ingresso Ubero 
Non pervenuto 

FOLXSTUOfO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063} 

Riposo 

FONCLEA 

[via Crescenzio 82/a-Tei 6896302} 

Riposo 

GASOLYNE 

(Viadi Portonaccio 212-Tel 43587159} 
Riposo 

ILCASIELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare, 10 - Fregene Maccare- 
se-Tei 66560323) 

Riposo 

JAKE 6 ELWOOD VILIAGE 

(Via G Odino 45/47 • Fiumicino • Tei 
6582689) 

Riposo 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi • di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Non pervenuto 

<yiadelFienaroli30/a-Tel 5897196} 
Riposo 

MEDITERRANEO 

^ia di Villa AQuari 4.Te( 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largodel Fiorentini 3-Tei 68602220) 
Chiusura estiva 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As¬ 
sessorato aUa Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalia Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo - Eur) 

Mediascena rassegna internazionale di 
danza 
PAllAOlUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS M USIC CITY 

(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 
STELLARIUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 


TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 


RAGAZ: 




Mazzareiia & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 
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UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


ACCADEMIA FILARMONICA - SALA CASELLA 

da sabato JO a sabato 17 settembre ore 21,15 

MUSICA e MUSICHE 

7 concerii di jazz e altro 

Partecipano, tra gli altri. Danilo Rea, Rita Marcoiulti, 
Ambrogio Sparagna. Giancarlo Schiaffini, Mano Schiano. 
Bruno Tommaso, Enrico Ptcranunzi 

BiKhctU alla Filarmonica (Via Flaminia, 118 - lol. 3201752) 


RIPRENDE 

METTI UNA. 
SERA IN SCENA 

Por scoprirò cosa vi accadrobbo 
trovandovi daWaltra porfe dof sipario 

It laboratono teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

immaginate: entrate a teatro ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea Questa volta vi dirigete dietro le quinte, là dove 
qualcuno inchioda de! pannelli, qualcuno ripete la sua parte, qualcun 
altro già se la fa sotto Vi truccate indossate l'abito di scena e intanto 
VI ripetete i movimenti di regia Ancora qualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici La pnrma musica, buio In sala, vi batte il cuore e 
tocca a VOI 

Proprio nell'epoca delia realtà virtuale ò irrinunciabile far lavorare i 
nostri circuiti quelli dove scorre li sangue, che veicolano le emozioni, 
che muovono corpi in carne ed ossa E allora non c'è che il teatro 

dàl 16 Mttembre al 30 ottobre 1094 • orarlo* tun., mare., ven., ora 16-19 
1* Incontro: vanaref) 16 aattambra ora 17 In Via Sprovtarl n* 12 


Per mtormazloni telefonare al numeri 5828567 • 5910524 


CARAVAGGIO 

ViaPaislelio.24/B-Tei 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince,4l-Tel 44236021 

Il rapportp Mlcan 

(17 1W0-22 30) 

DEI PICCOU 

Via della Pineta, 15-Tet 8553485 

Tom • Jorry II film 

(cartoni animato 

(16 00-17 30) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta, IS-Tel 8553485 

BadBoyBubM 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolodel Piede 19-tel 5803622 

Tlwpaper 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

S*nxa paura 

(16 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Reni 2-Tel 3236588 

Bhlladalphla 
Pardiamool I vista 

(16 30-18 30-20 30-22 30) (20 45-22 45) 

L 6 000 


OINEOI-UB 


ARENA ESEDRA 

ViadelVifninale9-Tol 4743263 
Le buttane di Grimaldi |21 00) 

La casa dMll spiriti di August (22 30) 
Ingresso (2 spett ) • ridotto L 8 000 6 OOO 
Abbon (l2speti) L 30 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 39''3-161 
Sala Lumiere 

JuleseJImdiTrutfaut(20 00) 

Le notti di Cabiria di Felimi [22 00) 

Sala Chaplin 

Rassegna Madri che amano troppo 
Lady Blrd di Loach (20 30) 

Lady Blrd di loach (22 30) 

GRAUCO 

ViaPerugia 34.Tel 7824167-70300199 
Prossima naper’uraìl ISsettembre 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
Sala A chiusura estiva 
Sala 6 chiusura estiva 


OFRCINA RLMCLUB 

ViaBenaco 3-Tol 8552530 
Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

ViaNazionale 194.tel 4885465 
Riposo 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

La strategia della lumaca 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


L 7 000 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R,E.M, 

(ViaGiovanni Castano 39-Tal 2(X)3234) 

All Ippodromo dolio Capannelle - Via Ap- < 
pia Nuova 1245-lAss cult REM e la Soc 
Gestione Capannelle presentano la festa 
di apertura deila stagione teatrale 
Domani alle 1500 Acrobazie comiche di 
-Ciownotio» musiche popolari interna¬ 
zionali degli «Acquaragia» spettacolo di 
burattini del «Teatro delle Bollicine* ani¬ 
mazione giochi e sorprese 
BtBUOìTCA »n ClRCOSCRtZIONE 
(Tel 5611815) 

Riposo 

CINEMA DO PtCCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 6553485) 

Tom e «lerry 11 Hlm [cartoni animati) 

(10 00-17 30) 

CRISOGONO 

(VlaS Gallicano 8-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia 59-Tel 4818598} 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

ENCUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(ViaGronapinia 2-Tel 6879670-5896201) 
Riposo 
GRAUCO 

(VtaPorugla 34.Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G GenocchI 15 • Tel 8601733 « 
5139405) 

Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(ViaLabIcana 42-Tei 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VlaleVentImigtia 6'Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolonse 10 - Tel 
5882034-5896065} 

6 aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
ancore 17 00 
VILLA LASARONI 

(Via AppiaNuova 522-Tel 787791) 

Riposo 



HWmiià W(mmì2i(S 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Informazioni: 

presso le lìbrene Felinnelli e 
le Federazioni del PDS 




dal 27 settembre 

SABINA 

GUZZANTI 

in 

NONIO 

SABINA E LE ALTRE 


Biglietti in vendita al botteghino 


BEL TRAMONTO 

CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival deU'Unità settembre '44 


Sabato IO: 

Soprano l..eila BERSIANI, Tenore RalJaclc 
VITAGLIANO. Pianista Nina VARIMESOVA. 
i duetti di Puccini. 

I concerti hanno inizio alle ore 19.45 c 
terminano alle 20.30. 

Pianoforti «CIAMPI» 


In straoreJinaria contemporanea con lo 
schermo del PALAZZO de! CINEMA 

del FESTIVAL DI VENEZIA 


OGGI 


ai cinema 


ADRIANO • PARIS 
Rin ■ AMERICA 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21.00 



un4iniinw4aMwNMr0lUi/lNaBACARM0 rmaaMmilAtAHONi sri«o«wi>ClAU(llO<l»ei | 

WMKDDnMCOHCAOQUI (»M«/AnNmmMA!>SMUK«niO KnvMmMAiVMiNOMll MMtf'lANtonKAHII 

i«rK)iiiiuiMARIO&VITTOinOCECQt1GORImco{jnriK4MP«MAKx-4UMA ! 

i,n«ini«MArotHiMAU>UK)1B)ES:0«,!aHsti>i,».M,,MAkC0ini , 

wuwMKiMiMraaANDIIFAC/ftltAROniMANCD' iiiniNbrfMA . j 

Vietato ai minori di 14 anni 
Data l’eccezionaiità dello spettacolo per i primi 
15 giorni sono sospese tessere e biglietti omaggio 

























































Sabato 1 0 se^mbre^J 99 4 


- 

a. «.« *?JÌ>r 

Aeademjp Hall 

V Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 16.00-18.10 
2020 - 22.30 
L-IO-OW.. 

Mmlrtii 

p Verbano. 8 
Tel. 854.1198 
Or. 15.00-17.30 
20.08 - 22.30 
L..12.p00.. 

Àdriiirio - 

p Cavour. 22 






-4n' '■'> ^ \ 


'Unità pagina, 


Pina da Ab t olom 

dfCA//urc/.con/?L/o/lìo.LW(?rfriiì»?nC(yso/9ÌWj • 

2022: risola australe è diventata una colonia penale. Dove 
1 criminali la (anno da padrone. Pino a quando un ex uffi¬ 
ciale, non decide che ò ora di finirla. 1 h58 

Avventura 


di G. inetto, coti E, Lo Verso. M. Ftacido (ltc$4) • 

Due maneggioni Italiani neirAibanla post-comunista. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlale degli albanesi. 
Amelio cl ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

Drammatico iritir 


p In Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 1500-1730 
20 00 - 22.30 
L. 12.CrMjaria cond.), 

Eurcine 

V. Liazt. 32 
Tel. 5910966 
Or. 17.10 ' 

19.55 - 22.30 • 


df C Ameho, con E Lo Verso, M Placido (lia9^) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi¬ 
niranno mate. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio cl ricorda come eravamo e come slamo diventati 
Drammatico 


L..12.pCO.. 

Europa 

c Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or, 17.15 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 


diR.Donncr,conM.Cib5on,J Foster(Lkal994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia 


Btown away*Follhi «sploslva ' 

diS Hopkins, conJ Bndges, TLeeJones (Usa 1994) • 

Jimmy Dove, poliziotto esperto In esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere II passato. Film ad effetto. Speciale 

. 


Gregofy 

V Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or 1530-1750 
2010 - 22.30 
L. 12.pO|OJariaMrid.Ji, 

H^'lday. 

I go 8 Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 16 30 -18.25 
20 25 - 22.30 
L 12.pMjariacond.Ji, 

Induno 

V. Q. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or 17.30-2100 


WoH - La Mva * fuori 

diM Hidiols,conJockNicholson(UsQ, J994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma «1 corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2ti5' 

.prammatico 

La fiatura amMsua datl'aniora 

di D Arcand, con T Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine Che si pud anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 
.Cpmmedla,*Tir 

Schin di ar*» Ltot 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes Wsa 93) ♦ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di ^hindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V 3h 15' 


MultlplexSavoy2 Basta vlnoar* 

V Bergamo. 17/25 dfW'rncrf*f/?,conNA‘o//c,50'.V«r/ri/so. "94^ • 

Tel.8&H498 ^ Dal regista di-Cruising», un film sulla voglia di vincere 

* che è alla base del «sogno americano-Con un vero cam- 

2040-Z2.30 pione ShaquitleO'Neal N.V 

L. 12.pM,.Dram mat Icp 

MuKIplex Savióy 3 Fatai Instliict 

V Bergamo. 17/25 diCReiner.conS Young A Assanie(U'ia,94) • 

^ blonda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
vr 17 00-18.50 poliziotto un po'depresso In mezzoc’è anche un punte- 
20 40 - 22.30 ruoto da ghiaccio. Ma e Basic InstincV’ No solo la parodia 
L1 LppO,.Co 

New' Yorii*.WoW-La'bilw’ai'#^. 

V Cave. 36 diM Nichols,conJadiSicholson(Usa, 1994) • 

Tel. _ Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

ra.lasoccorre.mailcorpoglisfugge Non prima di averlo 
20.05 - 22.30 morso.Qualcosacamblanellasuavtta NV2h5‘ 


New York 

V Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or. 15.30-17 50 
20.05 - 22.30 


? Cavour. 22 
el. 321 1896 
Or. 21.00 - 22.45 


Excelslor 

e Vergine Carmelo, 2 Clllvao par lavori 
Tel. 529^ 


La rapina marpot 

diP Chéreau.conìMpmi,M Bosé(Francia, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

...DwnmaslQrjcftA: 


t.l2.W. 

Alcazar 

v. M. Del Val. 14 
Tel. 5880099 
Or. 17.OT 

19.50-22.30 
L. 12.000. 

Ambasaade 

V. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22,30 
L12;000.. 

America ' 

V N. del Grande, 6 
Tel. 581.8168 
Or. 21.00-22,45 


57 diLMandobi,conA.CaKta,M.Ryan(Usal994) • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

Drammatico 4r 


Farnese 

Campo do’ fiori, 56 
Tel. 8864395 
Or. 17 00-18.50 
2040 - 22 30 


Fiamma Uno 

V. BIssolati. 47 
Tel. 4827100 
Or 16 45 

1945-2230 


L,12.00p.. 

Fiamma Due 

V Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 17 45 

20.15 - 22.30 


di A. D'Alam. con A Gcr//«na, M, Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

. 

La rwpiiM MarpoC 
diP.Chéreau,conIAdjani,M.Bosé(Francia. 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 


L..10.0M./... 

ArMon Aoa Vcatura L^aoohlappBwlmaN 

v. Cleerone, 19 di TShodyac. conJ Correy, 51 Youn (Usa 1994) • 

Tel. 321^59 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00-20.40-22.30 pion«.llnuovoè<J'»varao. . 

L. 12.000 ^ Commedia* 


v.ie Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00 - 22.30 


Atlantic AcpVpRtMr^’pochlppppnliiMa 

V.Tuscolana.745 diTShocfyac,conJ.Carrey,EYoun(Usal994) • ‘ 

Tel. 76^0658 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

15'22‘1Z;-/4 AceVentura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00-20.40-22.30 p|o,».|,„uovoPj.gvanio. , , 

L, 1]LpM.;...Cp.CP.'JJfifila * 

Auguiitusl Biiliii- fl u iiiiis u lutl 

c. V.Emanuele,203 dìD Ferrano,conC Cederno.ES. Ricci(tlalia 1994) - 

Tel. 687.5456 Ci Si innamora sempre delta persona sbagliala. Posarlo. 

professore di liceo, ha deciso di andare olire, -innamo- 
20.40 ■ 22.30 randosi» della vita sbagliata. Peggiodi cosi. 

L. 12.0M {aria cor>d.J[ Commedia ** 


BaLy hì v h m 

di P. Read Johnson, con) Mantegna.) Pantoliano(Usa94) * 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare in mano ai banditi. 
Anzi, I i fa diventare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia * 


v.le TrasteN'ere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.50-18.50 
20.40 - 22.30 


diC.Retn<r.con$ Young,A.Assante(Usa94) ' ' 

Lei 6 una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po’ depresso. In mezzo c'ò anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma é Basic Instine!? No solo la parodia < 
Commedia ** 


Gioiello Poime een T o tr ii nno 

V. Nomeniana. 43 diKvon Gamier (Germanio 93) - 

Te), 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

femminile diretta con brio da una venilseienne che rac- 
19 30 - 21.00 - 22 30 conta di due modi di vivere l'amore NV.55' 

U. 10.000..... 

l^ulióCMrel - 

V. le Q. Cesare. 259 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto o diventa un te- 

^ M ' stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato io 
20.00 • 22.30 aiuta... Dal best-sellerdi John Qrlsham. N V. 

L. 1,2.000.. 

Giulio Cesare 2 Maverlek 

vleG Ce8are.2S9 diR Donner.conM Cibson.J Poster (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

'yì'u> la vita, da bravi protessionisti. Se perdono non seia pren- 

19 40 • 22.30 3 ^ vincono prendono lutto. Dollari e onore. 

Commedia ** 


Augu*tu82 

c.V. Emanuele, 203 ‘ 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 ‘ ' ' 

20.00-22J)0 

L. 12.000.{aria Gond.J 

BiìrMÌil'l. 

? . Barbertnl, 52 ’ 
el. 482.7707 
Or. 18.40-18.30 
20.30 - 22.30 

L.1.2;000.. 

BiìrtMr{M2 

. p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.15-18.15 
20.15 - 22.30 


Quel di# rasta tfel ylofiio 

dIJ. Ivory, con A Hopkins, E Thompson (Cr.Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 


L.1,2.pM.. 

Giulio CMore 3 

v.leG. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16 50 

19.40 - 22.30 


La rwfliiia Maryot < 

diP Chereau,conlAdjani,M.Bosi(Franaa, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- isabelle Adjani. N.V, 2h 30' 

Dramma storico* 


diP.AvQb.€onAModKa.ANinchi(ltatia94) - 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appunlamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
oggi. Avati rifà Avatl. Delia serie; abbiamo già dato. 

Commedia *■ 


Aom VMiturw-L’wechlappaiilfiMll ^ 

di TShadyac conJ Carrey, S Youn (Usa 1994) « 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 
' piorve.llnuovoèd'avanzo. 

Commedia * 


L.12jj«^, 

BsÌÌmMG — 

p. Barberini, 52 ' 

Tel. 482.7707 
Or. 16.50-18.45 
. 20 45 - 22.30 
L..12;0()0. . 

Capitol^ 

v. Q. Sacconi. 30 
Tel. 383.280 
Or 16.00-17.40 

19.00 - 20.40_-22.30 

L. 10.000 


diPReadJohnson.conJ.ManU8na,J Pcuitoliano(Uso94) • 
' Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma 11 pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 
Anzi. Il fa diventare mani, scappando di qui e di là. > 

Commedia * 


diF. iaunerMf.corjji/ Benntnafiolen.M.Seìlers(ltQ 1994) • 

A volte tornano Cl< incubi. E II sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi. Noi io capiamosubito. Il protagonista 
cl mette un po'. Oltre II banale. 

... 

itoFVuw t iirii L ’ mo oW bppb w I w ifB 
diTShodyac.conJ Carrey.SYoun(Usa 1994) ♦ 

Per un caso particolare, cl vuole un poiiziatio particolare. 
Aee Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
pione.llnuovoèd'avanzo. v'v . . 

- ' ' Commedia* 


V Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 1600-1740 

1915-20.50- 
L12.000.. 

Greeimlchi 

V Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22.30 

L.1pjp00...;...;... 

Greanwich2 

V Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-1930 

21.00 - 22.30 
L. .10,000.. .7.. 

GreenwIchG 

V 8odonl,59 
Tel. S74S62S 
Or. 1700-18.50 

20 40 • 22.30 

L 10.000 


FMfii rosso . 

di K Kiahwskt. conJ L Tnnttgnant, 1. Jacob (F-Pol 94) • 

Atto finale delta trilogia sul colori di Kleslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotsna Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... * 

Drammatico *** 


dtKoonOamier.conKRiemann(Cer. 1993) * 

La disegnalrice di (umetti é In crisi Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo deH'amore. N.V. 1h 

..... 

Trofitodvo pkKwU film su Qlonn OouM 

di F. Girard, con C Feore • 

Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali¬ 
smo. Insolito e curioso 

Biografico *** 


King BBavrlofc 

V. Fogilano.37 diR Donner,conM.Cibson,J Fosler(Usal994) • 

Tel. 862X732 Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

IO « «in professionisti. Se perdono non se la pren- 

19 55 • 22 X dono. Se vincono prendono lutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia** 

Nuovo Sacher L»m»rlci» 

1 go Asclanohi. l diC Amelio, con E Lo Verso, M Plaado (lta94) • 

Tel. Xl8llb Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi- 

niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
X.X • 22.40 Amelio cl ricorda come eravamo e come slamo diventati 

L. 10.000 Drammatico *** 

Madison 1 Fatai Insllnct < 

v.Chlabrera, 121 diCRaner.conS Youns,AAssanie(Usa,94) • 

Tei. 5417926 Let è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui ò un 

^ poliziotto un po’depresso. In mezzo c'è anche un punle- 

X.X-22.X ruolodaghlaccio.MaèBaslcInstlnctTNosololaparodia 

L. 10.000 Commedia** 

Psils libraneo 

v. M. Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Or. 17.X-18.X 

X.X-22.X 

L. 12.000 

Madison 2 Baatavliioara 

V. Chiabrara, 121 diW Fnedkin.conNHolle.S.O’Heal(Usa.94) ♦ ' 

Tel. 5417926 Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 

* che à alla base del-sogno americano-. Con un vero cam- 

X.X.22.X pionrShaqullleO’Neal N.V. . 

L. 10.000 Drammatico ** 

Qulrlnal» - Ao»Voiitur»4.’aoclilappaiilmall 

V. Nazionale, IX diTShodyoc.conJ Carrey,S Youn (UsaI994j • 

Tel. Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare 

AceVentura. appunto, follie e demenzialità secondo co- 
19.X • X.X - 22.X piene. Il nuovo è d’avanzo 

L. 12.000 (aria eond ) Commedia * 

MadlsonB MIstarHuIaHoop ' 

V Chiabrara, 121 diJ Coen, con T Robòins, PaulNewman (Usa) - 

Tel. 54179X 1958. Norviile Barnes sbarca a New York, proveniente da 

Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa- 
X.X- 22.X zlwitedi dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante <*** 

Quiiliwtta • Amarsi - 

V. Minghettl.4 diLMandoki.conA Garaa.M Rvan(Usa 1994) • 

Tel. 6pXl2 Amore aH'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l’altro, all'lnl- 

anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
X.X - a.x diventa un dramma Preparale i fazzoletti 

L. 12.000 Drammatico * 

Madlson4 NNlnonitocMpMdrw - 

V Chiabrara. 121 di J Shendan, con 0 Day Lewis, E Thompson (Cb 93) - 

Tel. 5417926 1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

Or* 17.X delquattrodiGuilford.Irlandesi.luronoaccusatiingiusta- 

X.X- 22 X mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico *** 

Roale AeuVuntura-L’uoohluppunliiurii 

p.Sonnlno.7 diT.ShQdyoc.conJ Carrey.S Youn(Usal994) • 

Tal. 581^34 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

®'* 1S*22' 11*15 Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo o 

19 00 - 20^ . 22.30 pione. M nuovo « d'avenio. 

L. 12.000 Commedia * 

Maestoso 1 Mavarlek 

V. Appia Nuova. 176 diR Donner, conM. Gibson, J Poster (Uso 1994) - ' 

Tel. 786086 Val col liscio, il busso 6 lo striscio. Giocano a carie e con 

'VIVI la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

1940-22.X SevInconoprendonotulto.Dollarleonore. 

L. 12.000 Commedia** 

Rialto vtvNTN 

V IV Novembre, 156 diZ Yìmou (Taiwan 1994) - 

Tel. 679(^X Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli- 

tic! del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci- 
XX-22.X . vile.-GrandeBalzo-erivoluzloneculturall. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso2 La regina Mamel 

V. A^la Nuova, 176 diP Chéreau.conlAdjoni,M.Bosé(FronQa, 94)‘ 

Tel. 786088 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
19 40 - 22.X |g .regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h M' 

L. 12.000 Dramma storico * 

Rttz ■ Wfcrnoo 

V.le Somalia, IX 

Tal. 88205683 

Or. 21 X-22.45 

L. 12.000 

MaestosoS llellaiita - 

V A^laNuova. 176 diJ Schumocher.conSSarandon(Usa94) ‘ 

Tel /86086 Un uomo al uccide. Un bambino l'ha vieto e diventa un te- | 

H*^ stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato io i 

XX-22X aiuta... Dal best-seller di John Qrlsham. NV 

L. 12.000 Thriller*** 

Rivoli 9 TemAVIv 

V, Lombardia, X diB Gilbert, con W Dafoe, M /?»c/ior(iso/J (Usa 1994) • 

Tel. 4880883 La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 

Of’ Halgh-Wood. Romanzata e adattata Gli esperti insorgo- 

X.15-22.X no II pubblico dovrebbe preparare! fazzoletti. 

L. 12.000 ' Drammatico ** 

Mae8toso4 Jimmy Hellyweed 

V. Appia Nuova. 176 

Tei. 7X0X 

Or 17X 

X.X-22.X 

L. 12.000 ' 

RougsotNoIr FHtzngatlo 

v. Salarla, 31 

Tel.B55430S 

Or. 17.15-19.X 

X40 - 22.X 

L. 12.000 (aria cond.) 

Majestlc La natura amMyiMdNirMnorN 

v. S. Apostoli,X diD Arcand,conT Cibson.R Morsholl(ConQdQl994) • 

Tel. 67949X Strani amor). E strane vite Ovvero* variazione sul tema 

solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua- 
XX-22.X le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

L. 12.000' Commedia** 

Royal ^ Fwf da AbBolom 

V E. Filiberto. 175 diCAHurd.conR Liona.LHennksen(Usa 1994) ♦ 

Tal- 7M74549 20X* l'Isola australe è diventala una colonia penale Dove 

Ìa'tS 1 criminali la tanno da padrone Fino a quando un ex uff!» 

20 . 10 ‘ZZ.K ‘ ciale. non decide che 6 ora di finirla 1h55 

L» 12.000 (aria cond.) Avventura** 

Metropolitan Mavarlek 

V. de) Corso, 7 diR Donner, con M. Gibson. J Poster (Usa 1994) • 

Tel 3200933 Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

3o «« la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren- 

19.55 • 22.X vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 12.000 Commedia** 

Sala Umberto Caoeto all» farfalle 

V. della Mercede, X diO lossellioni.conN Bloncbet (Pronao 1992) 

' Machebelcastello.Ungiorno.però.uradelledueanzis- 

99 in necastellanemuore. E da Mosca arrivano gli eredi. Deci- 

X.15 • a X 5 l a prendere quello che c'è e quello che non c’é 

L. 10.000 Grottesco** 

Mignon La vera vtta di Antonio H. 

V. Viterbo 121 > diEMonteleone.conA Hober,C.DeSio(ltolio 1994) • 

Tel. 8559493 Attori non ai nasce. Sfigall. forse si. E all’insegna della 

Ia'SS’ w malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

X40 - 22 X con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monieleone. 

L. 12.000 ' Commedia** 

Universal Aee Vewtiara-L^aechlapeanlwiaP 

V Bari. 18 diT£hodyoc,conJ.Q3rrey,S Youn(Usa 1994) - 

I®’’ .É particolare, cl vuole un poliziotto particolare 

!5 55 ”1115 Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 

19 00.20.40 - 22 30 p|p„,. |, S’d’.vanzo. 

L. 12.000 Commedia* 

MultlpIexSavoyl Jimmy Hollywood 

v. Bergamo, 17/25 

Tel 85 ii4X 

Or. 17.X 

X.X-22.X 

L. 12.000 

Vip 

V GallaeSidama.X Clikiaia a —Itva 

Tel. 68208806 

Or. 


Capranica -- 

? . Capranica, 101 
el. 6^465 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


WoH «• La bshra è fusrl 

diM.NKhols.conJackNkholson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 
‘ ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

, . .... Drammatico 


Capraniclwtia 

? . Montecitorio. 125 
el 679 6857 
Or. 17.30 

20.00-22.30 ^ 

L12, pop, {aria eond J[ 


diCljelouche.conV.Undon,AMartines.(F)vl993) • ' 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer dal cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

Commedia** 


Oakl. ^ 

v. Cassia. 684 
Tel 33251607 
Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 ' 
L.12.PPP. 

osk'a. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16 X-18.25 
20.25 •22.X 
L12,0pp. 

ColadIRIsnzo - 

p. Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235693 ^ 

Or. 17.15 

20.00 •22.X 
LILppp,. 

Eàm . 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.X-18.X , 
20.X-22X 
L,1,2,ppp.. 

Embniy 

V. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 < 

Or. 17.» 

20.05 - 22.X 
L,12,pM. 

Empii» 

V.le R. Margherita, 29 
Tel. 6417719 
Or. 15.30-17.50 
20.05 - 22.X 
L. 12,ppp,{afiacondJ>, 

Empir» 2 - 

V le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.1^*1900 
20.40 - 22.X 
L.1p.ppp.. 

Bl^"^ . 

p. Sonnlno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.M 

20.10 •22.X 


WoM-LubulvaéfwoH 

diM. Nichols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) - 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h S' 

Drammatico 


diD.Arcand,conT.Gtbson.R.MaTshQll(Canada 1994) • 
Strani amori, E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commediadi Brad Fraser. 

. 

B l oww uwuy» F oMÌu —plo u lvu ^ > 

diS Hopkins, conJ Brìdges, T.LeeJones (Usa 1994) - 
Jimmy Dove, poliziotto esperto In esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

Thrilling ** 


Albano 

FU)RIDAViaCavour,13,Tel.9321339 , L.6.000 

Fuga^pa Aptpipm...(16.pp;22.X| 

Braoclano 

VIRQIUO Via S. Negrettl. 44. Tel. 9987996 L 6.000 
Ape Ventare reechup^nliMjl ^ ^17-18.^20.^,^.30) 

Compaonono 

SPLENDOR 

Plceplp pnf Rfb •pw*.( ?.7:99r.!?;.l ?r.?.l ;f.?) 

Colloforro 

MUSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700568 

L 6.000 

Sala Corbucci; Ace Ventare recchieppanlmelf 

^n5.45-18-20.22 
$alaOeSlca:llG»enle 15.45-16-20-22 

SaiaFelllnlrAmcrel 15.45-18-20-22 

Sala Leone: Lamerlca ' 15.45-18-20-22 

sala Rossellini: La regine Marget i5.45-1d-20-22 
SalaTognazzl:WoN lS.4S-i8-20.22 

Sala ViMOnti: Mavarlek 17-19.30-22.00 


diF.Laurenli,a)nM.BennÌn^K>fen.M.Sellers(llQl994) • 

A volte tornano Gii Incubi. E il sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi. Noi lo caplamosubito. Il protagonista 
cimetteunpo'. Oltre il banale. . . 

Thriller* 


diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Un uomo ai uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mata lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller** 


WuH-Lubulvuéfuori . 

diM. Niehob, conJocMNKhoàon (Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 


FrttsHpatlu 


L*Utà<#1WWOBUWlR 

diM Scorsese.conD DayLewts,M Pfeiffer('Usa93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d*lto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Datl’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ** ** 


m*<llocr* 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

' ☆ 

■finir ' 

<rfir^ 


$alaOeSlca:llG»efile 15.45-18-20-22 

SaiaFelllnIrAmcrel 15.45-18-20-22 

Sala Leone: Lamerlca ' 15.45-18-20-22 

sala Rossellini: La regina Marget 15.45-18-20-22 
SalaTognazzl:WoN lS.4S-i8-20.22 

Saja .Visconti: .Mayj^. 

VnrORIOVENETOViaArtiglanato,47, Tel. 9781015 

Sala Uno: Fatai IneUnct ^ (l8-20-'22.lS) 

sala Due: Film rosso (18-20-22.15 

SajaTre: B^ BI^_ ^... 

Frpupptf 

POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 6 000 
Saia Uno: WoH (17-20-22.30) 

Sala Due: Waverlcfc (17-20-22.30) 

Saja Tre:,Amarsi. jl 7.^^,x) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
/^V^rai;f^ta^nlim(l.;.16._^,2.3q| 

Ctonxano 

CYNTHIANUMVIale Mazzini, S, Tel. 9364484 L 6 000 
Fuf^daMiM^. 

Moiitarotondo 

MANaNI via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10 000 

Airani. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9080882 

L 10.000 

Wo» 

0*ll« 

SISTO Via del nomagnoll, Tel. 5610750 ' L 10 000 

MayciM..*. 

SUPERGAV.IedellaMarIna,44.Tel.5872528 L 10.000 

Airarel 

Tivoli 

GIUSEPPEin P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 

woM.;.. 

Trowlonano Romano 

PAUMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 L 8 000 

Rui^ In ^aradlu..(??■.??! 

Valmontofio 

ONEMA VALLE via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L. 8.000 

Non pervenuto. 


[ATRI 


ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel. 
3204705) 

SALA A'Riposo 
SALA 6'Riposo 

ANFITEATRO COLU AMENE (Via Meucclo 
Ruini 45) 

Riposo 

ANFTfEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel. 5750827) 

Alle 21.15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta MHee glorlMttt di Plauto, 
con S Ammirata, P. Paris), O. Paternesl. 
G Pallavlcino. L Quzzardi. K. Nsnl.F. Gl- 
gli. C Spatola, A BertotottI, N. Perrucct, 
G. Palma Regladi Sergio Ammirata. Ulti¬ 
mi 2 giorni. 

ANFITRIONE lVlaS.Saba.24-Tel.5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel. 
4466669) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/'95. Prenotazioni saia per spettacoli 
eaudlzlonl, corsoci recitazione Dal lune¬ 
di al venerdì dalle 15 X alle 19 X, sabato 
dalle9Xalie13.X. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 

S ntlna. 52-Tel. 68604601-21 

mpagna abbonamenti 1994/95da) lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
, riposo-Tel. botteghlno68X4601/2 

, ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • Tel 
6098111) 

Martedì alle2l.X. L'Inno deH*tAtimo anno 
' di Giuseppe Manfridi. con Duccio Camerl- 
j rtt, Cnalina Noci. Pasquale Anseimo. Fa¬ 

bio Traversa. Flavio Inslnna. R^ta di 
Maurizio Panici. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - 
Tel. 5896111) 

Riposo 

ASS.CULT.8UT72 

TORBELLAMONACA 

(Viale Duilio CambeMottI, 11 • Inform Tel 
48202X) 

Riposo 

ASS. CULTURALE CLEStS 

(Via Averno. 1 - Tel. 66206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione, formazione completa dell'attore 
Corsi biennali, seminari brevi, perfezio¬ 
namento Metodo V.O A. di Merlo 
ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel. 51330817) 

Riposo 

CENTRO QROnUS (Via S. Teiesforo. 7 - Tel. 
6362791-M1X) 

Sono aperte le iscrizioni alia scuoia di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
CUK'84-U SCATOLA MAGICA (Piazza 0 
Olimpia. 5-Tel 58204308) 

Teatro laboratorio* Stagione 1994/95: por¬ 
tare in scena Christopher Mariowe: sono 
aperte le Iscrizioni ai provini di ammissio¬ 
ne al laboratorio su Mariowe. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 X Beat 72 presenta -Qarofarw 
verde, scenari di teatro omosessuale-. 
Prlglofrlerl guerra di Joe R. Aekerley 
con Fabio Ferrari, G. (ngraasla. M. Reale, 
P Anseimo. L Zingareni, L. Mantelli. Re¬ 
gia di Luca Zlngarettl e Fabio Ferrari. 
COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Safa A riposo 
SalaB' riposo 


DELIA COMETA (Via Teatro Marcello, 4-Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39X7297) 

Dal 1* settembre inizia la campagna abbo- , 
namentl nel 8eguer>tl orari* dai lunedi al 
sabato dalle 10 X alle 13.X e dalle 16.X 
alle 19 X. 

Dal X settembre andrà in scena lo tetta¬ 
celo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone, Giampiero Ingrassla, Chiara No- 
scheee, Antonella Attili. Regia di Duccio ' 
Camerini. 

DELUCOMETASALA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel 6784380 - PrenolazIonI carte 
dicredllo39387X7) 

Riposo 

DELIE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 - 
4818598) 

Dal X settembre Comizlofie a Palazzo di 

E lustlzla con Renalo Campese, Cinzia 
eone, Ennio Coilorti. Grazia Scuccimar- 
ra. Edy Angellllo. Orazio Bobbio, Angela 
Pagano, AiesMndro Gassman, Gian Mar¬ 
co Tognazzi. AnlonloTalutl. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - Tel 
4618598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - Tel 44231300- 
6440749) 

Riposo 

DUE (Vlco)oDueMacelll.37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux > E fu II cinema-. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - Tel. 
7096406) 

Riposo 

FUSTO (ViaNazionale,1B3-Tel.4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95. Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenil dal X settembre. Orarlo bot¬ 
teghino 9.30-13 X /16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso). 

EUCUDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel 8062511) 
Riposo 

CUARDINO DEGÙ ARANQ (Via S. Sabina - 

Avemmo-Tel. 5757468) 

Alle 21.X Afifflrtone di Plauto di F. Flo- 
r^llnl e Q De Chiara Con F Fiorentini • 
la sua Compagnia Musiche di Paolo Gatti 
e Alfonso Zenga. Regia di F, Fiorentini. Ul¬ 
time due repliche. 

OHIONE (VladelleFornaci.37-Tel.6372294) ^ 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judll-L'Avaro-La Dodicesima notte- 
I due gemelli veneziani - Deeiderlo eotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) - il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano). 

Per informazioni tei X72294 
IL PUFF (Vie 0 Zanazzo, 4 - Tel 5610721 / 
5600969) 

Chiusura estiva 

INSTABHXDEU'HUMOUR (ViaTaro, 14-Tel. 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

U CHANSON (Largo Brancaccio. C2/A - Tel. 
4873164) 

Riposo 

UCOMUWTA (VlaZannso.1-T»l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo. 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

lASCALETTA (Via S. Croce In Gerusalemme, 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra* Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera; Riposo 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - Tet.3223634J 
Campagna abbonamenti stagione '94/’95 
Il botteghino é aperto dal lunedi al sabato 
dalle 11.X alle 13.X e dalle 16X alle 
X.X. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tei. 5895X7) 
Alle 2115. La Compagnia Archivi del Nord 

B resenta Una apeéle di storto d’ a more di 
. Miller con Alessio di Clemente. Maria 
Luce Breddo. Regia di ssimo Domenico 
D'Orzi. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Te) 

465488) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 17 • Tel. 
3234X0'323493e) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7-Tel 772069X) 

Riposo 

OROLOOIO (Vis de’ Filippini. 17/a -Tal. 

08308735) 

SALA GRANDE: Martedì alle 21.X La 
Compagnia del Serraglio presenta Al ri- 
storanto owere... tanto vale vtvera. Regia 
di Michele Bertelli. 

SALA CAFFÈ Riooso 
SALA ORFEO: Sono aperte le iscrizioni 
per ti laboratorio teatrala sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orteo e 
condotto da Caterina Merlino Le Iscrizio¬ 
ni sono aperte fino al X sattembre 
OSIRIS (Largo del Librari, 62/a - Tel 
68804171) , 

Riposo 

PAIANONES (Piazza Conca D’Oro - Tel 

aae422X) 

Riposo 

PALAZZO DEUE ESPOSBNMI (Via Naziona¬ 
le. 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARKHJ (Via Glosué Sorsi, X-Tel 6083523) 
Carrmegna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 aiX settembre. Ufficio promozioni 
tei X70954eX709X. 

PIA22A MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tel. 7856953) 

Mercoledì alle 21.45 Puldnatta Interpre¬ 
tato dall'attore napoletano Andrea R> 
scia Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO ELJSeO (Via Nazionale, IX • Tel. 
4885X5) 

Riposo 

POUTECMCO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tel. 
X11X1) . 

Riposo 

DURINO (VlaMinghetti.l-Tel 6794585) 

Dal 1* al X settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagione '94-'95 nel seguenti orari* 
dalle 10 alle 19esclusa la domenica. 
ROSSUU (Piazza S. Chiara. 14 • Tel 
68X2770} 

La Compagnia Chacco Durante diretta da 
Altiero Altrerl dal 15 settembre aprirà le 
prenotazioni per A Qloeno )è aartoto ar 
grlltotlo tre atti comici di A Alfieri e S Jo- 
vine con inizio dal 13 ottobre al Teatro de* 
Servi Per informazioni dalle 10 alle 13 al 
lei. 66602770. 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 - Tel. 
5757488) 

E apena la campagna abbonamenti 1994- 

SALONE MARGHERirA (Via Due Macelli, 75- 
Tel 07914X) 

Chiusura estiva 

SOTWA (ViaSi8tina.1X-Tel 4626841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman. 


La Rancia, De Slca-Lagana, Bramlerl-Jan- 
nuzzo, D'Angelo MaBaiminl. Casale-Paga- 
nini) dal lunedi al sabato ore 10-19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATTUUE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella,4-SplnBceto-Tel X73Ù74) 
Sono apene le prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna, di Musica da Came¬ 
ra. Telefonare a -Spinaceto cultura- dalle 
ore 17 X alle 18 X al tei. X7X74. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (VlaQalvani,65'Tel.57S62V) 
Riposo 

SPERONI (VIaL Speroni. 13-Tel. 4112287) 
Riposo 

STABAE OEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95. Agatha Christle, E A. Poe, Regi- 
natd Rose. Dashiell Hammett, ) Asimov, 
G Slmenon, P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335} 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 • Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 3X - Ostia 
Udo-Tel 5096539) 

Riposo 

TEATRO‘91 (Viale Regina Margherita, 140) 
Lunedi alle 21.15. Presso l'Accademia Fi¬ 
larmonica Romana - via Flaminia, 118 - 
Marisa Fabbri in DalFopaco da Italo Calvi¬ 
no Musiche di Paolo Terni 

TEATRO ROMANO Di OSTU ANTICA (Tel 
5657340) 

Riposo 

TEATRO IN ' PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5140X5} 

Riposo 

TEATRO $. QENESIO (Via Pogdora. 1 - Tel 
3223432} 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglla. 6 - 
Tel 6535487) 

Sala Cilindro* Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote, 10 • Tel 
3746537) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel 
68XXW) 

Riposo 

TRUNON (VlaMuz(oScevola.1>768XX) 
Riposo 

ULPIANO (VtaL Calamatta.X-Tel.3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle X/a - Tel 
68803794) 

Presso la segreteria del teatro è aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 X alle 19 X esclusi I vestivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/76 - Tel 
5X1021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. S22/B - 
Tel 787791) 

Riposo 

VnrORtA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994-95 Per Informazioni rivolgersi al 
5740170-5740598 
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Campionato di caicio 81/82 • Itaiia campione dei mondo 1982 


A tutti i collezionisti Panini, a tutti gli amanti del calcio: lunedì 12 settembre 
con l'Unità troverete, a sole 2500 lire, due album da non perdere. L'album 


del campionato di calcio 81/82 con la Juve pigliatutto di Trapattoni e 


l'album dell'Italia mundial di Bearzot. 




Àlbum 






Si,;.*»* 






* 









[sol- 



a 




* 




1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 

































Vedrete che alla fine 
ramore sconfiggerà 
il demone della violenza 


Il rapporto violenza-tv nel film di Stone. Accolta bene la «commedia operaia» di Virzl 


0. 


L 


UANDO ABBIAMO cominciato a girare Naturai Borri Kit- 
lers il nostro scopo non era quello di rappresentare la 
violenza in modo realistico. Dando pter scontato che vi¬ 
viamo nell’era post-Arancia meccanica/Sam Peckinpah, ' 
nello Zeitgeist della drammatizzazione del crimine, ho 
voluto ironizzare sull'idea che la violenza sia diventata 
ormai selvaggia e incontrollabile, cogliendola in una 
prospettiva ai limiti del cartoon più grottesco, che si av¬ 
vicina al grande spettacolo da circo orchestrato quoti¬ 
dianamente dai media. ì •" V 

Mickey e Mallory, personaggi irriverenti e privi del 
senso di colpa, creati prendendo spunto dalla satira di 
Swift o di Voltaire, sono la caricatura dei nòstri peggiori ; 
incubi. Tuttavia, essi affondano effettivamente le pro¬ 
prie radici nella violenza, la stessa che si tramanda di ; 
generazione in generazione, di padre in figlio e cosi via, 
fino alla fine dei tempi. La violenza è insita nell'essere 
umano, ma il XX secolo ci ha fatto conoscere la violen¬ 
za anonima e di massa. Con le scene di Hitler, di Stalin, 
del Vietnam e deU’Armenia, abbiamo voluto dare l’idea 
della grande palude indistinta nella quale siamo im¬ 
mersi in questo secolo. . \ ' r ,■ < v - : 

Nel film, non ho cercato l’effetto o la glorificazione 
della violenza. Al contrario, la rapidità delle sequenze e 
il carattere «nervoso» del film sono stati concepiti per 
non urtare la sensibilità degli spettatori. Non c’è nulla di 
paragonabile alla scena della sega in Scarface o quella 
del taglio della lingua in Fuga di mezzanotte. Credo si 
tratti piuttosto di uno shock Ideologico. E sono convinto 
che la satira, se funziona veramente, deve essere scon¬ 
volgente. Da sempre, un’idea alternativa o sovversiva 
ha provocato sussulti neH'opinione pubblica. E’ stato 
cosi per Arondo meccanica, che ha in qualche modo ol¬ 
trepassatoi limi^ccettabili per quegli anni. 

O STES^ sf dìcaraSTesempiÒ, pérDalf^'tìù^^ che 
molti anni prima avevano scardinato le convenzioni 
rappresentando un reusoio e un occhio: e per la carroz- 
zha e la lente in frantumi di Eisenstein. Credo sia solo 
questione di stile. I greci avevano il loro; fiumi di sangue 
e occhi strappati dalle orbite. Dal punto di vista artisti¬ 
co, penso sia sbagliato mettere al bando certi argomen- \ 
ti. Secondo me, eliminare un certo tipo di problematica : 
per motivi di «conettezza politica» equivale a dare l’av- : 
vio a un processo pericoloso, che può minare le fonda-. 
mentadella nostra libertà. • .i::!" •, • ■ - 

Malgrado tutto, credo-alla fine prevalga l’amore.'A 
un certo punto uno dei personaggi del film dice proprio 
questo; «l’amore sconfigge il demone». Per non rivelare 
il finale dirò solo una cosa: trovo ironico che gli unici a 
sfuggire al Grande Sbadiglio siano proprio Mickey e 
Malloiy. Ma ora tocca a VOI formarvi un’opinione. - 

•Quando tutto intorno è oscuro, gli occhi comincia¬ 
no a vedere» (TheodoreRoethke). • . 


UNA VERA BOMBA. E venne il giorno di Naturai 
Borrì Killers. Il film di Oliver Stone è una vera bomba: 
coloratissimo, eccessivo, violento, tutt’altroche perfetto ma 
costruito su un’idea di cinema generosa e spudorata. La 
storia di due giovani killer senza morale, la «magnifica 
coppia» composta dagli sposini Mickey e Malloiy Knox, è la 
scusa per una gigantesca parabola sui mass-media, e per 
un film che sembra un trip da Lsd: Stone ci ha messo idee e 
immagini con le quali altri registi avrebbero costruito 
un'intera filmografia. Un’/lranc/omeccon/cfl per gli anni 
’90? Quasi. Il paragone, è Oliver Stone stesso a proporlo, '. 
nell’editoriale che potete leggere qui accanto. Stone non 
ha la lucidità di Stanley Kubrick, ma ha un talento visivo 
all’altezza. Ed è politicamente altrettanto «scorretto», nel 
senso buono: un vero ribelle armato di macchina da presa. 

IL GIORNO DEL BRANCO. Dagli «assassini nati» di 
Stone agli stupratori d’Italia. Oggi è il giorno del Branco. 
Scende in concorso il film di Marco Risi tratto da un ; 
controverso romanzo di Andrea Carraro, ispirato a un fatto 
di cronaca: uno stupro di gruppo su due turiste tedesche, 
perpetrato in una cittadina della periferia Est di Roma. Un 
film duro, brevissimo (90 minuti) e molto atteso, 
probabilmente uno dei «casi» di Venezia ’94. 

PICCOLI MIRACOLI ITALIANI. In attesa di Risi, 
l’Italia ha fatto parlare di sé alla Mostra di ieri grazie a Fellini 
(è andato in scena un doppio omaggio al grande artista, 
con documentari di Gideon Bachmann e Selcio Zavoli) e 
ai tre cortometraggi raccolti nella trilogia Mraco//firmati da 
Silvio Soldini, Mario Martpne e Paolo Ro^ Uaesperimento 
. interessante, destinato à uscire nelle sale (c<>ptdduce e 
• distribuisce il Luce), e dal titolo ironico: sono tre storie di 
piccoli miracoli in attesa del «grande miracolo italiano» 
promesso da Berlusconi... , 

UNA LETTERA PER CUBA. Nel giorno in cui esce 
Lamerica di Amelio e toma d’attualità il dramma 
dell’Albania, la Mostra non smette - meno male - di 
occuparsi di politica. La lettera aperta scritta da Fernando 
Birri, in cui si chiede al presidente Usa Clinton di togliere ’ 
l’embargo a Cuba, va avanti per la sua strada: l’hanno 
firmata intellettuali sudamericani (fra cui il grande scrittore 
Osvaldo Soriano, presente alla Mostra) e cineasti italiani,' 
da Bernardo Bertolucci a Gillo Pontecorvo. La lettera 
rimane al Lido fino al 12, poi parte per 'Washington. 
Destinazione Casa Bianca. 
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MONDIAU NUOTO 


Finalmente 
una medaglia 
per l’Italia 
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Gli Stati Uniti non fermano il programma spaziale 

Dopo il fallimento del 18 agosto 
lo Shuttle toma in orbita 


Pasquale Modica/Agl 


Stress da carta stampata 

IL SERVIZIO DI C. PULCINELLI EI PARERI DI MAURO. MIELI, BACCIALLIE ANSELMI 


APAGINAS 


■i Riparte lo shuttle. Col fiato sospeso... Un po’ 
prerché questo di Discovery è il primo viario di 
uno shuttle dop» la sospensione, ad appena un . 
secondo dall’accensione dei motori, del lancio ' 
di Endeavour, lo scorso 18 agosto. Un po’ per- , 
che Discovery reca con sé a bordo un robot, 
Romps, che per lavorare pretende il massimo di 
calma c di silenzio. Il timore di un nuovo rinvio ' 
è tornato, ieri, quando, per una petrurbazione, 
si era ipotizzato il blocco del conto alla rove- ; 
scia. Ma poi tutto è filato liscio e il razzo è parti- 

Questo del Discovery è un volo di routine. 
Previsto da tempo e in nulla modificato, dopo 
l'evento di agosto. Ma dopo la tragica vicenda - 
del Challenger, esploso subito dopo il lancio ot¬ 
to anni fa, ogni incidente a Cape Canaveral fa. 
gelare il sangue. Nei nove giorni della missione i : 
sei astronauti a bordo del Discovery avranno 
mollo da fare. Dovranno mettere in orbita un ; 
satellite per uso scientifico. Effettuare misure ; 
che interessano i geologi e gli studiosi sul clima. 

Il compito di Romps, Il primo robot operaio 
mandalo nello spazio dagli americani, è di met¬ 
tere al forno e poi far cristallizzare 1 IZcampioni ; 
di materiale semiconduttore. L’assenza di gravi- ; 
tà (e la calma assoluta) ne faranno dei cristalli 
perfetti (almeno si spera). In grado di conqui- ■ 
stare i mercati E di portare nuovi fondi nelle 
esauste casse della Nasa. - ■ • 

' PIETROORECO 


doppio! 

CaMplontt djalde 81^ * italb CMiphwe dei iMDdB 1982 
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Venezia Cinema 


Sabato 10 settembre 1994 



Alle Notti «Nightmare Before Christmas», animazione d’autore presentata da Tim Burton 


Unione Autori 
Approvato ieri 
io Statuto 

•Sarà l’Amnesty International del 
cinema'. Cosi Bernardo Bertolucci 
ha sintetizzato II momento che sta 
vivendo l'organismo Intemazionale 
degli autori di cinema fortemente 
voluto da Gillo Pontecorvo lo 
scorso anno e che ha varato Ieri II 
proprio statuto che prevede un 
convegno II prossimo anno e 
riunioni annuali. L'Unione sarà una 
federazione di associazioni 
nazionali, laddove esistono. Le 
singole violazioni del diritto . 
d'autore possono essere 
denunciate sia dalle singole 
persorw, sia dalle associazioni 
nazionali, sia da associazioni 
appartenenti ad aitri paesi. In 
prima fila, con Pontecorvo e 
Bertolucci, c'erano Oliver Stono, 
OavM Unch, Ermanno Olmi, 
NagIshaOshIma, Francesco ' ' 
Maselll, gli sceneggiatori Ugo 
Pirro, Suso Cocchi D'amico (che 
riceverà un leone d'oro alla - 
carriera). Ago e Leo Bemrenuti. 
•Sono comdnto che alla fine " 
avremo ragione degli scettici - ha 
detto poi Pontecorvo-perché - 
l'Unione avrà una forza che ci 
sorprenderà tutti, man mano che 
andrà avanti'. 



La «Bella vita» 
dell’operaio 
in cassintegrazione 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Una scena del film 'The Nightmare Before Christmas* di Henry Selik 


■ VENEZIA. La bella alla sarebbe 
quella del cassintegrato. Chiaro 
che il titolo del film di Paolo Virzl 
non va preso alla lettera: dietro le 
giornate libere, la sveglia alle 10, il 
salto al bar e la partita a calcetto 
c'è un baratro esistenziale che può 
portare anche al suicidio, come 
capita aH'immalinconito operaio 
che si spara un colpo di doppietta 
in faccia perchè altrimenti mori¬ 
rebbe d’inedia. 

Si può vedere un po' come un 
aggiornamento del vecchio Ro¬ 
manzo popolare di Monicelli que¬ 
sta commedia di ambiente operaio 
che non teme di mostrare bandie¬ 
re rosse, assemblee infuocate c la¬ 
voratori in sciopero. Di nuovo una 
storia di coma che finisce con una 
separazione, anche se lo spunto 
classico sembra talvolta un prete¬ 
sto per raccontare un pezzo di so¬ 
cietà raramente '<visibile» al cine¬ 
ma. Eppure, ancorché imborghesi¬ 
ta e massacrata dalle ristrutturazio¬ 
ni. la classe operaia esiste, e soffre, 
e si arrangia. Essendo livornesi 
doc, Virzl e il co-sceneggiatore 
Francesco Bruni hanno pensato 
bene di immergere il tracollo senti¬ 
mentale dei personaggi nella crisi 


La bella vita 

Regia .. 

Paoto Virzi 

Interpreti 

Sabrina Ferini 


Claudio Bigagli 

Nazionalità 

Italia 

Panorama 



Che incubo, è Natale 


Dura solo 76 minuti, ma è stato un lavoraccio se si pensa 
che per completare un’inquadratura di cinque secondi 
ogni anirnatore impiega tre giorni. Successo a Ile «Notti ve¬ 
neziane» di Nightmare Before Christmas, il prodigioso film 
à pupazzi animati pensato da Tim Burton e realizzato a 
Heniy Selick. Una variazione spassosamente macabra sui 
temi del Natale nata da un’idea: che cosa succede se lo 
spirito di Halloween si trasferisce nella festa della bontà? 


DA UNO oei NOSTRI INVIATI 


MICHKLK ANSELMI 


■ VENEZIA, Forse ha ragione l’au¬ 
torevole critico americano Bill Kro- 
nh, per il quale Tim Burton potreb¬ 
be ormai ambire a un parco diver¬ 
timenti tutto per sé. magari da ri¬ 
battezzare . "Burtonland*. Questo 
giovanotto punk cresciuto negli 
studi della Disney, c consegnato 
da Balman e Edward Mani di For¬ 
bice alla fama intemazionale, è un 
talento visivo che non teme rivali. Il 
suo gusto macabro si mischia ad 
una palpitazione romantica che ha 
del prodigioso, cinefilia sfrenata e 
fantasia satirica vanno di pari pas¬ 
so nei suoi film, ben piantati dentro 
una mitologia ali american conti¬ 
nuamente contraddetta e reinven¬ 


tata. Non fa eccezione questo Ni- 
ghlmare Before Christmas. che por¬ 
ta il nome di Burton, con tanto di 
genitivo sassone, addirittura sopra 
il titolo, anche se la regia vera e 
propria è firmata da Henry Selick. 

EÌenché realizzato nel '93, le 
«Notti veneziane» hanno fatto bene 
ad assicurarselo in anteprima eu¬ 
ropea; perché Nightmare Before 
Christmas è molto di più di un cu- 
noso esperimento a pupazzi ani¬ 
mati realizzato con la tecnica dello 
stop-molion. Che cos’è? Rubiamo 
dal press-book. spiritosamente ta¬ 
gliato a forma di cassa da morto, la 
spiegazione: -E’ una tecnica pier 
cui un oggetto inanimato, perso- 


Tlm Burton's Nightmare Before 
Christmas 

Regia ...Henry Selick 

Nazionalità..Use 

Notti veneziane 


naggio o pupazzo, viene fotografa¬ 
to in una successione di immagini, 
mosso o leggermente manipolato 
tra i vari fotogrammi. Con il risulta¬ 
to che, quando il film viene proiet¬ 
tato alla velocità di 24 fotogrammi 
al secondo, l'oggetto sembra pren¬ 
dere vita*. Il tutto passato al com¬ 
puter e filtrato attraverso l'Inconte¬ 
nibile immaginazione di Burton, i I 
quale confessa di essersi ispirato 
agli scritti del dottor Seu ss c a un 
cartone animato della sua Infan¬ 
zia. // Crinch che rubò il Natale, di 
Chuck Jones. 

Che l'uomo abbia un rapporto 
ambiguo di amore-odio con il Na¬ 
tale non è una novità, ma qui sem¬ 
bra essersi spinto oltre 11 lecito (e 
pensare che produce la Disney). Si 
immagina infatti il «Re delle Zuc¬ 
che» Jack Skeletron, signore del re¬ 
gno di Halloween, sia preso dopo 
gli annuali festeggiamenti di Ognis¬ 


santi da una botta di tristezza. 
Scheletro longilineo con la testa a 
forma di zucca-teschio e la grazia 
di un ballerino. Jack fugge da quel- 
■ l'universo parallelo popolato di 
mostri, elfi, spiritelli, •creature» va¬ 
rie e finisce nella zuccherosa e co¬ 
loratissima Christmaland, dove fer¬ 
vono i preparativi per il Natale. Ne¬ 
ve, dolci, nani aH’opera, alberi illu¬ 
minati e tanto vischio: come resi¬ 
stere a quel ben di dio? E così il 
buon Jack decide di rapire Babbo 
Natale e di sostituirsi a lui nella not¬ 
te del 24 dicembre, con risultati ter¬ 
rificanti per tutti i bambini. 

Ovvio che alla (ine le cose si ag¬ 
giustano, ma nel frattempo Burton 
ci ha mostrato r«altra» faccia, goti¬ 
ca e trasgressiva, del Natale. Un ro¬ 
vesciamento totale dei buoni senti¬ 
menti legati alla ncorrenza, con 
Jack-Santa Claus che guida una 
slitta tirata da renne scheletrite, 
pacchi dono ripieni di orrori vari, 
canzoni tradizionali trasformate in 
marce funebri e bambini in ostag¬ 
gio dei mostri. C'è anche una tene¬ 
ra stona d’amore, a controbilan¬ 
ciare il furore anti-natalizio: ed è 
quella tra il malinconico Jack e la 
dolcissima Sally, una creaturina di 


laboratorio composta 
di membra morte cu¬ 
cite assieme e imbot¬ 
tita di foglie autunna¬ 
li. 

In ossequio (invo¬ 
lontario?) alla teoria 
del «perturbante» for¬ 
mulata da Jentsch e ripresa da 
Freud. Burton compone una sinfo- 
nietta allegramente funerea che 
spiazza lo spettatore e lo immerge 
in una dimensione fatta della pasta 
dei sogni. 0 degli incubi. Si capisce 
che. se dovesse scegliere, preferi¬ 
rebbe vivere ad Halloweenland. in 
quel cimitero animato che farebbe 
la felicità della famiglia Addams: 
tra dottori alla Frankenstein eh e si 
massaggiano il cervello scoper¬ 
chiando la calotta cranica, sindaci 
bifronti alle prese con i bilanci co¬ 
munali, Uomini Neri a forma di 
sacco e riempiti di vermi, spiritelli 
canini di nome Zero. E, a proposi¬ 
to di numeri, piace l'idea che sia 
sia stato proprio Renato Zero a oc¬ 
cuparsi della versione italiana delle 
musiche e delle canzoni (compo¬ 
sto aH’ottimo Danny EIfmann): ha 
fatto un buon lavoro, anche se l’o¬ 
riginale rosta un altra cosa. 



EZavoli 

ricorda 

Pollini 


La Mostra del cinema 
t celebra Federico 

Felllnl. Lo fa con due 
documentari di 
GIdeon Bachman e 
V , Sergio Zavoll. Se 

'0100 Federico» di . 
^ Bachman è una 
commossa e tutt' 
altro che oleografica 
galoppata a ritroso 
nella vita del maestro di RImInl, 'In 
morte di Federico FellInN di Zawll 
è la cronaca del suol funerali. È 
stato lo stesso Zavoll, amico 
fraterno del regista, a spiegare 
come è nata l'Idea di questo breve 
documentario venutagli II giorno 
stesso In cui al teatro cinque di 
Cinecittà fu esposta la bara di 
Federico, ifavoll si è mosso con un 
troupe leggera, di appena tre 
persone, messa subito a 
disposizione dall'Istituto Luce, che 
ha prodotto II film con Raldue, 
Cinecittà e Cinecittà International. 
Ed ha Impaginato la cronaca di 
questi funerali •in tre tempi» ( 
prima al teatro cinque, poi In 
chiesa, a Roma, Infine a Rimini), 
ponendosi l'obiettivo di •conciliare 
il ricordo che richiede un fatto ' 
grave e luttuoso, con il ritratto che 
Federico avrebbe voluto di se 
stesso, non dico lieve, ma 
carezzato dalla vita». 


più generale delle Acciaierie di- 
Piombino: un tempo bastione del¬ 
la coscicnz.'i sindacale, oggi pessi¬ 
mo esempio di riconversione indù-, 
striale. 

Lui, lei, l'altro. L'operaio comu-. 
nista Bruno perde prima il lavoro e ■ 
poi la moglie Mirella, sedotta da un. 
imbonitore televisivo locale, ex 
animatore turistico, che si fa chia-, 
mare Geny Fumo. Dagli studi di 
Canale 3 Toscana, il bellimbu.sto. 
manda messaggi in cifra alla splen¬ 
dida cassiera, sedotta e incunosita. 
da quelle inusuali attenzioni. Ui 
tresca va avanti per un po’ tra bu-. 
gie e imbarazzi, ma quando la_ 
chiacchiera pettegola arriva alle 
orecchie del già incasinato Bruno _ 
(servono due miliardi per mettersi 
in società con due operai e costruì-, 
re onduline a prezzi concorrenzia-. 
li) ci scappa la scenata sotto la_ 
pioggia. Lui fa le valigie, lei si mette, 
stabilmente con l’altro, c tutto som-, 
brerebbe sistemato se un infarto- 
provvidenziale non riavvicmasse i 
due coniugi attorno al letto dell'o¬ 
spedale. Durerà? 

Molto applaudito in Sala Grande 
(•Panorama italiano»). La Mio et¬ 
to è un'opera prima amabile e ben 
confezionata in cui si rispecchia’ 
una certa vena agro-dolce della 
tarda commedia italiana. 

Inutile chiedere a Virzl svolazzi 
di macchina, soluzioni ardite c 
montaggi sperimentali: un po’ per- 
■ ché l’operazione è sald,amente pi-' 
lotata dal produttore Roberto Cim- 
panclli, un po’ perché la vocazione 
p> 0 |x>lare del film non permetteva 
lepidezze d’autore. Pregi e difetti? Il', 
neo-regista è bravo nel condurre il- 
gioco delle psicologie, ben servito 
dall'iricasinato Claudio Bigagli. 
dalla trepidante S.ubrma Fenili e. 
dal cinico Massimo Chini, nonché 
nel suggenresenza toni demagogi-, 
ci la progressiva spoliazione cultu¬ 
rale subita da quest’anstocrazia 
operaia, un tempo fortemente an¬ 
corata al Pei e ora politicamente 
spappolata. Una certa indecisione 
pesa invece suH’ultima parte- trop-' 
pi finali e, quel che è peggio, appe¬ 
santiti dalla pessima colonna so¬ 
nora spalmata come una marmel¬ 
lata (quando capiranno i nostri re¬ 
gisti che il silenzio non gua.sla’'). E' 
visto che il nostro giornale è molto 
citato, prendiamo come una battu¬ 
ta affettuosa la frase di Bruno con¬ 
valescente: «Leggimi l'articolo riel- 
yUnità, così poi vedo se dormo un 
pochino». ’jMiAij 


Alla «Finestra» tre cortometraggi (di Solidini, Rosa e Martone) del progetto Luce 

«Miracoli» italiani. Piccoli piccoli 


DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 


CRISTIANA paterna 


m VENEZIA. Cortometraggi (quelli 
dell'Aiace) al Panorama italiano, 
cortometraggi al «Salon des Refu- 
scs». E naturalmente cortometraggi 
alla Finestra sulle immagini, indi¬ 
pendentemente dai risultati, non 
sempre - convincenti, fa piacere 
constatare che i cineasti italiani 
hanno riscoperto la breve (e bre¬ 
vissima) durata. Tanto più che i fil- 
mini visti quest’anno alla Mostra 
non sono solo saggi di diploma al 
Csc o assaggi della propria abilità, 
confezionati per convincere un 
produttore a rischiare. I segnali di 
un ritorno al «corto» ci sono. Basta 
vedere come autori già collaudati 
SI rivolgono a un genere che ha re¬ 
gole proprie e una sintassi specia¬ 
le. come in letteratura la short sto¬ 
ry. Secondo noi è una buona noti¬ 
zia, ma lo spettatore comune po¬ 
trebbe anche ignorarla, perché di 
solito i filmini nelle sale non ci arri¬ 
vano mai. Se non che, miracolo, 
l’Istituto Luce ha pensato di pro¬ 
durre (con la Lumière) e mettere 
in commercio una serie di piccole 
storie. Tutte firmate da autori gio¬ 


vani (sui trentacinque-quarant'an- 
ni) noti o emergenti. 

Sono Miracoli in 35 millimetri 
(in attesa, si legge sui materiali per 
la stampa, del «miracolo» iife size 
annunciato dai padri della secon¬ 
da repubblica). Dieci racconti di 
poche pagine (una quindicina di 
minuti) basati su un’idea dei mila¬ 
nesi Lionello Cem e Daniele Mag- 
gioni (siamo in zona film-maker). 
Mostrare senza fare commenti una 
collezione di prodigi quotidiani at¬ 
traverso eventi minimali, a volte 
poetici, a volte prosaici. Questo al¬ 
meno sembra di capire dai primi 
tre episodi della serie, firmati da 
Silvio Solàini, Paolo Rosa c Mario 
Martone e presentati alla Finestra 
sulle immagini. 

E' raccontato sottovoce D'estate 
di Silvio Soldini (fotografia di Luca 
Bigazzi). Con la ragazza della por¬ 
ta accanto Sonia Bergamasco, im¬ 
piegata senza entusiasmo, che un 
paio di volte a settimana fa visita a 
un vecchietto per leggergli un libro. 
Soave come la «lettrice» di Deville, 
Chiara ha il raro dono di non met- 


M Iracoll. Storie per corti _ 

Titolo .Mastronunzio pittore 

sannita 

Regia .Mario Martone 

Titolo .Dov'è Yankel? 

Regia .Paolo Rosa 

Titolo .D'estate 

Regia .Silvio Soldini 

Nazionalità .Italia 

Finestra sulle immagini 


tere confini tra finzione e realtà o il 
caso (?) la ricompensa seminan¬ 
do sui suoi percorsi milanesi (tanti 
tram, come neWAria serena dell'O- 
uesl) i segni di un’affettuosa pre¬ 
senza. 

Milanese come Soldini, Paolo 
Rosa, autore di videoinstallazioni e 
tra i fondatori di Studio Azzurro, 
tenta con Dov'è Fon/re/.i’un’ambi¬ 
ziosa incursione nel cabaret yiddi¬ 
sh, complice Moni Ovadia (l’atto- 
■ re-regista di Oylem Coylem visto a 
teatro la scorsa stagione). I com¬ 
ponenti di un’orchestrina kletzmer 
spariscono uno ad uno durante 
l’intervallo di uno spiettacolo, solle¬ 
vati al cielo dal pwtcre della parola 
narrata (una storiella di cui non 
sentiremo mai la conclusione). 


Siamo dalle parti di Isaac B. Singer 
(almeno nelle atmosfere dichiara¬ 
tamente est-europee) ma l’autore 
fatica un po’ a orientarsi nel labi¬ 
rinto di accumulazioni progressive 
e significati metalestuali. 

^ la cava benissimo, invece, 
Mario Martone, perfettamente a 
suo agio nel disegnare un poetico 
ritratto d’artLsta (tema praticato 
con Terrae Motus. omaggio al col¬ 
lezionista partenopeo Lucio Ame¬ 
lio. con Veglia, sulla .scultura di 
Mimmo Pailadino). Tra documen¬ 
tario e fiction, Antonio Mastroriuri- 
zio pittore sannita va a scovare il 
numinoso che sta dietro alla crea¬ 
zione artistica imbastendo una 
specie di parabola laica. Protago¬ 
nista uno straordinario pittore-con¬ 
tadino (vive col vecchio padre lun¬ 
go la ferrovia e affastella i .suoi lavo- 
n in una stalla) visitato un mattino 
da un collezionista che sarebbe di¬ 
sposto a pagare parecchio per un 
certo quadro di dicci anni prima. 
Ma la vena floreale di Mastronun- 
zio è definitivamente esaurita e l’i¬ 
spirazione non nasce a comando. 
Cosi la tela netvo,samente dipinta 
nottetempo va a finite nel fiume. E 
il miracolo lo farà la conente. 
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Concorso-choc; Tatteso «Naturai Bom Killers» e «Il grido del cuore» di Idrissa Ouedraogo 
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Il programma 

Concorso: IL BRANCO di Marco 
Risi (Italia). Sala Grande, ore 8.30 
e20.45. Palagallleo, ore 22.15. Al 
flim è accoppiato II 
cortometraggio VIVE LE TOUR di 
Louis Malie (Francia, 1966). 
Concorso; GIORNI ASSOLATI di 
Jlang Wen (Cina Popolare). Sala 
Grande, ore 18.00. Palagallleo, ore 
15eore20. 

Eventi speciali: AOULAS NO 
CASAN MOSCAS di Sergio Cabrerà 
(Messico). Palagallleo, ore 1780. 
Nota Veneziane: TRUE UES di 
James Cameron (Usa). Sala 
Grande, ore 2315. Palagallleo, ore 
880. 

Hnestra sulle Immagini: BEST 
WISHESdl Monica Pelllzzari 
(Australia), FEMMINIELU di 
Michele Biiotw, Carmine FOmail, 
Piero Rkcardl (Italia). Sala VolpL 
oreSeorell. 

Omaggloa LoulaMalle: LACOMBE 
LUCIEN (Francia). Palagallleo, ore 
1180. .1 
DWRK) NOTURNO di Monique 
Gardenberg (Portogallo), DIE . 
STIMMEDESIGELSVOLIIdi - 
Jochen Kuhn (Germania). Sala 
Volpi,orel380el780. <r 
AU BORO DU UC di Patrick 
Bohanowski (Francia), VANYAON 
42NDSTREETdl LoulsMalle 
(Francla>Usa). Sala Grande, ore 
1580. . 


I ^omi della jena 
Dall’Afiica a Parigi 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

■ VENEZIA. L’unico film africano - 

della Mostra viene da Parigi. Ovvio; Il grido del cuore 

quasi tutte le cinematografie africa- Regia. Idrista Ouedraogo 

ne sopravvivono grazie agli aiuti interpreti. Richard Bohringer 

francesi, e trovano nella Francia un Said Olarre 

naturale «alleato», oltre che un pos- Nazionalità. Burkina Fato 

siblle mercato. Idrissa Ouedraogo, 
il bravo regista del Burkina Faso già 

autore di Yaaba, di La lesse e di Samba Traorè, sbarca dunque in Europa 
per II grido del cuore, piccolo film di 86 minuti che affronta un grande 
problema (l’integrazione, culturale prima che sociale, degli emigrati afri¬ 
cani in Europa) con il tono dì un apologo lieve e, alla fin fine, delicata¬ 
mente ottimista, ■ ' . 

Il grido del cuore inizia con un uomo che, in una via di una città di 
provincia francese, imbuca una lettera. Quando quella lettera arriva nel 
villaggio natio, è un giorno di festa: dopo cinque anni di sacrifici e di duro 
lavoro, Ibrahim Sow è finalmente in grado di far venire in Francia la mo¬ 
glie Saffi e il figlioletto undicenne Moctar. Il film è la storia del loro impat¬ 
to con l’Europa. Che per Saffi è fatto di duro lavoro e di un ritrovato, sere¬ 
no rapporto con il marito, mentre per Moctar è popolato di incubi. 0. me¬ 
glio, di un incubo. Moctar è convinto di essere seguito da una iena: ani¬ 
male consueto laggiù in Africa, ma alquanto improbabile In Francia. Del 
resto solo lui vede l’animale, e tutti lo prendono per matto. 1 compagni di 
scuola, lo psicologo dell’istituto, persino mamma e papà. Tutti tranne 
Paulo, un camionista-prestidigitatore conosciuto per caso, che diventa il 
suo unico vero amico. , ' 

Inutile dire che la iena è il simbolo dell’Africa abbandonata, forse un 
«^no» del nonno tanto amato e rimasto al villaggio. È necessario che ar¬ 
rivi un’altra lettera - quella che annuncia, appunto, la morte del nonno - 
perché Moctar cresca, rielabori il lutto, sconfigga la iena (con l’aiuto di 
Paulo) e sia pronto ad affrontare la vita in terra straniera. Il film di Oue¬ 
draogo procede per simboli: la cosa funzionava magnificamente in quel 
t^ico apologo che era La legge, mentre appare un [»’ forzata in una sto¬ 
ria collocata in ambienti - per noi europei - familiari. Proprio p>er questo, 
però, va ribadito che Ouedraogo rimane fedele a uno stile, a una filosona 
del cinema che ha regalato gioielli in passato e altri ne tedierà in futuro, i 
// grido del cuore non poteva che essere un film di transizione. Ora che 
anche Idrissa, probabilmente, ha sconfitto la sua iena, possiamo atten¬ 
derci grandi cose. ' OAI.C. 


I media siamo noi 
Le lesàoni di stile 
da Oliver Stone 


■ VENEZIA Un Tir. Vedere Atofu- 
ral Bom Killers, il film di Oliver Sto¬ 
ne pas.sato ieri in concorso a Vene- ■ 

■ zia, è come farsi passare addosso „ 
un Tir, 0 come fare a botte con Mi¬ 
ke ’iyson, esserne massacrati e, a 
fine match, andargli nonostante 
tutto a fare 1 cornplimenti per la 
bellezza della sua boxe. 

Voi direte: grazie tante, é un film 
violento, lo sapevamo anche pri¬ 
ma. E invece no. Il problema non è " 
la violenza che Stone racconta. Il 
problema, è come questa violenza ' 
surreale ed esasperata si faccia sti¬ 
le. Naturai Bom Killers è un film 
pazzesco, folle, assolutamente uni¬ 
co, Scordatevi lo Stone quasi docu¬ 
mentaristico di Platoon, pensate 
semmai a quello «lisergico» e visio- 
nariodi TheDoors ma con uno sti- , 
le ancora più delirante, e applicato 
non al rock’n’roll, ma al sangue, al¬ 
l’amore, alla morte e - naturai- ■ 
rhente - ai mass-media che merci- ' 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBBMTOCRCSPI 


ficano tutto ciò. Il film dura 120 mi¬ 
nuti e in ogni minuto ci sono alme¬ 
no venti inquadrature e quaranta 
idee di regia Stone mescola di tut- ■ 
to; immagini iper-realiste, insetti di 
video in bianco e nero, cartoni ani¬ 
mati, visualizzazioni di sogni, trip 
da acido realizzati al computer, ci- - 
fazioni cinefile sfrenate (e c’è an¬ 
che Il mucchio selvaggio di Peckin- 
pah, come no?). sovraimpressioni 
che fondono almeno tre o quattro 
livelli narrativi in un’unica inqua¬ 
dratura. Un tour de force stilistico 
inenanabile che, 11 pier 11, lascia 
storditi. Il Tir, come dicevamo. 

Infatti il film va visto almeno tre o 
quattro volte. A prima vista non ci 
capisci nulla. E’ come un quadro 
astratto di Jackson Pollock. Se lo 
guardi troppo da vicino vedi solo 
macchie. Se ti allontani le macchie . 
prendono forme ■ diverse. Non 





Woody Hairelson e Jullette LewfsIn «Naturai Bom Killers» di Oliver Stone. Sotto, il regista 


Onorati-Mori/Ansa 


Naturai Born Killers 


«contenuti». Forme che comunica¬ 
no. che emozionano. Se a Naturai 
Bom Killers applicate una lettura 
vetero<ontenutista, potreste arri¬ 
vare alla conclusione che è un film 
scemo: la storia di due amanti defi¬ 
cienti che ammazzano gente sen¬ 
za un motivo, la versione punk-ni¬ 
chilista di Bonnie e Clyde. Questo 
non è il film di Oliver Stone. Que¬ 
sto, semmai, è il soggetto di Quen- 
tin Tarantino, che poi Stone ha tal¬ 
mente arricchito e rivoluzionato da 
far arrabbiare Tarantino e convin¬ 
cerlo a ritirare la firma dalla sce¬ 
neggiatura. Ma fra il talentacelo 
sfrontato di Tarantino e la com¬ 
plessità del mondo di Stone ci pas¬ 
sano i secoli. A costo di fare bio¬ 
grafismo d’accatto, è la differenza 
tra chi ha visto la motte in faccia in 
Vietnam e chi ha passato anni a 
vendere cassette in una videoteca. 




Intèrpreti. 



Jullette Lewis 



Concorso 


Stone fa cinema, al tempo stesso, 
'colto e senza mediazioni. Cinema 
spudorato, senza vergogna. 

Basta vedere come fa fuggire per 
la prima volta di galera Mickey 
Knox, il protagon'ista (un incredi¬ 
bile Woody Harrelson). A cavallo, 
mentre il deserto viene sconvolto 
da una tromba d’aria e Mickey ci 
galoppa proprio nel mezzo, libero 
e selvaggio. Fra tagli d’inquadratu¬ 
ra sbilenchi, montaggio nervoso e 
grana «seppia» del bianco e nero, 
sembra davvero un Peckinpah in 
preda a delirio da Lsd. E’ una sce¬ 
na molto «romantica». Ma Stone 
non gioca mai su un registro solo. 
Non fa un film, fa cento film in uno. 


La chiave prevalente, alla fine, è 
quella del grottesco. Altro esem¬ 
pio; semplicemente sublime il mo¬ 
do in cui racconta l’incontro fra- 
Mickey e la giovanissima Malloty, il -, 
loro amore a prima vista, la loro 
decisione dì sterminare la famiglia 
di lei e darsela a gambe. Invece di 
usare pesantissimi flash-back, Sto¬ 
ne mette in scena dieci minuti di 
purissima situation<omedy. girata 
in video, fotografia da studio televi¬ 
sivo. e - come si usa in tv - batti¬ 
mani e risate di un immaginario 
pubblico. Ecco quindi il padre zoz- 
zone e stupratore di Mallory, ecco ■ 
la madre cicciona e frustrata, ecco 
il fratellino stronzo con l'occhio bi- 
.strato. Ed ecco Mickey che arriva: è 
il garzone del macellaio, deve con¬ 
segnare un quarto di bue. ma ap¬ 
pena vede Mallory decide che fug-, 
girà con lei. Applausi in colonna 
sonora, fine del telefilm, scorrono 
persino dei finti titoli di coda. - - 
SI, la tv è onnipresente, la tv è 


tutto. Quando alla fine Mickey e 
Mallory - appena catturati - danno 
il via alla rivolta del carcere, si por- 
' tano dietro la troupe guidata dal¬ 
l’orrido leiereporter Wayne Gale. 11 
massacro viene trasmesso in diret¬ 
ta. Qui l’orgia di spari e di sangue è 
talmente contìnua e stilizzata da 
farti venir voglia di gridare «bastai». 
Ma è il bello della diretta. Naturai 
Bom Killers non è un discorso sui 
mass-media (mentre lo è, coscien¬ 
temente e lucidamente, S.F.W. di 
Levy, il «film-gemello» passato l’al¬ 
tro ien alla Finestra sulle Immagi¬ 
ni). Naturai Bom Killers è, esso 
stesso, l’universo dei mass-media, 
una potentissima, sfrenata metafo¬ 
ra dì se stesso. Dentro ci siamo tut¬ 
ti. anche noi giornalisti. Allontanar¬ 
si - come f>er Pollock - serve a ve¬ 
der meglio, ma non a uscire dal 
quadro. Anche perché questo è un t 
quadro-Tir, che si muove. E prima 
o poi - non si scappa - vi arriverà 
addosso. 


La natura, la tv, il sesso, la violenza, Tamore. Parla il regista (del film mozzafiato 

«Ho raccontato il demone. Che è in voi» 


m VENEZIA. «Oliver mi ha chiama¬ 
to e mi ha detto: "Vorrei che tu fa¬ 
cessi il serial killer nel mio film’’. 
"Perché hai scelto proprio me che 
sono un attore comico-brillante?” 
'Perché ho visto la violenza che c’è 
in te’’». «Ho intuito il lato o.scuro di 
Woody. Non dite che ve l’ho rac¬ 
contato io, ma suo padre è in car¬ 
cere accusato di omicidio. Provate 
a chiederglielo». Oliver Stone è se¬ 
rissimo nel dire questa cosa tenibi¬ 
le che tutti, finora, ignoravamo. Ma • 
perché rivelare una notizia cosi do¬ 
lorosa a un gruppo di ignoti gior¬ 
nalisti? Proprio per farla divulgare. 
Naturalmente nessuno ha il corag¬ 
gio di «girare» la domanda a Woo¬ 
dy Harrelson, trentatreenne bion¬ 
dino dagli occhi azzurri tramutato¬ 
si in spietato killer sullo schermo. 
Perché il dubbio che il «prerfido» 
Stono voglia tirarci dentro in un 
gioco perverso ci è venuto. Sarà ve¬ 
ra questa cosa o sarà soltanto una ‘ 
provocazione per dimostrare lo 
sciacallaggio della sttunpa, la qua- 
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le è pronta a tuffarsi su qualsiasi 
notizia che abbia a che fare con la 
violenza, il male, il dolore? Insom- 
ma, non ci sarebbe nulla da mera¬ 
vigliarsi se si scoprisse che il regista 
ha voluto riaccendere il nostro de¬ 
mone scandalistico. Per la serie 
«nessuno può chiamarsi fuori». 
Proprio la filosofia che soggiace al 
suo ultimo film. 

Da questo punto di vista Stone è 
un «maestro di vita». Non ha strade 
da indicarti, ma con lui non puoi 
giocare a rimpiattino: «È bravissi¬ 
mo sul set a montarti l’uno contro 
l’altro, a tirar fuori quello che non 
credevi o avevi dimenticalo di es¬ 
sere. È come se ti risvegliasse da un 
lungo sonno. Con lui sono ritorna¬ 
to in contatto con la mia rabbia, 
con la violenza che da bambino 
tante volte avevo sperimentato», 
racconta Woody. Forse è pier que¬ 
sto che Naturai Bom killers rie.sce 


cosi intollerabile. Perché non la¬ 
scia vie di scampo, margini di fuga. 
Siamo tutti compiici; «1 due killer 
sono stati desensibilizzati di fronte 
alla violenza - spiega Stone - ma 
ci sono tante specie di aggressività 
nel mio film. L’agente Scagnetti è il 
simbolo della corruzione. Il diretto¬ 
re del carcere è il più violento di 
tutti. Il giornalista, da stronzo qual 
era, entra in pieno nella violenza 
senza'più maschere. Persino il pel¬ 
lerossa sa di avere il demone den¬ 
tro di sé. Ma lui ha saputo ricono¬ 
scerlo». 

Riconoscere il demone che è 
dentro ognuno di noi. Questo è l’o¬ 
biettivo del regista che, dopo l’e¬ 
sperienza della guerra del Vietnam 
nella quale ha combattuto e ucciso 
in prima persona, ha cercato di in¬ 
dagare con la cinepresa le motiva¬ 
zioni profonde che portano al ma¬ 
le. E comunque insegue una sola 


parola d’ordine: non barate. «La 
violenza ha tante forme, verbali, fi¬ 
losofiche, religiose, psicologiche. 
Anche il sesso è una forma di vio¬ 
lenza. La natura è violenta. Solo se 
non la reprimiamo, se la osservia¬ 
mo possiamo pensare di superar¬ 
la, di arrivare alla non-violenza». 
Già, ma un film come questo non 
rischia di alimentarla, di innescare 
fenomeni imitativi? «lo credo che 
induca a riflettere. Molti registi usa¬ 
no l’azione per caricare lo spetta¬ 
tore in maniera emotiva, ma poi si 
esce dal film e tutto toma a posto. 
Con il mio film non è cosi. Si può 
essere .scioccati, disturbati, invitati 
a pensare, certo non si resta indif¬ 
ferenti. Alcune persone possono 
essere travolte. Ma credo che Natu¬ 
rai bom killers vada visto almeno 
due volte, o molte volte perché of¬ 
fre un diverso tipo di esperienza». 
Bombardati dal caos delle immagi¬ 
ni, la prima reazione è quella della 
fuga: «SI, l’ho costruito come qual¬ 


cosa di caotico, di talmente caoti¬ 
co che l’ho dovuto far passare cin¬ 
que volle in censura e mi hanno 
chiesto di tagliare brani di pellicola 
proprio per diminuire • l’effetto 
caos. Ma spero di reintegrarlo 
quando lo trasferirò in video. Vole¬ 
vo proprio dare allo spettatore la 
sensazione di un assalto energeti¬ 
co, costruire il film come uno zap¬ 
ping televisivo in cui tutte le imma¬ 
gini vengono frullate insieme e per¬ 
dono la loro carica emotiva. Per¬ 
chè co.sl si fabbricano gli indiffe¬ 
renti». . 

Nato come una block comedy. 
nelle mani dì Stone il film si è natu¬ 
ralmente trasformato in qualcos’al¬ 
tro, ma ha conservato alcuni aspet¬ 
ti sarcastico-surreali come l’idea di 
raccontare l’orrenda famiglia di 
Mallory come se fosse una sit-coin: 
«Si. li volevo brutti, sporchi e cattivi 
come Manfredi nel film di Scola - 
rivela il regista - raccontare le vio¬ 
lenze sessuali in modo grottesco». 



e una vena di sarcasmo serpeggia 
nella pellicola tanto che non si rie¬ 
sce a capire se il richiamo all’amo¬ 
re, unica cosa che può sconfiggere 
il demone, sia una cosa nella quale 
il regusta crede veramente o l’enne¬ 
sima beffa. Se nasca, insomma, 
dalla sua recente immersione nel 
buddismo, raccontata nel film Tra 
cielo e terra. «Sì, io penso davvero 
che l’amore possa essere l’unica 
via d’uscita, ma un amore che sca- 
tunsca da un contatto con noi stes¬ 
si sincero e profondo. Dopodiché 
ognuno è libero di pensare che il 
riferimento sia sarcastico. Dipende 
da quello che è». Ci usiamo. 11 gio¬ 
co a tirarti dentro non finisce mai. 
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Bini 

«cosmunista» 
in favore 
di Cuba 


DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

CRISTIANA PATERMÒ 

m VENEZIA Le adesioni arrivano. 
Una alla volta. Soprattutto dai lati¬ 
no-americani (e sono tanti qui al 
bdo). Primo firmatario Fernando 
Birri e pxDi Eduardo Galeano, Osval¬ 
do Soriano, Susana Moraes,.Maria 
Novaro e la sorella Beatriz, José 
Tavares de Barros. Ma anche Ber¬ 
nardo Bertolucci e Gillo Pontecor- 
vo. La lettera resta qui fino al 12 
settembre, presso la villa della Set¬ 
timana della critica (chi volesse 
aderire a distanza può chiamare lo 
041/2760424) e poi parte per la 
Casa Bianca, destinatario Bill Clin¬ 
ton. Poche righe molto semplici 
per chiedere al presidente degli 
Stati Uniti di togliete l’embargo che 
da trent’anni pesa sul popolo cu¬ 
bano; «in nome della libertà e del 
dialogo della vostra politica dichia¬ 
rata come principio irrinunciabile 
della convivenza civile, perché Cu¬ 
ba possa dimostrare in piena liber¬ 
tà di autodeterminazione la bontà 
o meno del suo progetto».- 
Le immagini dei boatpeopleca- 
bani ce le abbiamo tutti negli oc¬ 
chi, ma fa piacere che anche la 
Mostra sia investita dal vento dram¬ 
matico della storia. E non solo at¬ 
traverso le storie che passano sullo 
schermo. Qualche volta anche un 
cineasta si sente in dovere di scen¬ 
dere in campo e Fernando Bini, ar-, 
gemino con lunghe frequentazioni 
Italiane, è da sempre un intellettua¬ 
le diciamo impegnato. Non è la 
prima volta che viene al Lido (nel 
’62 presentò Los inundodos. mi¬ 
gliore opera prima alla XXIII Mo¬ 
stra, neirSS Un seflor muy uìejo con 
unas alas enormes). Quest’anno 
l’occasione è stata un libricino-in¬ 
tervista scritto da Goffiedo De Pa¬ 
scale e pubblicato da una giovane 
casa editrice di Pompei. Le Heiadl • 
Lunga barba bianca da profeta e 
zainetto messicano. Birri a sessan- 
tanove anni è tutt’aitro che in pen¬ 
sione. Scrive, dipinge, persele un 
suo progetto visivo (i riotoglifi», ie- 
roglifici di luce), lavora sulle co¬ 
smogonie ccntroamericane. E sta 
preparando addirittura tre film (il 
primo, ispirato al terzo volume del¬ 
la trilogia di Eduardo Galeano Me¬ 
moria del fuoco, sarà una rilettura 
di cinquecento ttnni di storia del 
suo continente) e un documenta¬ 
rio sul sottosviluppo commissiona¬ 
to dalla tv tedesca Zdf, che mesco¬ 
lerà appunti di viaggio in Germa¬ 
nia, riflessioni sul tema «fame e 
opulenza» e frammenti di suoi vec¬ 
chi lavori (a partire dal rivoluzio¬ 
nario Tire die' del ’61). Lo incon¬ 
triamo mentre sta per ripartile: pri¬ 
ma Roma e poi L’Avana, dove va 
spesso (è lui che ha fondato, insie¬ 
me a Garcia Marquez, la Scuola 
dei Tre Mondi) e dove è stato l’ulti¬ 
ma volta a luglio. 

Che situazione ha trovato a Cu¬ 
ba? 

Una situazione drammatica, dì 
olocausto strisciante. Ma meno 
angosciante rispetto a quella che 
si può immagina.'e stando lontani 
e leggendo ì giornali. La sUunpa 
tende a dare l’idea che le cose sia¬ 
mo disperate, mentre la gente lag¬ 
giù ha una grande carica, nono¬ 
stante tutti i conflitti. •' 

Pensa che Fide! Castro debba 
andarsene? 

No, penso che in questo momen¬ 
to sia l’unica persona in grado di 
garantire un processo di trasfor¬ 
mazione, l'unico che può ripro¬ 
porre l’utopia rivoluzionaria in ter¬ 
mini attuali. Gli altri politici latino¬ 
americani li conosco troppio bene 
per fidarmi. 

Lei sostiene che Cuba non è l'ul¬ 
timo baluardo del comuniSmo, 
ma uno del pochi .nrogetU crerfl- 
bill di cambiamento pttrdotU dal¬ 
l'America Latina Insieme alla ri¬ 
voluzione messicana del '10 e 
all'esperimento nicaraguense. 
Ma non c'è qualcosa che non ha 
funzionato? 

Direi che Marx andava integrato 
con Freud, l’aspetto socio-econo¬ 
mico con quello psicologico e in¬ 
dividuale. 

SI definirebbe comunista? 

Co(s)muniste e insisto sull’ele¬ 
mento cosmico e soggettivo, an¬ 
che se so che chi parla di utopia 
oggi viene guardato come un paz¬ 
zo o un selvaggio. ComuniSmo, 
come felicità o amore, è diventata 
una parola tabù, è stata logorata. 
Bisogna trovare una nuova linfa, 
anche spirituale: un coltello si può 
usare per ficcarlo nella pancia di 
qualcuno o per tagliare il pane. 
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Sabato 10 settembre 1994 


Filosofia 

BRUNO QRAVAQNUOLO 


Indifferenza 

È entrata ■ ' 

nel Pantheon 

Nel Pantheon delle filosofie. Infatti 
ben due capitoli della Storia della 
titosofia Utet di Giovanni Fornero, 
Franco Restaino e Dario Antiseri 
(II Tomo, IV volume, pp. 779) so¬ 
no dedicati al Pensiero delle donne 
sulle donne, e al Femminismo cri¬ 
stiano. Parliamo della «differenza 
femminile», «sessuata», non di 
quella «logica», da sempre è instal¬ 
lata nel Logos. Ebbene, come si sa. 
il femminismo filosofico, rifiuta co¬ 
me «neutro» e surrettiziamente 
«maschile» il Logos classico. Cele¬ 
brando rirtuzione del «duale», che 
spacca per sempre «L'Univetsale». 
Un «duale» biologico, inassimilabi- 
le all'Uno. Ci si potrebbe chiedere 
come esprimere poi quel «duale», 
senza un contenitore di «genere» 
che lo racchiuda e articoli. Ma non 
su questo vogliamo soffermarci. 
Segnaliamo piuttosto, nel primo 
dei due capitoli citati, l'emergere 
un'altra «differenza»; la presenza, 
in Italia, di due femminismi. Quello 
di Luisa Muraro e quello di Adriana 
Cavarero. Il primo «fonda» (o ela¬ 
bora) il «senso» suir«ordine simbo¬ 
lico della madre». Un ordine che 
supera il «potere» a vantaggio del- 
r«autorità». Autorità non sessista, 
però, che potrebbe liberare i sog¬ 
getti dal dominio. E inaugurare un 
«ordine - simbolico alternativo» a 
quello invalso per millenni. La Ca¬ 
varero invece ci pare più vicina ai 
temi del «pensiero negativo: lo 
smascheramento, anche della «lin¬ 
gua della madre». Che è sempre 
•lingua del padre». Non c'è prer Ca¬ 
varero un punto d'avvio, un «origi¬ 
nario» (femminile). Ma solo «ap¬ 
percezione» della «differenza», del- 
r«altro/altra», sinora inespressa dal 
linguaggio. Posizione questa affine 
a quella dell'«ultima» Irigaray. A 
proposito, i due saggi di cui sopra 
sono, rispettivamente, di Franco 
Restaino e Giovanni Fornero. 

Il Tomo ' 

Un ottimo 
strumento • 

Ma non c'è solo il femminismo, nel 
«tomo» citato. Grande spazio .al 
«post-moderno», aH'Ermeneutica, 
air«lntclligenza artificiale», alla filo¬ 
sofia del linguaggio anglo-ameri¬ 
cana. all'Etica: un grandangolo ef¬ 
ficace, E grande spazio alla filoso¬ 
fia italiana dal 1925 ad oggi. All’esi¬ 
stenzialismo e al marxismo. Forse, 
a parte Severino, sarebbe stato op¬ 
portuno dare più rilievo alla ripresa 
«neospeculativa» laica del secondo 
dopoguen-a (Gennaro Sasso). e ai 
suoi - argomenti logici. Qualche 
dubbio fa nascere la «chiusa fina¬ 
le». Dedicata alla «terza via» tra ra¬ 
zionalismo «industnalista» e pen¬ 
siero debole. Ottima la polemica di 
Bodei (fatta propria da Restaino) 
contro il riduzionismo e il deboli- 
smo. E tuttavia non basta difendere 
la «complessità» delle «sfere di vita» 
alla vigilia del 2000. Bisognerebbe 
rischiare di dirla, qualcosa, sul- 
r«autonomia» logica del filosofare. 
Sui «fondamenti» teoretici di una 
nuova immagine del mondo, (a 
contatto con le scienze). 

Babele. 

In Lei siamo 
«autentici» 

È questa la tesi di Alessandro Fer¬ 
rara nel suo Intenderà a Babele. 
Autenticità, phronesis e progetto 
della modernità (Rubbettino ed., 
pp. 91, LI5.000). «Autentici» pos¬ 
siamo c.sserlo in senso «autoriflessi¬ 
vo». Perchè esposti all’esplosione 
delle innumerevoli «alterità» esi¬ 
stenziali che irrompono nel mon¬ 
do contemporaneo. Alterità di «po¬ 
poli» e «individui». Sì tratta, per Fer¬ 
rara, di passare dair«autonomia» 
meramente etico-giuridica, ■ all'e¬ 
motivo «autopoisi (etimologia gre¬ 
ca di «autentico»), All’autoproget- 
tarsi biografico, kantianamente «ri¬ 
flettente». Ed hegelianamente pro¬ 
teso al «riconoscimento» tra diversi. 

M 08 <» 

L’élite 
è mobiie 

Tornano, in edizione Laterza, gli 
Elementi di scienza politica, di Gae¬ 
tano Mosca: Ut classe politica (pp. 
233, L. 27.000). Con l’eccellente 
prefazione di Norberto Bobbio. In¬ 
dispensabile ad intendere dinami¬ 
smo e conservatorismo nell'eliti- 
smo di Mosca. Per il quale le élites 
orano frutto della mobilità sociale 
in società differenziate. E nondi¬ 
meno lo studioso, temeva la de¬ 
mocrazia e i demagoghi. Avrebbe 
preferito un’ordinata «mobilità» li¬ 
berale. Ma proprio il fascismo raf¬ 
forzò le valenze democratiche del 
pensatore pessimista. Che influen¬ 
zò anche «l’elitismo» comunista di 
Gramsci. 


MOSTRA. Dal 7 ottobre al Guggenheim Museum 25 anni (1943-1968) di cultura delFimmagine 


Da vedere a New York 
il «come eravamo» 
dell’arte italiana 


Un quarto di secolo di cultura italiana deH’immagine, 
quello che va dal 1943 al 1968, sarà documentato da una 
mostra al Solomon Guggenheim Museum di Manhattan. 
L’apertura il 7 ottobre. Germano Celant è il responsabile 
del progetto, Gregotti per l'architettura, Branzi per il de¬ 
sign. Gae Aulenti polemica: «La chiocciola del museo di 
Wright con la sua pendenza impedisce di collocare qua¬ 
dri di grandi dimensioni. Vedova non voleva partecipare». 


SERTO BUCCI 






m VENEZIA, /talian Metamorpho- 
sis 1943-1968, la mostra che apri¬ 
rà i battenti il 7 ottobre a New York 
nel prestigioso spazio del Solo¬ 
mon Guggenheim Museum, docu¬ 
menta gli ckspetti fondamentali 
dell'arte italiana del dopoguerra e, 
più in generale, della nostra cultu¬ 
ra deH’ìmmagine. Della bontà del¬ 
l'operazione sono convinti i cura¬ 
tori delle 8 sezioni dell’esposizio¬ 
ne che ieri hanno presentato il lo¬ 
ro lavoro nella conferenza stampa 
allestita a Venezia sulla terrazza 
della Collezione Guggenheim. il 
celebre palazzo che conserva i ca¬ 
polavori del Novecento raccolti da 
Peggy, la nipote di Solomon. 

Germano Celant, responsabile 
dell'intero progetto, ha curato la 
sezione «arte» chiamando a firma¬ 
re le sezioni «sorelle» personaggi 
come Vittorio Gregotti, per l'archi¬ 
tettura, Adrea Branzi, per il design, 
e poi Italo Zannier (fotografia). 
Luigi Settembrini (moda), Giam¬ 
piero Brunetta (cinema), Pando¬ 
ra Tabatabai Asbaghi (gioielli 
d’artista) e lo storico dell'arte 
Maurizio Fagiolo dell’Arco che si è 
occupato di documentare, attra¬ 
verso l’esposizione in bacheche, 
attraverso cataloghi, volantini, rivi¬ 
ste ecc., la nostra «letteratura arti¬ 
stica». 

Soddisfatti per il lavoro svolto, i 
«magnifici 7» (mancava solo la 
Asbaghi) hanno spiegato il pro¬ 
gramma della mostra e i problemi 
che ciascuno di loro ha incontrato 
nel dover scegliere i pezzi adatti a 
rappresentare questi densissimi 
venticinque anni di storia artistica 
italiana: dalle rovine della ricostru¬ 
zione postbellica ailo scoppio del¬ 
la contestazione studentesca del 
'68. Gli anni insomma del boom 
economico e del miracolo italia¬ 
no. - 

Certo una bella gatta da pelare. 
Perché in quel lasso di tempo ne 
sono accadute di cose. E aliora, 
stiamone certi, i critici affileranno 
la penna per segnalare i buchi, le 
assenze, le volute dimenticanze. 
Ma quasi a volersi parare dalie fu¬ 
ture critiche, i curatori hanno volu¬ 
to sottolineare il carattere assolu¬ 
tamente personale e parziale - 
necessariamente parziale, forse. 






Un modello di Valetlno e la poltrona «San Luea« disegnata dal Castiglione nel '60 e, sotto.un progetto di Mario RIdolfl del '52, presentati alla Guggenheim di New York 








vista l'ampiezza del periodo preso 
in esame -delle loro scelte. 

E cosi Gregotti, uno dei più 
grandi architetti italiani, ha spiega¬ 
to il carattere di parte e non da 
storico, delle sue scelte. Scelte fat¬ 
te da chi quegli anni li ha vissuti 
operando sul campo e prenden¬ 


do posizione rispetto alle proble¬ 
matiche dcH’immagine urbana. 
Per «raccontare» quei 29 anni di 
architettura italiana - ha detto 
Gregotti - non sarebbe bastato 
l'intero Guggenheim. vista anche 
la centralità che ha avuto, a suo 
avviso, l'esperienza italiana rispet¬ 


to al resto d'Europa. La parte riser¬ 
vata all'archilettura ha infatti, co¬ 
me le altre, il compito di fare da 
corollario alla pittura e alla scultu¬ 
ra che costituiscono la sezione più 
ricca della mostra. Ma forse che 
moda, design, fotografia cinema 
sono da considerarsi «sorelle mi¬ 
nori» dcH’arle figurativa? Secondo 
Germano Celant tale preminenza 
è solo dovuta, in questo caso, alla 
destinazione della mostra che è 
stata prodotta da e per il celebre 
museo di arte contemporanea di 
New York. 

Anche visivamente, ha spiegato 
Celant, lo spazio del Guggenheim 
è stato utilizzato distribuendo di¬ 
pinti, sculture e istallazioni lungo il 
magico percorso della spirale di¬ 
segnata da Frank L. Wright, men¬ 
tre le altre sezioni si sono innesta¬ 
te «come frecce» sulla centrale tro¬ 
vando spazio negli ambienti della 
«torre» recentemente costruita in 
aggiunta aU’cdificio originario. 

A curare rallestimento è stata 
chiamala Gae Aulenti, autrice del¬ 


la celebre ristrutturazione in chia¬ 
ve museale della Gare d’Orsay a 
Parigi. Qui sì è dovuta confrontare 
con uno spazio importante e diffi¬ 
cile come quello del «monumen¬ 
to» di Wright. E rarchìttetto italia¬ 
no ha esordito ieri, nello stupore 
generale, dicendo che «il Gugge¬ 
nheim Museum non è un museo». 
Nel senso che, ha detto la Aulenti- 
,la pendenza della famosa «chioc¬ 
ciola» di Wright unitamente alla 
diversa inclinazione e altezza del¬ 
le pareti, rende difficilissima la 
collocazione dei quadri, soprattut¬ 
to di quelli di ampie dimensioni. 
Tanto che. ha aggiunto, Emilio 
Vedova aveva deciso di non 
esporre i suoi dipinti finché, poi, 
non gli è stata trovata un'adeguata 
e ampia sala ad angoli retti. 

Di più facile collocazione risul¬ 
teranno certamente le «opere» che 
raccontano la vicenda del design 
Italiano. Nel presentare questa se¬ 
zione - in cui sono esposte la Ve¬ 
spa disegnata da Corradino d'A- 
scanio nel 1946, le auto di Pininfa- 


Ebrei in Germania, fortune e disgrazie delFassimilazione in un saggio di Enzo Traverso 

Zeli^ e la «simbiosi» ebraico-tedesca 


ANTONIO niSSIROLI 


■ «Essere degli uomini come gli 
altri fuori di casa, degli ebrei a ca¬ 
sa»: questa celebre formula ben il¬ 
lustrava, a suo tempo, te contraddi¬ 
zioni dell'assimilazione ebraica in 
epoca moderna. Ad offrirne un’im¬ 
magine nevrotica e parossistica è 
stato l’ancor più celebre personag¬ 
gio creato dalla fantasia di Woody 
Alien, Zelig. Afflitto dal desiderio di 
essere accettato e di integrarsi, di¬ 
sposto ad annullarsi in mille ma¬ 
schere pur di diventare uno dei 
tanti - e condannato invece ad es¬ 
sere sempre più emarginato e di¬ 
verso - Zelig si presenta anche co¬ 
me metafora ideale della cosiddet¬ 
ta «simbiosi ebraico-tedesca», alla 
cui storia è dedicato un recente 
studio, accurato e documentatissi¬ 
mo, di Enzo Traverso, di ebrei e la 
Germania, Auschwitz e la -simbiosi 
ebraico-tedesca-, Bologna, Il Muli¬ 
no. 1994 (l’edizione originale fran¬ 
cese è del 1992). 

Ma che cosa è stata esattamente 


la «simbiosi ebraico-tedesca»? Un 
legame autentico e felice tra due 
culture o un'illusione unilaterale, 
un mito, un'utopia tragica? Una 
controversa categoria storiografica 
o un ricordo imperfetto? L’indagi¬ 
ne di Traverso muove proprio da 
questi interrogativi sul destino della 
cultura ebraico-tedesca, già nota al 
lettore italiano grazie alle opere di 
grandi classici come Joseph Rolh, 
Franz Kafka, Karl Kraus o Elias Ca- 
netti. Alle origini della fiontura in¬ 
tellettuale dell'ebraismo tedesco 
c'è oltre un secolo di emancipazio¬ 
ne dalla vita del ghetto nel segno 
dei Lumi, un lungo percorso di in¬ 
tegrazione prima culturale ed eco¬ 
nomica, poi politica e civile, co¬ 
stantemente accompagnata c 
osteggiata da un antisemitismo 
sempre più aggressivo e ideologico 
- un percorso magistralmente rico¬ 
struito e analizzato, fra gli altri, da 
Shulamit Volkove Peter Pulzer. 

Primo esponente e fautore del¬ 
l'assimilazione fu Moses Mendels- 


sohn, il filosofo amico di Lessing 
(e probabile modello del suo Na- 
than) la cui traduzione della Bib¬ 
bia daH'cbraico in tedesco, nel 
1778, segna l’inizio simbolico di 
una tradizione culturale ricca e 
multiforme nella quale convivono 
ortodossia e ateismo, lingua ebrai¬ 
ca c tedesca (se non yiddish), 
ebraismo occidentale ed orientale. 
Quella tradizione porla da Mcn- 
deissohn a Heinrich Heine per 
giungere fino a Hermann Cohen, 
Theodor HerzI, Walther Rathenau, 
Franz Kafka e ai tanti altri rappre¬ 
sentanti della sua stagione più ferti¬ 
le, interrotta tragicamente dall’a- 
•scesa del nazismo, dalFesilio e so¬ 
pratutto dalla Shoah, lo sterminio 
degli ebrei europei voluto da Hit¬ 
ler. 

Proprio guardando alla «simbio¬ 
si ebraico-tedesca» dalla prospetti¬ 
va della Shoah. Traverso cerca le 
radici della tragedia già nelle origi¬ 
ni, nel fallimento pratico deH’idea 
illuministica di tolleranza che si tra¬ 
dusse, di fatto, nell'imperativo del¬ 


la rinuncia all'identità ebraica c 
nella cattiva infinità dell’assimila- 
zionc. Cosi, più che un dialogo fra 
tradizioni paritarie, il rapporto del¬ 
la cultura ebraica con quella tede¬ 
sca fu in realtà - per riprendere la 
definizione di Gershom Scholem - 
un monologo ebraico, un amore 
non corrisposto. 

Tra gli ebrei, le reazioni all'anti- 
scmitismo furono le più diverse, 
ma raramente prevalse la scelta 
della conversione. Nacque cosi 
quella che Traverso, sulle orme di 
Hannah Arendt, definisce una «tra¬ 
dizione nascosta», una tradizione 
cioè di ebrei tedeschi attaccati con 
orgoglio e disperazione alle pro¬ 
prie radici, por/o consapevoli di es¬ 
sere stranieri in patna, outsiders 
sradicati o nostalgici, impotenti o 
ribelli, spesso tragici (come Rahel 
Lcvin-Vamhagen, Rosa Luxem- 
burg o lo stesso Joseph Roth) ma 
anche - proprio in virtù del loro 
isolamento - «diversi» in .senso po¬ 
sitivo, critici, rivoluzionari. Su un al¬ 
tro versante, la prova forse più 
chiara della solitudine ebraica in 


terra tedesca fu offerta invece da 
coloro che Traverso, di nuovo se¬ 
guendo la Arendt, definisce i par- 
venir, coloro cioè che, a differenza 
dei paria, cercarono in ogni modo 
di ottenere il riconoscimento della 
loro nuova identità, Zeling ante lit- 
teram destinati all’infelicità se non 
-come Rathenau - alla morte. 

Il capitolo conclusivo del libro di 
Traverso è dedicato alle interpreta¬ 
zioni della Shoah e in particolare, 
nel contesto della recente storia te¬ 
desca ed europea, alla confutazio¬ 
ne delle lesi di revi.sionisti come 
Ernst Nolte. Propno di fronte ai loro 
argomenti diventa allora importan¬ 
te ricordare non solo la stona della 
distruzione deH’ebraismo europeo 
(puntualmente descritta e analiz¬ 
zata da M.R. Marrus nel suo recen¬ 
te L'Olocausto nella storia, Bolo¬ 
gna, Il Mulino, 1994), ma anche 
questa sua «tradizione nascosta», 
coltivata per più di un secolo no¬ 
nostante una feroce discriminazio¬ 
ne e alla fine salvata - altrove, nella 
memona - da esuli e sopravvissuti. 


A Milano 
nel 1995 

Nata per 
documentare lo 
sviluppo dell'arte 
Italiana attraverso 
diverse forme di 
espressione artistica 
chiamate ad 
Interaglretradlloro, 
la mostra Itallan 
Metamorphosis 1943- 
1968 si inaugurerà 11 7 
ottobre al 

Guggenheim Museum 
di New York. Alla sua 
realizzazione hanno 
concorso diversi 
sponsor l'istituto 
Nazionale perii 
Commercio Estero, 
l'Enel e II Centro di 
Rrenze per la Moda 
Italiana, mentre, sul 
piano organizzativo, la 
mostra nasce dalla 
collaborazione del 
museo americano con 
la Triennale di Milano 
che ospiterà 
l'esposizione 
nell'Inverno del '95. 


rina per Fiat c Ferrari, 
e poi gli oggetti di Za- 
riuso. Sottsass. Bruno 
Munari ecc. - Andrea 
Branzi si è soffermato 
sul carattere partico- 
lare del disegno indu- 
stnale italiano, sulla 
sua «grande capacità 
di spenmentazione», 
di fusione tra la tradi- 
zione di un artigiana- 
to «povero» e le mo- 
deme tecnologie: in 
un contesto storico 
che vedeva, in quegli 
anni, radicale 

cambiamento della 
produzione industria- 

Anche Settembrini, 
che ha scelto di 
esporne abiti di Ca- 
pucci. Valentino, del- 
le sorelle Fontana, dì 
Krizia e di altri, ha 
parlato della storia 
f ' della moda italiana ri¬ 
costruendo le rocam- 
rk boIe.sche vicende di 

Giovan Battista Gior- 
gini che, a Firenze nel 
1951, in quella Sala Bianca dove 
sfileranno tutti i più importanti sti¬ 
listi italiani, invitò i sarti a abban¬ 
donare lo stile parigino e a crear¬ 
ne uno autonomo. Altrettanto bat¬ 
tagliero è risultato l’intetvento di 
Italo Zannar che ha criticato il fat¬ 
to che la fotografìa non sia consi¬ 
derata adeguatamente in Italia co¬ 
me un prodotto culturale. Un po’ 
in sordina risulta la sezione «cine¬ 
ma» le cu i tendenze non sono rap¬ 
presentate dai film ma da una 
trentina di manifesti dell’epoca. . 

Sin qui la cronaca della giorna¬ 
ta dì ieri e le ragioni dì chi ha idea¬ 
to la mostra. Non resta ora che vi¬ 
sitarla per vedere se, a parte le ne¬ 
cessarie assenze dovute alla seie-' 
zione effettuata, le opere esposte, 
nel loro insieme, riusciranno a ri¬ 
creare il clima di un’epoca e a giu¬ 
stificare il prezzo del biglietto della 
mostra e quello dell'aereo fino a 
New York. Altrimenti basta aspet¬ 
tare l’inverno del '95 quando l'e¬ 
sposizione verrà ospitata dalla 
Triennale di Milano. 


Torino 

Il museo del cinema 
trasloca 


■ TORINO 11 Museo nazionale del 
Cinema si appresta a traslocare. 
Ad «ospitarlo» sarà il monumento 
simbolo di Tonno, cioè la Mole An- 
toneiliana. Costo dell'operazione: 
oltre 22 miliardi di lire che il Comu¬ 
ne si appresta ad inserire nel suo 
prossimo bilancio. Le linee portan¬ 
ti dell'operazione sono state illu¬ 
strate ien dall'assessore alla cultura 
di Tonno Ugo Perone, che nell’oc¬ 
casione ha anche incontrato a Pa¬ 
lazzo civico I parlamentan locali, 
tra CUI Rocco Larizza (Pds) e Die¬ 
go Novelli (Rete). 

Secondo i progettisti, il restauro 
e la riqualificazione della Mole An- 
tonelliana con destinazione finale 
a sede di un museo «trae spunto 
dai medesimi concetti costruttivi 
dell’opera». In particolare, il restau¬ 
ro progettato prevede innanzitutto 
il recupero filologico e la rilettura 
storica delle parti ottocentesche e 
delle decorazioni attuate nel perio¬ 
do in cui l'edificio venne adattalo a 
museo del Risorgi mento. 
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INFORMAZIONE. Ecco come, secondo un’indagine Eurispes, la lettura dei quotidiani crea angoscia j.— 





■ Aiuto. Siamo circondati da Al¬ 
pi assassine, ascensori che pren¬ 
dono in ostaggio le persone, ani¬ 
mali che si vendicano deH’uomo 
facendolo fuori, diavoli che si ap¬ 
propriano della Tv, bambini che ■ 
uccidono I per divertimento. ' Per ■ 
non parlare delle carneficine, dei ; 
massacri, dei genocidi che riem- - 
piono le nostre giornate. Ogni mat-. 
tina, puntuali, i titoli dei quotidiani ■> 
ci ricordano che là fuori il mondo è ■ 
una vera jungla e che, seppure dif- ■ 
ficilmente, per fortuna, ci capita di i 
essere protagonisti di episodi di 
questo genere, potremmo dìven- ’ 
tarlo domani o l’anno prossimo. E ' 
l'ansia cresce... ' ■ ■■ ■ » 

Sul tema «il giornale fonte d’an- ' 
sia» si sprecano sempre molte pra- , 
rote. Tra gli stessi giornalisti ogni 
tanto spunta lo scrupolo; ma que¬ 
sto allarmismo della stampa faràj^ 
bene all'informazione? Il senso di""' 
vertigine dura poco, poi la macchi- 
na impone i suoi ritmi e si ricomi- 
cia a dare titoli «forti» per catturare 
più sguardi. Non si sa se anche più 
lettori. Ora, perù, alle parole si ag¬ 
giungono alcune cifre. Sono quelle 
fomite da uno studio condotto dal¬ 
ia Itaimcdia, una società di son¬ 
daggi che si occupa di mass me¬ 
dia, per l'Eurìspes, l'Istituto di studi 
politici, economici e sociali. Lo stu¬ 
dio voleva quantificare, con meto¬ 
do scientifico, la veridicità e l’e¬ 
stensione di questo fenomeno. So¬ 
no stati cosi presi in esame 6 quoti¬ 
diani: i tre più diffusi sul territorio ■ 
nazionale (,la Repubblica, il Come- ■ 
re della sera e la Stampa) e tre a 
forte diffusione locale (l'Indìpen- 
derìte, il Messaggero, il Mattino), 
Per tutto il mese di gennaio 1994 i 
ricercatori hanno «contato» i titoli ' 
che veicolano allarme apparsi su . 
queste testate e quelli che hanno ' 


Sbatti l’ansia 
in prima pagina 


. meritato un richiamo in prima pa¬ 
gina. Attenzione, avvertono i ricer¬ 
catori, non i titoli su fatti macabri o 
eclatanti, ma quelli costruiti in mo¬ 
do ansioso. Esempi: «Bosnia, uccisi 
tre inviati Rai» non è stato preso in 
'conslderaztone,'ma''«Bosnia, mSà-" 
sacrati tre giornalisti» si; oppure: «Il 
giudice non ha dubbi: processo a 
Paccianì» no; ma «"Processate Pac- 
ciani, è il mostro"» si. 

Potere del titolo 

Che cosa è venuto fuori? Intanto 
una classifica delle testate (dalla 
più ansiogena a quella meno) 
piuttosto curiosa. Al primo posto 
troviamo la Stampa con 333 titoli 
allarmistici. Segue il Camere della 
sera (312 titoli). Vengono poi il 
Messaggero e la Repubblica. Agli ul¬ 
timi posti l'Indipendente (256 tito¬ 
li) e il Mattino (208). Non si può 
negare un certo stupore ad una 
pnma lettura. LaStampae itCorrie- 
re avevano fama di giornali com¬ 
passati. Per lo meno più compas¬ 
sati di Repubblica e deW'Indipen- 
dente. Ma, evidentemente, - dicono 
i ricercatori - la titolazione immagi¬ 
nifica del giornale di Scalfari e 


CRISTIANA PULCINELLI 


quella urlata deW'indipendente (al¬ 
lora diretto da Feltri e da Pia Luisa 
Bianco, arrivata proprio a gen¬ 
naio) non sempre corrispondono 
ad uri modo ailarmistico di porge¬ 
re le notizie. • ■ ■ . - , 

I titoli sono stati poi accorpati' 
per argomento. Si scopre cosi che 
ad angosciare oltre ogni misura i 
giornali è la violenza quotidiana. 
Ad elevata concentrazione di ansia 
troviamo sei settori; disastri e inci¬ 
denti, un mondo di sangue, crisi 
economica, salute, famiglia e affet¬ 
ti, sesso. Quattro argomenti preoc¬ 
cupano, ma non troppo; criminali¬ 
tà organizzata, cittadmo-Stato, co¬ 
municazione, religione. Infine, otto 
argomenti vengono sentiti come , 
scarsamente preoccupanti: demo¬ 
grafia e procreazione, razzismo, 
sindrome atomica, ecologia, ani¬ 
mali, spostarsi, scuola, temorismo. 
Anche qui, come si vede, non 
manca qualche sorpresa. La scarsa 
attenzione, ad esempio, dimostra¬ 
ta per i problemi dell'ambiente. 

C'è poi il sesso che si attesta nel¬ 
la zona a rischio elevato. Qui il mo¬ 


tivo è chiaro: i quotidiani sono stati 
dominati nel mese di gennaio dal 
processo Bobbitt. Un titolo su tre in 
materia sessuale traeva ispirazione 
dalla vicenda deH’evirazione. Rag¬ 
giungendo anche punte di massi-, 
mo allarme, come nel caso dell'/n- 
dipendente che titolava: «Uomini 
attenti: si moltiplicano ie Lorene». 
Anche la famiglia, tradizionalmen¬ 
te istituzione tranquillizzante, bal¬ 
za ai primi posti. È una scoperta tri¬ 
ste e quantomai ansiogena: il nu¬ 
cleo familiare (il mio. U tuo?) non 
è più il luogo del «vogliamoci be¬ 
ne», della solidarietà e deH’amore, 
ma ricettacolo di torture, brutalità, 
sopraffazioni. Ad uccidere sono le 
attenzioni eccessive: «Una madre 
crede il figlio malato: lo cura fino 
ad ucciderlo», ma anche l’errore 
(com'è umano, l'errore): «Spara a 
una passante: credeva fosse la mo¬ 
glie», «Fece uccidere il padre e per 
sbaglio pure la madre». A fare la 
parte da leone nelle preoccupazio¬ 
ni sulla salute è stata la storia del 
prontuario farmaceutico, ma an¬ 
che la malasanità ha le sue belle 
perle: «"Non è nulla”. Aveva un tu¬ 


more». (Anch’io, pensa il lettore, 
non ho nulla...). 

Ma anche nella classifica dei te¬ 
mi più inquietanti c'è una distinzio¬ 
ne tra le varie testate. // Messagge¬ 
ro. ad esempio, è il più allarmato 
per i-problemi ecologici cper la 
criminalità organizzata. Laddove la 
Stampa è il più ansiogeno per la 
violenza quotidiana, la crisi econo¬ 
mica e la religione. Catastrofi nar¬ 
rali. comunicazione e razzismo so¬ 
no i temi che più affliggono il Cor¬ 
riere della sera, mentre la Repubbli¬ 
ca è particolarmente angosciata 
dai conflitti che insanguinano il 
mondo e la comunicazione. L'Indi- 
pendente^ cruccia p>er la famiglia, 
per il sesso e per i difficili rapporti 
tra cittadino e stato e U Mattino per 
i rischi atomici e per il terrorismo. 

La vocazione di un paese ' 

Lo studio dell'Eurispes si chiude 
con alcune considerazioni genera¬ 
li. La prima è che il nostro è sem¬ 
pre stato un paese in allarme co¬ 
stante. Potremmo dire a vocazione 
tragica. La seconda è che la stam¬ 
pa ha la sua buona dose di respon¬ 
sabilità nel rafforzare questa ten¬ 
denza gonfiando i titoli per fornire 


Silvs/Contrasto 


ai lettori emozioni, anche a scapito 
delle notizie. La terza è che il senso 
di smarrimento comunicato dai 
quotidiani nel gennaio 1994 ha 
delle particolarità che lo differen¬ 
ziano da quello di altri periodi, e 
cioè - in estrema sintesi - che la 
paura riguarda soprattutto il futuro, 
che di motivi per non stare allegri 
ce ne sono, eccome, e che l'infran¬ 
gersi di miti collettivi coltivati nel 
corso degli anni Ottanta ha contri¬ 
buito a gettarci in uno stato di con¬ 
fusione. Le cose, come al solito, 
sono più complicate di quanto si 
pensi. L’allarmismo, il sensaziona¬ 
lismo sono dunque mali del gior¬ 
nalismo italiano? Oppure i titoli dei 
quotidiani rispecchiano un sentire 
comune delle persone? Si sta affer¬ 
mando una «risk society» dove tutto 
si trasforma molto velocemente e i 
processi sono difficilmente gover¬ 
nabili? L’antropologa''americana 
Mary Douglast autrice di un tesi© 
dal titolo Come percepiamo il ri¬ 
schio (edito da Feltrinelli) sostiene 
che in una società instabile è alta 
la propensione al rischio. E il ri¬ 
schio comporta sempre una certa 
dose di ansia. 

Rimane il problema di come so¬ 
pravvivere ogni mattina alla mole 
di angoscia che il quotidiano ci ro¬ 
vescia addosso. Richard Saul Wur- 
man, un architetto americano che 
si occupa di mass media, ha una 
sua ricetta. La troviamo nel suo li¬ 
bro L'ansia da informazione (Leo¬ 
nardo editore). Cosa fare? Poche 
regoletie; filtrare le notizie, prorsi 
delle domande, non accettare l’in- 
formazione per il suo valore lette¬ 
rale ma capire il vocabolario con 
cui è costruita, applicare le infor¬ 
mazioni raccolte alla situazione 
personale, invece di reagire visce¬ 
ralmente al resoconto degli inci¬ 
denti. ' . • , ' , 


Mauro: «Non si può Mieli: «È una colpa Badalli: «Si fanno così Anselmi: «Impossibile 
truccare la realtà» essere autorevoli?» i giornali popolari» un’informazione soft» 


E ZIO MAURO, direttore della SiampatOgni vol¬ 
ta che parlo in pubblico mi trovo di fronte una 
signora che mi fa sempre ia stessa domanda: 
“Non potreste dare notizie più piacevoli?", lo do sem¬ 
pre la stessa risposta: "Signora, si rende conto che ci 
sta chiedendo di truccare la bilancia dei fatti che av¬ 
vengono?". Il giornale è uno specchio delle cose che 
accadono, fare dei titoli allarmistici forse vuol dire 
semplicemente chiamare le cose con il loro nome: è 
la realtà ad essere ansiogena. Voglio sottolineare però 
che ansiogeno non vuol dire urlato. Il nostro tentativo 
è quello di non fare opera di imbellettamento della 
realtà, ma neanche di esasperarla o caricaturizzarla.. 
La nostra prima pagina contiene 14-15 titoli. Sono tan- ' 
ti. È una pagina certamente aggressiva, nel senso che 
propone una gerarchia dei fatti che stimoli fortemente 
il lettore e non lo lasci indifferente, ma questo non ' 
vuol dire che sia una pagina urlata. C’è poi la cronaca 
di Torino. Il rapporto del nostro giornale con la città è 
molto stretto e la cronaca, si sa, è fatta anche di crona¬ 
ca nera. Ma, al di fuori delle pagine locali, non mi 
sembra che il giornale abbondi di notizie di nera. In 
generale, non credo che i quotidiani italiani facciano 
dell'allarmismo nei titoli. Il vero problema è un altro: 
c’è una tendenza generale a cambiare argomenti 
molto spesso. Il tentativo di tenere sempre sveglio l'in¬ 
teresse del lettore fa appassire alcuni fatti molto rapi¬ 
damente e ne porta alla ribalta altri che, probabilmen¬ 
te, avrebbero meritato meno spazio. Questa tendenza 
è. però, dovuta in gran parte alla televisione. Una noti¬ 
zia che ci sembra forte alla riunione del mattino, la ve¬ 
diamo rimbalzare in tutti i telegiornali delle 13. delle 
19, delle 20 e, alla fine della giornata, è già appassita, 
il lettore può ritrovarsela la mattina dopo sulla prima 
pagina del giornale?» , 


P AOLO MIELI, direttore del Corriere della sera 
«Con grande rispetto per la ricerca dell'Euri- 
spes, mi sembra però che un'indagine di que¬ 
sto tipo debba essere fatta su tempi più lunghi. Un me¬ 
se di osservazione mi sembra poco, forse si sarebbe 
potuto prendere in esame i'idea di riprendere l'indagi¬ 
ne a settembre e poi due mesi dopo. Fatta questa pre¬ 
messa, parliamo del Camere della sera. Si dice nella ri¬ 
cerca che avremmo il primato della titolazione allar¬ 
mistica su fatti come le calamità naturali, la comuni¬ 
cazione, il razzismo. È possibile. Noi cerchiamo di ti¬ 
tolare in modo non edulcorato, di essere più aderenti 
possibile a ciò che è successo, di non attenuare nien¬ 
te. In preriodi in cui avvengano fatti particolarmente 
gravi, la titolazione potrebbe generare ansia. 1 fatti di 
razzismo, ad esempio, ci stanno particolarmente a 
cuore. Tentiamo di non obbedire ad una tradizione 
italiana che li annacquava. Ma il nostro sforzo è di non 
fare titoli ansiogeni, né tantomeno urlati. Se qualche 
volta ci sfuggono, lo consideriamo un difetto. Proba¬ 
bilmente sulle nostre pagine un titolo cosi costruito fa 
più effetto che su la Repubblica, perché il Corriere ave¬ 
va una tradizione più pacata. L'effetto ansiogeno, co¬ 
munque, è legato anche alla credibilità del giornale. 
Se un notiziario di una Tv privata parla di una catastro¬ 
fe ambientale a Tivoli, nessuno se ne accorge. Se il 
Tgl apre con la stessa notizia, genera una nuova 
Chemobyl. Il nostro giornale è un mezzo autorevole, 
istituzionale e quindi i titoli diventano obiettivamente 
più ansiogeni. Eppure vengono usate le stesse parole 
che ha usato un altro quotidiano, la percezione sarà 
diversa». 


L uigi BACIALLI, direttore responsabile óeWlndi- 
pendente. «Cosa si intende con titolo allarmisti- 
co? Forse un titolo ad effetto, che tenta di cattu¬ 
rare l'attenzione? Un titolo che forza un po' la mano, a 
prescindere dal problema che si vuole affrontare? Se è 
cosi, credo che i giornali italiani un po’ facciano titoli 
allarmistici, ma mi sembra giusto. È un modo per ten¬ 
tare di suscitare l'attenzione del lettore. Se la notizia 
fosse “arrestato Sbardella", i giornali titolerebbero "Ar¬ 
pionato lo squalo", io per lo meno farei cosi. Per 
quanto riguarda L'Indipendente, mi sembra che la 
nuova direzione di Funari tenda a fare non tanto titoli 
generatori di ansia, quanto titoli “commentosi", che 
racchiudono un commento. L’indagine è stata fatta 
però a gennaio, quando è arrivata a dirigere il quoti¬ 
diano Pia Luisa Bianco. Mi sembra che durante la dire¬ 
zione della Bianco i titoli fossero estremamente rassi¬ 
curanti. Il giornale era molto schierato e tendeva a dire 
"tutto va bene”. Ora. se vogliamo difendere i cittadini 
(e Funari vuole farlo), ci vorrà una contrapposizione 
maggiore e i titoli diventeranno per forza di cose più 
allarmati. C'è però un motivo più generale per cui i 
giornali italiani tendono a «gonfiare» di più i titoli ri¬ 
spetto al passato: che sono diventati più popolari. 
Ptendiamo un quotidiano come la Stampa, negli ulti¬ 
mi anni si è modificato radicalmente sia dal punto di 
vista grafico, sia per le notizie che riporta. E. se un gior¬ 
nale pubblica notizie popolari, deve fare titoli popola¬ 
ri. Se, per fare un esempio, diamo notizie come quella 
del principe Carlo fotografato nudo, la titolazione do¬ 
vrà essere adeguata. Certi titoli, insomma, sono sinto¬ 
mo di un interesse per certi temi». 


G iulio anselmi, direttore del Messaggem 
«Come mai H Messaggero si trova tra i quoti¬ 
diani che generano maggiore ansia con ia lo¬ 
ro titolazione? Non saprei, ma mi sembra che si trovi 
in buona compagnia, visto che gli altri due sonoii Cor¬ 
riere della sera e la Slampa. Vorrei però sottolineare 
che ricondurre tutto all'utilizzazione di alcune parole 
nei titoli, come fa questa ricerca, è un po' riduttivo. A 
creare ansia contribuiscono anche la lunghezza dei ti¬ 
toli, la dimensione dei caratteri usati, rimpaginazione 
delle notizie, le foto. Anche perché nella valutazione 
delle parole si la uso necessariamente di categorie 
soggettive. Non vorrei che ci fosse anche una sottile 
ipocrisia. Mi ricordo che quando furono uccisi i mari¬ 
nai italiani in Algeria ci fu una polemica sull'uso del 
termine "sgozzati" nei titoli. In quel caso non ero d’ac¬ 
cordo; se la parola serve a visualizzare filmicamente 
quello che é avvenuto, credo si pos,sa usare. Se, vice¬ 
versa, si critica Tutilizzo di aggettivi o parole un po' di 
maniera, allora va bene. Ma senza dimenticare che i 
titoli rispecchiano quello che succede. Capita di sentir 
dire: una volta i giornali avevano poche pagine e tutti i 
titoli su una colonna. È vero, ma a quell’epoca era na¬ 
to da poco il cinema e non c’era ancora la televisione. 
Oggi la gente è abituata a visualizzare eventi, facce, 
colori, lo mi domando: in un'eproca molto drammatiz¬ 
zata coma la nostra, in una società bombardata di 
messaggi non solo dell’informazione, ma anche pub¬ 
blicitari, è possibile che solo i giornali siano soft, carini 
e costruiti a ritmo di minuetto? È vero, invece, che 
dobbiamo stare attenti alla valutazione delle notizie, 
ma questo è un altro problema». 


Anno Mille 


La Chiesa 

come i mass-media 

La paura collettiva più violenta che 
la storia ci ricordi è senz’altro quel¬ 
la della fine del mondo. Che non 
era attesa per l'anno Mille, dicono 
oggi gli storici, ma qualche secolo 
dopo. NeH’Apocalisse, infatti, si af¬ 
fermava che l’ultimo giudizio sa¬ 
rebbe stato preceduto da un mil¬ 
lennio di giustizia, ma non si dice¬ 
va quando. Tra il Xll e il XIll secolo 
la paura dell’ira divina divenne un 
tema dominante delle discussioni 
tra dotti. Solo successivamente si 
impadronì della massa. Come si 
diffuse il panico, senza mezzi di 
trasmissione delle notizie? Ci pen¬ 
sò la Chiesa - secondo lo storico 
Jacques Le Goff - che, come un ve¬ 
ro mass-media, si preoccupò di 
diffondere questi terrori, in partico¬ 
lare dopo la peste nera del XIII se¬ 
colo. 


Quando Welies 
spaventò l'America 

1131 ottobre 1938 uno .speaker del¬ 
la Cbs, con voce terrorizzata, infor¬ 
mò gli ascoltatori che i marziani 
avevano invaso il New Jersey. Mi¬ 
lioni di americani, in preda al pani¬ 
co uscirono in strada, fuggirono 
verso le campagne tra ingorghi im¬ 
mani di automobili, motociclette, 
autobus. 1 marziani erano presen¬ 
tati come ragni ingigantiti da una 
lente deformante. Lo spseaker era 
Oison Wclles e la trasmissione, na¬ 
ta da un adattamento del romanzo 
«La guerra dei mondi» di H. G. 
Wells, divenne famosa in tutto il 
mondo. La radio aveva reso reale 
un nemico che non c'era. E uno 
speaker particolarmente bravo 
aveva instillato ansia in milioni di 
pacifici cittadini. 


Vermicino 


Potenza 
della televisione 

Chi non viene assalito dall’ango¬ 
scia al solo ascoltare il nome di 
Vermicino? Tredici anni fa in quel 
paese a pochi chilometri di Roma 
Alfredo Rampi, un bambino di sei 
anni, cadde in un pozzo artesiano. 
Per tre giorni intorno a quel pozzo 
si concentrarono centinaia di per¬ 
sone. Non solo vigili del fuoco e vo¬ 
lontari, ma giornalisti e operatori 
televisivi. La tragedia, durata tre 
giorni, fu seguita in diretta sui tele- 
schenni da milioni di persone. Do¬ 
po la morte del bambino si scate¬ 
narono le polemiche: era giusto 
portare nelle case della gente l'a¬ 
gonia e la morte? Quello di Alfredi¬ 
no somigliava ad altri cento casi, a 
renderlo «unico» e angosciante era 
stata la Tv che scopri cosi quanto 
era polente. 


Ambiente 


Da Seveso 
a Chernobyl 

Il disastro ambientale diventa im¬ 
provvisamente reale nel nostro 
paese il 10 luglio del 1976, quando 
dalla fabbrica dell’lcmesa a Seveso 
fuoriesce una sostanza altamente 
tossica per l'uomo e dal nome im¬ 
possibile: la diossina che diventerà 
l'incubo dell'Italia per molti anni. 
Quali sono le conseguenze dell’in¬ 
tossicazione? I giornali di quel pe¬ 
riodo sono pieni di interrc^ativi an¬ 
goscianti. lÓopo una fase di asse¬ 
stamento. nell’86 toma la paura. A 
Chemobyl, nell'ex Unione Sovieti¬ 
ca un incidente in una centrale nu¬ 
cleare causato da un errore umano 
sviluppò una nube radioattiva che 
raggiunse quasi tutta l’Europa. I 
mesi successivi al disastro, stampa 
e televisione riportavano consigli 
poco rassicuranti: non mangiate gli 
ortaggi a foglia larga, i funghi e 
quelle parti animali in cui c'è 
bioaccumolo delle sostanze ra¬ 
dioattive. 


Il Golfo 


È la guerra 
a fare più paura 

«Useremo le armi chimiche». «Sia¬ 
mo a un passo dalla guerra», «11 go¬ 
verno dice si aH’awentura», «L'A¬ 
merica piange per i morti e i prigio¬ 
nieri». 'Tanta ansia come. p>er la 
guerra del Golfo forse non si era 
mai rovesciata nei titoli dei giornali 
del dopoguerra. Dall'agosto delT89 
al 16 gennaio del 1990 è tutta 
un’attesa angosciata dell’evento. 
Dopo è un'angosciata cronaca. 
Anche qui la televisione ha un ruo¬ 
lo da protagonista. Ricordiamo tut¬ 
ti le dirette deila Cnn da Baghdad 
durante i bombardamenti. 
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’FiGUNEiTCMPO.i’ADOLESCENZA Non sottovalutate la depressione! 


ANNA OLIVBHIO raRRARIS 


lARIS Psicologo 

Da circa due mesi Matteo, 
qulndlcanna, ha cambiato 
carattere; eia sofono e 
gioviale, ora òtriste, non ha 
Interessi, resta chiuso nella 
sua stanza. Nulla è 
accaduto che possa ■ 
giustlllcare un slmile 
cambiamento. 


Gli sbalzi d'umore sono frequenti ali'età di 
Matteo, ma per alcuni ragazzi essi possono 
sfociare nella depressione: un disturbo psichi¬ 
co che nei giovani continua ad essere sottovalu¬ 
tato. Un noto psichiatra sostiene che se si inter¬ 
rogano 100 ragazzi tra i Mei 16 anni sul loro 
umore. 9 diranno di essere stati depressi e 4 di 
essi affermeranno di esserlo attualmente. 

Circa il 50% degli adolescenti depressi recidi¬ 
vano nel giro di cinque anni, ma è difficile dire 


con certezza chi è «a nschio» e chi invece non lo 
è. La situazione non è semplice e lineare nep>- 
pure per quanto riguarda le cause. A determi¬ 
nare lo stato depressivo giovanile possono con- 
mbuire infatti più fattori come: l'immagine di sé, 
I trasmettiton nervosi, il funzionamento del si¬ 
stema endocrino, le esperienze di vita, i cam¬ 
biamenti fisici e psichici che si verificano nel 
passaggio dall'infanzia all'età adulta. 

I sintomi rivelatori sono, in genere, l'autoiso- 


lamento e la perdita di interesse per le normali 
attività quotidiane. Si possono anche verificare 
alterazioni del sonno, delle abitudini alimentan 
e crisi di pianto. Alcuni, come Matteo, \'anno in¬ 
contro ad una trasformazione della F>ersonalità. 

È bene dare il giusto peso a questi segnali e 
non accontentarsi delle spiegazioni evasive che ’ 
possono fornire i ragazzi. La depressione è in¬ 
fatti un disagio che può avere delle conseguen¬ 
ze serie e culminare nei tentativi di suicidio, an¬ 
che se nella maggior parte dei casi questi costi¬ 
tuiscono una reazione scatenata da diversi pro¬ 
blemi. Se il cambiamento drastico d'umore per¬ 
dura nel tempo è consigliabile quindi rivoigersi 


ad uno speciaista capace. 

E se i geniton fanno senz'altro bene a chie¬ 
dersi se qualcosa non funziona (_o non ha fun¬ 
zionato) in famiglia, a scuola o con gli amici, 
essi non devono però colpevolizzarsi in ogni 
caso f>er lo stato depressivo del loro congiunto 
o voler trovare a tutti i costi delle cause nell'am¬ 
biente di vita. Se è vero infatti che certe vicende 
o condizioni (un lutto, una delusione, un insuc¬ 
cesso, la noia, un certo sale di vita, ecc.) posso¬ 
no avere un ruolo coadiuvante o scatenante, 
non sempre esse sono sufficienti, da sole, a 
spiegare il perdurare nel tempo dello stato de¬ 
pressivo. 




INFORMATICA. Il comune emiliano entra nella rete Internet e la «apre» ai cittadini 


Bologna inaugura 
la teledemocrazia 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIRLR PUaUESR 


■i BOUXNA. Doveva esserci II 
mare, un tempo, lungo la via Emi¬ 
lia. Ancora adesso ci si può naviga¬ 
re, ma alle soglie del terzo millen¬ 
nio. gli spostamenti non avvengo¬ 
no nell'acqua, ma nello spazio, 
lungo i cavi della rete telematica 
più famosa del mondo: Internet. 

Per viaggiate servono un com¬ 
puter, un modem e un mouse. Fai 
clic sul «topolino» ed ecco che sul¬ 
lo schermo compare la lista dei li¬ 
bri conservati alla Biblioteca del 
Congresso, le previsioni del tempo, . 
l'archivio del Walt Street Journal. 
L’autostrada elettronica però ha ' 
pedaggi rigorosi: solo le università 
possono accedervi. Gli altri stanno 
sulla vìa Emilia. Ma quella via di 
comunicazione permette anche ai 
mortati cittadini di avvicinarsi al fu¬ 
turo telematico. - , . 

Il casello è a Bologna. Il caposta¬ 
zione lo fa Stefano wnaga, filosofo 
per formazione, vulcanico assesso¬ 
re comunale per scelta, fortunato 
compagno di vita di Alba Panetti. E 
lui che ha avuto l'esplosiva idea di 
mettete il computer in mano ai po¬ 
polo e l'amministrazione comuna- 
, le in maniche di mutande. SLè un-- 
fanatìco della democrazia elettro-v 
nica. Di Clinton non parla, ma sicu¬ 
ramente sa che nello staff del presi- ' 
dente c'è un appetto che si occu¬ 
pa di rìs|>ondere alle lettere dei cit¬ 
tadini inviate alla Casa Bianca sulle ' 
lìnee di Internet E lui a Bologna dà 
vita a Iperbole, il collegamento at¬ 
traverso la rete telematica dei citta¬ 
dini con il Comune. 

Ha chiamato i tecnici del Cine- 
ca. il Centro di calcolo elettronico 
deirUniversità, e si è fatto mettete , 
on line. Il modem sarà attivato nel- ’ 
le prossime settimane. I cittadini 
che vorranno, potranno andare 
nelle sedi dei quartieri, sedersi di¬ 
nanzi a uno schermo e chiedere al¬ 
la macchina a che punto è la loro 
pratica edilizia o quali delibera so¬ 
no state prese dal consiglio comu¬ 
nale in materia di orari dei nraozi. 

La trasparenza corre sul filo dei 
megabyte. Chi ha il personal in ca¬ 
sa, non avrà che da comporre un ‘ 
numero telefonico. Il servizio co¬ 
munale è a loro disposizione. Se 
hanno da dire qualcosa che non ' 
va su come viene amministrata la ' 
città non avranno che da scriverlo 
sulla tastiera ed inviare il messag¬ 
gio in posta elettronica a «Palazzo , 
d'Accursio, piazza Maggiore, Bolo¬ 
gna». , ■ - '' ' 


L'idea è piaciuta anche ad alm 
amministratori locali che hanno 
chiesto di potersi coliegare in rete: 
tutti quelli che si affacciano appun¬ 
to sulla vìa Emilia, da Piacenza a 
Forlì, qualche città della Toscana e 

10 stesso Rutelli. Il progetto è ambi¬ 
zioso perché consentirà non solo 
di andare a vedere fra le scartolfie 
digitalizzate del Comune, ma an¬ 
che di dire la propria opinione o al 
limite di votare in un referendum. 

I cittadini naturalmente potran- 
. no anche dialogare fra di loro. Bo¬ 
logna, anche da questo punto di vì- 
' sta, è già aH'avanguardia. Sono già 
qualche centinaio quelli che a una 
certa ora della sera si mettono da¬ 
vanti al Macintosh per navigare fra 

11 serio e il faceto. E qui che la casa 
editrice Basketville, specializzata in 
libn dedicati alla comunicazione e 
ai media, ha aperto la banca dati 
del proprio centro studi mettendo 
in collegamento i fanatici dei net¬ 
work delle due sponde dell'ocea¬ 
no. Bologna chiama e Palo Alto ri¬ 
sponde. In rete c'è finita anche 
un'inchiesta che la redazione bo- 
, lognese deW'Uniiù ha fatto proprio 

—sulla città cablata, raccontando 
L-dell'occhio magico di Sirio (la-tele- 
camera-vigile urbano che impiedi- 
sce di entrare in centro con la mac- 
, china se non si è residenti), della 
memoria intelligente della Cup 
i card (una tessera magnetica distn- 
' buita dal comune che per ora ser- 
• ve a prenotare le analisi mediche 
■ nelle Usi ma finirà per diventare la 
carta d'identità dei bolognesi e la 
' loro chiave d'accesso alla città). 

del futuro dell’ex mensa universita- 
) ria di piazza Verdi che da ricetta- 
' ' colo di spacciatori sta per diventa- 
' ■ te lo sportello del Teatro comunale 
sugli spettacoli sparsi in giro per il 
mondo: basterà andare 11 e digitare 
su una tastiera per riservarsi un pxs- 
sto in prima fila al Festival di ^li- 
sburgo. 

Ma il presente della tecnologia 
avanzata nella capitale del buon¬ 
governo è costituito anche dal pro¬ 
getto dei farmacisti locali che pun- 
- tano a far prenotare direttamente 
da casa i medicinali che servono a 
un cittadino; da «Cerere», un siste¬ 
ma sperimentale con cui già fin da 
' ora si può prenotare l’autobus da 
casa servendosi del Videotel: da 
«Almatei», il nodo dell'Ateneo più 
antico d'Italia da cui si può sbircia¬ 
re fra le migliaia di titoli archiviati 
nella biblioteca universitana o ne¬ 




gli archivi più specializzati del 
mondo; o ancora dai «trasponder», 
macchinette elettroniche che lan¬ 
ciano un segnale agli occhi vigili di 
Sirio garantendo che si è autorizza¬ 
ti a entrare in centro e che in un fu¬ 
turo neanche tanto lontano px> 
trebbero permettere di pagare la 
sosta in un parcheggio custodito 
della città o di varcare i caselli del- 
l'Autosole nelle corsie riservate al 
Telepass. Poi, tra un anno, ci do¬ 
vrebbero essere le edicole elettro¬ 
niche che la Digital, un'azienda in¬ 
formatica deU'imprenditote roma¬ 
no Pierluigi Boighini, vuol dissemi¬ 
nare oltre che nel capoluogo emi¬ 
liano anche a Roma, Milano, Na¬ 
poli, Torino e Venezia. • 

La vera novità è comunque Iper¬ 
bole, il botta e risposta fra cittadini 
e amministrazione pubblica via 
modem. 

In base ad un principio ben pre¬ 
ciso, secondo il quale il libero ac¬ 
cesso alle informazioni è un diritto 
democratico, la connessione con 
Internet per mali e news sarà con¬ 
cessa gratuitamente a tutti i cittadi¬ 
ni che abbiano a casa un compu¬ 
ter e un modem; gratuito anche 
l’accesso a Full internet (il livello 
più ampio della rete, quello che 
comprende anche le banche dati, 
per intendersi) ma solo per i quar¬ 
tieri, le scuole, le associazioni di 
categona. Per gli altri, aziende 
comprese, tanffe agevolate. L’a¬ 
spetto strabiliante è che quest’ope¬ 
razione al Comune di Bologna co¬ 
sta solo 140 milioni. 

L’autostrada ora è aperta. Non 
resta che navigare. 


Intervista a Maurizio Marinelli 

Il gergo del computer 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRRA QURRMANDI 


Ni BOLOGNA. Personal, mouse, 
Windows, dos, cliccaie. Mcintosh. 
austostrade telematiche, ' px^sta 
elettronica, modem. Il lessico del- 
rinformatica è complesso, tanto 
complesso in sigle quanto sempli¬ 
ce nei contenuti. Invece il compu¬ 
ter è un oggetto semplice da deci¬ 
frare, da capire, da usare. Basta vo¬ 
lerlo. Il viaggio nella «semplicità» 
dell’informatica inizia, in compa¬ 
gnia di Maurizio Marinelli, uno dei 
soci della casa editrice Baskerville 
«Intanto è necessario spiegare 
che negli anni '80 l’informatìca ab¬ 
bandonò la logica -centralista. 
Qualcuno pensò, infatti, che potes¬ 
se essere interessante utilizzare le 
capacità di calcolo individualmen¬ 
te. E la Apple che ha pensato all’i- 
terattività, alle risposte immediate 
per rV resto di'noi», dice. 

. Nasce quindi II personal compu¬ 
ter 

Si, e la parola d’ordine è la sempli¬ 
cità. Steve Jobs, dopo un giro allo 
Xerox Pare (l’istituto di ncerca di 
Palo Alto) ha capito due cose fon¬ 
damentali: che I computer dove¬ 
vano parlarti con lo stesso lin¬ 
guaggio e che le azioni sul com¬ 
puter fossero collegate alla re¬ 
troattività. E pensò a un frigonfero 
sul cui schermo si potessero fare. 


con estrema semplicità, alcune 
operazioni, come se si stesse lavo¬ 
rando sulla propria scrivania. Uno 
schermo che avesse tre sole cose: 
le icone, cioè gli oggetti della scri¬ 
vania, il puntatore, cioè la mente 
che comanda le operazioni attra¬ 
verso il mouse, e fa finestra, cioè 
l'argomento. Ecco il Mcintosh, l’e¬ 
lementare personal. ... 
Sembra semplicisilmo, eppure 
Hnfòrmatica resta complesaa. 
Dos, Windows, modem, porta se¬ 
riale, hanlware, software. Ana¬ 
lizziamo voce per voce. Comht- 
clamodaldOB. 

Il dos, come il Mcintosh, r052 e 
l’Unix, sono le istruzioni per far 
funzionare la macchina. Sono si¬ 
stemi operativi. In un computer 
normale prima devi caricare il 
dos. poi se VUOI, il Windows e poi i 
prMrammi. 

mslamo al Windows. 

Non è un sistema operativo, ma è 
un emulatore di interfaccia a ico¬ 
ne per il sistema operativo dos 
che è a caratteri analogici. Il Win¬ 
dows è nato perchè la Microsoft 
ha capito che la difesa dell’inter¬ 
faccia tradizionale stava scricchio¬ 
lando con l’avvento del Mcintosh. 
È una simulazione e non può an¬ 
dare da solo. 


Un’Iperbole 
tra le torri 
della Dotta 

Bologna accende II 
computer. Dalle 
prossime settimane I 
cittadini che abitano 
sotto le due torri 
potranno entrara nella 
rete Internet e sapere, 
a costo zero, tutto 
quello che fa 
l'amministrazione 
' pubblica. Il progetto 
che al chiama 
Ipeiboleeche 
coinvolgerb tutte le 
città dell'Emilia 
Romagna Astato 
pre s ent ato al Forum 
della comunicazione 
pubblica In corso In 
questi giorni a 
Bologna. Un primo 
esempiodi ■ 
democrazia 
telematica. Isendzl 
agN utenti. 


Le Icone cosa sono? 

Sono la metafora della vita reale. 
Sono rappresentazioni grafiche di 
strumenti, oggetti o documenti. 

Ellmouae‘7 

E uno strumento che serve per co¬ 
mandare un ■ puntatore sullo 
schermo. Serve p>er muoverti e in¬ 
dividuare la finestra che ti interes¬ 
sa. 

' Elapostaoletlionica? 

Un sistema di trasfenmento elet¬ 
tronico di messaggi scritti, vocali, 
visivi e di documenti. Da compu¬ 
ter a computer via telefono e da 
Newton a Nevirton (una specie di 
quaderno per appunti elettronico 
ancora poco diffuso in Italia) 
sempre via telefono. Tutti gli uten¬ 
ti delle reti telematiche, e tra quye- 
stì c’è anche la Basketville, comu¬ 
nicano con questo sistema. 

I Ma nello reti telematiche si en¬ 
tra solo con del computar, come 
. Il Mdntosh, che hanno le iMtie 
' o comunque un programitragra- 
floo? • 

No. E più semplice con i program¬ 
mi grafici, ma anche un personal 
ceincato solo con il dos permette il 
contatto. Le informazioni arrivano 
solo come testi e i comandi si dan¬ 
no digitando sulla tastiera delle 
parole. Ma sì entra ugualmente in 
rete. 

Ilfuturo? L ' , / 

1 personal a poco a poco spariran¬ 
no. Resteranno nelle aziende, è 
ovvio, ma il futuro è la voce. Per¬ 
chè la voce è la strada ed è l'inter¬ 
faccia più semplice e tras[>ortabi- 
le. Basta un telefono e ottieni tutte 
le risposte di cui hai bisogno. Il fu¬ 
turo sono il 144 e il 167. Ci si arri¬ 
verà. 


Dopo rinterruzione del lancio di Endeavour ad agosto, riprendono i viaggi delle navette della Nasa 

Suflo shuttle Discoveiy, col fiato sospeso. 


RIRTROORRCO 


■ Lo shuttle riparte. Tirando il fia¬ 
to. L’ultima volta il lancio di Endea¬ 
vour era stato fermato dal compu¬ 
ter a un secondo dalla partenza. 
Cera un guasto alla turbo pompa 
del terzo motore. Per un’ora gli 
astronauti sono stati bloccati nello 
shuttle. Nella speranza che una 
scintilla non provocasse un'esplo¬ 
sione. Non è facile, dalle parti di 
Cape Canaveral, esorcizzare l’in¬ 
cubo tragico del Challenger. Cosic¬ 
ché ogni lancio avviene nella ten¬ 
sione ed ogni incidente gela il san¬ 
gue. E ieri si è temuto un nuovo rin¬ 
vio per una perturbazione. Ma poi 
tutto è filato liscio e il razzo è parti¬ 
to regolarmente. > • 

Ora. come da programma, tocca a 
Discovery: un altro dei tre shuttle 
opierativi. A bordo ha sei astronauti 
e Romps: il primo robot eunericano 
dello spazio. Un tipino tozzo (75 
centimetri di tiltezza per oltre 120 
chili di peso), ma piuttosto delica¬ 
to, questo Romps. Che pretende 
calma e silenzio assoluto per lavo¬ 
rare. Cosicché i coinquilini astro¬ 


nauti, anche se il viaggio procede 
bene, devono comunque tirare il 
fiato. Ssshhhhh! Non fate chiasso, 
titolava ieri l’Associated Press an¬ 
nunciando la missione. 

Nei nove giorni del viaggio di Di- 
scovery il Robot Operated Mate¬ 
rials FTocessing System, il nostro ' 
Romps insomma, lavorerà duro, 
ma di fino. Mani|x>lando cristalli in 
assenza di gravità. E pier non avere 
la minima noia, lo farà solo quan¬ 
do i sei astronauti umani se ne sta¬ 
ranno buoni buoni nelle braccia di 
Morfeo. D’altronde bisogna capir¬ 
lo. Deve cucinare a r^ola d’arte 
oltre 100 cristalli semiconduttori. 
Prelevandoli dal magazzino e po¬ 
nendoli con cura nel forno. Deve 
aspettare che siano cotti a puntino 
e poi attendere ancora, paziente, 
che si raffreddino. Sapete, siamo in 
assenza di gravità e il processo che 
dal brodo amorfo porta a cristalli 
perfetti può avvenire come in nes¬ 
suna parte laggiù, sulla Terra. Pur¬ 
ché nessuna vibrazione, s’intende, 
giunga a disturbare la delicata e 



promettente operazione. Che se 
Romps riesce per davvero a pro¬ 
durre cristalli semiconduttori puri 
si come II promette, beh c’è da far 
quattrini. Perchè sarebbero cristalli 
con un mercato ricco, capaci di 
moltiplicare più e più volte le capa¬ 
cità delle celle solan e dei chip dei 
computer. 

Insomma, al pretenzioso Romps la 
Nasa affida una fetta considerevole 
delle sue speranze (strat^iche) di 
rendere remunerativi i viaggi d^li 
shuttle. Non è che il poveroRomps 
potrà far tutto, confezionare cristal¬ 
li (jerfetti e risolvere di problemi di 
bilancio della Nasa. nei novi giorni 
di questo viaggio. Un viaggio che 
peraltro sarà, come al solilo, piut¬ 
tosto movimentato. LaiKia un fa¬ 
scio laser oggi che raggiunga la 
Terra e ritorni indietro pestando 
con sé informazioni sul clima; mi¬ 
sura qualche parametro geologico 
domani; posiziona in orbita un sa¬ 
tellite per lo studio del Sole dopo¬ 
domani: non è che gii astronauti 
avranno molto tempo per dormire 
in questo viaggio. E, di conseguen¬ 
za, non è che Romps avrà molto 
tempo per lavorare. 


«Questo è il suo primo volo» pre¬ 
cisa Uoyd Purves, il direttore del 
progetto: «11 nostro obiettivo è quel¬ 
lo di creare il miglior ambiente 
possibile per produrre i cristalli più 
puri possibile.» Insomma, per ora a 
Romps è affidata una missione di 
ricognizione e di collaudo, piutto¬ 
sto che una piena missione opera¬ 
tiva. Deve dimostrare quello che sa 
fare. Senza tuttavia sbagliare. Non 
solo perchè nel poco tempo e coi 
due forni a disposizione dovrà tro¬ 
vare il modo di cucinare ben 112 
campioni semiconduttori. Ma so¬ 
prattutto perchè c’è chi giù a terra , 
suH’espenmento ha puntato ben 3 
milioni di dollari. 

Lui, Romps, ci sa fare: è certo. Ha 
buoni muscoli, ma sa essere deli¬ 
cato: «Conosce perfettamente qua¬ 
le pressione esercita su ogni ogget¬ 
to che tocca», assicurano da terra i 
suoi genitori. Sarà costantemente 
guidato. E sicuramente non sba¬ 
glierà. Ma se a qualcuno di quegli 
altri imperfetti colleghi, fatti di car¬ 
ne e di ossa, che lo accompagna¬ 
no Il sullo .shuttle verrà da starnuti¬ 
re? 


Aumentano 

nel mondo i costi 

ambientali 

Sono in costante aumento nel 
mondo i costi economici derivati 
dalle calamità naturali e nella gra¬ 
duatone tra i Paesi più colpiti, l'Ita¬ 
lia occupa il terzo posto, alle spalle 
del Giappone e della California. Ne 
ha parlato oggi a Bari il dotLFilippo 
Alessi, consulente del ministero 
degli esteri, in un incontro con i 
giornalisti per presentare la «Gior¬ 
nata nazionale della prevenzione», 
che si svolgerà il 12 settembre alla 
Fiera del Levante. Secondo Alessi, 
aumentano i costi delle catastrofi 
naturali in termini economici, oltre 
che umani: è stato calcolato che 
dal '68 al '92 per far fronte ai danni 
provocati da catastrofi, in Italia so¬ 
no stati spesi 145mila miliardi di li¬ 
re. pari circa a un anno di deficit di 
bilancio dello Stato e all’otto per 
cento del debito pubblico. Eppure 

- ha detto - già da tempo si dispone 
anche in Italia di mezzi tecnologici 
(soprattutto l’impiego del satelli¬ 
te) grazie ai quali è possibile pre¬ 
vedere il luogo dove stanno pier ve¬ 
rificarsi eventi catastrofici (dai ter¬ 
remoti alle eruzioni vulcaniche ai 
cicloni) e la loro entità . Il proble¬ 
ma, allora, è di «evitare che questi 
fenomeni diventino catastrofi». In 
questa prospettiva - ha detto Alessi 

- l'Italia può svolgere un ruolo di 
primo pi 2 ino tra i Paesi del Mediter¬ 
raneo, mettendo a loro disposizio¬ 
ne le proprie conoscenze organiz¬ 
zative e tecnologiche e divenendo 
gradualmente per loro il Paese di 
riferimento. 


Ariane va bene 
ma II satellite 
è disperso 

Il satellite americano per teleco¬ 
municazioni Telstar-402 della 
AT&T, lanciato la notte scorsa dal 
67esimo razzo Aneme. è disperso e 
comunque «inutilizzabile». Lo ha 
affermato un portavoce della 
AT&T a Parigi. Dopo un lancio re¬ 
golare fino al momento dello sgan¬ 
ciamento. il satellite ha cominciato 
a denunciare «difficolta» poco do¬ 
po r allontanamento dal razzo vet¬ 
tore. e una decina di minuti dopo 
da Terra sono stati persi i contatti. 
Gli ultimi dati provenienti dal satel¬ 
lite - a quanto si è appreso - sem¬ 
bravano indicare un abbassamen¬ 
to della pressione deU’elio, forse a 
causa di una valvola difettosa. Il sa¬ 
tellite aveva una vita in orbita previ¬ 
sta in 12 anni e doveva essere po¬ 
sto in orbita geostazionaria a 36 
mila chilometri quasi sulla verticale 
delle Galapagos. 


Per due settimane 
Salvagente^ regala 

GLI STICK 
PER INACQUA 

Scoprite quanto è dura 
e quanto è potabile 
quella di casa vostra 
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ROCK. «Universal Mother» è il nuovo cd di Sinead O’Connor, dedicato al figlio e allìrlanda 


n canto silenzioso 
della grande madre 


Universal Mother è il nuovo album con cui Sinead 
O’Connor toma sulle scene a due anni dall’ultimo di¬ 
sco, e malgrado le ripetute dichiarazioni di voler lascia¬ 
re la musica. Un lavoro intenso, delicato e maturo, che 
si apre sulle parole della scrittrice femminista Germaine 
Greer, e contiene una cover di un pezzo di Kurt Cobain. 
Centrato soprattutto su tematiche femminili, il disco è 
dedicato a suo figlio Jake e airirlanda. 


ALBA SOLARO 


■ Sinead non ha più la testa rasa¬ 
ta, ma un ciuffo cortissimo di ca¬ 
pelli scuri che spunta dal cappuc¬ 
cio dell'accappatoio, nella foto 
sgranata bianco-nero del retroco- 
pertina, dove lei sorride dolcemen- ' 
te, e ha l'aria di una ragazzina. Nel¬ 
l'altra immagine quasi non la si ve¬ 
de, coperta daU'abbraccio del fi- 
glioletto, Jake, nato sette anni fa 
quando la cantante irlandese ave¬ 
va poco più di vent'anni. Madre, ' 
r^azza, donna: è cosi che Sinead 
si racconta in questo disco, non a ' 
caso intitolato Universal Mother, e ■ 
non a caso aperto non da una can¬ 
zone, ma da un frammento regi¬ 
strato di un discorso di Germaine 
Greer„saggista e scrittrice femmini¬ 
sta, autrice del celebre L'eunuco 
donna. Un frammento del 1970, ' 
dove la Greer invita le donne aspe- . 
rimentare forme sociali di coope- 
razione spontanea da contrappor¬ 
re al concetto patriarcale di stato, ' 
ricordando che «l'opposto del pa- - 
triarcato non è il matriarcato, ma la ' 


fraternità». 

Messo in cima al disco, questo 
frammento ha il sapore della di¬ 
chiarazione politica, da parte di 
un'artista che ha rivendicato spies- 
so la sua autonomia, il diritto a 
controllare la propria vita come il 
proprio lavoro, fino a rischiaro di 
essere presa per isterica o provoca¬ 
trice, Cosi è stato ogni volta che la 
O'Connor ha affermato di voler la¬ 
sciare le scene perché stufa di sop¬ 
portare lo schifo del music busi¬ 
ness. E cosi è stato quando ha 
strappato in diretta tv la foto del Pa¬ 
pa. Un gesto provocatorio, certo, 
dettato però da una presa di posi¬ 
zione chiara, limpida, riguardo a 
quelle che secondo lei sono le re¬ 
sponsabilità della chiesa cattolica 
nei confronti di alcune delle pia¬ 
ghe sociali deirirlanda (aborto 
clandestino, violenza sui minori). 

Universal Mother nasce a questo 
crocicchio esistenziale. Fra l'essere 
donna con tutte le sue implicazio¬ 
ni, dalla maternità all'esperienza 
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RISPARMIARE TEMPO 

ANCHE DENARO. 


E’staio un flash. Nel 1976 
Ticket Rcstaurànt ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale. 

£ in 18 anni di ^dership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per 
aggiungere ai vant:^ del buono pasto 
un Servizio capace di- fornire risposte 


immediate ad ogni problema del cliente 
edi mettere a fitoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
g estionali. 

£ visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde. jjggmfsSSEB 

Ticket Restaurant. 

Dal 1976 l'immagine del Ticket. 


Nella foto il nuovo Ticket Restaurant in difHisione da aprile 1994. 


tldiBt iBstauont 

IL VALORE DEL SERVIZIO 



del dolore, e la rivendicazione di 
una identità nazionale perduta, ne- 
'gata. Detto cosi, sembrerà di tro¬ 
varsi per le mani un lavoro ipier-ri- 
llcssivo, invece Universal Mother è 
proprio come il disegno che Si¬ 
nead ha fatto per la copertina, a 
matita, colori tenui: una mamma 
che abbraccia un bambino sullo 
sfondo di un immenso cielo stella¬ 
to che pare la coda di un pavone. 
Un disco dolcissimo, a volte rab¬ 
bioso, fatto di ninne nanne, di deli¬ 
cate ballate al pianoforte, di can¬ 
zoni bellissime scritte con una sen¬ 
sibilità particolare, a volte riecheg- 
gianti il folklore celtico, segnate a 
fondo dalla voce di Sinead, splen¬ 
dida come sempre. Sicuramente 
un lavoro più riuscito e più omoge¬ 
neo del precendente Am I Not 
Your Ciri?, che era assai più ambi¬ 
zioso e inquieto, con i suoi arran¬ 
giamenti per orchestra e le cover di 
ballate iazz anni Cinquanta. Que¬ 
sta volta la O'Connor non va alla n- 
cerca di altri modelli, altri punti di 
riferimento, preferisce guardarsi 
dentro, raccontarsi con toni a volte 
aperteimente autobiografici, pa¬ 
gando un unico tributo, quello a 
Kurt Cobain di cui canta una ver¬ 
sione minimale e struggente di AH 
Apologies. Cosi, dall'epica Pire on 
Babylon si passa subito a John I Lo¬ 
ve You e My Darling Child. la prima 
pare dedicata a John Reynolds, il 
padre di suo figlio, a cui é stata le- 
■ gata da una difficile relazione, la 
seconda é una dolce ninna nanna 
per il piccolo Jake, che arriva subi¬ 
to dopo, cantando con la sua voci- ’ 





Sinead 0* Connor. In uscita il suo uMmo disco «Universal Mothen 


na Am / Human? («Sono umano? 
che bello, forse si. è molto piacevo¬ 
le. le emozioni che ho dentro e la 
passione mi danno calore»). Di 
bambini canta anche in AH Babies 
e Scom Not His Simplidty (sui di¬ 
versi, I bambini handicappati). 
Red Football, uno dei brani più bel¬ 
li. ha un testo tenibile, sulla violen¬ 
za: «Non sono un pallone rosso da 
prendere a calci fuori in giardino, 
sono una pallina rossa deira]bero . 
diMatale, e sono fragile... non sono 
una bestia dello zoo, la mia pelle 
non è un pallone per te, la mia te¬ 
sta non é un pallone per le. il mio 
corpo non è un pallone per te». . 

Chiude il viaggio la lunga disser¬ 


tazione di Famine, una talhingsong 
a ritmo dance, per raccontare la 
sua «versione dei latti» riguardo la 
celebre carestia delle patate che 
colpi ririanda a metà dell'Ottocen¬ 
to. causando migliaia di morti e 
forti ondate di emigrazione. Spiega 
Sinead che non è vero che gli irlan¬ 
desi avevano solo le patate per sfa¬ 
marsi, «tutti gli altri cibi, carne pe-.. 
sce verdure, venivano trasportati ,• 
sotto scorta armata fuori dal paese. , 
verso l'Inghilterra, mentre gli irlan¬ 
desi morivano di fame... Ma non fu 
la fame a darci il colpo di grazia - 
canta Sinead - bensì l'uso che se 
ne fece nel controllo della nostra 
educazione». Una nazione che ha 


Jill Purmanevsky 


perso il contatto con la sua storia, 
dice Sinead, è come «una razza 
bambina che ha sbattuto il muso, 
se ci sarà mai un recupero, prima 
bisognerà ricordare, poi verrà l'af¬ 
flizione. e per poter giungere al 
perdono, devono ■ esserci cono¬ 
scenza e comprensione». 


Feny: «Ricomincio 
da Horoscope» 



Bryan Feny 


Stacqualursl 


DIESO PERUaiNI 


m MILANO. Ancora «dandy» dopo 
tutti questi anni. Ripreso elegante- ' 
mente abbigliato c circondato da 
bellissime donne su sfondi esotici 
e sensuali, nei videoclip delle sue 
canzoni. Un «cliché» che Bryan Fer¬ 
ry si porta dietro da una vita, assie¬ 
me a una musica languida e raffi¬ 
nata, fatta di piccole fughe dance e ' 
momenti più romantici, con una 
voce da moderno «croonet». Ci ri¬ 
prova dopo sette anni, Biyan, li¬ 
cenziando Mamouna, vero nuovo 
album di canzoni inedite: quello 
dell'anno scorso. Taxi, era un eser¬ 
cizio di stile, una manciata di «co¬ 
ver» reinterpretate a modo suo. Bi¬ 
sognava risalire al novembre del 
1987 per ritrovare un disco di brani 
originali, BSte Noire, episodio fra 
l'altro minore nella carriera dell'ex ■ 
leader dei Roxy Music. «Dopo Taxi. 
però, é scattalo qualcosa di positi¬ 
vo, ho ripreso confidenza col mio 
modo di scrivere, è iniziata una di¬ 
versa fase creativa in grado di in¬ 
vertire la tendenza negativa degli 
ultimi anni. Cosi ho ricostituito il 


vecchio team di lavoro e ho ripreso 
in mano i nastri di Horoscope. il 
progetto discografico che non ho 
mai pubblicato. Ne ho ricavato 
buona parte del materiale di que- ,• 
sto album, assieme a nuove idee 
più esotiche», spiega Feny, che . 
sembra annunciare la fine di un ci¬ 
clo. «Spero soprattutto che sia l'ulti¬ 
ma volta che impiego cosi tanto ■ 
per pubblicare un disco. D'ora in 
poi vorrei lavorare in maniera più 
immediata e diretta, per questo for¬ 
se Mamouna si può definire l'ulti¬ 
mo album legato a un certo stile la¬ 
borioso e ricercato». ■ Mamouna 
conferma, quindi, tutte le caratteri- ' 
stiche musicali di Ferry, brani a 
metà fra funky chic e ballate sospe¬ 
se, con arrangiamenti preziosi e 
grande classe d'interprete. Decisa¬ 
mente meglio delle più recenti prò- ' 
ve e vicino come atmosfere (an¬ 
che se non a quei livelli qualitativi) 
all'ultimo capitolo dei Roxy Music, 
Avalon, che risale ormai a dodici 
anni fa. Anche se Feny trova mag¬ 
giori somiglianze con lo storico For 
Your Pleasare, secondo disco del • 


gruppo (1973) e ultimo assieme al 
geniaccio Brian Eno. E proprio lo 
stesso Eno ritroviamo fra i solchi di 
Mamouna, responsabile di alcune 
bizzanie elettroniche e di un brano 
scritto con Feny, WildcatDays, non 
a caso uno dei prezzi migliori. «Ci 
siamo rivisti vent'anni dopo duran¬ 
te una vacanza ai Caraibi e ci sia¬ 
mo trovati d'accordo su molte co¬ 
se, soprattutto in fatto di tecnolo¬ 
gia. Eno è una prersona molto intel¬ 
ligente e con un grande senso del- 
l'umorismo: al ritorno in Inghilterra 
ha dato un piccolo contributo al¬ 
l'album, che era già praticamente 
pronto. Ma spreto di poter riprende¬ 
re presto a collaborare con lui». Al 
disco partecipano altri due ex Ro¬ 
xy Music, il chitarrista PhiI Manza¬ 
nera e il sassofonista Andy McKay. 
Aria di riunione? «Niente di proget¬ 
tato. chissà, magari prer il nostro 
venticinquesimo, fra tre anni. Ma 
solo per lavorare in studio». Intanto 
Ferry si appresta a partire in tour 
con una band di otto elementi; ar¬ 
riverà in Italia fra gennaio e feb¬ 
braio. 


E alla festa dell’Unità 
arriva Van Morrison 

Una bella coincidenza: la lunga notte Irlandese alla 
festa dell’Unità arriva dopo pochi giorni la rinuncia alle 
armi da parte dell'Ira. Così la musica di Van Morrison, 
Cranberries, Saw Ooctors e Modena City Ramblers 
servirà anche a festeggiare la pace. A salire sul palco 
per primi, alle 17, saranno I Modena City Ramblers. 
gruppo «di casa» capace di mescolare «Bella ciao» e 
ritmi Irlandesi. Poi tocca al Cranberries, giovane '• 
formazione proveniente da Umerick guidata da una 
superlativa voce femminile (Doloroso' Riordan); I Saw 
Doctors di Davy Carton e Leo Moran arriveranno subito 
dopo. E infine ecco il vecchio Ivan, detto Van. La sua 
comparsa sul palco è attesa più o meno per le 21. Il ^ 
ragazzo di Belfast arriva a Modena - unico concerto in 
Italia - carico di onori e del successo di «A night In San 
Francisco», lunga cavalcata live dal primo vagito 
musicale fino al giorni nostri. Le casse ■ Il biglietto 
costa 30 mila lire • aprono alle 11. Le porte 
dell’Anfiteatro alle 16. 


Mtv Awardy vincono 
gli Aerosmith 

Consegrtati Ieri notte gli mtv music awards, I premi per 
I migliori videoclip dell'anno. Successo e ben tre premi 
per gli Aerosmith con II video dalla canzone «Ciyin'». La 
premiazione, alla quale hanno assistito non meno di 
250 milioni di persone e piu' di 50 paesi, ha avuto due 
momenti di grande entusiasmo. Il primo, con 
l'esibizione di Michael Jackson, che ha baciato sul 
palco Usa Marie Presley, sua fresca sposa. Il secondo 
quando I Rolling Stones, premiati «alla carriera», 
hanno eseguito la celeberrima «Start me up». Anche 
BruceSpringsteen ha ottenuto uno strepitoso - 
successo, ritirando II suo premio per «Streets of 
Philadelphia». A parte gli Aerosmith sono stati 
premiati Tom Pe^ e gli Heartbreakers (per «Mary 
Jane's la8tdance»),Janet Jackson (per «lf>),Snoop ' 
Doogy Dogg (per «Doggy Dogg World»), Salt’n'Pepa 
(per «Whatta Man»), I Soungarden (per «Black Hole 
Sun»), I Nirvana (per «Heart-shapod box»), I Counting 
Crows (per «Mr. Jones»). 


_laTv_ 

DIENRICC yAlME . 

Tuca Tuca 
Il «passo» 
dei tempi 

N on C’è tavolata che si 
rispetti che non decida, al 
secondo o al dolce (i più 
riflessivi, aH’amaro della casa) di 
affrontare un «grande tema». Prima 
ci si rigira intorno, magari costeg¬ 
giando l'argomento o sfiorando gli 
scogli senza aver l'aria di doverli af¬ 
frontare (la fratta non ha più il sa¬ 
pore d'una volta, chissà cosa ci 
mettono dentro al vino...), poi. fa¬ 
tale come «ha visto? Ha rinfrescato» 
che rompe il ghiaccio nei luoghi 
termali, ecco il «grande tema»; «E la 
tv allora?». A qualcuno cade la for¬ 
chetta per lo sgomento. Ma i più 
sanno bene come uscirne da que¬ 
sta provocazione retorica che tanti 
danni ha fatto alla comunicazione 
orale del rito dei pasti. 

Dopo un sorso di vino, il salvato¬ 
re del possibile dibattito lancia di 
solito la frase tipo: «Non c'è niente 
da fare. Abbiamo in fondo la televi¬ 
sione che ci meritiamo. Qualcuno, 
pago della considerazione, tenta 
l'abbandono del «grande tema» 
che chissà dove potrebbe portare 
se no. Butta 11 un: «Ma i profiteroles 
sono finiti?» che taglia la testa al to¬ 
po (il toro richiederebbe di più, mi 
sa). Ma uscirne cosi di lusso spes- ' 
so non si può, specie se risulta co¬ 
me commensale qualcuno che ha 
a che fare col mezzo, con la Tv. Per 
stanarlo spesso si tentano provoca¬ 
zioni anche subdole non lascian¬ 
dosi fermare all'apocalittico «Non 
sono finiti solo i profiteroles!» che 
può portare al Medio Evo prossimo 
venturo o aH’imminenza del Dilu¬ 
vio Universale lasciando la televi¬ 
sione in un angolo. Il rilancio del 
pericolo avventurosamente evitato 
avviene per lo più attraverso la cita¬ 
zione di un nome, un nome a ca¬ 
so, che riapre voragini che sembra¬ 
vano superate. «Ma prendiamo 
Fiorello (o Ambra, Castagna o chi, 
volete)... Ma cosa si può sperare 
da gente che si riconosce in...». Qui 
il dibattito si divarica svelando due 
correnti di pensiero. Quella che 
possiamo indicare come mirata al 
privato («Con chi va a letto poi s'è 
capito?») e l’altra più egocentrica ' 
che sposta su se stessi la dialettica 
con diabolico colpo («Noi seguiva¬ 
mo Tortora, Cutolo. Zavoli. Ma noi, 
si sa. siamo...»). 

S E PREVALE LA prima scel¬ 
ta, il discorso scivola sul 
versante diciamo monda¬ 
no e allora si assiste ad una casca- 
tella di potins non freschissimi: la 
Marini ha delle caviglie che sem¬ 
brano puff, lo sapete come fa i pro¬ 
vini Boncompagni?, avete sentito 
quanto spendeva solo di lacca per 
i capelli la Maglie? perché ce l’han¬ 
no con la Spaak che è cosi elegan¬ 
te? (E qui ho personalmente assi¬ 
stito ad una rissa verbale fra due in¬ 
tellettuali, irresistibile: «Siamo dei 
provinciali. La accettiamo perché 
dice chére Madame invece che Si¬ 
gnora mia, ma i contenuti, oh, i 
contenuti?!». «A me sembra garbata 
e intelligente». «È solo belga, dam¬ 
mi retta». Sono riuscito a ottenere 
un break sparando: «Ma ha scritto 
un libro interessante!», .Mi sono 
beccato uno guardo denso di so- 
spjetto». «Quando toma la Carrà?», 
ha squarciato un’atmosfera tesa: 
«Finiremo per rimpiagerlal», ha 
ipotizzato un signore con espres¬ 
sione amara inutilmente combat¬ 
tuta con un «canarino* caldissimo. 

L’età media dei protagonisti del¬ 
la tavola rotonda ómbandita) era 
elevata; corrispondeva però a 
quella degli indagati Auditel. «La 
(jarrà!» bofonchiava l’indisposto. 
«Una soubrette per zone depresse». 
«Ma perché, noi che siamo?» «Va 
bé: a ognuno la sua stagione. Sono 
mode che passano... Chi si ricorda 
ormai come faceva il Tuca Tuca?». 
Sulla provocazione l’uomo del «ca¬ 
narino» è balzato in piedi. S'è aper¬ 
to la camicia all'altezza deH’om- 
bellico e, con una botta di fianchi, 
è partito con: «Mi piaci...uhn, ah 
ah!». I commensali, dopo il primo 
stupore, hanno applaudito. E sono 
passali al coro «Com'è bello far l’a- 
more da Trieste in giù». Sul finire, 
mentre era in atto la rianimazione 
dei più coinvolti, qualcuno ha ten¬ 
tato di riportate il «grande tema» sui 
giusti binari. «La televisione è lo 
specchio del paese». Sul silenzio 
che ne è seguito, una voce: «Quan¬ 
do toma la Carrà?».. 
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IRAIUNO 


MATTINA 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

Contenitore. (1522590) • 

9.05 L’ALBERO AZZURRO.' Varietà per i 
piu piccini, (5559855) •' 

10.00 L'AMICOOILEGNO. TI.(6671) 

10J0 INAUGURAZIONE DELLA RERA DEL 
LEVANTE (2042923) ■ 

11.55 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale di danza. All'interno: 
12.30TG1-FLASH. (1596213) . 

12i0 LINEA BLU. Attualità. All interno: 

13.25 ^ ESTRAZIONI , DEL LOTTO. 
(719942).,.. . 


POMERICGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (53861) ' 

13J5 TG 1 • TRE MINUTI DL. Attualità. 
(3028519) . 

1450 CLASSE DI FERRO. Sceneggiato. 

Terza Parte. (7775313) ■ 

16.20 ZUMZUMZUM. Musicale. (9956039) 
1625 CENTOSTORIE. Tolelllm. (250584) . 
1725 PAROU E VITA: IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. Rubrica .' religiosa. 
(771861) . 

17A0 TG 1.(137403) • 

1755 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (9726861) 
18.W NUOTO. Campionati del Mondo. Fi¬ 
nali nuoto. (516132) ' 


I programmi di oggi 


Sabato 10 settembre 1994 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (519) . 

2020 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
(90132) 

20A0 BARBRA STREISAND - THE CON¬ 
CERT. (2113213) 

2255 TG1. (7568213) 


NOTTE 


23.05 NUOTO. Campionato del Mondo. 

Pallanuoto finale. (1264381) 

0.05 VENEZIACINEMA'94. (5040614) ' 
020 TG1-NOTTE (7886343) ■ - 
025 TGS-NOTTESPORT. All’Interno: :.. ■ 
ATLETICA LEGGERA. Coppa del Mon- 
■ dOlAAF. n,. J-. 

GINNASTICA RITMICA. Italia - Bielo¬ 
russia. i>. . 

TENNIS. Le Querce. 

TGI-NOTTE (R).(85422411) 

3.00 CONCERTO BANDA OEU'ESERCI- 
TO. (29358633)' 7 ‘. 


6.30 VIDEOCOMIC. (7132) 

7.00 MILLE CAPOLAVORI. (99213) 

7.10 QUANTE STORIE. Contenitore. Al¬ 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA. (4454478) 

8.00 REPLAYSHOW. (2344381) 

8.50 POIROT E IL CASO AMANDA. Film 
commedia (USA, 1966 - b/nj. 
(7219958) 

10.20 VENERE IN PIGIAMA. Film comme¬ 
dia (USA, 1962). All’Interno: 11.45 TG 
2-MAHINA. (8333229) 

1220 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

■ (438045) ! . ' 


^RArme 


6.30 TG3-EDICOU. (1994132) 

6.50 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta; Heimat". (63131010) 

9.00 NUOTO. Campionati del Mondo. Bat¬ 
terie. (93907861) 

12.00 TG3-OREDODICI. (75671) 

12.15 COME INGUAIAMMO L’ESERCITO. 

Film comico. Regia di Lucio Fulci. 
(8620010) 


13.00 TG2-GIORNO. (57667) 

13.20 TGS-DRIBBLING. (705749) 

14.00 ILGORILLA. Telefllm.(881478) 

1520 ESTRAZIONI DEL LOnO. (97213) 
1525 QUANTE STORIE.. RAGAZZI! Conte- 
. nitore. ■ All'interno: ■ 17.05 DOOGIE 
HOWSER.Telelilm.(5365316) . 

17.30 NARRYEGLIHENDEflSON. Telefilm. 

(35710)- • . . .". - 

17.55 PANE, BURRO E MARMEIIATA. 
Film • commedia (Italia, 1977). 
(6388584) , ■ 

19.45 TG2-SERA. (965519) 


20.15 TGS-LOSPORT. (1305316) 

2020 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. (9709403) 

20.40 U CASA SULLE COaiNE Film com¬ 
media (USA, 1993), Con Michael Mad- 
sen. Regia di Ken Wlederhorn (prima 
visione tv). (991403) - 
2225 PORTE APERTE. Film drammatico 
(Italia, 1989). Regia di Gianni Amelio. 

. All'interno: 23.30 TG 2 - NOHE.' 
(9469923) 


025 IL PICCOLO ARCHIMEDE. Film 
drammatico (Italia, 1980). Regia di 
Gianni Amelio. (7657072) .• 

■1.55 TG2-NOTTE (R).(9706546) - ■ 

2.10 SANREMO COMPIUTION. (7880633) 
'3.00 DARÒ’UN MIUONE. Film commedia 
.. ;. (Italia, 1935 - bi’n). Regia di Mario Ca- 
■ ■ merini,(7402986) V ' 

4.15 DEUnO RETROSPETTIVO. Comme¬ 
dia di Agaiha Chrlstie. Con Paolo Car¬ 
lini. (61048904) . 
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14.00 TGR/TGS-POMERIGGIO, i 

14.30 TGS-DERBY. All'inlerno: .. 
PAIIACANESTRO. OaAssago. 
BASEBALL Grosseto-Parma. (7958) 

15.00 EQUITAZIONE. Camp, europeo. 
. (93855) .. .. 

16.00 NUOTO. Nuoto sincronizzato. 

(1689107). 

17.10 TENNIS. "Le Querce". (547652) - 

17.50 PUGILATO. Tilolo italiano Pesi Piu- 
' ma, Cappai-D'Angeli. (1910978) 

19.00 TG3. Telegiornale.(403) . 

19.30 TGR.Tg regionali. (38300) 

1920 NUOTO. Campionato del Mondo. Fi¬ 
nale nuoto. (608836) 


20.05 VENEZIA SPECIALE CINEMA. 

■ (598045) . ■ 

2020 7 PISTOLE PER I MAC GREGOR. 

Film. Regia di Frank Grafield. (39774) 

22.30 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (53768) ■' ■ ■ 

22.45 L’EOICOU DI GIANNI IPPOLITI. At¬ 
tualità. (4577132) 

22.50 SOnOTRACCIA. Attualità. (8139039) 


2320 LA NOTTE PIU’LUNGA. Documenta¬ 
rio. (1633923) 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICOLA. 

Telegiornale. (7613817) 

1.00 L'EDICOU DI GIANNI IPPOUTI. 

(2846430) 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta: "Heimat". (2935^) 


RETE 4 


7.00 TOP SECRET. Telefilm. (1279229) 

7.45 LOVE BOAT. Telefilm. (8471720) 

820 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (8267132) 

8.45 DIRinO DI NASCERE. Tn. (6208749) 

9.15 PANTANAL Tn. (1709229) . 

9.45 GUADALUPE. Tn. (5476497) 

10.30 MADDALENA. Tn. (50132) 

11.30 TG4. (6467126) 

11.40 ANTONEIIA. Tn. (1986923)- 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACN. Gio¬ 
co. Conducono i T rettrè e Wendy Win- 
dhara. (4138565) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 
Carol, All’interno: 13.30TG 4. (698720) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
- Colmenares, Victor Camara 
(8421774) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro. Gabriel Corrado. 
(355687) ■ . .. 

18.00 PERDONAMI. Show. Conduce Oavi- 
• de Mengacci. (82749) ■ 

19.00 TG4. (395) 

1920 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon, Karen 
Grassie. (7565) ■ ■■ 


20.30 LA LUNGA UNEA GRIGIA. Film com¬ 
media (USA, 1955). Con Tyrone Po¬ 
wer, Maureen O’Hara. Regia di John 
' Ford. (82512565) ■ 


23.10 U BESTIA UMANA. Film drammab- 
co (USA, 1954 - b/n). Con Glenn Ford, ' 
Gloria Grahame. Regia di Fritz Lang. 

- (2795213) . 

23.45 TG4-NOTTE. (3166774) ■ ■ 

1.00 TG4RASSEGNASTAMPA. (2820492) 

1.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate i 
Jackson, GruceBoxIeilner. (1254140) . 

2.15 MANNIX. Telefilm. (7541985)1 

3.10 TG4RASSEGNASTAMPA. (6404879) 
320 LOVE BOAT. Telefilm. (41496633) 


<(]>ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (71089364) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. (32294) 

10.30 STARSKY i HUTCH. Telelilm, "Il 
vendicatore". (36010) 

11.30 A-TEAM. Telefilm, "Arrivano i vicini 
di casa".(9845132) 

12.25 STUDIO ' APERTO. Notiziario. 
(6120519) ■■ 

12.30 FATTI E MISFATTI, Attualità. (36749) . 

12.40 STUDIO SPORT. (765655) 

12.50 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For¬ 
mula Uno. Gran Premio di Monza. 
Prove. 2" giornata, (4664132) ■ 


14.10 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9719942) 

15.45 BENNY HILL SHOW. (2938316) 

16.00 COLLEGE. Telefilm. (40229) -. 

17.00 WRESTLINGSUPERSTARS. (53749) 
18.00 I MIEI DUE PAPA’. Telelilm. "Amici 
indiscreti". (8749) ■ ■ * ■ 

18.30 BABYSITTER. Telefilm, "Unbel gio¬ 
co dura poco". (6768) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 
"Psicanalisi a microonde", (9213) < 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario.'92010) 

19.50 STUDIO SPORT. (2394381) - 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. (5497) 

2020 THE PRINCIPAL-UNA CLASSE VIO¬ 
LENTA. ‘ Film drammatico (USA, 
1967). Con James Belushi, Louis Gos- 
sett Jr.. Regia di Christopher Cain 
(v.m. 14anni),(20584) • . -r.' 

22.30 MOONTRAP. Film-Tv (USA, 1989).' 
Con Walter Koenig, Bruce Campbeii., 
Regia di Robert Dyke (prima visione 
tv).’(95l20) -■ 


0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9099324) ■. 

1.10 STARSKY i HUTCH. Telefilm (R). 
(5856527) 

2.00 A-TEAM. Telefilm (R). (4889546) 

3.00 HAZZARD. Telelilm (R). (4883362) ' 
4.00 STARSKY A HUTCH. Telefilm (R), 
(45412459) ■ 


^CANALE 5 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7069652) 

9.00 IO, MAMMEHA E TU. Film comme¬ 
dia (USA, 1958- b/n). Con Renato Sal¬ 
vatori, Marisa Merlini. Regia di Ludo- 
vicoBragaglia.(3551841) • -. . ■ 

10.50 UN DOnORE TRA LE NUVOLE Tele¬ 
film. "Il violinista", (8984300) • 

12.00 SI’ 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi, (12805) 


13.00 TGS. Notiziario.(21720) 

1325 SGARGI QUOTIDIANI. (6821855) 

13.30 L’ESTATE DI BEAUTIFUL Speciale. 
(1478) 

14.00 TRE RAGAZZE AL COLLEGE. Tele¬ 
film. (68249478)' 

16.55 U PAZZA STORIA DEa’UOMO. 

(1017861) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (72381) ' 
1725 PERRYNASON. Show.(977519) 

17.58 FUSHTGS. Notiziario.(302225132) 
18.02 OK. IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

• (200059923) 

19.00 CASA VUNELLO. Situalion comedy. 
(5478) 


20.00 TGS. Notiziario,(7855) ■ 

2020 IO STO CON GU IPPOPOTAMI. Film 
commedia (Italia. 1979). Con Terence 
Hill. Bud Spencer. Regia di Italo Zln- 
garelll.(22942) «;■ < ■ ; 

2220 TENEBRA. Film-Tv (USA. 1993). Re¬ 
gia di David Prior (prima visione tv). 
All'interno: 24.00TG 5. (19478) ■ 


020 CANALES-AUTUNNO’94. (1888459) 

0.40 AGENTE SPECIALE Telefilm. ‘Re-. 
quiem". (5233782) ;■ 

1.45 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1777492) r, 

2.00 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00.6.00..' 
(1541966) i-:'..-: , 

220 ARCA DI NOE'. (Replica). (4882633) ' 

320 (CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele¬ 
film. (58156985) 


7.00 EURONEWS. (86033DD) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "Catwoman. 
pronta ad uccidere". Con Adam West. 
BurlWard. (31519) 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER. Telefilm. (883316) 

1120 IL CASTELLO DEL MISTERO. Tele¬ 
film. (1010) - 

12.00 L’OPERA SINFONICA DI MOZART. 

Orchestra Filarmonica Italiana, Diret¬ 
tore d'orchestra: Alessandro Arigoni. 
Conduce Alberto Basso. (1693836) 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (4867774) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (47768) 
14.05 CALCIO. Campionato spagnolo: 

Sporting G]on - Barcellona. (7135045) 
16.00 ATLETICA. Coppa del Mondo. 
(57484300) • 

18.45 TELEGIORNALE. (774478) 

19.00 ALBATROS. Documentano. "L'uomo 
eilSaara".(3039) 

1920 SENZA FISSA DIMORA. Conducono 
Pino Strabioli, Federico Biagione, 
(60720) 


2025 TELEGIORNALE-FLASH. (6752045) 
2020 SPECIALE MONDOCALCIO. Rubrica 
sportiva. (1294) 

21.00 CALCIO. Campionato Spagnolo. Te¬ 
nerife-Atletico Madrid. (9225364) 

22.45 TELEGIORNALE (7496565) 


23.00 NUOTO. Campionati del Mondo. 
(1862565) ' 

a45 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (3582904) . 

0i5 AUTOMOBILISMO. Formula 3. Gran 
Premio di Mugello, Sintesi, (1517508) 
125 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(37243140) 


1320 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco- 
103.(2752131 

1420 VM GIORNALE FLASH. 

(151720) . 

1425 THE MX I video del po- 
morijgio. (71624381) 
1025 PASSENGER. Rubrica. 
(250774) ■ • 

1020 VMGIORNALE (861S36) 
20.00 MHES. Rubrica. Condu¬ 
ce Attillo .. Grillonl. 
(292855) 

21.00 THE MX Video a rota¬ 
zione. (914045) 

2220 MARIAH CAREY. Spe¬ 
cial. (671213) 

2220 MKDAHCE. (822010) 
2320 VMGIOflNALl (478213) 
2420 THE MX I video della 
notte. I 




1245 MOTO! (Replica). 
12540316) 

14.00 HFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (199774) 

1420 POMERIGGIO IKSEHE. 

(2080229) 

17.00 I COLORI oa JAZZ. 

(Replica). (632584) 

10.00 n. MEGLIODI'LUaNEL- 
LANOTTE", 1636300) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO- 
HALL (751403) 

1920 ODEON REGIONL 

(206294) - 

2020 SOUILU DI SANGUE. 

' Film poliziesco (Canada. 
19801.(972229) 

2220 MFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (663294) - 
23.00 MACSETH. Film dram¬ 
matico (GB, 1971). 
(28940590) 


18.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva. 
(4355126) 

19.00 1ELEGIORNAU REGIO- 

NAU (9766584) ' 

1920 TELESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con i. 
grandi avvenimenti della 
settimana, (7960313) • - 
2020 MONEY. Film commedia 
(Germania. 1989), 
(5021497) 

2220 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (9847403) 
ano RUOTE H PISTA. Rubri- 
casporbva. (1411584) 

2320 LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica musicale. (1410855) 
2420 BANGKOK SOLO ANDA¬ 
TA Film drammatico 
(Italia. 1989). I 




12.45 MAXIVETRINA. 

■ (5923958) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

' (763749) ■ 

16.00 AUTOREVERSE 

(514328) 

1620 AGENZIA DEa’AWEN- 
TURA.. (552229) 

17.00 MOTORI NON STOP. 

1634942) 

16.00 MODA M TV. Rubrica. 
(557774) 

1820 BEAUTY NEWS. Rubri¬ 
ca. (719687) 

1920 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1288652) 

2020 FORZA DA SBARCO. 

Film-Tv, (438720) 
atto IN GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (666381) 
aso INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (37071590) 




13.00 SARAFINAIILPROFUMO 
DELIA UBERTA’. Film 
' (2684132) . 

14.55 AUEN 3. Film fanta¬ 
scienza (USA. 1992). 
(4025836) 

16.45 -n NEWS. (5167107) 
1620 ABUSO DI POTERE 
Film thriller (9181774) - 
1920 FILM BLU - UBERTA’. 

Film drammalico (Fran- 
cla/Polonla. ■ 1993). 

(2114584) 

».1S VENEZIA: 51' MOSTRA 
DELaNEMA. (906316) . 
a.40 SCENT OF A WOMAN- 
PROFUMO DI DONNA. 

Film drammatico (USA. 
1992), (49357045) 

23.15 GIOCHI D’ADULTI. Film 
ttiriller (USA, 1992), 
(23042861) 


tiPT'■ 

13^ TEUPIUVENEZIA. At¬ 
tualità. (2823821 ’ 

15.30+3 NEWS. (805039) - 
15L'UOMO OEUA CROCE. 
Film guerra. (109697316) 

17.30 TELEPIUYEHSZIA. At¬ 
tualità. 1476838) - 

19.30 MUSICACUSSICA. Mu¬ 
sica 'di A. Vivaldi. 
(642316) - ■ 

20.36 FESTIVAL 01 V!IU Afi- 
CONAT1 1994, Musicale. 
(936652) 

21.00 CANTANTI. Musicale. 
(194749) ■ 

2Z00 TELEFIUVENEZIA.. At¬ 
tualità. (246316) 

24.00 L'UOMO DELU CROCE. 
Film guerra (Replica). 
(35029508) , 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare it Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pali accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistraioree II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata. Per informa¬ 
zioni. il “Servizio cHonti 
ShO’wViow" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
é un marchia delia Qem- 
Slar Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemslar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati, y. 
CANALI SHOWVIEW - 
001 - Raluno; 002 - Rai- 
due; 003 • Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canale 5: 006 - 
Italia 1:007-Tmc: 009-Vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque- 
stelle; 012 • Odeon; 013 - 
Tele* 1: 016 - Tele* 3; 
026-Tvnalla. 






Radiouno 

Giornali radio; 7.00; 8.00: 9.00; 
10.00: 12.00: 13,00: IS.OO; 17,00; 
19.00; 21.18: 24.00: 2,00; 4,00:. 
5.30. Nuoto. Campionati ' 
mondiali; Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno;' 13.20 
Automobilismo. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio d’Italia. 
Prove: 13.31 Éstrazioni del Lot¬ 
to: Nuoto. Campionati mon¬ 

diali; 17.05 Speciale Formula 1: - 
Ogni sera ■ Un mondo di mu¬ 
sica: 19.21 Ascolta, si la sera; 
20.25 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie B. Placonza-Cosen- 
za; —Nuoto. Campionati mon¬ 
diali; Ogni notte - La musica 
di ogni notte, 

Radiodue - 

Giornali radio: 7.30: 8.30:12.10: 
12.30: 14.30; 19.30: 22.15. 9.14 
Magic Moments. l più grandi 




successi a 78 e 45 giri dal 'SO al 
'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
10.17 Note di aervte/o della Pic¬ 
cola Banda Osiris; 11.00 Cetra 
days; 12.52 Chicche e sla: 13.35 
Aspettando domenica: 19.34 Noi 
come voi: 17.33 Estrazioni dar 
Lotto; 17.^ I classici delTumorl- 
smo: Agosto, moglie mia non ti : 
conosco: 18.30 Titoli anteprima 
Grr; 18.32 La Parola; 20.00 Tru¬ 
cioli; 20-05 Serata In tre tempi. 
Cavalleria leggera (Replica); 
21.00 Avanti con brio; Chi s’e vi¬ 
sto s'ò visto; 22.20 Taglio Clas¬ 
sico; 24.00 Ralnotte. . ‘ . 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45: 16.30; 5.30. 
9.00 Appunti di volo; 12.01 Uomi¬ 
ni e profeti; 12.45 Radiotre po¬ 
meriggio: —Sabato musica. 1" 
parte; Concerti Doc; 14.10 : 
Omaggio alla fantasia; Le paro¬ 
le di un giorno; 15.05 Sabato 


musica. 2* parte; 16.31 Storie di 
terra e di mare: 17.40 Sabato 
musica. 3» parie; 18.54 Radiotre 
suite; Storie di poesia. Cate¬ 
rina Cardona incontra Gregorio 
Scallse; Il cartellone; 19.20 
Maometto II. Di Gioachino Ros¬ 
sini; Oltre II sipario; 23.20 il 
Purgatorio di Dante (Replica); 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno Italiano. 

ItallaRadIo 

Giornali radio: 7; 8:9: IO: 11; 12; 
13:14; 15:16:17:18:19: 20. 8.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 RadiobOK; 13.30 
RocKland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 eterna a strisce; 
15.45 Diario drbordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 




Fiorello chiude alla grande 
con Rutelli andaco-cantante 


VINCENTE: 


1 

Beato tra le donne (Raidue, ore 20,49). 

.6.339.000 

C' 

S*'- 

PIAZZATI: 1 



SuperKaraoke (Canale S, ore 20.37). 

.4.714.000 


Beautiful (Canale 5, ore 13.44). 

.4.398.000 

(r ■■ 

Finché delitto non ci separi (Raidue. ore 20.47). 

.3.912.000 


La signora in giallo (Raluno. ore 12.36). 

.3.753.000 


Il giustiziere della notte (Italia 1. ore 20.41). 

.3.538.000 



Potremo mai sapere quanti romani l'altra sera alle 
ore 20.37 attendevano davanti alla tv di scoprire 
se il loro sindaco avrebbe «steccato» il karaoke? 
Sia pure senza I intervento di un «mago dei nume¬ 
ri» - che per analizzare i dati Audiiel vorrebbe almeno un da¬ 
naroso committente - è facile rispondere con un generico 
«tanti»: Il Karaoke di Rorello deve la sua fortuna anche al fatto 
che il pubblico «si riconosce», ora nel paese della Riviera, ora 
nella città del nord o del sud, o cerca di riconoscere almeno 
dialetti e atteggiamenti. A Milano il carosello di ambulanze per 
una piazza troppo gremita, a Roma le famigliole incuriosite da 
Rorello e ancor più dal tanto annunciato intervento di Rutelli. 

E il sindaco cantò.... , . - - 

Per li resto, poco da segnalare, se non il fatto che Sgarbi 
quotidiani continua ad essere tra le trasmissioni più seguite 
(all’una e mezza su Canale 5) ed anche giovedì ha avuto qua¬ 
si 3 milioni e 200mila telespettatori. Nonostante le vacanze 
estive siano ormai sul finire, la fascia del mezzogiorno è anco¬ 
ra «forte»; con i suoi telefilm e le sue soap sempre ben piazzati 
tra I più visti. : . 


UNEA BLU RAIUNO. 12.50 

È il delfino il protagonista di questa puntata. Puccio Coro¬ 
na presenterà un dossier sul simpatico cetaceo nato nei 
giorni scorsi presso l'acquario di Genova. Le immagini dei 
primi pasti del cucciolo e la vita del piccolo accanto alla 
madre Bonnie inteneriranno gli spettatori amanti della 
natura, dopo aver deliziato i molti biologi marini giunti da 
tutto il mondo per studiare II comportamento e la crescita 
del cucciolo nato in cattività. 

BARBRA STREISAND THE CONCERT RAIUNO. 20.40 

Segnalato come uno degli avvenimenti musicali dell'an- 
no, il concerto di Barbra Streisand va in onda in esclusiva 
per l’Italia. La registrazione che la Rai propone ò quella 
dell'ultima tappa, ad Anaheim, del tour della cantante 
americana, partito da Las Vegas per le celebrazioni del 
Capodanno e proseguito - sempre con il tutto esaurito - a 
Londra, Washington, Detroit. San Josè e New York, È sta¬ 
to segnalato come una delle migliori interpretazioni «live» 
della Streisand, che ha ripercorso tutti i suoi più grandi 
successi, da The way we were a People fino a Evergreen, 
tema del film £no7o unos7e//a 

SOTTOTRACCIA RAITRE. 22.50 

Il viaggio «sottotraccia» di Ugo Gregoretti e Yorick prose¬ 
gue nelle Marche, passando per Urbania (provincia di 
Pesaro), dove Giuseppe Ducei è la «memoria» della Chie¬ 
sa dei morti, ricordando come sono avvenuti i vari decessi 
delle mummie qui conservate. Dal latinista Sebastiano 
Macci vissuto nella corte ducale del 1500 alla fanciulla fi¬ 
danzata di un ricco notaio che, per troppo amore, ne pro¬ 
fanò la tomba sostituendo la testa con una di cartapesta. 
Immancabile anche la visita al «colle dell'Infinito» amato 
da Leopardi e altre curiosità. 

LA NOTTE PIÙ LUNGA RAITRE. 23.20 

Un documentario alla scoperta deirAntartide,..di notte. 

. Sulla barriera di ghiaccio nel mare di Ross, alla fine dell’e¬ 
state uomini e animali si preparano a lasciare l’Antartide, 
Ma qualcuno sceglie di rimanervi per la lunga notte inver¬ 
nale. Il documentario racconta la vita quotidiana di due 
gruppi di scienziati che lavorano in due basi permanenti 
di studio; una negli Stati Uniti e l’altra nella Nuova Zelan¬ 
da. 
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Amelio si fe in due 
n giudice e il ragazzino 

22.25 PORTE APERTE 

Bigia ài Gianni Amelio, con Glonnarlo Volontà. Itilli |I989|. 108 minuti. 

0.35 IL PICCOLO ARCHIMEDE 

Begli di GlonnI Amillo, con John Slolnir. Hallo |1979|. 65 minali. 

HAIDUE 

Doppio Gianni Amelio mentre nelle sale esce il nuovo Lamerica. 
appena passato da Venezia. H piccolo Archimede è uno dei primi 
lavori del regista calabrese - la storia tragica di un bambino cre¬ 
duto un genio - che contiene già i temi cari al suo cinema. Con 
Porte aperte arma definitivamente al grande pubblico. Tratto dal 
libro di Sciascia, racconta il processo contro Tommaso Scalla, 
pluriomicida, nella Palermo del '36. Il rapporto tra potere e etica, 
tra giustizia, potere e mafia, il rispetto umano. 


20.30 SETTE PISTOLE PERI MAC GREGOR 

Baila di FtMk Garileld. na Ratart Weadi, Famaada SiicIhi. Agithi Fio- 
ry. Itilla-Spain |1965|. 97 ailaall. 

Quando Franco Glraldi faceva spaghetti western. Una fa¬ 
miglia numerosa,anzi una tribù (sette 1igll).èasslllata da 
una banda di malviventi. La. soluzione sta in una parola: 
Infiltrazione. Il maggiore del fratelli entra a far parte del 
gruppo e ne combina di tutti I colori... Non c’è male, e il 
sottile filo d’ironia aiuta non poco. 

RAITRE . 


20.30 LA LUNGA UNEA GRIGIA 

Ragli di Jain Fard, eoa TyraM Power. Miorsaa O’Htn. Donald Crisg. Uu 
(1955). 138 Rimili. 

Clnquant’annl di vita americana attraverso gli occhi di Ty- 
ron Power. Oa quando, giovanotto irlandese, approda al¬ 
l'accademia di West Point. fino a quando il presidente El- 
senhower gli proroga l’età della pensione. Dentro l'acca¬ 
demia. ha sempre e soltanto allenato cadetti rifiutando 
ogni Incarico In vista. Un eroe In puro stile Ford. 
RETEQUATTRO 


23.00 MACBETH 

Bagli di Rimao Polinkl. eoa Joa Finch. Fnncstcì Anolt. Mirtla Shiw. 
Graa Bretigai |1972|. 140 minuti. 

Shakespeare secondo PoOnski, e un Polanski oltrelutto 
appena uscito dalla tragedia di Bel Air. Crudo, violento, 
cattivo, ma considerato non del tutto all’altezza dei mi¬ 
gliori film del regista. Si comincia dalla bella scena della 
profezia delle streghe, si finisce nel sangue. 

ODEONTV 


23.10 LA BESTIA UMANA' 

Bigia di Fritz laag. eoa Glaaa Fard. Gloria Gnhime. Brtderick CriaHord. 
Uu|19SS|.90Rlantl. 

Schizza disagio da tutti i pori questo remake dell'-Angelo 
del male» di Renolr. Lui è un ferroviere rabbioso e violen¬ 
to, lei lo tradisce come può. Un omicidio II divide, e niente 
riuscirà a scuotere le loro vite distrutte. 

RETEQUATTRO 
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TEATRO. A Vicenza, regia di Terzopoulos, la tragedia greca di Sofocle | danza. A Rovereto omaggio alla Fuller 


Antigone, paladina 
contro le censure 


MARIA GRAZIA GREOORI 


m VICENZA. È possibile ricreare ii 
mondo, anzi addirittura il segno e 
il senso, della tragedia greca? Al¬ 
l'annosa questione, che ha cono¬ 
sciuto risposte folgoranti in alcuni 
spettacoli di Luca Ronconi, Peter 
Stein e Massimo Castri, il regista 
greco Theodoros Terzopoulos, co¬ 
noscitore dei miti, ma anche di 
Brecht (ha lavorato al Berlinere ha 
collaborato con Heiner MQller) in 
questa Aniigone, in scena al Teatro 
Olimpico di Vicenza, ad apertura 
. del ciclo dedicato agli spettacoli 
classici, tenta di dame una sua. 

Partendo da una scelta di essen¬ 
zialità -una piattaforma circolare 
«drammatizzata» da alcuni segni 
emblematici: un po’ di terra, qual¬ 
che maschera stilizzata, delle stri¬ 
sce di stoffa a sottolineare il ruolo 
dei personaggi, bande di tela che 
cambiano colore con il passare 
delle ore del giorno e che, tese da 
un lato all’altro del soffitto del Tea¬ 
tro Olimpico ne suggeriscono un’i¬ 
deale unitarietà- ii regista ci propo¬ 
ne una grecità stilizzata ma non 
priva di suggestione, che sembra 
elaborata, nei costumi e nella ge¬ 
stualità degli attori, sulle pitture dei 
vasi greci. E non rinuncia neppure 
a ipotizzare una reinvenzione della 
funzione di rottura emozionale e , 
visiva che nella tragedia classica 
avevano la danza e il canto, affidati 
al coro: un universo di passioni, di 
paure e di riflessioni in ebollizione 
da cui, di volta in volta, con mag¬ 
giore o minore intensità, svettava¬ 
no i personaggi nella loro sacrale 
fissità, Nell’Anrigorte di Vicenza 
questa intuizione è affidata al dop¬ 


pio corifeo interpretalo dal greco 
Tassos Dimas (al quale spetta il' 
compito di riproporci la musicalità, 
la scansione del verso nella lingua 
di Sofocle, i lamenti e il canto, gra¬ 
zie a una coinvolgente vocalità, e. 
con la gestualità, il senso di un mo¬ 
vimento) e dal bravo Paolo Musio 
che ce ne evidenzia la riflessione 
inquieta con drammatica forza 
evocativa. Una rilettura, quella di 
Terzopoulos, che prende a tratti, 
ma che non è esente da un certo 
formalismo. 

Costruita attorno al grande tema 
della legittimità della disobbedien¬ 
za alle leggi umane in nome di una 
superiore legge morale, Antigone 
di Sofocle, testo spesso rappresen¬ 
tato in tempi di oscura censura 
(per esempio in Germania durante 
il Berufsverbot) perchè sostenitore 
della libertà del singolo contro le 
inaccettabili decisioni del potere, 
racconta della distruzione della 
stirpe che Edipo, inconsapevole, 
generò con sua madre Giocasta. I 
sette sono già stati a Tebe, nella 
guerra che ha opposto fratello a 
fratello. Polinice, che ha combattu¬ 
to contro la sua città, giace insepol¬ 
to. Antigone vuole sepcllirlo, come 
detta la pietà; Creonte, nuovo re 
della città, lo vuole insepolto a pe¬ 
renne insegnamento e condanna 
Antigone ad essere rinchiusa viva 
in una grotta per avei^li disubbidi¬ 
to, Ma il re ha un figlio. Emone, ad 
Antigone destinato come sposo, 
che si ucciderà di fronte al corpo 
inanimato di lei. Cosi si compie il 
destino. 

Nello spettacolo deH’Olimpico, 


che si avvale delle lineari sceno¬ 
grafie di Giorgios Patsas (suoi an¬ 
che gli inventivi costumi), collabo¬ 
ratore abituale del cineasta Anghe- 
lopoulos, Antigone è una giovane 
donna «invasata» di giustizia che 
ha la liquida, pura bellezza di Ga¬ 
latea Ranzi, la sua capacità a dire 
con apparente naturalezza i versi 
vertiginosi di Sofocle (qui ripropo¬ 
sti nella traduzione di Filippo Maria 
Pontani). Pino Micol, che interpre¬ 
ta Creonte, è il contraltare della 
presenza catalizzatrice di Antigo- 
ne-Ranzi: vestito di nero, all’inizio 
con il volto velato da più maschere 
dorate come un totem insensibile e 
lontano, è un re, allo stesso tempo, 
determinato e inquieto e rende be¬ 
nissimo il crollo del potente di 
fronte ai voleri del fato. Benedetta 
Laurà, come Ismene, ha il compito 
di proprorci l’altra faccia della fem¬ 
minilità. 

Ma in uno spettacolo in cui l’in¬ 
cisività del coro 6 resa ancor più 
evidente dalla scelta di forte plasti¬ 
cità impressa dal regista allo spet¬ 
tacolo, gli altri personaggi della tra¬ 
gedia (va, a questo proposito, se¬ 
gnalata la scelta di una compagnia 
composta quasi esclusivamente da 
giovani) dalla guardia di Mattia Se¬ 
bastiano ai due nunzi di Vincenzo 
Bocciarelli e di Vito Romita, dall’E- • 
mone di Maximilian Nisi al Tiresia 
profeta inascoltato di Marco Bran¬ 
cate, sembrano uscire, per poi ri¬ 
tornarvi, da questo oscuro magma 
di riflessioni al quale i grandi tragici 
affidarono il compito di esprimere 
non solo le riflessioni e ie paure 
ma, addirittura, il senso stesso del¬ 
l’esistenza della città greca e il 
messaggio della loro opera. 



Una scena di «Antigone» 


Tiziano Dalla Monlà 


I vortici 
luminosi 
di Loie 

MARINELLA OUATTERINI 

m ROVERETO. «Che cos’è la danza? È movi¬ 
mento. Checos’ò il movimento? L’espressio¬ 
ne di una sensazione. Che cos’è una sensa¬ 
zione? La reazione del corpo umano prodot¬ 
ta da un’impressione o da un’idea percepita 
dalla mente». Cosi scriveva la pioniera della 
danza moderna Loie Fuller, passata alla sto¬ 
ria come "la danzatrice della luce»: un’artista 
di cui si serbano purtroppo poche memorie, 
ma che fu idolatrata nel suo tempo e immor¬ 
talata nelle opere di Toulouse Lautrec o di 
Rodin, A questa diva americana d’inizio se¬ 
colo, che come Isadora Duncan spese la sua 
fortuna a Parigi, il festival «Oriente Occiden¬ 
te» di Rovereto ha reso omaggio, grazie a un 
recital della solista tedesca Biygida Ochaim 
molto applaudita nell’ampio auditorium 
Santa Chiara di Trento. 

Identica alla Fuller, o meglio alle immagi¬ 
ni che di lei ci restano, la Ochaim ha avuto il 
merito di ridestare le magiche forme che la 
pioniera aveva creato nel suo caparbio rifiu¬ 
to del balletto e nella folle (ma la storia 
avrebbe poi detto quanto riuscita) impresa 
di ricongiungere la danza alla vita. 0 meglio 
all’armonia naturaie dell’universo e alla lu¬ 
ce; un elemento che r«impressionista» Fuller 
considerava indisptensabile per mostrare le 
continue trasformazioni del corpo e rendere 
palpabili i .suoi umori. Umori cosmici, uni¬ 
versali, lontani da qualsiasi rigurgito psicolo¬ 
gico. Gli ampi costumi setosi in cui l’esile ar¬ 
tista si immergeva per gonfiarsi come una 
vela sospinta da Eolo o guizzare come una 
lingua di fuoco, e le lunghissime stecche in 
legno applicate alle sue braccia la rendeva¬ 
no simile ad una farfalla, ad una multiforme 
creatura, abbandonata alle temperie (e in 
un filmalo d’epoca, opportunamente offerto 
dalla Ochaim, si intrawede la Fuller svolaz¬ 
zante in un bosco con le sue allieve) e al 


cangiante dominio delle luci artificiali 

È noto che in un impeto mistico, e il niMi- 
cismo non fu mai disgiunto dai luroii cicalivi 
delle grandi dame della danza d'iiii/io .seto¬ 
lo, la Fuller si esibì a Notre Uanie sfnitlando 
la luce multicolore che filtrava dalle teli .ile e 
dai rosoni della cattedrale Non er.i lornila di 
quei mezzi illuminotecnici di cui godiamo 
oggi. Forse perque.sto. ma con un tx’cessodi 
filologia controproducente. Brv’gida Cicli.iim 
ha voluto mostrarci nella prima p.iPedel suo 
recital, danze dalle luci rudimentali, proprio 
come dovevano essere quelle della Fuller 
nel 1900. anno della sua consacrazione ,illa 
grande esposizione delle arti di P.irigi Ed et • 
co la .sua celebre Biillerfly (su musica di 
Gneg), e Fu e Dance (sulla Cavnkata delle 
Valchirieà\ Wagner) un vortice appeii.i tin¬ 
to di rosso sangue e ancora la soffice e im¬ 
pressionista Mcdilatioii dal Thuis di Mtisse- 
net, forse l'assolo più esplicito nello svelalo 
l'estetica rapinosa e fuggente di questa pre¬ 
corritrice dcll’intcrdisciplinarietà delle arti. 

Eppure la parto più viv.i ed cx-citantr delio 
spettacolo offerto dtil lestival di Rovereto 
giunge quasi alla fine, quando Brsgida 
Ochaim abbandona il rigore filologico e l'i- 
mitazione del suo modello per cieare un 
paio di assoli su musiche conlemporaiioe 
(Arvo Pari e John Adams). E qui si compia¬ 
ce di un gioco di ombre lanciate sul fondale 
chiaro e di eleganti pa.s.sdggi di luce dal 
bianco al lattigino.so al grigio, fino a mos'i- 
mentarc anche la .stessa dinamica del suo 
corpo, meno titubante che nei precedenti 
assolo. È la dimostrazione di un'eredità an¬ 
cora sfruttabile e del resto già largamente 
sfruttata. Basti pensare alle fantasticlie crea¬ 
ture di seta e cellophane ideate dai Mum- 
menschanz. o alle innumerevoli invenzioni 
coreografiche fatte di danza luci, stoffe e co¬ 
lori di AIwin Nikolais. Sicché paiono del lutto 
inopportuni e persino comici certi appunti 
sul presunto dilettantismo della Fuller. .Molti 
innovatori della danza, inclu.sa naturalmen¬ 
te la mitica Duncan, furono dei dilettanti. Li 
purista Brygida Ochaim ci ricorda lo stile del¬ 
la «dilettante» Loie che non aveva mai voluto 
imparare a ballare sulle punte e non disde¬ 
gnava di esibirsi alle Folics .Bergère, pochi 
passi, misteriosi vortici di movimento Un.t 
magia caleidoscopica che avrebbe tallo 
molta strada. 


CmCHESTRA SINFONICA DELL EMILIA-ROMAGNA «ARTURO TOSCANINI> 

8° FESTIVAL MOZARTIANO 

SALSOMAGGIORE TERME • 10 SETTEMBRE - 15 OTTOBRE 

Auditorium Europa • Palazzo dei Congressi - ore 21 


SABATO IO SETTEMBRE 

G. VERDI: Viiriii'/.iiMii un Iriiui di .Mni’hit'rhi )M‘r piuiiurut'lr <• 

orclu'Ntru 

H. IIEHX: Ca|M‘M’rio in la ina^iorr |M‘r |Mai)ii(di't4* 

C.M. VON WKBKK: Konzt'iiMtOrk |M*r idaiiufdrh' r oivlhMm ii|i. 

J. BRAHIV1S: Sinfouia ii. 3 in fa niaggioiv op, Ul) 

PiunÌHta: FKAISCOIS-JoKL TIIIOI.IJKK 
Dintton-: ARNOLD USTMAN 


DOMENICA 11 SETTEMBRE 

TEATRO REGIO - PARMA 
ORIWTTE COLEIHAN QUARTET 

Omette Colemaii, f^aMAufuno 
Gery Alien* pianofoi'te 
Cliarnett MofTett, Luhmi 
^D cnaiNio Colciiiaii* Ualtrria 

•venerdì 16 SETTEMBRE 

JOHANNES BRAHMS 

Con<*f*rlo II. ) in n* min. {»(‘r idaiiofoi'lf' r urrìin 
ntu n. 4 in ini ininoiv o|>. 98 
Piunistu: BRIINO LEONARDO GEI.REK 
Dirrttorr: MARIO VENZAGO 


venerdì 23 SETTEMBRE 

LUDWIG vui. HKETIIOVEN 

Gurìolano, Otivrtliiiv • Conf««i;lu n. I in «lo |h'i’ c 

oirhrMtru • Kninanxa in sol tna^oi'r imm* viulino un la'htrit • <!onn*iio >i. 
2 in nì inu{ 43 orr |M‘r piatinfortr t> oiN'lii'Mlra 

PiiiniMii: Patricia Pacnv 

Violiim: ECKAKT LoKEN/KN 

Direttori.: GYORGY GYORYVANYI-KATII 





K 




venerdì 30 SETTEMBRE 

I.UDWIG vini HKETIIOVEN 

Kpnonl. t n. in ilo nunon; ]M*r < 

(^HMviio/i. -1 in inagg. f»*!’pianoiinliM. 

Pianista: LOI IS LOKTIK 

Din-itoiv; GIANANDKEA NOSEDA' 


DOMENICA 2 OlTOBRE 

dt'l pianiKla 

BORIS PETKLSHANSKV 

J. BRAHMS; Sonata n. ) in do iimg;:. op. I - Srln'ivo ni mi Im.im. mi 
o|>. -1 

S. PBOKOKIKV: .*^an.asnH‘.* 

I. S'I'B WX’INSKIJ.' Troì«i iiioiimmik'iiIh dr Prtrmirlik.t 


SABATO 8 OTTOBRE 

M DW U; Nan BKKTIION'KN 

Triplo roncrrto op. prr violino. \ iolmn'«‘llo. puniolortr i* orrlirxlro 
* Gonrrrlo n. in mi lM‘moll«. magutorv jmm' piutiofort*' v 
op, 7.'{ 

SidiNii: Trio i>i Parma 
P iiinÌHtii: Kmiico Pace 
l>>i'.-iiai.-: ANGELO CAMPOKI 


SABATO m OTTOBRE 

L. DKBl'SSÌ : I*rélndt. ù Papròx'inidi il’nn l'.uim* 

XMADKDS MO/.\H'r 

(ionrrrto in noi magg. K. -V.Ti prr pianororii.iTlii.-inÉ i 

in mi )i(.in. mag; 4 » K. .>43 
Pi.iniKia: SlMONK PKDHOM 

Diivttoiv: l MBKRTO BENKDKTri MICHKLANtiKI.I 


_ ORCHESTRA SINFONICA DELL’PMIIJA-ROMAGNA «ARTURO TOSCANINl » _ 

PREZZI; AUDITORIUM EUKUl’A: I*ii«i<i iinii-ii lll■I 1 l<■l'lllll L. I.V.IIOO - Mialotin !.. III.11(111 • 'l'KVTHIt REGIO <l( Pui-imi: l‘Iul<-u I.. ZU.IKIO (Kfih.iin !.. Z.V.IIIH)) ■ Pule» !.. Z.V.OfH) (Kidullii L. 22.000) - Culli-riu L. I.V.IHKI 
PRENOTAZIONE E VENDITA BIGLIETTI: I 'Iti pt'i* i Hinpdi ('oiKM'rli noiio in \r(fdita da Inm.di T» m'||<*iiiI>i’«. prt'xvo rilfririi» «li Pri»no/.ìonr 'rurixiìi'u «li SalHomugpon. Trrnn* • Pulu/.zo dri Congrpsxi • Viali* HomupiOHi. 7 

(da IiiihmÌì a vi‘iiiT<li: l()-]2.30/15-18: xidiato: 1<M2.30) «*. mdli. xrrati* di «'onpi.rii». prpxso h* nxprttÌM* xi'di dì xpoiiurolo a partire dulie ore 2(K 
INFORMAZIONI: l'fri<‘io di Promo/ione 'l’nristiea di SalMoinu^^iore Terme, tei. (0.5241.57-11 U> • 'IVjiln» Kepo tli Pjirimi. n.l, (0.521 ) 218678 • Ori'hexlru Sìnfonieu “Arturo Timeanini**, tei. (0521 ) 271033 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA • PROVINCIA DI PARMA • COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERMI? 
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Sport in tv 

FORMULA 1 : Prove Gp d'Italia 
ATLETICA: Coppa del mondo 
NUOTO: Campionati del mondo 
CALCIO: Tenerife-A. Madrid 
PALLANUOTO: Mondiali 


Italia 1. ore 12 50 
Tmc, ore 16 00 
Raiuno, ore 18.00 
Tmc. ore 21 00 
Raiuno. ore22 15 


ELZEVIRO 

Un nuovo 
sport? 
Inventarsi 
pensatori 

SANDRO ONOFRI 

I NOSTRI NUOVI governanti 
sono a volte davvero bizzarri. 
Non contenti di fare i ministri, 
sembrano spesso volersi accollare 
anche l'onere di essere intellettua¬ 
li, studiosi, antropologi. E lo fanno 
come se fossero davvero i primi in¬ 
tellettuali-di fronte ai quali il mon¬ 
do vede svelata per la prima volta 
la verità - per nulla colti dal sospet¬ 
to di affermare invece vecchiume, 
cose scontate e superate, aria fritta. 
Negli ultimi tempi si sono verificati 
van fatti, che sono sintomatici di 
questo atteggiamento. Basti pensa¬ 
re al ministro della pubblica istru¬ 
zione, • D'Onofrio, il quale dopo 
avere scoperto l'Amenca dell'ina¬ 
deguatezza degli esami di ripara¬ 
zione e poi del voto (sono decenni 
che gli insegnanti democratici insi¬ 
stono neH'affrontare questi proble¬ 
mi, puntualmente respinti dai vari 
ministri, tutti ex compagni di parti¬ 
to di D'Onofrio) è stato ultima¬ 
mente fulminato dall'importanza 
del riassunto! . 

Ma altri esempi si possono por¬ 
tare. Il deputato missino Storace, 
per esempio, è andato a misurarsi 
su un cotKetto molto più sublime e 
drammatico, quello del senso di 
appartenenza, e lo ha fatto con 
modi cosi rudi e competenze cosi 
grossolane che davvero viene da 
chiedersi chi glielo ha fatto fare. 
Nella foga di dare un look accetta¬ 
bile a smanie e fobie viscerali, si è 
ostinato nel misurarsi su un terreno 
per lui un po' troppo complicato, 
scomodando niente di meno che 
concetti grandiosi come la memo¬ 
ria storica, il senso di appartenen¬ 
za per risolvere una cosetta da 
compari. Ha tuonato tutta la sua 
autorità («Ave, so' Storace. C'ho 
du' metri de torace») per protesta¬ 
re contro la decisione del presi¬ 
dente della Roma Sensi di adottare 
come sponsor la Regione del Trea¬ 
tino. Avesse avuto Ta minima co¬ 
gnizione di quali preziosità concet¬ 
tuali stavano intorno alle sue mani, 
l'imperioso e imperiale rappre.sen- 
tante del fascismo non-fascista si 
sarebbe forse mosso con più cau¬ 
tela. Ma codesti intellettuali sono 
intellettuali che non ■ studiano; 
orecchiano, scimmiottano, ripeto¬ 
no, imitano. E cosi, appellandosi al 
senso di identità cittadina (che 
grosso modo è riassumibile in que¬ 
sto sofisticato concetto; «Se sa che 
ar monno noi semo li mejo, e pe' 
armeno una decina de raggioni; 
primo, perché noi semo noantri; e 
siconno, perché mejo de noi 'nce 
sta nisuno») ha proposto che la 
Roma portasse sulle maglie l'im¬ 
magine del Colosseo. 

I N BUONA SOSTANZA, delle 
magliette cartolina, del tipo di 
quelle che si vendono alle 
bancarelle; «lo amo Roma», «Roma 
si scrive Roma e si legge Amor». Ri¬ 
sultato della foga storaciana, come 
sappiamo, è stato l'annullamento 
dell accordo tra la società giallo¬ 
rossa e la Regione Trentino. Sensi 
ha poi trovato un altro sponsor, la 
/Vuoua Tirrena Assicurazioni, che 
per fortuna è stato gradito da Stora¬ 
ce (il Tineno è «il mare nostro», il 
mare di Ostia, territorio del Peco¬ 
ra) . Immaginiamoci quale pande¬ 
monio sarebbe accaduto se Sensi 
si fosse accordato con una società 
«straniera» come, laer esempio, la 
Riunione Adriatica di Sicurtà. Per 
TamordiDio! 

Altro esempio che voglio porta¬ 
re, ed è stona di questi gjorni, è 
quello del ministro Publio Mori, al¬ 
tro prezioso pensatore, il quale si è 
occupato dello spinoso, fonda- 
mentale problema delle targhe. Le 
nuove targhe, infatti, cosi neutre e 
uguali per tutti, mortificano secon¬ 
do lui li senso di identità e cancel¬ 
lano le differenze antropologiche 
tra gli abitanti di province come, 
per esempio, Ravenna e Porli. Cer¬ 
tamente, un bel problema. Di con¬ 
seguenza. il ministro è ricorso 
niente di meno che al genio di Zef- 
firelli per progettare e disegnare un 
nuovo tipo di targa, che contem¬ 
plasse insieme l'appartenenza su¬ 
periore alla comunità europea, en 
pcssant queWa italiana, e soprattut¬ 
to l'identità cittadina. Si é trattato, 
stavolta, di un'iniziativa davvero di 
pubblica utilità: finché Zeffirelli sta¬ 
rà il a giocare con le targhe, non fa¬ 
rà altre cose, e questo è ciò che 
conta e che ci rassicura di più. Bi¬ 
sognerebbe anzi continuare, per¬ 
ché già una targa col nome di Mila¬ 
no o di Roma è troppo generica, 
mortifica il senso di appartenenza 
al quartiere. Che ne facciamo della 
memoria storica di San Siro, o del 
Tufello, o di Mergellina? Sono cose 
importanti. Ci pensi. Zeffirelli, con¬ 
tinui a studiare e a fare taighe. Non 
credo che nessuno se ne lamente¬ 
rà mai. 


FORMULA 1. Miglior tempo per la Ferrari nella prima giornata di prove al Gp dltalia 







Jean Alesi. Il ferrarista ha conquistato la pole posltlon provvisoria al Gp di Monza 


luca Bruno/Ap 


Secondo posto 
per la Williams 
di Damon Hill 

Questa la classifica della prima 
sessione di prove ufficiali del Gran 
Premio d'Italia di Formula 1: 

1) Jean Alesi (Fra-Ferrarl) 1.24.620 

2) Damon Hill (Gbr-Wllliams 
Renault) L24.734 

3) David CouKhard (Gbr-Wìlllams 
Renault) 1.24.869 

4) Gerhard Berger(Aut-Ferrarl) 
124.915 

5) MIka Hakkinen (FIn-McLaren 
Peugeot) 126.004 

6) Johnny Herbert (Gbr-Lotus 
Mugen Honda) 126265 

7) Hans Frentzen (Ger-Sauber 
Mercedes) 126.406 

8) Ukyo Katayama (Gla-Tyrrell 
Yamaha) 126.525 

9) Mark Blundell (Gbr-Tyrrell 
Yamaha) 126.574 

10) Martin Brundle(Gbr-McLaren 
Peugeot) 126299 

11) Olivier Panis ( Fra-Ugier 
Renault) 126.958 

12) Rubens Barrichello (Bra- 
Jordan Hart) 127.034 

13) Andrea De Cesarla (Ita-Sauber 
Mercedes) 127.188 

14) Jos Verstappen (Ola-Benetton 
Ford) 127261 

15) Eric Bernard (Fra-Ugier 
Renault) 127287 

16) JJ. Lehto (Hn-Benetton Ford) 
127.611 

17) Andrea ZanardI (Ita-Lotus 
Mugen Honda) 127.617 

18) Michele Alboreto (Ita-MinardI 
Ford) 127.623 


Inizia Monza. E Alesi accelera 


II' pilota francese (della Ferrari lo aveva promes¬ 
so; «A Monza mi scatenerò». Per ora è stato di 
parola; nel primo giorno di prove ha conquista¬ 
to la pole position provvisoria davanti alle Wil¬ 
liams e all’altra Ferrari di Berger, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIULIANO CAPECELATRO 


■ MONZA. I capelli sono ritti sul 
capo. Il VISO bagnato di sudore 6 
teso dalla fatica. Al di sopra della 
robusta mascella volitiva Alesi inci¬ 
de un largo sorriso ispirato dalla 
soddisfazione di un risultato a lun¬ 
go perseguito, alfine raggiunto. 
«Adesso non voglio più fare del ci¬ 
nema. Voglio vincere». Non ha fat¬ 
to in tempo a scendere dalla vettu¬ 
ra numero 27 che, tra meccanici c 
tecnici che lo circondano, è stato 
raggiunto ed elogiato via cellulare 
dall'avvocato, quello con la «a» mi¬ 
nuscola, cioè Luca Corderò di 
Montezemolo, caro agli Agnelli, 
ma pur sempre avvocato e comun¬ 
que presidente della Ferrari, cioè 
della scuderia per cui da quattro 


anni Jean Alesi sputa sangue, in¬ 
goia rospi, mastica veleno. Ma su 
cui già SI vede trionfatore del Gran 
premio d'Italia. 

Forse ha avuto un sogno premo¬ 
nitore. Forse ne ha colto Icavvisa- 
glie nell'aria. Certo che nessun pi¬ 
lota ha mai sciorinato l'ostinata 
convinzione del giovane Jean, un 
passato carico di promesse ancora 
da realizzare alle spalle. Non una 
vittoria né una pole position, solo 
sparsi frammenti di una gloria mi¬ 
noro, talora subalterna. Òggi il via¬ 
tico, il momentaneo primo posto 
sulla griglia, verso quel primo gra¬ 
dino del podio che continua a 
sfuggirgli. Non il primo. Phoenix, 
marzo 1991: Alesi ricorda. «Era la 


prima gara con la Ferran. Feci la 
polo del venerdì. E poi quest'anno, 
in Canada». 

Comincia di buon mattino la 
giornata particolare di Jean Alesi. 
Alle otto c quaranta è ai microfoni 
di «1 mattina», trasmissione d Rail, 
per dare il buongiorno ai telespet¬ 
tatori e distribuire le pillole colora¬ 
te del suo ottimismo. Sicuro, ma 
mono sbilanciato che in privato. È 
il momento delle prove libere. 
Un 'ora e trenta di intervallo, ed ec¬ 
co la sfida autentica con i crono¬ 
metri. All'una c ventisei la pole è 
sua. Pochi minuti e passa a Damon 
Hill. All'una e quarantasei. Alesi se 
la riprende e non la molla più. Su 
quella pole punta tutto: continua a 
girare come un dannalo, lima an¬ 
cora un paio di volle il tempo fino 
a formarsi a quell' l'24"620che ne 
fa il capofila della giostra di Monza. 

La visita di Gulfit 

Il circuito si anima di presenze il- 
lustn. Ed è appena l'inizio. Per do¬ 
menica è annunciata una fetta co¬ 
spicua di Parlamento, presidenti in 
tosta. Al momento spicca Ruud 
Gullit, che si aggira spaesato, im¬ 
bronciato come un bambino in 
procinto di lare le bizze, tormen¬ 
tandosi con le mani le trecce famo¬ 


se. Tra un autografo e l'altro, spie¬ 
ga che lui ama tutti gli sport e che a 
Monza è venuto in ricognizione; 
per tentare di capire cosa possa 
spingere i piloti a conere a trecen¬ 
to all'era, «lo. in macchina, vado 
sempre pianissimo», confida. Il suo 
studio lo effettua da una curva, da 
cui gli hanno assicuralo che si pos¬ 
sono cogliere le differenze tra stili 
di guida. 

Alesi, al contano, vive in velocità 
c di velocità. E oggi ha imposto agli 
altri la sua legge. Ma c'è la contro¬ 
prova del sabato in agguato, quella 
.seconda ora di prove che stabilirà 
la gerarchia definitiva della griglia 
di partenza. «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) non sarà facile scende¬ 
re al di sotto del tempo che ho fat¬ 
to: credo che si possa limare al 
m;issimo di mezzo secondo», an¬ 
nuncia Alesi. Certo, la Williams è 11 
che incalza. Damon Hill lo ha te¬ 
nuto sulla corda fino a pochi minu¬ 
ti dal termine. Ma lui non si scom¬ 
pone. Non lo turba neppure il ri¬ 
cordo della difficoltosa mattinata, 
terminata in undicesima posizio¬ 
ne. -Abbiamo avuto problemi di 
as.setto. risolti alla meglio nel po¬ 
meriggio. Ecco, questo assetto- mi 
va a fagiolo per la gara. L'impor¬ 
tante è mantenere la macchina co¬ 


stante e veloce.come oggi». 

Costante come rendimento. Il 
che significa chiamare in causa i 
moton. tallone d'Achille del caval¬ 
lino tanto che tra le quinte già si 
dava per certa la caduta della testa 
di Claudio Lombardi, l’uomo chia¬ 
mato a dirigere lo sviluppo dei mo¬ 
tori. Che sono, si. diventati dei mo¬ 
stri di potenza; ma hanno al con¬ 
tempo dato prova di clamorosa 
fragilità. Ma ora, d’improwiso, i 
propulsori sembrano guanti dal 
male oscuro che li affliggeva. Tra le 
mani di Alesi continuano a giunge¬ 
re fax e telegrammi: congratulazio¬ 
ni per l'impresa. Niki Lauda, sulla 
cui figura smilza emerge il rilievo di 
una sottile fascia di adipe, tenta 
forse un recupero sul terreno della 
popolarità lanciando un annuncio 
clamoroso: cedendo alle richieste 
di Montezemolo. farà qualche giro 
di prova con la macchina di que¬ 
st’anno e. addirittura, è prenotato 
per provare la vettura della prossi¬ 
ma stagione. 

Il fascino dell'educazione 

La Fen-ari che prende, per gradi, 
a riconciliarsi con la vittoria scopre 
persino il fascino discreto dell'edu¬ 
cazione. I nerboruti buttafuori che 
avevano caratterizzato alcune usci¬ 
te recenti lasciano il posto a giovi¬ 


netti dai modi squisiti, che sorve¬ 
gliano con scrupolo i txix. ma fan¬ 
no precedere ogni richiesta da mil¬ 
le csprc.v»ioiii u, *-»ji lesta e mai si 
sognano di appoggiare le mani su 
qualcuno. Un clima sentimentale. 
Su cui (jerhard Berger impnme il 
sigillo del goliardismo, salutando il 
compagno con un sorriso e il dito 
medio sul pugno destro chiuso. 

Seno diventa, il biondo austria¬ 
co. quando illu.stra le sue idee sulla 
gara di domani c sul campionato, 
iodio sognare, bisogna essere rea¬ 
listi. Se il campionato piloti è chiu¬ 
so, resta aperto il discorso per il 
mondiale costruttori. E lì possiamo 
ancora farcela. Anche perché la 
Ferrari è l'unica a poter disporre di 
due top dover. Possiamo andare 
entrambi a punti in queste ultime 
gare». Ma, pole o non pole, mon¬ 
diale o non mondiale, non ha in¬ 
tenzione di cc-dere il pa.sso al com¬ 
pagno. “Non ci sarà una strategia 
di gara, ci limiteremo a non osta¬ 
colarci alla poma curva. Ma atten¬ 
zione alla Williams. Noi, qui, ab¬ 
biamo provato la scorsa settimana. 
Loro, in una giornata, sono quasi 
sui nostri livelli. Sono convinto che 
domani (oggi per chi legge, ndr) si 
scateneranno: il discorso perla po¬ 
lo è ancora apierto. E in gara ci da¬ 
ranno seri grattacapi» 






m NEW YORK. Ogni sera, alle set¬ 
te, prima dei telegiornali che con¬ 
tano, appare una pubblicità in 
bianco e nero. C’è uno stadio vuo¬ 
to, una volta quello di Baltimora, 
un’altra quello di Boston; c c’è il 
vecchio giardiniere che tiene a ba¬ 
da il manto di poa pratensis. Sullo 
sfondo le tribune senza vita. Lui le 
guarda e scuote la testa. Infine 
compare un cartello, con un nu¬ 
mero: ieri 24. oggi 25, domani 26. 
L’invito conclusivo, prima della fir¬ 
ma dello sponsor che paga la cam¬ 
pagna, è perentorio e insieme sof¬ 
ferto: Clayball. pleasc. Giocale, per 
favore. 

L'America conta i giorni, e sotto 
sotto soffre, se pure abbia ben altro 
di cui disperarsi. Ma al 25" giorno 
di sciopero della Ma)or Lcaguc, il 
massimo campionato di baseball, 
la rissa esplosa tra players, i gioca¬ 
tori, c owners, i proprietari, è diven¬ 
tata qualcosa di più di un caso na¬ 
zionale. È lo scandalo, è la priva¬ 
zione, è l'ingiustizia. L'America de¬ 
gli appassionati si sente in ostag¬ 
gio, costretta a pane e acqua, in 
prigione. Impotente. «Come back 
soon», titola Usa Today nella prima 
di uno speciale di 64 pagine tutto 
sul baseball, pubblicato con l’ar¬ 
dua speranza di tenere alti i cuori: 
«Tornate presto». E i dossier televi¬ 
sivi marciano a ritmo di due al gior- 


Sciopera il baseball, ^America piange 


DANIELE AZZOLINI 


no, ognuno uguale all'altro, impo¬ 
stati sul serrato confronto tra le par¬ 
ti e su un'identica conclusione: la 
composizione del contrasto in cor¬ 
so è lontana, forse impossibile. Ad¬ 
dio baseball, per questo sfortuna¬ 
tissimo 1994? Riprenderà mai il 
campionato? Si farà in tempo a de¬ 
cretare un vincitore? 

Non è necessario essere esperti, 
per immaginare che cosa il base¬ 
ball rappresenti negli Stati Uniti. 
Non è soltanto lo sport nazionale, 
è qualcosa di più. Più del football e 
del basket, più dell’hockey, gli 
sport che si dividono i consensi e la 
fetta più alta delle immagini televi¬ 
sive. Il baseball è un "nto, una 
.scampagnata familiare nello sport, 
una occasione di dialogo tra padri 
e figli, spesso l'unica. E, per i più 
piccoli, una sorta di iniziazione alle 
prerogative dei grandi, ai loro modi 
di dire, anche i più forti c proibiti, 
quelle frasi che mai si sognerebbe¬ 
ro di pronunciare davanti alla 
mamma, ma che non lesinano in 
tribuna, a fianco del padre, com¬ 
prensivo e divertito. «L'Amenca 


senza baseball», ha buttato II Steve 
Rosenthal, uno dei quattro media¬ 
tori che tentano di comporre il dis¬ 
sidio, «non sembra più lei». Esage¬ 
razioni? Di certo, ma provate ad 
immaginare, se vi riesce, un’Italia 
senza calcio. Per una. due, dieci 
domeniche di seguito... 

Il nodo della vertenza si chiama 
"Salaiy Gap». Una traduzione af¬ 
frettata ma sostanzialmente esatta 
suonerebbe come «tetto salariale». 
I giocaton non lo vogliono, i pro¬ 
prietari lo esigono. Da qui la rottu¬ 
ra, attualmente insanabile. Temo¬ 
no, i giocaton, che se ad ogni squa¬ 
dra verrà imposto un tetto per gli 
ingaggi le conseguenze saranno 
di.vi.slrose- ai più forti, pochi, an¬ 
dranno le percentuali più alte, 
mentre gli altri, i gregari, che sono 
la maggior parte, dovranno divi¬ 
dersi m parti uguali il rimanente, 
cioè as.sai poco. Gli imprenditori ri¬ 
battono che il Salaiy Gap esiste già 
nel basket, e non ha creato tanto 
scompiglio. 1 giocatori rispondono 


che il basket è nato con il Salaiy 
Gap e SI è armonizzato ad esso, 
mentre introdurlo repentinamente 
nel baseball significherebbe decur¬ 
tare il 90''o degli stipendi. «Libero 
mercato non vuol dire far pagare i 
più deboli», dice Deron Snyder, ex 
giocatore, oggi reporter del Base- 
IhjII Weekiy. «Il no al Salaiy Gap è la 
prova dcH'arToganza dei giocatori», 
rispondo Tom Pedulla, uno degli 
owners più ascoltati. E alla quarta 
settimana di battaglia, le perdite 
sono vistose: 300 milioni di dollari 
per 1 proprietari, almeno 150 per i 
giocatori. 

Gli appassionati sono divisi. Pro¬ 
strati, delusi e addolorati, ma non 
.schierati apertamente con una 
parte o con l'altra. Un atteggimcn- 
to, questo, che ha sorpreso i pro¬ 
prietari delle grandi .squadre, che 
molto avevano puntato sulla carta 
della pubblica condanna nei con¬ 
fronti dei giocatori ribelli. Anzi, in 
una America alle prese con una 
competizione esasperala, in cui 


pochi ce la fanno e molti si ritrova¬ 
no alle strette, la battaglia dei gio¬ 
catori per imporre regole precise, 
che non siano capestro per i più 
deboli, ha suscitato più di una sim¬ 
patia. 

Resta la voglia di baseball. Ora 
che non c'è, tutti si sentono in cnsi 
di astinenza. Il New YorkPostha ri¬ 
solto alla sua maniera, un po' radi¬ 
cale e insieme un po' chic. Nelle 
due pagine dedicate al ba.seball, 
ogni giorno, pubblica i resoconti 
delle più beile partite mai disputa¬ 
te. Ne è nato una sorta di campio¬ 
nato incomprensibilc, se pure leg¬ 
gendario, ma il pubblico ha gradi¬ 
to, ed è questo quello che conta... 
Le televisioni, invece, raschiano il 
barile. Per loro, che si dividono a 
suon di miliardi la torta del base¬ 
ball, la perdita è secca, impietosa. 
Per i primi venti giorni sono ricorse 
alla riedizione delle partite «da in¬ 
corniciare». Gonsumati gli archivi, 
sono passate a proporre gli incon¬ 
tri delle leghe minori, poi delle rap¬ 
presentative dei colleges, ora fi¬ 
nanche dei bambini. Tutto, purché 


sia baseball.. 

In uno speciale dcll'Espn. rete tv 
di solo sport, cinque espierti si sono 
sbilanciati nel predire il giorno del¬ 
la ripresa del campionato. Paul 
White. direttore di Baseball Weekiy. 
è già tagliato fuori. «Ricominceran- 
no il 26' agosto», aveva detto, «per¬ 
ché i soldi fanno comodo a tutti». 
Fuon anche John Hciyar, scntlore 
di baseball, che aveva predetto il 5 
settembre, e Tim Wendel. 8 set¬ 
tembre. Restano in gara Steve 
Mann, previsione 15 settembre, e 
Hai Bodley, il 16. Ruschiano di sba¬ 
gliare anche loro. L'ultima nunione 
tra le parti in causa, di fronte all’e- 
missano inviato da Clinton e ai 
quattro mediatori (Brian Flores, 
Wilma Liebman, John Martin c Ste¬ 
ve Rosenthal) si è conclu.sa con 
uno sbatter di porte. Non è la po¬ 
ma volta. 1 primi screzi, anzi, risal¬ 
gono a 22 anni fa. Nel 1972 i giorni 
di sciopero furono quattordici, e in 
ballo c'erano le pensioni (intese 
come fondo di .solidarietà) per i 
giocaton fuon attività. La vicenda 
del Salaiy Gap si tra.scina dal 1985, 
quando fu decretato lo sciopero di 
un giorno di gara. Mai. però, si era 
arrivati a tanto. Dall'l 1 di agosto la 
M.njor League ha chiu.so i battenti, 
E l'America è sull'orlo di una cnsi 
di nervi. 
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CALCIO. Inter e Lazio: a confronto i differenti sistemi di prepazione 



Bianchi: 
«Paura 
di San Siro» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARKLLI 


m APPIANO GENTILE Tutti in nga anche i boli¬ 
di Se le grandi svolte si vedono dai dettagli, for¬ 
se rinter 6 sulla buona strada Fino a qualche 
mescla arrivando ad Appiano ognuno piazza¬ 
va l'auto dove voleva Tanto che Eenga sempre 
onginale nelle stravaganze, con il suo gippone 
d ordinanza una volta fini direttamente sui gra¬ 
dini di marmo dello spogliatoio Altn tempi 
Mentre ora Zenga può sgommare al mare di 
Bogliasco qui stan tutti in nga come soldatini 
Ognuno ha il suo bel parcheggio come in un 
garage del centro Alt invece ai giornalisti razza 
pettegola per natura Un cancello ci obbliga a 
far dietro-front mentre Shalimov il russo in pre¬ 
dicato di essere ceduto al Duisburg, sgattaiola 
fuori per trattare coi dingenti tedeschi il suo tra- 
sfenmento Anche per la stampa cè un par¬ 
cheggio speciale Bianchi prefensce cosi 

Bianchi preferisce. Bianchi desidera Bianchi 
arriva alle 13 Di Ottavio Bianchi anche quando 
non c 6, si avverte 1 incombente presenza Taci, 
I allenatore ti ascolta Come se fosse dietro un 
muro un cespuglio un armadietto dello spo¬ 
gliatoio In pochi mesi ha già leisciato una forte 
impronta C’è quiete silenzio calma svizzera 
Solo Ruben Sosa, casinaro per statuto alza la 
voce come se parlasse dal balcone Più appro- 
pnato il glaciale frusciare di Berg- 
kamp 

Bianchi amva all'ora di pranzo 
Di solito parla al sabato, ma sicco¬ 
me oggi vola in Inghilterra per vi¬ 
sionare I Aston Villa prossima av¬ 
versaria di coppa, anticipa di un 
giorno I incontro con la stampa Si 
dovrebbe parlare del match con la 
Roma dei problemi di coesistenza 
tra Sosa e Beigkamp e soprattutto di come van¬ 
no le cose all Inter dopo una settimana di cam¬ 
pionato Ma non è facile perché intervistare 
Bianchi è come colpire un materasso le parole 
ti nmbalzono addosso una dopo I altra perden¬ 
do per strada il loro significato onginale Figlio 
di un tipografo e padre di una giornalista Otta¬ 
vio Bianchi nutre paradossalmente una profon¬ 
da allergia per la comunicazione banale e il 
chiacchiericcio calcistico Odia le frasi fatti e 
quei luoghi comuni che trasformano le scelte 
tecniche nel teatnno del Bar Sport Un collega, 
per esempio, chiede lumi sul cosidetto bidente 
. nerazTuiTO o se verrà npetuto con la Roma 
Bianchi risponde •Tndente'’ Ma quale Indente 
o bidente Vede, questo è tema diventato di mo¬ 
da come la zona o la marcatura a uomo qual¬ 
che anno fa Sono quegb argomenti, quasi sem¬ 
pre trattati superficialmente che piacciono al 
pubblico Parliamoci chiaro nessuna squadra 
Italiana può permettersi di giocare con tre attac¬ 
canti di ruolo Nel calcio attuale non si possono 
concedere dei vantaggi cosi macroscopici A 
Tonno abbiamo giocato una partita particolare 
Mi occonovano gente che stesse bene fisica¬ 
mente , 

E1 Inter ci dica, l’ha finalmente raddnzzata'’ 
•Si allenano tutti con molta intensità Ci man¬ 
cherebbe Con I guadagni che fanno, io non de¬ 
vo sollecitare nessuno Se poi allenarsi, fare un 
giorno di niiro e parlare di calcio nello spoglia¬ 
toio diventa un sacnficio, tanto vale cambiare 
subito mestiere» Di formazione naturalmente, 
neanche a parlare (probabile che vada in pan¬ 
china Pancev) Solo alla fine, vedendoci delusi. 
Bianchi fa partire un messaggio preoccupato 
•La Roma’’ Questa è la pnma partita che gio¬ 
chiamo in casa Psicologicamente può essere 
un problema Se subiamo qualche contropie¬ 
de, con I giocatori che ha Mazzone, è finita pn¬ 
ma ancora d’iniziare Può essere pericoloso an¬ 
che perché I Inter in casa, ha sempre avuto 
qualche problema con il suo pubblico» 


Zdenek Zeman, allenatore della Lazio 


L’allenatore dell’Est 


Vlalll accusa: 
«La Nazionale 
ò antipatica» 

Bordate di Gianluca 
Vlalll contro la 
nazionale di calcio: «È 
antipatica - ha detto 
l'attaccante della 
Juventus-, come lo è 
stata durante tutti I 
mondlalU. E ancora: 
•La gente, più che In 
Baresi o Signori, 
Identiflca la nazionale 
In Matarrese o SacchI, 
che non sono 
simpatici. E da parte 
del giocatori non c'ò 
più 

quell’attaccamento 
alla maglia che Cera 
Invece nelle gestioni 
Bearzot e Vicini». 
Vlalll, grande escluso 
di Secchi alla viglila 
del mondiali 
americani, ha 
spiegato che II calcio 
espresso dall'Italia 
•„.sl basa troppo su 
agonismo e tattica, 
mentre quello che 
place e diverte di piu 
ha la fantasia e 
rimprevedibllitù. 
Spero che si tomi 
presto a un calcio 
slmile, come si 
giocava qualche anno 
fa. Altrimenti cl 
annoieremo tutti». 


PAOLO FOSCHI 

■ ROMA La Lazio è entrata nell e- 
ra Zeman II tecnico boemo in me¬ 
no di due mesi ha trasformato la 
squadra biancoazzurra 11 modulo 
a uomo di Zoff è un ncordo del 
passato adesso la Lazio adotta 
una zona aggressiva e spettacola¬ 
re Al «Maestrelln SI susseguono gli 
allenamer’i dunssimi di Zdenek 
Zeman ma m squadra c 6 entusia¬ 
smo 

Quando si nomina Zeman, si 
pensa al calcio-spettacolo... 

Se il mio nome è associato all idea 
di un calcio divertente vuol dire 
che lavoro bene anche perché 
nel complesso ho raggiunto risul¬ 
tati apprezzabili 
Lei In Italia è considerato un In¬ 
novatore. È d'accordo? 

No 10 non ho inventato nulla È 
vero le mie squadre lavorano tan¬ 
to, ma IO seguo solo le leggi del- 
1 allenamento per incrementare il 
livello di prestazione bisogna su¬ 
perare la soglia della fatica 
Ma le sue squadre giocano un 
calcio diverso... 

Le metodologie ormai sono uni¬ 
versali ognuno però le applica 
come crede Io ho avuto la fortuna 
di praticare altri sport in Italia ho 
giocato in sene B a pallavolo e a 
pallamano dalle altre discipline si 
può sempre rubare qualcosa 11 
calcio per esempio non ha una 
preparazione fisica sua specifica 
e allora, perché non utilizzare le 
metodologie proprie dell atletica’ 

Anche gli schemi possono es.sere 
copiati, con gli opportuni adatta¬ 


menti anche da altri sport E le ca¬ 
pacità psieomotone possono es¬ 
sere svilluppate con esercizi pro- 
pn di altre discipline 

È per questo allora che a volte fa 
giocare a Signori & compagni a 
pallamano... 

SI La mano è più sensibile del 
piede giocando a pallamano si 
lavora con maggior precisione gli 
schemi sono assimilati prima 

Lei è cresciuto In una scuola 
sportiva dell'Est? 

SI ho giocato nello Spaitak Praga 
e ho studiato all Università dello 
Sport della Cecoslovacchia Poi 
25 anni fa ho frequentato il «super¬ 
corso» di Coverciano 

Come giudica I modelli sportivi 
dei vecchi paesi dell'Est? 

C erano molti aspetti positivi altri 
negativi Chi faceva sport ad un 
certo livello aveva a disposizione 
mezzi e strutture adeguate, aveva 
la possibilità di studiare di siste¬ 
marsi L organizzazione era per¬ 
fetta L ambiente pierò era molto 
«chiuso» ma le scuole sportive 
funzionavano eccome 
Eppure, I paesi dell'Est nel cal¬ 
cio non hanno mai vinto molto... 
Questo è vero solo in parte La Ce¬ 
coslovacchia peresempio èstato 
campione d Europa e vicercam- 
pione del Mondo niente male per 
una nazione di 10-12 milioni di 
abitanti Ma non si può generaliz¬ 
zare in ogni paese si è venuta a 
creare una situazione differente 
Quanto ha Influito la scuola cal¬ 


cistica dell’Est sulle sue Idee? 

Tanto soprattutto nei primi anni 

10 prediligo il gioco a zona Nei 
paesi del centro Europa la zona 
era molto ordinata e lenta Con il 
passare degli anni ho cercato di 
velocizzare i movimenti in campo 
di introdurre il pressing 

Quali sono le differenze tra i mo¬ 
duli a zona e quelli a uomo? 

Chi difende a zona si muove se¬ 
guendo dortie n'fèrimenfo il pai- ' 
Ione in una determinata zona del 
campo È sbaglialo però pensare 
ad una rigida suddivisione del 
campo sono da seguire gli spo¬ 
stamenti della palla Chi gioca a 
uomo, invece, deve seguire un av¬ 
versano 

Lei spesso parla di calcio -posi¬ 
tivo». Che cosa Intende? 

11 calcio è positivo quando una 
squadra gioca in maniera aggres¬ 
siva diverte II calcio è negativo 
quando si pensa solo a distrugge¬ 
re le azioni degli awersan 

La zona è un presupposto per II 
calcio -positivo»? 

No perché è una questione di 
mentalità non di moduli 

E la Lazio gioca un calcio -posi¬ 
tivo»? 

Cl stiamo provando Ancora dob¬ 
biamo migliorare ma siamo sulla 
buona strada 

Soddisfatto, quindi? 

Perora si 

Quali sono gli obiettivi della La¬ 
zio per questa stagione? 

Fare bene II Milan è la squadra da 
battere poi ci siamo noi insieme 
a Juventus Sampdona Parma e 
Inter E io sono fiducioso 



I primi cento abbonati 
annuali di settembre 
riceveranno in regalo 


lA OlITOA IJfMCIALE 
DEllJB ACQIJE 
€OM I SEGREn DELLE 242 
ITALIAJWE KV COMMERCIO 



SETTEMBRE in UMBRIA 

LAGO TRASIMENO 



In posizione panoramica con 
visita sul lago Trasimeno 
Immerso tra le verdi colline 
coltivate ad ulivi con bosco 
all interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalows di 



nuova costruzione in muratura 
e 60 piazzole per campeggio 
Il villaggio è dotato di market, 
bar lavanderia stireria 
noleggio biciclette, animazione 
organizzata kindergarden 



attività, nstorante a 50 mt 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt dal villaggio la spiaggia 
«Albala» dotate di ogni 
comfort e attrezzature 


Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una sene di comode escursioni 
_ Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patnmonio artistico mondiale 

Milano Km. 400 • FIrenza km 130 « Roma km 180 • Napoli km 350 • Perugia km 20 
AaalaI km 45 * Gubbio km 60 • Spoleto km 80 • Orvieto km 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 
Siena km 80 • Arezzo km 50 * Urbino km 120 • Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI T«U075/S4Q0100 - Fax 075/8400173 • GESTIONE AurorA Casa 


Tutto13 


a cura di MASSIMO FILIPPONI 


1 20 % 
X 40% 
2 40% 


CAGLIARI-MILAN 


Sarà un Milan ancora padrone del 
campionato? Domani Capello non potrà 
schierare né Desailly né Savicevic Gli 
uomini di Tabarez domenica hanno perso 
pur giocando discretamente Trai sardi fuori 
Herrera dentro FirtcanooOllveira 


1 25% 
X 50% 

2 25% 


CREMONESE-NAPOU 


PotretJbe venir fuori un pareggio Rinconé 
I unico straniero a disposizione di Guerini 
La Cremonese é reduce dal! 0-2 di Parma 
ma perdere contro Zola e compagni non è 
certo un disonore Esordio in grigiorosso 
per I ex romanista Garzya 


1 ioi 

X 20% 

2 40% 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


FOGGIA-BRESCIA 


DI fronte due squadre che corrono molto ma 
ohe difendono poco Potrebbe venire fuori 
un match spettacolare, difficile pronosticare 
un pareggio Catuzzl conferma gli undici che 
hanno pareggiato a Roma Nel Brescia torna 
Giunta come terzino sinistro 

J 

GENOA-FIORENTINA 


Il Genoa non potrà mettersi un doppio passo 
falso Iniziale Alla Fiorentina, reduce dal 2-2 
control Udinese In Coppa Italia potrebbe 
andar bene il pan, ma la vittoria- 
ricordiamo - vale tre punti Ancora incerta la 
presenza di Skuhravy 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


INTER-ROMA 


Gara delicatissima per Mazzone II tecnico 
ha tutta la rosa a disposizione e dovrà per 
forza escludere uno straniero (Aldair o 
Thern) Bianchi non recupera Fon*olan e 
quindi conferma Orlando terzino sinistro 
Pancev torna in panchina 


1 75% 
X 20% 

2 5% 


JUVENTUS-BARI 


Sulla carta non è una gara che potrebbe 
riservare Insidie per Lippi 11 tecnico 
probabilmente dovrà rinunciare a Baggio e 
Fusi ingresso in squadra per Scusa, 
Deschamps anche Carrara in campo dal 1° 
minuto Nel Bari squalificato Manighetti 


1 50% 
X 30% 

2 20 % 


LAZIO-TORINO 


La Lazio è in crescita mentre il Toro dopo 
I epurazione èancoralontanodallaforma 
migliore Zeman deve sostituire lo 
squalificato Favalli con Bergodi 
All Olimpico, negli ultimi anni, il Tonno ha 
sempre creato problemi ai biancocelestl 


1 30% 
X 30% 

2 40% 


PADOVA-PARMA 


Prova del nove per Scala è veramente 
maturata la squadra può aspirare al titolo? 
Lo scorso anno la difesa soprattutto in 
trasferta ha lasciato qualche volta a 
desiderare II Padova deve dimenticare i 
cinque gol della Samp Non sarà facile 


1 25% 
X 35% 

2 40% 


REGGIANA-SAMPDORIA 


Vale per la Samp lo stesso discorso fatto per 
Il Parma I blucerchiati hanno impressionato 
domenica scorsa ma stavolta avranno di 
fronte una formazione piu esperta La 
Reggiana sarà la stessa vista a Napoli Lo 
scorso anno fu un pan annunciato 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


ATALANTA-ASCOU 


Data per favorita nella corsa promozione la 
squadra di Mondonico ha-steccato» 

I esordio a Verona L Ascoli - invece-ha 
immediatamente incamerato i tre punti 
L ultimo confronto in sene B risale al 1976 
lini 2-0 peri padroni di casa 


1 40% 
X 45% 

2 15% 


LUCCHESE-PERUGIA 


I toscani hanno perso ad Ascoli, il Perugia si 
è fatto raggiungere all ultimo minuto dal 
Piacenza £ stato chiamato ad arbitrare il 
miglior fischietto della scorsa stagione 
Pai retto Nei 6 confronti tra g 1 1 al lenaton. 2 
vittorie per parte 


1 30% 
X 30% 

2 40% 


PRATO-SPAL 


Serie C/1, girone A I ferraresi sono già in 
fuga due vittorie in due partite e sei punti 
incamerati II Prato insegue staccato di 2 
punti La Spai non é mai passata sul campo 
dei toscani Su sei confronti gli emiliani 
hanno ottenuto solo 4 punti 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


.T.P.APANJ-SIRACUSA_ 

Sene C/1 girone B Cammini diversi per le 
protagoniste del derby siciliano di domani 
Una vittoria e un sconfitta (1-3 a Casarano) 
per II Trapani, due pareggi (I ultimo in casa 
con II Barletta) per il Siracusa Perentrambe 
una falsa partenza 
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Unità2 


Sport 


PALLANUOTO. Il «Setterosa» è terzo. Finalmente Tltalia è nel medagliere 


Austrcilia, 
una rivincita 
da record 

MARCO VCNTIMIOLIA 

■ ROMA In fondo, perche cmtcwrM della nul¬ 
lità dell Italia natatona’ Anche nello bport ò me¬ 
glio molto meglio bcntirsi cittadini del mondo 
len pomenggio, ad esempio era bello far finta 
di possedere un pas&.iporto australiano di sa¬ 
pere tutto sulla riproduzione dei cangun e sulle 
usanze degli aborigeni Una condizione ideale 
per gustarsi lo spettacolo offerto ieri da Saman¬ 
tha Riley e Kienn Perkins nella quarta giornata 
dei campionati mondiali romani Tanto piu 
che dopo aver ammirato questi due rappresen¬ 
tanti della grande scuola «aussiC’ frantumare i 
pomati mondiali di 100 rana e 400 stile libero si 
è anche constatato con piacere estremo che fi¬ 
nalmente un azzurro Piermaria Siciliano aveva 
saputo recitare da protagonista in una finale 

Kienn Perkins. questo straordinano campio¬ 
ne che soltanto due settimane fa aveva miglio¬ 
rato il suo record dei 1500 stile libero ha con¬ 
cesso un inatteso bis sulla distanza da lui meno 
frequentata E lo ha fatto mettendo a dura prova 
la «fede» dei suoi tifosi piu esacerbati Colpa di 
una pnma parte di gara che nonostante I ecce¬ 
zionale prestigio agonistico di Perkins era sem¬ 
brata ai più assolutamente scnteriata II lungo 
Kienn è transitalo a meU gara in 1 SI T I un 
passaggio nettamente infenore a quello già ec¬ 
cezionale del russo Sadoviv in occasione della 
vittoriosa finale olimpica di Barcellona 'È trop¬ 
po anche per lui adesso scoppia» ù stato pres¬ 
sappoco questo il passaparola in tribuna 

Se avesse potuto sentire i de prufundis che lo 
nguardavano, fra una bracciata e 1 altra Perkins 
SI sarebbe probabilmente fatto una bella risata 
•Mi sentivo benissimo - ha raccontato poi - Do 
po I pnmi cento metri ho capito che valevo il re¬ 
cord anche su questa distanza» E che record' 
Con 3'43'80 il cronista sportivo di Brisbane 
(nelle rare pause sulla teirafcrma) è sceso di 
oltre un secondo sotto il vecchio limite «Prima 
di venire a Roma credevo sarebbe giù stato bel¬ 
lissimo nuscire a vincere questa gara Se farò un 
altro record nei ISOO’ Andiamoci piano i pri¬ 
mati non sono noccioline» 

Nei 400 stile libero deH’eccellentc Perkins si 
6 visto pure un ottimo Pier Maria Siciliano, uno 
degli sparuti talenti espressi dal nuoto italiano 
negli ultimi anni Entrato per il rotto della cuffia 
in finale, con l'ottavo tempo I atleta catanese si 
è trasformato nel pomeri gio concludendo al 
quinto posto e mancando di pochi decimi 
(3 50"94 contro 3'50’46) il primato italiano di 
Lamberti Insomma, Siciliano ha dato il meglio 
nell’occasione più importante una «fonnula 
magica» assolutamente sconosciuta ai suoi 
compagni di squadra 

Sul podio dei 100 rana Samantha Rilcy ha 
fatto davvero un figurone A farle compagnia 
c erano le solite due cinesi dai muscoli impro¬ 
babili e dalla voce gutturale Lei invece con 
quegli occhi smamti e il nasino all insù ò sem¬ 
brata ancor piu femminile del solito Samantha 
già vincitrice dei 200 si ò prodotta in una mara¬ 
tona del somso Pochi minuti pnma la minuta 
australiana aveva vinto 1 1§0 rana a ntmo da re¬ 
cord del mondo Con il suo 1 07' 69 ha dimo¬ 
strato che non c'ò bisogno di essere sospettate 
di doping per vincere e stupire II vecchio limite 
infatti apparteneva alla ex tedesca est Silke 
Homer, negli anni Ottanta «chiacchieratissima» 
come tutte le sue acquatiche connazionali Fra 
le restanti finali della giornata da segnalare 1 al¬ 
tro bis ottenuto dall ungherese Rozsa primo nei 
200 rana dopo il successo nei 100 Sconfitte dal¬ 
la Rilev le cinesi non si sono invece fatte sfuggi¬ 
re 1 100 farfalla, la specialità del nuoto dove piu 
conta la forza bnita 
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» PALLANUOTO MASCHILE: 20.45 
, fInaleterzoposto:22.15flnale 
primo posto, 

NUOTO: 9.00 batterle e 18.00 
ts finali. 200 farfalla (Oriana), 200 

mIstidonne.-SOsI (Guspertl).'lOO 
numi dorso(MerlsleBattlstelll):4X100 
mlstadonne(Tocchini. Dalla Valle, 
Vlgaranl.Vlanlnl). Degli 800 si 
donne verrà disputata solo la 
finale: del 3.500 si (Berti) saranno 
disputate solo le batterle. 


Risultati 








Le pallanuotlste Italiane hanno vinto la medaglia di bronzo al mondiali 


Alessanoro BianchiMnsa 


PALUNUOTO FEMMINILE: 1) 
Ungheria. 2) Olanda. 3) Italia. 4) 
Usa. 

NUOTO. 400 SL MASCHIU: 1) 
Perkins (Aus) 3.43.80 record 
mondiale. 2) Ka$vio(Rn).3) 
Leader (Nzt). 5) Siciliano (Ita). 
100 FARFALLA FEMMINIU: 1) 
Umin Uu (CIn) 58.98.2) Yun Qu 
(Cln).3)0'Neill(Aus). 

200 RANA MASCHIU: 1) Rozsa 
( Ung) 2.12.81.2) Wunderlich 
(Usa). 3) Guttler (Ung). 

100 RANA FEMMINIU: 1) Riley 
(Aus) 3.07.69 primato mondiale. 
2)GuohongOai (CIn). 3) Yuan 
Yuan (CIn). 

4x100 SL MASCHIU: 1) Usa. 2) 
Russia. 3) Brasile. 


Un bronzo pieno dì rabbia 


Pallanuoto 
Oggi finale fra 
Italia e Spagna 

Gli equilibri del vertici 
della pallanuoto da 
qui a due anni non 
sono cambiati. L'oro 
olimpico, a 
Barcellona, se lo sono 
conteso Italia e 
Spagna. La scena si 
ripete a due anni di 
distanza nella piscina 
del Foro Italico. GII 
iberici, Infatti, nella 
prima semifinale 
hanno battuto con II 
punteggio di9a6la 
Russia mentre II 
Settebello ha 
superato la Croazia 
senza troppo penare 
(8 a S). Pino e Franco 
Porzio, I match 
winner, attenti a 
svolgere bene II loro 
compito e far lavorare 
piu del previstoli 
portiere croato 
Posnikovic, costretto 
a ripescare il pallone 
dalla sua rete molto 
piu spesso di quanto 
non ha fatto l'Italiano 
Attollco. La 
finalissima si gioca 
Stasera alle 22.15 
(diretta su Raiuno). 


■i ROMA Una medaglia la prima 
da mettere nello sguarnito tassetto 
azzurro Ecco cosa si chiedeva alla 
Nazionale femminile di pallanuo¬ 
to E le ragazze di Pierluigi Fomii- 
coni hanno risposto alla loro ma¬ 
niera aggiudicandosela 11 bronzo 
amvato ieri poco dopo lo quattro 
di pomeriggio piomba sul mondia¬ 
le come un lulminc a ticl sereno 
Prima che iniziasse la competizio¬ 
ne erano davvero in pochi a scom- 
mottcrv su Allucci o compagne 
Loro - con la faccia tosta - ri()otcva- 
no al mondo intero che 1 obicttivo 
pnncipale era una medaglia ma¬ 
gar, quella piu pregiala Non ò an¬ 
data a tinire cosi però bui gradino 
piu alto del podio le italiano non 
sono salito ma sotto il collo da ieri 
sera penzola un ricordo clic diffi¬ 
cilmente SI dissolverà in breve tem¬ 
po Nella finale per il 3' o 4“ posto 
contro gli Stati Uniti le azzurro non 
hanno pensato ad altro che alla vit¬ 
toria Ed e arrivato un successo di 
pro|5orzioni enormi 14 a 9 Poi tut¬ 
te sotto la doccia con rabbia Si 
rabbia porche il pensiero ò andato 
subito alla semifinale giocata male 
c persa ancor peggio contro I Un¬ 
gheria che e poi riuscita a battere 
1 Cùlanda nella finalissima 
Dopo appena 24 socontii c arri¬ 
vato il primo gol italiano grazie ad 
un tiro velenoso della Consoli la 
maniera migliore per cercare di 
scacciare via i cattivi pensieri e i 
grandi lucciconi che nemmeno 
poco piu di dodici ore prima scen¬ 
devano copiosi sul volto delle gio- 
catrici azzurre Della partita ò inuti¬ 
le raccontare non c e stata Ncl- 
I acijua della Piscina del Foro Itali- 


La Nazionale femminile di pallanuoto ha battu¬ 
to gli Usa e si è aggiudicata la medaglia di bron¬ 
zo ma fra le azzurre serpeggia uno strano senti¬ 
mento: la rabbia. In semifinale hanno sbagliato 
ogni cosa. «L’oro poteva essere nostro». 


LORENZO BRIANI 


CO infatti SI sono viste soltanto lo 
ragazze con la calottina blu E il 
dopo partitaz Quello si menta di 
essere raccontato Immcdiatamcn- 
tc finito il m.iich tutte quante le ra- 
g,iz/e di Formiconi si sono stretto 
in un lungo abbraccio in mezzo al 
campo C era da festeggiare la pn¬ 
ma medaglia italiana di questi 
mondiali ma soprattutto da farsi 
una promessa collettiva ai prossi¬ 
mi campionati mdati non ci devo 
essere nessun tremolio di gambo 
perché I obiettivo ò di migliorarsi 
ulteriormente 

Eppure qualche faccia opaca si 
vede .incora nonostante il bronzo 
Formiconi il iccnico p.irla di gioia 
c soddisfazione mista a rabbia per 
una medaglia che avTcbiK- potuto 
essere di un altro colore Le prime 
dichiarazioni però sono quelle di 
Bartolo Consolo il presidente ledc- 
r.ile boltanto il nervosismo ha pri¬ 
vato le nostre ragazze di un ricono¬ 
scimento pm importante Ma va 
bene cosi Adesso queste mcr.ivi- 
gliose alide montano un impulso 
in piu e con loro l.i pallanuoto fem- 


CHE TEMPO FA 




A 


VARIABILE 


minile valutando comunque le 
dillicolla cx-ononnche 

Li parola pdss<i alle giocalrici 
filli Allucci la capit.ina azzurra ha 
stampato in faccia tutte lo sensa¬ 
zioni - particolari c dir poco - che le 
parole non nascono a spiegare a 
sufficienza Vincere qualcosa una 
medaglia per esempio regala 
un emozione tremcnd.i Se penso 
soltanto al match contro gli Usa so¬ 
no strafelice ma se la monto ritor¬ 
na indietro di ventiquattro ore al¬ 
luni il discorso cambia Lasciamo 
sUirr- facciamo festa doppia per la 
(iriiiia vittoria italiana n questo 
mondiale assai povero di soddisfa¬ 
zioni «izzurro F Pierluigi Formico¬ 
lìi SI siede prende fialo cercando 
di scrollarsi di dosso qualche litro 
d icqud rimasto sui vestiti dopo il 
b.igno non preventivalo C è ram- 
m.irico e comprensibile Poteva¬ 
mo lare di |)iu molto di piu Però il 
bronzo ò strameritato e il demento 
della sconfitta in semifinale ò lutto 
mio ho sbaglialo piu di qualcosa 
nell.i partila contro I Ungheria F'a 
lutocritic.i difende il suo gruppo 


TEMPERATURE IN ITALIA 


proprio come fanno di solilo gli al¬ 
lenatori piu famosi d Italia da Ve- 
lasco nei vollcv a Messina nel bas 
ket e Rudic nella pallanuoto di fu¬ 
turo' Lo vedo roseo il prossimo 
anno ci saranno i campionati euro¬ 
pei c spero di poter salire ancora 
sul podio 11 bronzo I ho già messo 
nel cassetto * La Virzi una delle 
ragazze azzurre fa una dedica par¬ 
ticolare per questa prima mcd.iglia 
Italiana 'Certo il pensiero va a 
Paolo Caldarclla il gioc.itore della 
pallanuoto ilaii.ma scomparso 
qualche tempo fa Avrebbe esulta¬ 
to insieme a noi Ma la Nazionale 
femminile si c comunque cucita 
addosso un alone di simpatia Sa¬ 
ra perche diciamo sempre quello 
che pensiamo anche se questo 
non fa gran che piacere a qualcu¬ 
no» Interviene ancora Lilli Allucci 
'l.a nostra e una pallanuoto diver¬ 
sa da quella maschile perche ci 
mcllete sempre in competizione 
con I ragazzi di Rudic'' Siamo fiere 
di essere attrici di un gioco diverso 
e non c ò motivo di cambiarlo non 
vogliamo assomiffliare agli uomini 
Nella nostra maniera ma siamo 
vincenti Non basta’ Chiude la 
giornata dei festeggiamenti ancora 
Kormiconi che da appena dieci 
mesi e approdalo al settore femmi¬ 
nile 'Sono un pignolo e le mie ra¬ 
gazzo le tratto come so fossero uo¬ 
mini Quasi quasi mi danno anche 
piu soddisfazione dei ragazzi la 
panchina azzurra non la mollo 
statone certi Finito le parole ini¬ 
ziano I fcsioggiamcnii e la voglia di 
emergere ancora Adesso non 
scordatovi di noi siamo belle 
schietto e vincenti 


Sabati) 1(1 sulle nibiu 199-1 


Us Open: Stich 
in semifinale 
affronta Novacek 

Il tedesco Michdt 1 Stic h si e qiialifi 
calo per 'e scinilinali degli U- 
Open avendo b iltuto lonas Bjork 
man per 6 1 fi t t, " i 7 h i (i 1 In 
scmilinalc Stich alfronteri karel 
Novacek La coppia olandese CI 
I lingh Haarhuis ha vinto la linaio 
[ del doppio maschile batle'lido gli 
' australiani Woodbridge \koodlor 
de 


Tennis: anche 
Gaudenzi 
in Coppa Davis 

Saranno Audio i Ciaudenzi Renzo 
Furiali Stefano Pese osolido e Chri 
st an Brandt i rapprese ni.ire I Italia 
nello spareggio pc r la pemiane’riz,i 
nel gruppo mondiale di Copp i D.i- 
Ms in prognimnia a 'Judapest dal 
1 2^ al 25 sLtIembrc contro I L nghe 
I ria L ha reso noto ieri Adriano P 1 
j natta 


Telethon: la maglia 
di Saggio 
non era falsa 

La maglia di Dino Gaggio clic lo 
studente Michele Haimovici si i_ri 
aggiudicato all .isi.i benefica non 
era «lalsa ma faceva parte della 
muta di casacche azzurre che la 
Figc ave-va ofierto per la maratona 
N Telethon Lo ribadisce il eomita 
to promotore prc-cis.indo che le 
eiuivoco é nato dal la'lo che la le 
derazione non ha messo in palio le 
maglie originali de»gli azzurri 

A Roma nel 1995 
la 1" edizione 
dei Giochi militari 

Olire OUOU atleti ippartcnenti alle 
forze amiate di HK) paesi partc-ci 
perannodal4 al 'tseuembre 1495 
a Roma alla prima edizione dei 
Giochi mondiali militari Diciasset¬ 
te le discipline in programni i 

Costerà più caro 
il marchio Fifa 
sui nuovi palloni 

La nid c mici iziui l'Ila a trarre mag¬ 
gior profitto d.illa concessione del 
suo marchio sui palloni di calcio 1 
costruttori paghcrannodai 100 001) 
ai 250 uno franchi s-vizzen (da 120 
a olire 300 milioni di lire) la con 
cessione Fila per 4 anni data solo 
dietro prcx-isc garanzietc-cnichc 

Diane Modahl 
teme di avere 
il cancro al seno 

L atleta britannica Diane Modahl 
sospesa dalle gare per 1 anni dopo 
che a' recenti campionati i uropei 
di Hensinki e stata trovala positiv i 
all antidoping teme di avere ilcan 
ero al seno Potrcbix. essere quc'sta 
la spiegazione degli altissimi livelli 
di testosterone novali nel suo san 
guc Diane Moelalil hanno raccon 
lato le sue compagne di squadra al 
quotidiano britannico Dailv Star 
c distrutti perche e certa di non 
aver preso alcuna sost.mza per mi 
gliorare le sue pre stazioni itk ti 
che 



COPERTO 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorolo¬ 
gia e climatologia aeronautica 
comunica le previsioni del tempo 
sull'Italia 

SITUAZIONE: al nord e sulla To¬ 
scana condizioni di variabilità 
con locali addensamenti asso¬ 
ciati a brevi rovesci temporale¬ 
schi piu probabili sulle zone al¬ 
pine e prealpine Sul resto d Ita¬ 
lia cielo poco nuvoloso Durante 
le ore pomeridiane moderato svi¬ 
luppo di nubi cumuliformi sulle 
zone interne ove non si escludo¬ 
no isolati rovesci 
TEMPERATURA: pressoché sta¬ 
zionaria, al piu in lieve aumento 
al nord 

VENTI: ovunque deboli o mode¬ 
rati occidentali al nord e sulla 
Toscana, da nord-ovest sul resto 
d’ Italia 

MARI: mosso lo Jonio general¬ 
mente poco mossi gli altri man 
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16 
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16 

26 
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18 

26 
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23 

27 

Trieste 

21 

26 

RomaFiumic 

23 

28 

i/onezia 

18 

26 

Campobasso 

17 

25 

Milano 

16 

26 

Bari 

19 

32 

Tonno 

12 

26 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

10 

22 

Potenza 

'7 

27 

Genova 

17 

26 

S M Leuca 

~2r 

27 

Bologna 

18 

28 

ReggioC 

22 

36 

t-irenze 

19 

25 

Messina 

24 

31 

Pisa 

20 

25 

Palermo 

25 

33 

Ancona 

20 

29 

Catania 

21 

33 

Perugia 

16 

25 

Alghero 

18 

27 

Pe’^cara 

20 

34 

Cagliari 

22 

31 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

10 

20 

Londra 

9 

19 

A’ene 

25 

33 

Madrid 

11 

26 

Berlino 

14 

”7 

Mosca 

0 

10 

Bruxelles 

10 

19 

Nizza 

15 

21 

Copenaghen 

14 

16 

Parigi 

11 

19 

G nevra 

10 

15 

Stoccolma 

12 

19 

Heismki 

6 

17 

Varsavia 

16 

22 

L sbona 

16 

25 

Vienna 

16 
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